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SANTISSIMO E BEATISSIMO PADRE. 







\ • — 



^ ■■ 







Uefta , quantunque debollflìma fati- 
ca , santissimo PADRE , che da na- 
turale ininto com modo, di far co- 
fa grata alla Patria ne’ tempi di 

qualche ibllievo,che mi permette 

la Cura Paltorale della mia Diocefi, a me fenz’ 
alcun merito , ma per fola Divina ^ilpofìzione 

com- 






commefTa , ho Intraprefb di raccorre le antiche, ' 
e le recenti Memorie della Chlefà Metropolitana 
di Capua, ed elTendo a termine di darla alla luce, 
non ad altri meglio, che alla santità’ vostra 
devo umiliarla . E fenzachè altri morivi , ond’ io 
fia moffb a ciò fare, qui efponefli , baftarebbe il 
dire , eh’ eflendo la santità’ vostra , per Di- 
vina imperfcrutabile Provvidenza , il Capo del- 
la Chiclà Univerfale ; tuttociò, che alle di lei 
membra fi appartiene , della beatitudine vostra 
tributario effer deve: appunto come avvien de’ 
Fiumi , che con rapido corlb recano ogni ora 
delle loro Acque tributo al Mare . Ma la 
principal cagione , ond’ io fia fpinto a pre- 
lentarla umilmente a V. S., ella fi è , che fin 
da quando fu felicemente all’ Appoftolico Tro- 
no efaltata, mi li deftò nell’ animo T ardente 
difiderio , di far apparire in faccia al Mondo, 
fra di tanti , che perlone di ciafeun’ Ordine 
han fatto gara di pubblicarne un perenne 
fincerllfimo teftlmonlo di giubilo , e di accla- 
mazione . E nel vero», chi potrà mai contener- 
li di ciò fare , non di prefente folo , ma al- 
trefsì nell’Età d’avvenire, nel vedere pienamen- 
te avverato il ben degno preludio , che ciafeun 
fece del voftro fellciffimo governo? Impercioc- 
ché, traialclando di ragionare de’pubblici fontuoli 
Edific) , che o abbelliti , e riftorati fi ammira- 
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no , o che da fondamenti Ti veggono di fuo or- 
dine forgere con troppo ammirevole, « maeflofà 
magnificenza, e volgendomi alla fomma fietà, 
compagna indivifibile di ciafcuna delle voflrc 
virtuole azioni; rifplenderà fempremai da pertut- 
to il Mondo, quella, che ad infinito Popolo di ogni 
età, di ogni leflb, e condizione, anche de’più ri- 
moti Paefi, ha ufata nel poco fà icorfo calami- 
tofiflrmo tempo , nel quale quafi la maggior par- 
te d’Italia *fi è veduta, non lènza lagrime, op- 
preffa dalla più dura carefiia , che avvenir mai 
potelTe , facendola con fomma liberalità , degna 
di Eccelfo Piiflìmo Principe , interamente fbvve- 
nire di tutto quello, che al viver umano & meftie- 
ri . Potrei diffondermi molto più , fe qui perraeffo 
mi foffe , in teffere un Elogio dovuto alle tante, 
e fingolari Virtù della S. V. e ridire , come, 
ed in quante maniere fappia indirizzare, e far 
che campeggi la Suprema Autorità Sua in vantag- 
gio del pubblico bene . Ma poiché tra le altre 
prerogative del Voftro Magnanimo Cuore 11 è 
quella, che mal volentieri foffre , il fentir di fe al- 
cuna lode; altro a dir non mi rimane, che per 
cfler la Chiefa di Capua illuftre per i Conci!) ivi 
celebrati , pel foggiorno di varj Pontefici, per 
r antichità , e fplendore delle Chiefe , per lo 
gran novero de’ Santi fuoi Concittadini, per le 
fpeciali infegne d’Infule, Porpore , ed altre fpc- 
. V . . clo- 
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tiofe prerogative , da* Sommi Pontefici , a queir 
antico, per ogni verfo illuftre,e ben culto Ca- 
pitolo a larga mano donate , e per tante altre 
ben degne, e Sacre Memorie, che formar pof- 
fono una buona parte dell’ intera Storia Univer- 
fale,mi dà fperanza non lieve, die quefta pic- 
ciola mia offerta fia per incontrare il lòfpirato 
gradimento della S. V. del quale umilmente la 
fupplico; mentre pregando il signore, che per 
lunga fèrie di anni la conlèrvi per comun be- 
neficio, le bacio .con. profondo offequio i vene- 
ratifiimi Piedi . > 

Della S. V. 

Seda 8. Marao iy66. 



Vmrlifs. DroMìfs. fervhtrt , t Figli» VbBtditntift. 
Fraaccfra Ciaoau Vefcovo di Scila. 
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IX 

PROEMIO A’ LETTORI. 


N Ojiro proponimento ft fu jin da che pubblìcarmno nel 
1752. la Storia Civile della Città di Capuano/Ira 
Patria , di non ometter fatica per dare beri anche alla pubblica 
luce la Storia Sacra della medefima . E quantunque da lunga 
pezza a ciò^ tjfeguire ci fojftmo propofli^ per adempiere non fola-" 
mente a quel connaturar obbligo pur troppo dovuto alla Patria^ 
effondo flati nella di lei Metropolitana Cbiefa pel corfo di 
ben trentadue anni decorati così delle Dignità di Canonico., 
ed Arcidiacono , come pure per due volte di Vicario Capituia- 
re ; ma eziandio per condì fcendere alle richiefle di vari Let- 
terati Amici , e Concittadini , li quali di continuo ce ne rin- 
novavano le premure : tuttavia cotefla noflra deliberazione s 
incomincib da Noi a mandare ad effetto per quanto comportar 
poteano le debolezze di noflro corto intendimento . Quindi 
tofìo ci damma a ricercare non fenza fatica , e difeernimento 
tutte quelle antiche Memorie , che alla compilazione di tale 
Storia fi potevano appartenere . Ma per l'infortunio de* 
Tempi mancava la maggior parte delle Memorie , che potea- 
m portare a fine la noflra incominciata imprefa : anzi quei 
pochi avanzi di Manuferitti , e di Lapidi , che dall' edacità 
del tempo eran rimafli quafi all* intutto rofi , ci avvedemmo, 
effer diverf amente interpretati da' Scrittori , che in queflo pitf, 
thè in ogni altro Secolo , hanno tra effi loro amaramente piu 
toflo combattuto fu di alcuni punti, che dubbiofi, ed ofeuri 
fembravano j che perciò ne differimmo per quatebe tempo il 
profeguimento . A tutto ciò vi fi aggiun/e , che perchè ejfendo 
flati dalla munificenza dell' Appoflolica Sede , e per tratto de 

i» Di- 
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Divina Provvidenza promojp al .Governo della Ghie fa Vef co- 
vile della Città di Sejfa , fu cagione che all’intutto ne di- 
fperajftma il compimento . Poiché ad ognun che vive , egli 
è troppo ben nota la delicatezza porta feco il Gover- 
no ^ e la Cura di un Gregge totalmente a fe fidato ; 
non permettendo punto attendere a cofe , che di tutto pro- 
pofito richieggono la Perfona feriamente da altre cure alie- 
na. Ma comunque and affé la hi fogna , nojìro pen fiero fla- 
va fempre fijfo , e fermo di devenirne a capo ; ond’ è , che 
tra quei pochi momenti di quiete » e di tempo , che ci an- 
davan avanzando , ad altro non impiegavanfi da Noi , fe- 
nonebe a condurre a fine il premeditato difegno ; ficcarne alla 
pur fine la Dio mercè ci è riufeito , avendolo difpofìo al- 
la meglio , che ban potuto comportare le nofìre debolezze . 
£ febbene avejfimo dopo qualche tempo condotto ogni no- 
fìro difegno a quel termine , che da cadauno potrajft , leg^- 
gendo la Storia , rawifare j pure cqnfderando alle quafi 
infinite difficoltà , che tanto maggiormente ci fi parovan 
dinanzi , quanto vieppiù tra le mani ci capitavan varie 
Opere di Scrittori » de’ quali in materie Storiche fpecial- 
mente ne fopr abbonda la Repubblica Letteraria y e da' qua- 
li y a dir vero » rejìa maggiormente confufo , che ri- 
febiarato /’ Intendimento Umano : Pofciaccbè niente di certo 
alcune volte li riefee appurare per rapporto ad alcune cofe ^ 
che incerte , ed ofeure ci fono fiate tramandate . fifurndi è , 
che avevamo deliberato tralafciarne ogni cura di pubblicarla. 
Ma effendoci portati 'hella Città di Benevento , ed 
ivi avendo avuto il piacere tf abbatterci col ben degno Pre- 
lato Staffano Borgia , Nobile Patrizio della Città di Velletriy 
Uomo rinomato , non femplicemente perchè Autore delle Me- 
morie Storiche della fieffa Città di Benevento , dove prefe- 
deva in qualità di Governatore in Nome della S. Sede , che 
per quanto andammo tratto tratto feorgendo , fornito del pii* 
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rìpoflo fapere . Imperocché quefì't oltre </* éffer erudito così 
nella Storia Sacra , e Profana ; era con fumato nelle fetenze] 
0 per rapporto alla Ra^ton Ciuile ^ e Canonica , nette ùuali 
né era vefattfjimo , o riguardo la Ragion Naturale , e leolo- 
gica , che con profonda , e ripofla dottrina pojfedeva : al che fi 
aggiungeva una piacevolezza d’ animo fomma ; di fotta che 
tra per la fua gran prudenza , e cortefia di fpirìto , tra pel fuo 
fodo fapere , feorgemmo ejfer quel governo fommamente applau- 
dito e lodato da ogni ceto di Perfone ^ majftmamente nefe- 
Itci dijftmpegni degli affari piU malagevoli , e feabrofi , che 
fpejfo fpejjo ivi accader folevano . Onde con fomma ragione 
dalla Clemctf}^ del So>nmo Pontefice CLEMENTE XJ IL fe- 
licemente Regnante ^ fu promojjo y gid corren due anni ^ alla 
ragguardevole carica di Segretario della Sacra Congregazio- 
ne delle Sante Indulgenze ^ e Reliquie e Uomo per altro de- 
gno di magiari onori ^e di maneggi di affari piu ragguar- 
devoli , così pel fuo fublime talento , che per la fua inte- 
grità di cofiume , e rettitudine di cuore . ^uejìi non c in- 
viti fol amente a darla all* lue*'] ma ben anche ti ricon- 
venne per la promejfa , che nel dare alle fìampe la Storia 
Civile della jìeffa Capua ne avevamo fatto al Pubblico , 
' del che n eravamo mallevadori . EJfendo in Noi pertanto 
prévaluta sì autorevole riconvenzione , appena appena ci re- 
fìituimmo all* nofìra Refidenza , che toflo deliberammo 
pubblicarla ficcarne abbiam fatto. 

Ma avanti di delineare f interg Opera , fa -uopo 
premettere alcune cofe , affinché pofftamo da cortefi Lettori 
ritrarne un qualche benigno compatimento , E fu le pri- 
me ^ fe da Noi fi é trafcwrnto di compilare la Storia con 
quell' ordine Cronologico ^ che altre fimili veggonfi tratta- 
te , non fenza giu/io motivo t abbiam fatto . Imper- 
ciocché , appunto P aver troppo fludiato per invejìigare i 
preci fi anni , ne quali tutte le Cbiefe , che in Capua , 
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t fua Diocfji oggi fi veggono , ebbero le loro fondazione^ 
ed Origine j come anche il vero tempo , in cui vijfe cia^ 
fcun de' primi ^e/covi , ed Arcivefcovi di effa Capua , ci 
ha fatto omettere un tal ordine. E nel vero^ così ricono- 
fcendo vieppiìt chiara f incertezza delle oppinioni , e non 
reflando interamente fodditfatti di quelle , che fono in 
voga , abbiami ftimato meglio tejfer la Serie con quell' or- 
/line., che abbiamo potuto y e non gi^ 5^' anni y per 

f quali altrimenti fareffimo flati aflretti a trattar quiflio- , 
ni piene tu finite difficolti^ . 

Inoltre non abbiam cercato di fpendere molto tem- 
po a fcrivtre con flile sì purgato , come fi conviene al 
buon gufto y che oggi dì regna tra Letterati j perchè la 
materia non è così abbondante , come quella della Sto- 
ria Civile , da Noi in altra maniera trattata , Nè ci è 
venuto mai in animo di farlo , perchè abbiamo /limato 
fempre , che ciafcuno debba e/fere contento della pura ve- 
rità de' fatti \ che quando fiano con la maggior femplicità 
raccontati , fono di maggior credito j nè la lettura di ejjt 
potrà giammai rifluccare alcun di coloro , che a leggergli 
per avventura s' incontreranno , 

E di vantaggio , ficcome non intendemmo col far al 
pubblico comparire quefla debole nofìra fatica y di turbar' il 
diletto y e molto meno il buon guflo di quei , che avezzi 
fono a leggere in materia di Storia certi racconti fonori^ 
ed alcuni fatti luminofi y da' quali ammirazione per la no- 
vità fogliano le ptu volte ritrarre , così ci protefliamo , che 
il noflro laconifmo , ed il filenzio nofìro recar non debba- 
no alcuna , benché menoma , ombra di pregiudizio agli al- 
tri innumerabili fatti y che in realtà fi trovano , e trovar 
fi potejfero con molto indagare , appartenenti a' noflri Sacri 
Eroi y ed alla noflra Cbiefa di Capua . E non altro da 
tal filenzio potranno i benigni Lettori inferire y fenonchè^ 

non 
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non abbiamo avnto f ponto ii tempo da potergli, tutti inve^ 
fiigare , e riferire ; o che la volontà in Noi non fta flato 
àt replicare quel tanto che trova ft pienamente da altri di- 
JcuJfo , ed ejf aminato . Sicché abbiamo flimato meglio di 
diportarci interamente a quello , che i medefimi ne hanno 
ferino : per cui il Pubblko ci dovrà riconofeere debitori 
per quelle cofe folamente , che per i motivi addotti avrem 
forfè taciute- E certamente f periamo^ che fenza altro di- 
re , ci farà sìt di ciò fatto ragione . Poiché egli é pur trop- 
po noto y che tanto minor pregiudizio può in oggi . appor- 
tarfi dal ftlenzìo di uno Scrittore alla verità , quanto che 
di prtfente , ciocché non leggeft in un Libro , s'incontra a 
leggere in cento , e mille altri , 

Finalmente quando ad altro fervir non patejfe quefla 
picciala noflra fatica y farà in modo y che flccome ad Anti- 
patro riufeì eccitare col fuo ejfempio , chi dopo lui fi ac- 
cinfe a fcrivere con maggior impegno , ed accuratezza la 
Storia Romana , così riefea a Noi di confeguire per frutto 
delle noflre fatiche , il defìar negli animi altrui un fervo- 
rofo impegno , di dar preflo alla luce altra Storia delle Sa- 
cre y e Divine cofe di Capua , p'tù doviziofa di notizie di 
quelle y eh' é la prefente- 

Onci é eh' abbiamo flimato partire la noflra Storia 
in due Tomi y ciaf uno de' quali comprende due Libri y nel 
primo de' quali delinearemo , come ft flabilì noflra Santa 
Religione nella Città di Capua’. in quai tempi fofjero e- 
rette le Chiefe , e fopratutto la fua Cattedrale , e deferi- 
vendo brevemente le Scìjfure yche avvennero tra' Dominato- 
tori della medefma , e come fu demolita l'Antica Città di 
Capua y e redificata la Nuova y che oggi tuttavia eftfle , 
fojfe poi il fuo Vcf covado da uno eh' egli eray divifo in 
due : dal che paff aremo a ragionare del pur troppo rinoma- 
to Scifma fortito in Capua tra li due Vefeovi , cioè tra 
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quello di Capua Nuova ^ coir altro di Capua Antica’ Siif 
di pajf aremo a trattare , come la prudenza del Sommo Pon- 
tefice Giovanni FUI. riparò a tali di/ordini colla fua pre- 
fenxa , prefcrivendo colla fua autorità le giurisdizioni a 
cadauno dè Vefcovadi che poi dopo qualche tratto di tempo 
fi videro riuniti in un folo ; doppo di che verremo a ragio- 
nare , come verfo gli Anni di Noflra Salute p6S- la noflra Ca- 
pua fu decorata col Titolo di Metropolitana , lacchè ci fer- 
virà di' argomento per defcrivere così f intera Dioceft , e fuoi 
Cafali , che le Chìefe , e loro fondazioni , rapportando fedel- 
mente quanto di vago ^ e prez wfo in effe conteneft ^ o per 
rapporto la loro antichità , che fi fcorge dalf Jfcrizioni ^ 
che tuttavia efi.fìono , o peli' Infigni Reliquie , che in effe 
veneranfit y o finalmente per li ricchi^ e prezio ft Arredi , 
come pur anche delle di loro annue enrrade , che dalle me- 
defiime poffeggonfi ^ avendo regiffrato ^ per quanto abhtam po- 
tuto colle antiche Memorie , la Serie Cronologica de'Fefcoviy 
ed Arcivefcovi ^ che in Capua prefedettero fin a' tempi no- 
fìri . Finalmente abbiamo filmato compiere il primo Li- 
bro , con dare per quanto a Noi fembra , uri idea propor- 
zionata così del fuo antico , e culto Capitolo , regifìrando 
anche la Serie di quei Falentuomini ^ che oggi unitamente 

10 compongo una col di loro ben degno Arcìvefeovo , che del 
Seminario , e Palazzo Vefeovile . 

Nel fecondo Libro paffaremo a regtfirare brevemente 

11 numero di tutte /’ antiche fue Chiefe , come mai parte 
di effe fiano fiate abbolite , e demolite , come alcune altre 
tuttavia efifiono : e come dopo qualche tratto di tempo le 
medefime fiano fiate decorate col titolo di Parrocchia ^ come 
taluna di quefie Parrocchie fia fiata fuppreffa , ed incorpora- 
ta ad altre ; li loro Curati , Dritti , Giurisdizioni , Be- 
nefici , ed altro , che a' medefimi appartiene : riferiremo 
altrefsì come mai s introdujjero tanti , e sì varj Luoghi 

Pii 
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Pii e Religioni de' Regolari nella nojìra Citti.y per cm 
oggi n efifte un numero grande di Monafteri*^jgolari co- 
sì di Religiojìy che di Religiofe y come mai lP*pitfd de 
Capuani provvedè a' medefimi di quanto conveniva peiprth 
prio y e decorofo mantenimento : accennando ben anche tue- 
'ttf /’ Opere di Cariti , e di Pieti , che in Capua , piu che 
in ogn altra parte del noftro Regno ft esercitano : riferire- 
mo a minuto le Chiefe anneffe olii Monafìer} , una colle di 
loro Fondat.ioniy rapportando l' intere lfcriz%ioni y che nelle 
medeftme eftflono / ed in qual guifa la Nobiltà di Capua 
genero/ a in ogni tempo y Ji b faputa prediflinguere ancora 
nella fontuofiti delli Sepolcri y e delle Cappelle Gentiliziey 
con trafcrivere ben anche quaft P intera Serie di tutte /’ 
Abbaàeffe , che fon viffute per fino a dì no f tri in uno 
de' pii* cofpicui Monafìer} di Capua di Donne Monache 
Benedettine , denominato di S- Maria , dando compimento 
al fecondo Libro dì queflo primo P'olume y col trafcriver 
minutamente così tutte le Confraternite , che le Opere di 
Pietà dalle medejime ft eSercitano , come pure le ChiefettCy 
che trovanji in Capua erette. 

Il fecondo Volume racchiude eziandio due Libri y che 
faranno da Noi denominati terzo , e quarto della prefente 
Storia y nel primo de'quali daremo un dettaglio con quel- 
la brevità che conviene , di tutte le Chiefe de'Cafali 
della Capuana Dioceft , riferbandoci pel quarto ed ultimo 
Libro y di rapportare il numero de' Santi Capuani , com' al- 
tre f sì i Concili celebrati in quella Metropolitana Cbie- 
fa per le vicende , e fciffure accadute in vari tempi : 
D' onde poi paff aremo a regsjlrare , non altrimenti che in 
ordine Cronologico y la Serie degli Uomini illufri Chiefa- 
fìici' foriti in Capua , dandoft compimento alla prefen- 
te Storia con un j^ppendice y che contiene var} documenti 
appartincnti alla Storia Sacra di Capua . E perchè ne' traf- 

cor- 
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eorft anni , e propriamente mìf Anno da Noi fi 

pubblici colle (lampe un Ragguaglio IJìorico della Città di 
Se/fa f abbiamo perciò creduto aggiungerlo tra P Appendice 
della prefente Opera , f opratutto percbb del medefmo ce 
ne venivano fatte infinite ricbiefìe . £ quejìo è quel tare- 
to , che abbiamo /limato accennare d gentili Lettori nel 
Proemio della nojira Storia, Vivete Felice, 
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AD ILLUSTRISS. , ET REVERENDISS. OOMINUM 

D. FRANCISCUM GRANATA CAPOA 

PATRITIUM CAPUAmJM EPISCOPUM SUESSANUM 
Ut Hi^oriam fuam Sacram in lucem edat 
F. VINCENTII LAVAZZOLI ORD. PR7EDIC 
ELEGIA. 

H Eroum FRAfNClSCE Genus , cui proemia Virtus 
Ilio y quo fatui ri, fanguine digna tulit. 

Quando trit , ut Patri* pcrgas Sacra Gejìa referre , 
Digna quidem tota pojìeritate legi ? 

Hoc potei , hoc igitur tantum te velie precamur . 

Solaque fpei de ie y votaque femper erunt . 

Jnfulam , & Applaufus , CT Homen , & omnia primi 
Campani Faftui (i) jam meruere tui . 

Sermo etenim purui^ prifcoque /tmillimut aurOf 

fluii ; bic punBum laudii & omne ~tulif , 

Altera pan Operii multii /am deficit aanisy 
Fama tuum expeSiat non Opus patienter . 

Sic ego : fed mihi T u , cundifque monentibus attres 
Objìruis ; atque facro gramine pafcis Oves , 

Te rnpit afftduum feries denfijfima rerum , 
te circumftat , nec finit effe tuum . 

Hei mihi {^feepe refers) quot curas y quotque labores 
P^ntificii fecum vita , decufque trabunt . 

Hunc lolium , tr 'tbulofque , & iniquas frugibus berbas 
Ex 'tmit irriguii nunc fata nutrit aquis , 

Terret y Ò" a Jìabulis arcet furefque y lùpofque y 

c -Et 

(0 Loqultut de Hìjleria Civili Ci^uana edita ab tedem AuSere, 
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Et tenero Ixtas gràmtnè pafclt'Ovesi 
Nec Tibi y qui venieaty facies erit una laborum ^ 

Dmn morum vìnden , & quod es , effe wles . 

Sed nibil efty quod non vincat labor arduusy ìllurn 
Et curas Animi dotibus adde T ui ; 

Hijìoriamque Tuis dignam Virtutibus urger 
Provenient cauffs omnia digna fuis » 

^uìd cut pam extenuas? non excufabilis illa efly 
labor , eji meritus proemia ferre , ferat , 

^uis , nifi mentis inops , ipfis jam dives ab Indtt 
Dum redit adventusy in Mare mittat opes? 

Numquid Er/trao quas legit, littore concbat . 

Rurfut &ytmo littore conJit Arabs ? \ ■ 

^uid Tibiy quid fuperìs obflas ytantumque recufas? 

Jampridem inflruRus Te labor, ipfe juvat . 

Ergo Terra tuum cum cor pare Nomea habebit? 

Et qui Te Tumulus tam bona Script a teget? 

Sit Tibi Mais mctiory nec pofìera nefcìat £tat 
Metropolim fcriptis Te retuli ffe tuis 
Marmora Lpfippus , vivofqu* imitantia vultus 
Non fitnit in Calo figna Intere fpecu . 

Nec Venerem Covum y po/ìquam piaxiffet Apelles y 
. Paffus in ob/ciiro dehtuiffe loco efl » 

Tu Tua Scripta premes? potioraque mar more , (T are 
Ingenii perdei tot Monumenta Tuì? 

Aude y quid differs ? ea cum lauroque , tubaque 
Fama tuas pridem confiitit ante fores . 

Noe aude , verfare facros in pulvere cernis y 
Nec dubita y vinces: Palma parata Tibi e/l ^ 

Tarn Tibi nunc LauroSy C5* Serta paramus Amici f 
Munera privati funi tamen ijìa Laris» 

Immenfum tua Scripta y nec aubììus Orbe Tbeatrum 
Expofeunt . Finem bunc laudis babere potes . 

AD 
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XIX 

AD LAUDEM AUCTOEIS 

LELII ALIANO PARECI^ 

D. BENEDICTI SUESS^ 

RECTORIS 

• V ^ 

Sacrs Theol. Do6Ioris , atque in Seminario Civiratis 
ejusdem Le£loris. 

ODE. 

C Ur adhuc Kymphit juga , qua feracis 
Majftci\ Ó" Cauri colitis nivalis 
Statis? 0 grejfus properafe ad ahi 
Culmina Pindi . 

Ite: fed quafo priut acciantur 

^aque Tipbatas babitant forores ; 

^ilibet prafunt Capua , Diique 

Vos tomiteniur . 

Cura fit vobis meritos Granata 

Pbabui , Clio tribuant bonoret ; 

Cura ftt dignis celebretur illic 
Laudibus oro. 

Bella Campanumy Veteret TriumpboSy 
Gefìa , qui Mores , docuitque Leges 
Ecce tot nunc Sacros nitido coegit 
Ordine Fajìos . 

^ippe nunc claret decus omne ^ lucent 
I^oCle , qua longa jacuere , cbartii 
UH inornatum manet ; bine Nepotes 
Nulla latebunt . 

Ergo fi qua olim cecinere Vates.^ 

Totqut prifearum monimenta rerum 

c 2 Ha- 
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HaSlenus perjìant , vetuttcpie Parca 
Neu beriijjent , 

Condecet Cedro liber htc perunSus 
Duret eettmumy tmeafque werfes 
Haud alar , piilis decer umbitich 
Luìfurìermr . 
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D.PAOLO N I N P'H O DE’MKDICI 
Tra gli Arcadi 

TERMISCO EFESIACO. 


SONETTO. 



Olla tua penna ad illudrar fol nata 
La chiara Patria, che ti diè la Cuna, 
Le fue Glorie fcrivendo ad una ad 'una 
Gik rendelU famoOi , o Gran Granata 


Ma di que' pregi , onde appari fce ornata 
A quanti Sacri Ingegni il Mondo aduna 
Il tuo Zelo, il tuo Amor pensò, eh’ alcuna 
Parte, e quella miglior ftafie celata. 


La SACRA STORIA , c’ Ora ferivi , a quella 
Aggiunte in ver più luminofì rai. 
Onde rifplenda interamente bella . 

Eflà ti deve, e Tu le devi aflài: 

Elfa vive per te Vita novella, 

E Tu per lei Vita Immortai vivrai. 


EJUS- 
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EJUSDEM EPIGRAMMA. 

D Um Patrtos Mores^ Rtgmen^ dum 'jura tuerum 
Scripfffli y 6" belle ; Preclia y Gejìa y Duces , 
Tunc tibi Romanus Prafuly tua Script a rependens ^ 
Auruncét Sedi ture precejfe d(dit 
Sacros e tenebris Fajios , dumque eruis , 

Refpondent fcriptis 'pr cernia ’digna’ tuh? 

PJunc Tibi fi merito ' jujìum penfetur y & eequum ^ 
Purpuray vel Rem* Sacra Tiara, decet , 



DI 
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^ DI #‘- 

b. TOMMASO'DE MASI DEL PEZZO 

) Tra gli Arcadi . 

DAMISCO GLA FI RIANO 

SONETTO, 

D olce per te tra il cheto Liri , e ’l forte 
Volturno nacque alta contefa, e gara. 

Per decider tra lor di qual la forte 
Era per te più luminola , e chiara . 

Che fe dell’un le fpente Glorie, e morte 
Ravviva la tua Penna illuftre , e rara, 

Dell’altro il Regno, e le Memorie aflbrte \ 
Dal tempo, e i Sacri Farti ancor rifchiara . 

Quando la Fama in mezzo a lor entrata 
Giudice, difle, e quali fono i pregi 
Ch’hai Volturno, e tu Liti al Gran Granata? 

Ne l’un ver l’altro illividifca il ciglio, ' ' 

- Ma ciafcuno di lui fi lodi, e pregi, 
v"^-Che fe Padre è dell’un, dell’altro è Figlio, 
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T A V O L A 

DE’ CAPITOLI CONTENUTI NEL 
PRIMO TOMO 

LIBRO I. 
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CAPO I. Della Cbtefa Cattedrale di Capita, pag. i. - 

CAP. II. Della ftr^ttura ed ornamenti della detta Cbiefa^ 
oggi Metropolitana di Papua , 45. 

CAP. III. De' Sacri Minijìri - della ftejja Chiefa , e loro 
prerogative . pag. 78. 

CAP. IV. Serie de’ Vefcovi ed Arcivefcovi 'di Capua . pag. 
* 3 - 

CAP. V. Del Palazzo di Rejidenxa degli Arcivefcovi, 
pag. 183. 

CAP. VI. Del Seminario Capuano, pag. 185. 

LIBRO IL 

CAPO I. Delle Cbiefe P-arorcbiaìi di Papua, "pag. 1^1, 

CAP. II. Delle Cbiefe de’ Regolari, pag. 22p. 
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STORIA SACRA 

DELLA 

CITTA DI CAPUA. 

L I fi IL . O L ^ , 


Della Chìefa Cattedrale di Capua^ 


A Cittk di Capua fu fempremai emula dì 
Roma , e per la gloria delle valorofe azio- 
ni de' Tuoi Concittadini , e per le molte , e 
varie magnificenze , delle quali non pochi 
avanzi ne fanno ancor oggi chiarifTima te- 


fìimonianza ficcome non fblamente da noi fi è dìmo 


ftrato nella ftoria Civile della ftefla CittllJ^ noffra Pa- 
tria , data alla luce del Mondo in due tomi 1 ’ anno 
1752.) naa ancora da varj, ed infiaiti Scrittori di ogni 

A fc- 
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a DELLA STORIA SACRA 

fecolo , e di qualunque -Nazione ; tra’ quali riferir qu\ 
vogliamo Paolo Eriznero nel fuo Itinerario: bodie^ dice 
egli , Capua Nova pofita ejì ad Vulturni ripam altero la- 
pide ab antiqux ruinis^ qux ingentes adbuc cemuntur ju- 
xta D. Marix Gratiarum yEdem , utpote portarum Urbis^ 
Tbeatri ^ Aquxduiìuunjy Porticumque y Tbermarumyatque 
^dium amplijjimarum . E perciò Giorgio Fabricio , della 
Campania parlando y non potè fare ammeno di fcrivere: 
Nunc Urbi tua y qux caput olim 
Cum Roma xquavit , qux cum Cartbaginis arre • 
Nè alrrimemi lafciò fcritto un certo Autore , riportato 
da S teff ano Ritterio nella fua Cofmografia Metrica (i) . 

y^ltera Cartbago Capua Urbi fuit , altera Roma , 
Cui nomen quondam Tros Capii illa dedit . 

Quindi maraviglia non è , fe continuando a gareggiar 
Tempre con una Città , che fu , ed è Regina del Mon- 
do , fi pregia y che fìccome in quella , cos^ in lei fìi 
nel medelìmo tempo dallo lleflb Principe degli Apposo- 
li , e primo Vicario di CriSo S. Pietro Sabilita la 
Sacrofanta Cattolica Religione . £ nel vero y dovendo 
queSi per divina difpoSzione fiSàr 1’ AppoSolica Sede 
in Roma , e ritornando perciò da Antiochia y fi fermò 
per qualche tempo in Capua nel Subborgo preSb la 
Porta Albana , e propriamente come vuole la coSante 
tradizione degli antichi , a noi di mano in mano tra» 
mandata y nel luogo y che ancor oggi ritiene il Sacro * 
Nome della Croce y chiamandoS la Piazza della Croce’. 
fecondo leggefi nell’opera del P. Pafquale ( 2 ). Quindi 
èy che i Capuani y in ogni tempo Tempre divori , al- 
la di lui memoria, ereSuo varie Chiefe a di lui ono- . 
. , • re, 

(lì Lib.W.pag.po.' 

■■ (a) Pag. 17. . - • 
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DELLA CITTA’ DI CAPUA . LIB.I.CAP.I. 3 

re , delle quali buona parte ancor oggi efiftono , ficco- 
me faremo vedere nel decorfo dell’ opera . 

E dovendo già portarfi S. Pietro , come fi è det- 
to , in Roma , prefcelfe uno de’ fuoi difcepoli , che feto 
conduflie , cioè S. Prifco , per dargli la cura del gover- 
no della Chiefa di Capua . Sicché quedi fu il primo di 
lei VeffiOvOjC quelli certamente llabilir dovette un luo- 
go t ove coloro , che avevano abbracciato la Crilliana 
Religione, poteflero intervenire, per adempiere a tutto 
quello gli veniva preferitto dalle regole delia nollra 
Santa*, e Cattolica Fede . Ed in effetti Ferdinando U- 
gbelli nella fua opera dell’ Italia Sacra fa vedere , che 
a’ tempi dello lleffo S. Prifco foffe eretta una picciola 
Chiefa , eh’ ebbe poi la denominazione , ò fia titolo di 
S. Pietro . Lo che cohvien credere , che dagli antichi 
Capuani fatto fi foffe in memoria del paflitggiq , e per- 
manenza dello fleffo S. Pietro iri Capua ; ecìj^cora per 
lo gran benefìzio , che i Capuani dal medefimo riceve- 
rono, di effere (cofft daf letargo del Gcncilelìniò e coa- 
vertiti alla vera Fede, e Legge di Gesù Grido . Nè su que- 
do articolo bifogna dare orecchio ad alcuni , che preten- 
dono, ne’ primi tempi della nodra Sacrofanta Religione 
non effervi date erette giammai alcune Chiefe ; poiché 
queda tale oppinione non è originata altrimenti , che dall’ 
affettiva di Ofpiniano , o di altri Autori di fimil fatta . 
E fe alcuno vuol fincerarfi della verità , potrà riflette- 
re , che diverfamente fi legge preffo de’ Cattolici , ed 
Eruditi Scrittori ; come per appunto fono il Ciampini 
nella fua opera degli antichi Monumenti^ e l’ crudi tiffimo 
Autore de' 'Titoli della Romana Chiefa dijlribuiti da S. 
Evarifto Pontefee , cioè Niccoli Antonelli , ora amplifli- 
mo Cardinale , e Segretario de’ Brevi della Santità di 
Nodro Signore CLEMENTE XIII. 

A a Egli 
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EgH è vero però , che ficcome in altri luoghi , ed 
anche nella ftelTa Roma) per le crudeli perfccuzioni de’ 
Pagani Imperadori , non ebbero i Cridiani di que'fecoli 
la piena libertà di ergere magnifiche Chiefe; così il fì- 
mile avvenne ancora in Capua . £ perciò fino à’ tempi 
di Coflantino , il quale fu il primo a render gloriofo L’ 
Imperio Romano per l’ ornamento, e difefa,'che vi ag* 
giunfe della Crifiiana Religione , non abbiamo alcuna 
futhciente memoria, che ci renda fìcuri dell’erezione di 
qualche altra Chiefa , o Tempio magnifico , che fervir 
‘doveife di Cattedrale in Capua , fé non che quella , che 
per tradizione, come (opra abbiamo detto, fi $à di e(^ 
lèrfi fondata a’ tempi di S. Prifco , primo Vefcovo della / 
tnedefima Città . 

Quindi è , che da’tempi di Cojiantino in poi,quan> 
to fi appartiene alla Storia Sacra di Capua , farà da noi 
cfpoflo e trattato non fenza autorità de’ Scrittori . E 
perciò diamo principio a riferire, che lo deflb Codanti* 
no ),dopo aver fondata in Roma la Bafilica , che ora 
chiamafì di S. Giovanni in Laterano , Chiefa la prima 
nemmeno di Roma, che di tutto il Mondo Cattolico, 
onde ragionevolmente dal Rafponi fu detta Marer , & 
Magi/ha omnium Ecclefmrum , la quale dal nome dello 
fteflb fondatore , Coftantiniana fu Tempre denominata , va- 
rie altre Bafiiiche in diverfì luoghi erelTe , e particolar- 
mente nella nodra Antica Capua , che ordinò di dedi- 
carli all’ onore de’ SS. Appodoli , e Coftantiniana fu an- 
cora chiamata; ficcome lafdò fcritto Anaftagio Bibliote- 
cario dell' Appoftolica Sede ^ deferì vendo la vita del Pon- 
tefice S. Silveftro : ed eccone le precife parole i eodem 
tempore fecit Beatijpmus Conftantinus Auguftut intra Ur- 
bem Capuam Bafilicam Apoftolomm , quam cognominavit 
Conftantinianam . 
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E ficcome l’ imperador Coftontino tanto nell’ere- 
zione della Bafilica Lateranenfe, quanto nelle altre , vol-i 
le , che con magnificenza degna di un Imperador Ro-, 
mano , fodero edificate , cosi pensò a fornir le meded- 
me non folamente de' nobilifTimt Sacri Arredi , ma ben 
anche di convenevole dote; perchè fodero da’ Sacri Mi- 
nidri decentemente fervite . Perciò lo ftcdb Anaftagio , 
della Bafilica di Capua facendo menzione , dice , che 
Coflanttno le diede i feguenti doni •• Uhi pofuit dona bt(*y 
Patena! argentea! tre ! , penfante! Jing- libra! olio ; Cali- 
ce! Minifleriale! quindecim , penjantei finguli libra! duas. 
Ama! argentea! dua! ^penfante! ftngult libra! decem.Can- 
dolabra area in Pedibu! deni! , penjantia fingala librai 
centumoduaginta. Pbara Cbantara ex argento triginta , ÓT 
donum quod obtulit , pojfejponem in territorio Menterno « 
lAaffam jìatilianam , prafì antem folidoi tercerto! Ò" 
^uindecim ; Pojfejponem in territorio Cajetano , priefantem 
foltdo! oHuaginta quinque ; PoJJeJJionem Paternum territo- 
rio S beffano ^ prxpantem fofido! eentum quinquaginta y Pof 
fejponem ad Centum in territorio Capuano prxflantem fo- 
lido! fexaginta y Pojfefsionem in eodem territorio Suejfano 
Cauronicam , pnefantem folido! quadraginta . PoJJefionem 
Leoni! y prxftantem folido! quadraginta . 

Da quede parole di Anafìagio apprendiamo , quali 
doni fodero dati fatti da Cofantino alla Bafilica , e 
Cattedrale di Capua Antica : e volendone di edì in 
parte fpiegarne il fignificato, per foddisfare la egriofità 
d» quelli , a’quali è ignoto, ò manca il comodo di ricer- 
carlo predo altri Scrittori, diamo principio dalla parola 
Calice! Minifteriale! . E perciò avvertir conviene , che 
diverfi furono ì Calici nella primitiva ,Chiefa ; alcuni 
fi diceano Ma/ore! , cioè quelli , che non erano addetti 
ad alcun ufo, ma fi tenevano nelle Chiefe attaccati ne- 
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gli archi, o altrove per femplice ornamento. Altri era- 
no di minor mole , e quelli , perchè deftinati ad Mini- 
flerìum Sacrificii Altaris y fecondo leggefi nelle note al 
fudeito AnàfìagtOy fi chiamavano Minifterialei \ ed era- 
no per quanto dice Corrado in Cbranic, Mogumin. i Ca- 
lici col Sifone , nmc calkes cum fijìul'a ad miniftrandum 
Sanguinem Chrifìi . Le voci Amas argentea! vogliono fi» 
gnilìcare ì vali di argento, ufati dalla Chiefa per met- 
tere nel Calice il Vino, ò l’Acqua : onde leggefi nell’ 
Ordine Romano : Antuìa argentea ad Fina fundenda pa- 
rata . De' vafi chiamati col nome Ama , fé ne fa men- 
zione nella Leg. 5. §. Scìendum D. de Officio Prafe^i 
Vigilum , nella Leg. ^uafitum %.Acetum de Inftrum.legnf, 
t prefTo Plinio (1). Ma erano dagli antichi Romani 
adoperati ad altro ufo, cioè a tenervi dell' Aceto, e dell’ 
Acqua , per fpargerlo ad efiinguer gl’ incendj . E forfè 
da fimìle voce Ama ^ o Amala polliamo credere deriva- 
ta quella di Ammala , che è in ufo in varie parti di 
quello Regno per lignificare un vafe, con cui fuòl mi- 
furarfi il Vino nel vénderli a minuto , ed ógni altro va- 
fe fatto in quella forma , per ufo di tenere Acqua , o 
Vino . Pbara Cbantara certamente non furono altro , che 
una fpecie di lampadi , ufata in quei tempi . Ed in ef- 
fetto gli Annotatori di Anafagio ci avvertono , che 
Cbantarus ejì genut vafts, cui fuperimponitur Pbarus, & 
Pbarus eJÌ majus Lfcbni^ feu Candelabri , vel lucerna 
gcnus y tralatitie a Pbaro Aleuandrìna , qua de noSle vi- 
gilamtibus adlucèbat: e dallo fteflb Anajìagio fi ha: item 
Pbarum Cantbarum eu auro put 'tftimo ante altare in quo 
ardet oieum nardinum pijìicum. 

Reda ora di (àr parob della pofièllione) o fia ter- 
, • •• rito- . 

(1) Lett.ij.Ub.IIL . ! vi 
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ritorlo Gróaio dcI luogo detto aà Centum , di quofto 
cos'i fendè WxMan/KQ nel Santuario Capuano', fetmus cir- 
ca Marctaniftum effe Campum , qui dicitur a Cento , qui- 
que Ecclefit Capuana fuiffe , & in Empè/teuftm conce/- 
fus non amhigitur propter annuos canones y a poffefforibms 
olim folutos , dr bis quoque temporibus magna en parte 
/olvt con/uetos , Il fruttato) o fia la rendita di tal ter- 
ritorio, come anche degli altri, vien deferitto in quel- 
la moneta allora ufitata, cioè dì foUdi : il ragguaglio 
di efla con quelU, che oggi abbiamo , fi fa divwfa» 
mence dagli Autori; e perciò Ciacconio nella vita di 
Silveftro dice : Solidi , qui referuntur aurei erant femiun- 
ciales , pendentes ftnguli quatuor aureos nojìrates : allo’n- 
contro Michele, Monaco nel Santuario (t) ci avverte, 
che Solidi quot notat bic Ana/iaftus , cum ftnt in fumma 
fexcenti mnaginta , videntur non multum excedere fum- 
mam more nojìro ducatorum mille. 

Edificata già la Cattedrale di Capua nel luogo , o- 
ve ora fi dice Capua Vetere y fu, fecondo la volontà .di 
Coy?i 7 Ht/«o , dedicata a SS. Appofioli . Non' intendiamo fa 
di ciò quiflionare,^fe fono nome di Appoftoli s’ inten- 
delfero i foli SS. Pietro , e Paolo , ovvero tutù i dodi- 
ci Appofioli , mentre fono fu di ciò varie le oppinioni. 
Ma -tolamente vogliamo alTicurar coloro , che forfè dub- 
biofi fono fui punto della dedica della fteffa Chiefa , di . 
effere fiata ella fenza alcun dubbio dedicata . Nè fu di 
ciò può far ofiacolo l’altrui ammirazione , e fpezialmen- 
te deir eruditifsimo nofiro Pratilli , che nell’ opera de’ 
Confolari della Campania , non fi mofira pcrfuafo , di 
poter effere fiate in quei tempi le dediche delle Chiefe: 
bafia leggere la Storia di Eufebio , che viene anche rife- 
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rita dal celebre Vam-E/peti' nella. Tua opera' dkA Jus Ec» 
eleftaftico (i) per dimoftrare , che anche in que’ primì> 
tempi ftato il colìume di dedicare le Chiefe . . 

L’erezione di detta Cattedrale fegu) dunque unita*, 
mente colla dedica ne’ principi del (ècolo iV. e forfè 
Dell’y^Ano 315. eifendo Veicovo Proto. E quefU fu la 
Cattedrale dhCapua^. fino che Capua la Nuova non fa 
edificata in' quél ’fito , ove è di prefente . 

> Nè le vicende de’ tempi , o le frequenti inonda* 
zioni de’ Barbari , da’ quali reftò più velie de vallata buo* 
na parte d’Italia, riduffero giammai la detta Cattedra* 
le a tal fegno , che i Vefcovi fodero corretti abban* 
donarla, e ftabilir in altro luogo la loro Sede. Imper- 
ciocché tuui communemente i Scrittori , de’ quali buo- 
na parte fi leggono Ragionamenti eftratti dalf opera 
inedita di Flavio Coflantino Narice (2) ci avvitano , che 
jllarico Re de’ Goti rifpettò , e fece da' fuoi fempre ri* 
fpetrare i luoghi facri , nè a quelli fu perciò da quei 
Barbari , ed incolti Popoli alcun danno inferito : rella 
perciò iiiieote ì’aSaaivw del 

che ^/u r^i ^Qpoaver faccheggiato Rfima : Campania e- 
tiam^ R^onem , ejufque Principem Urbem Capuam de- 
vaftando Conftantinianam BaftUcam Sacris futi tbefauris 
eapoliavit , incetiditque • A-i 
i Imperciocché, fe tante vòllé)fi>flè fiata; da’ Barbari 
incendiata , qiunte egli ne riferifce , non farebbe a noi 
rimallo alcun vefliggio della detta Cattedrale : lo che 
certamente non é , llccome in appretto fi dirli , e fin oggi 
ocularmente lì olTerva . Quindi è che fino al fecolo VI. 

la 

(1) Cap.I.LÌà.1. 

(2) Pag.S. 

(3) Nel Comment.ilCap.IX. e X. dell’ Anonimo Salernitano. 
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la detta Cattedrale denominata Codantinìana , fu quel- 
la fteifa , che edificar fece Coflantino Imperadore j e re- 
dò fempre nel primiero fuoftato. 

Nè polTiamo uniformarci al fentimento del medelìmo 
Sig.Pratilli y che la mentovata Cattedrale confonde colla 
Chiefa di S.Pietro in Corpo , volendo in ciò feguire Toppl- 
nione del nohro dottifsimo Pellegrino , e di alcuni altri , 
che fi fono ingannati dal vedere , che la Cattedrale , di cut 
ancor oggi fe ne veggono le védigia in Capua Antica , non 
ft ritrovi pofteriormente col #tolo antico dc’SS.Appodo- 
li, e che quella- di S.Pietro in Corpo in oggi dimoftri 
maggior ampiezza della Coflantiniana , ed antica Catte- 
drale. Imperciocché quei pochi Scrittori, che» ne’ Secoli 
Barbari vivendo , ci lafciarono alcuni piccioli fpezzoni 
della Storia di que’ tempi , molto perciò Himati dal doc- 
tiflimo Muratori , ci aflicurano , che la Cattedrale di 
Capua Antica fondata col titolo de’ SS. Appofloli , po- 
lleriormente'fì fofle denominata col titolo di S. Steffa- 
no : lo che , come Ha avvenuto , brevemente ora di- 
remo. 

Nel fecolo fedo S. Germano Vefcovo di Capua fu 
dal Pontefice Orfmida desinato all’ Imperadore Giufìino 
in Collantinopoli Legato della S. Sede, per (labilire la 
pace , tanto dcfiderata dalla noftra Chiela Occidentale 
colla Orientale. £ fpeditolì da detta legazione, nel ri- 
torno, che fece alla Tua refidenza di Capua , portò le) 
Reliquie di S. Steffano Protomartire , e di S. Agata 
Vergine , e Martire , che ricevè in dono dall’ Impera- 
dore Giufìino . Quali Reliquie furono dal medefimo S, 
Cermarfo collocate nella Bafilica Collantiniana , (ìccome^ 
r attella Erchemperto , o fia 1’ Anonimo Salernitano colle 
feguenti parole : Enodare autem fìdelibus volo , qualiter 
Omnipotens DeuSy antequam Arecbis ad dignitatem perve^ 

B w/- 
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nìret Prìncipalem ^ eì ojìendit qualiter honorem , vtgorem^ 
^ue et redderet , nam quadam die dum cum fuo Principe 
LUit prendo in Ecclefta B. ProtbomartyrU Stepbani ^ quee fi- 
fa eji in veterrima Urbe Capute ab Imperatore Helente 
filio ConJÌ 'antino , eamque in honorem omnium Apoflolorum 
dedicari decrevit y licet pofiea a BeatiJJimo Germano ejuf- 
dem Epifcopo Urbis y collatur ab Imperatore Reliquias B, 
Protbomartyris Stepbam , necnon & B‘. Agatee Virgmis : 
proinde eam in honorem Protbomartyris Stepbani vocari 
jujftt . • 

Le mentovate Reliquie , delle quali fu ornata la 
Bafilica Collantiniana , o fia la Cattedrale diCapuaAn* 
cica , fecero in modo , che quella comincialTe di mano in 
mano ad avere diverfo titolo di quello ebbe nella fua 
fondazione &tta da Cojìantino . Imperciocché fu dal 
popolo comunemente chiamata col titolo di S. Steffa- 
no. £ perciò nella Voltumefey data alla luce dal 

Muratori (i), fi legge:/» Cìvitate Capuana Ecclef am in 
honorem Apojìoloi-um , qux dkitur Conftantiniana , & S» 
Stepbani Protbomartyris .* 

Quella variazione di titolo, che avvenne alla Cat< 
tedrale di Capua Antica , non fu punto cofa particolare 
di lei folamente ; perché il fimiìe in occafione delle 
llefiè Reliquie di S. Stefiàno fi legge eflere avvenuto a 
varie altre Chiefe del Mondo Cattolico . Bada su di 
ciò riferire le parole del celebre , ed accuratilfimo Au< 
tore della Storia delta Cbiefa di Parigi Du Bois (2) , 
che' fono le feguenti : po/i inventionem corporis S, bu/us 
Protbomartyris per totum ferme -Orbem del atte e/us Reli- 
quia funty tum pluribus in locit t italo S, Stepbani deco- 

• ratte 

(l) Tom. i. Part. z, raccolta de ScrittoH Italifi- 
(a) Lib, IX, Cap. IP, a. a. 


Digitized by 



DELLA CITTA’ DI CAPUA . LIB.I.CAP.l. 1 1 

rat* funt primaria Civitatum Ecclejia , * ■ 

■ Ma ad effetto , che chiaramente redi ditnoftrato , 
che a molte Chiefe, non folamente di nuovo fondate, 
fu dato il titolo di S. Steffano per cagione delle di lui 
Reliquie , in quelle collocate , ma anche all’ altre , clxe 
gik da gran tempo con altro titolo erette fi ritrovava- 
no, bifogna qui riferire le parole della lezione del fe- 
condo Notturno del Breviario della Chiefa di Parigi , per 
lo giorno terzo di Agofìo , in cui fi venera la memoria 
dell’ Invenzione del corpo di detto Santo Protomartire . 
Sacrae Relìquiee fummo cum celehratione in S. Ecclefiam 
Sion illata funt ; ex quibus varia particulte in Afticam , 
Galliam , aliafque Orbis parte! àeiata^ multi! claruerunt 
tnìraculi!. Ex ebarta Cbildeberti Regi! , qua anno qutn- 
eenteftmo quinquagefimo ^ oBavo data efì in gratiam Pari- 
ftenft! Ecclefta , & alii! pluribu! confai , inditum tune 
fuijfe majori BaftUca cum nomine Beata Maria nomen 
Protbomart/rii Stephani ^ cuju! ibi pignora continebantur , 
£ ‘quando tutti quelli chiarìflìmi argomenù man- 
Caflero, pure converrebbe perfuaderfi , non eflèr cofa to- 
talmente impofiibile a luccedere , che ad una Chiefa 
per alcuna occafione, che le più volte fi fuol dare , il 
Popolo , che bene fpeflb è 1’ origine di <»ni variazione 
de’ cofiumi , dia altra denominazione , o titolo diverfo dal 
primo ; e cosi , quello col tempo affano lafciando , la 
fcffa Chiefa in appreflb col nuovo-, e fecondo titolo , 
fempre chiamata fi vegga. Leggafi su di ciò il Valefto (i), 
che dottamente c’iflruifce, e ne parla. 

Quanto fi è detto finora , badar potrebbe , per coni* 
provare , che facile effer poteva 1’ antidetta variazione 
di titolo , com’ è avvenuto alla Cattedrale di Capua . 
Ma chi legge le parole di Erebemperto , fopra riferite , 

B 2 vede 

(i) Nel trattato delle BaCliche eap, F. 
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Vede affai chiaro , che non ci è necenit^ di formar con- 
getture . Imperciocché la fuddetta variazione ebbe prin- 
cipio dalla volontà , e comando dello fle£fo Velcovo 
S. Germano y il quale non edificò altra nuova Cattedra- 
le in occafione delle riferite Reliquie ; ma quelle ripo- 
, nendo in quella , che già vi era , cioè la Co/ianfintana, 
volle , che fi chiamale di S. Steffano , e perciò dice , 
proìnde eam i» honorem Protbomartyrìs Stepbanì vacati 

jifjp* • 

*In concorfi) adunque di tutte quelle ragioni , do- 
vremo Tempre predar fede a i tedè mentovati Autori , 
Ercbemperto , e 7 Cronifla VoUurnefe , che fcriflero ìql 
tempi più vicini a quello di 5*. Germano , ed in confe- 

S uenza della variazione di detto titolo , e che atteflano 
i aver ciò iptefo dire a fidelibus viris : non aderire 
al fentimento di que’ pochi , che fenza .aver prefenti 
tutti i fatti feguiti nell’ altre Chiefe , hanno fcritto ne’ 
tempi di gran lunga rimoti da quelli, ne’ quali fuccedè 
tal variazione , come fono per appunto il pallàto , ed il 
prefente fecolo; e che fi fono perciò con irragionevoli, 
e fallaci congetture impegnati a contradare queda veri- 
tk ; ficcome con varj argomenti l’ha dimodrato l’erudi- 
tidimo Autore della Dìjjertazìone ifìorica fulla Coftanti- 
niana di Capua , il Signor Abbate D. Francefco Antonia 
Vitale y di cui conviene, che qui facciamo non folamen* 
te onorevol memoria ,■ ma un piccolo elogio , per aver 
egli rifchiarato non poche cofe attinenti alle Sacre An- 
tichità Capuane . Onde diciamo , che egli alle qualitk 
^i ben degno Cavaliere , e di ottimo Ecclefiadico , ha > 
ìàputo accoppiarvi quella della cognizione della più no- 
bili difcipline : dimodoché Teppe meritar 1’ amore della 
S. M. di Benedetto XIV, y allorché alcritto tra gli Ac- 
cademici della Pontificia Accademia di Liturgia, dovet- 
te 
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te recitare alla Pontifìcia prefenza varie Difrertazionl Li- 
turgiche , che jrapreffe poi , incontrarono alcre^'i *runiver- 
fale applaufo . £ perciò la Cittk di Ariano fua Patria 
può ben gloriarli di avere tra molti degniirimi foggettt 
prodotto ancor quelli , aflài chiaro per varj parti del 
iuo ingegno, finora dati alla luce. 

£ qui, prima di pailàr piò oltre, egli è dafaperfì, 
che i primi CrifUani di Capua per sfù^ire le perfecuzìoni, 
ad imitazione di quelli , che erano io Roma, avevano an- 
che loro le Grotti; ove ricoverarli, appunto come in Roma, 
ed altrove erano le Catecombt , che tuttora fi vedono» 
e che anche col nome' di furono chiamate da 

Anafìagto Bibliotecario in varj luoghi della fua opera del* 
le l^$te de Pontefici . £ probabilmente fi vuole , che una 
di effe iblTe fiata quella , eh’ è Lotto la Chiefa , chiama^ 
ta S, Maria di Capua , e che fi. accenna dal dotto 
Fratini^ efierfi murata nell’anno 1^5^. , mentte dice: 
Cr^ptam illam , quee fub illudmet Tetnplum effojfa erae^ 
fua vetuftate colendam, £ fi ha akrcsLjtfiJLCfittD ^ ,cf- 
fervi fiate anche delle Diaconie , fecondo appare da 
una ifcrìzione , ritrovata nella Chiefa di S, Pietro inCor^ 
po , che traferive da’ MSS. del Vecchioni il Frafilli ncU’ 
opera de' Confolari-, 

TIRI PETRE APOSTOLE 
CHRISTI SE PETRVS 
HVIVS BASILICAE DIACON. 

PRAECIBVS COMMENDAT 

Le Diaconie altro non erano in que’ tempi , che 
luoghi dati in cura a’ Diaconi Regionarj , per nudrire 
poveri , vedove , pupilli , e vecchi di cialcuna parte 
delia Cittk . E quefie non folamente in Roma , ma an- 
che nelle Provincie fi viddero erette ; ficcome chiara- 

men- 
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mente vien provato da Flavh Coftantìm Narice nell» 
confiderazioni su f opera de' Con/olari della Campania ^ 
delle quali ne crediamo autore il detto Abbate tifale , 
che forfè avrk voluto così occultare il fud nome con 
un Anagramma. . 

Ritornando ora alla Cattedrale di Capua Antica, 
riferir conviene varj monumenti , onde ella rella illu- 
ftrata . £ primieramente nell' anno 5^5. fu desinato 
Vifitatore della medefima , e del di lei Clero Gauden- 
xio Vefcovo di Nola dal S. Pontefice Gregorio il Gran- 
de , in occafione della morte di Fufco Vefcovo di det- 
ta Chielà di Capua , come lì legge da una di lui let- 
tera (i);c vien riportata ' in parte àsiGraxiano{i): 
niam Fufcus Capuana Ecclefta Epifcopus in Romana Civirate 
pofttus de* bac luce migravit , cura nobis fuit , qua univerjìs 
Eccleftis a nobis impendìtur , ad fratemitatem tuam praf enf ia 
/cripta dirigere ^ ut memorata Ecclefta Vifitator accedati Jic 
tamen , ut nibil de proventione Clericorum , reditu , ornatUy 
tninijìerììfque , vel quidquid prxfati loci effe potuerit , a 
quoquam pr afumi patiarit ^ fed omnem vìgilantiam , atque 
cautelam circa Clerum , Flebemque eiufdem Ecclefta cubi- 
bere te convenit , ut vigiliis , obfequioque Ecclefta/lico fe- 
duli , ac devotè debeant defervire , quatenus Fratemitatis 
tua infamia , atque adbortatione tales fe in fervitio divi- 
no eubibeant , ut irreprebenftbile eorum valeat obfequium 
tuperiri . . 

Quella (lelTa vKita fu dal detto S. Pontefice parte- 
cipata al Clero di elTa Cittk, che allora faceva perma- 
nenza in Napoli , fecondo appare da altra lettera , fe- 
gnata coi num. 13. nello {ledo lib. 5. La permanenza 
di detto Clero fuori della Diocelì- propria vien compro- 
vata 

. (l) Lib. F. num, 

(a) Nel Decreto DiJUag. IX. Con. tp. 
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vati dalla feconda lettera dello fteffo S. Gregorio-, di. 
retta al fuddetto Gaudenzio (i) , le di cui parole fo« 
no le feguenti : ut Clericit Capuana Ecclefts , 'qui in 
Civitate Neapolitana conjifiunt , quartam in Prasb/teriun^ 
eorum de hoc, quod antedióia Ecclefix ftngulis annis ac- 
cejjerit , }uxta antiquam confuetudinem diftribuere , Jecun^ 
dum perfonarum ftudeant qualitatent , quatenus aliquod fii- 
pendiorum babentes folatium ^ minijìeria^ officiumque fuum 
circa eamdem. Eccleftam devotiori mente provocetur impen- 
dere ^ praterea decem folida Rujìico Arcbidiacono fuo Fu- 
fcut quondam Epifeopus /upradiSa Ecclefix abflulit ^omnì 
cejfante ambiguitate reftituat . 

L’occafione della permanenza del Clero di Capua 
nella Cittk di Napoli, G attribuifee dal chiarifTimo Af- 
femanni (2) all’ incurfione de’ Longobardi-, feguita nell’ 
anno 571; *, per la quale gli convenne portarfì in det* 
ta Citt^ , come più cuGodita \ e ficura da ogn’ in. 
vafione ; E perciò afferifee il lodato Autore , che ’l 
Vefeovo di Napoli di quel tempo daife al Clero Capua* 
no unaChiefa, ove poteGe infieme unirfi , ed adempie* 
re a i Divini otGzj . QueGa GeGa Chiefa fu ritenuta 
dal Clero fuddetto, Gn anche fotto il paciGco governo 
degli GeGi Longobardi : Ecco le parole òaVC Affemanni ; 
h fortafje ab primam Longobardorum incurjionem fub Zo- 
tone anno 571. nimirum Capuani Clerici una cum Epi- 
feopo , ut j^ar barorum gladios enJitarent^ Neapolim munitam 
Civitatem petierunt • , in qua ab ejus Urbis Epifeopo Ec- 
eleftam impetraverint , eamque poftea tenuerint , etiam dum 
tute fub Longobardorum ditione degerent . Quindi è , che 
Michele Monaco, nel fuo Santuario Capuano , avendo pre* 

fen- 

(l) Num. 

(x) Opera ^'Scrittori della Storia Italica Cap. XIX. V^.L 
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fente la riferita ietterà , fcriffe , che i Vefcovo di Ca* 
pua riteaeva nella Citth di Napoli una Chiefa alla Tua 
giuridizione foggetea : Itaque y fono le di lui parole , 
Capuanus. Epifeopus hahebat Eccleftam fibì fubditam in 
Urbe Neapoìiy batic Eccleftam fequem Epiftola jiominae 
Presb/termm . Ergo non ejì novum y in Una Civitate , vei 
Diceceft , effe Ecclefasy alferiuf Itci Epifeopo fubditas , & 
« jurifdiSHone Epifeopi loci , in quo conftjiunt y exemptas. 

Della detta incurGone de’ Longobardi abbaGanza G 
è da noi parlato nella noGra Storia Civile di Capua, 
ove abbiamo dimoGrato, che ’l loro arrivo nella Cam- 
pagna Felice , della quale la prima , e principal Città 
era r Antica Capua , cagionò nell’ animo di quei Popoli 
tale) e tanto terrore , che circa il detto anno 571. a 
tempo di Zotone primo di loro Duca in Benevento, 
molte Famiglie Capuane rifolvettero di ritinarfi in Cit- 
tà più cuGodite , e ficure , lafciando io abbandono la 
propria Patria £ non alrrioienti perciò fu fitto dal 
Clero Capuano . 

L’ aver parlato de’ Longobardi , ci dà occafìone di 
qu'l riferire il fatto di Carlo Magno , quando invitato 
dal PonteGce Adriano , ad effetto di foggiogare i detti 
Longobardi , fi portò in Italia . Imperciocché un tal 
fatto riguarda la Chiefa Cattedrale dell’ Antica Capua, 
di cui qui G ragiona , e fa vedere , come da principio 
G .è mentovato )fe ella, l’Antica Capua fia Gata emula di 
Roma nelle Sacre , e profane cofe , e fe ha avuto la 
forte di godere quaG le Geffe onorifìcenze . La venuta 
adunque di Carlo Magno recò certamente non piccola 
fpavento ad Arecbi Principe Beneventano , e perciò s’. 
impegnò (ubito a refiGere al medeGmo in ogni manie- 
ra poffibile . Onde Gimò di convocare *i Vefeovi tutti , 
che allora venivano compreG neil’eGenzione dei Duca- 
to 
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to Beneventano, e diffe loro le;feguenti parole . E}a 
Beatifsimì Parrei irteamus ConftUum qualiter a noflrii 
nibui nefandum Carolum evellamus . Penlarono que’ Vef* 
covi una maniera -più propria di placar l'ira di Carla 
verTo -Artcbì ^ e fi difoofero ad incontrarlo , ficcome fe*' 
cero. Ed allora.il perfaadèrono di efeguir con tutto zelo 
quanto fi era obbligato, ed avea giurato di fare , lafcian- 
do' però immune da ogni ofTela la propria perfona di Are- 
cbì. Ecco le di loro parole , rapportate dall’ Anonimo Sa- 
lernitano ; facìemui^Mt Sacramenta perfictat fine ulta damni- 
f cartonerò' Arichim tìe/hàe ditìoni fiflerè facìamus yUt qua 
Dea •uavijìiftn ipfo perjicias . Fu il Re Carlo Magno da que- 
lli Vefcovi condotto nella Cattedrale di Capua Antica , ed 
ivi in vece di prefentargli la perfbnà di Arecbi , gli ad- 
ditarono la di lui immagine , che vedeafi dipinta filila 
pareti delia (lelTa Chiefa , quella medefima,che al dir del 
Pr/j/i/yi , ( I ) era fiata dipinta fin dal tempo, in cui lo ftef* 
fo Arechi ottenne il Principato Beneventano . E creden- 
do il Re Carlo di ?ver nelle mani la propria perfona 
di Arecbi , poicchè fi vide cos'i delufo , cominciò a fde- 
gnarfi fieramente contro detti Vefcovi. Ma quelli allo’n- 
contro cercarono di frenare 1’ ira di Carlo , col dire 
che rapprefentando la detta immagine la fiefla perfona 
di Arechi ; contro di qu'elja efeguiife tutto ciò , che 
promelfo avea di fare nella perfona propria di Are- 
chi. £ perciò- rivolto il Re Carlo a quella immagine , 
collo ficlfo feettro , che in mano avea , percofle la me- 
defima , interamente perforandola , e la corona , che in 
effa dipinta vi era, togliendogli j diffe.* hoc ftevenìatbo- 
mini, qui fuper fe poniti quod ei licitum no» e/? . In que- 
lla guifa terminata l'ira di Carlo y fu nella detta Chie- 

C i.. .. ÙL 

(i) Annotazioni all’ Anonimo Salernitano CàfU. \ 
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ù ^abilita la pace. ‘Le Condiaoai della quale furono, 
che Arecbi reflalTe (ubordlaato al Re d'Italia, appunto 
come per l’ addietro era (lato a i Rè Longobardi : 
che lì cedelTero alcune Cittk della Campagna al Poa< 
felice , che dalTe il fuo teforo , e CQrrilppndefle un ao'^ 
nua pendone, decome leggeh predo ErcbtmperAt ad[« 
la fua Storia (i). . 1 j' 

Quiìtlo fatto di Arecbi , da altri . detto ' Arìgìfo , 
vìen riferito dall* eruditilTimo Mondgnor Borgia nella 
fua illullre Opera delle Memorie Ifloricbe della Città di 
Benevento (2) . E quantunque egli dica di aver grave 
fofpetto di eilèr favolofo il racconto di quello fece il 
"Re Carla al ritratto del Principe Arecbi y che l'Anonimo • 
Salernitano attelU di eflèrd in quei tempi ollèrvato di- 
pinto in angolo ipftus Ecclejiiet tutta volta non trala- 
feia di comprovare, che non folo Davide Vefeovo di 
Benevento portò a ralTegnarfì al Re Carlo , e che vi 
andò per infìnuazione del Principe Arecbi , ma ezian- 
dio il doverfi avere per cofa congruentifsima , che con 
detto Vefeovo ne foffero Itati (pediti da Arecbi altri 
molti , fpccialmenre per lo morivo , che a detto Prin- 
cipe non dovea edere ignoto , quanto veniflèro merite- 
volmente onorati dal detto Re Carla ^ i Vefeovi , e quan- 
to quelli facelTe conto del di loro configlio. 

Ed altresì nella dotta annotazione che ’l fuddetto 
degno Prelato aggiugne alla fua opera (3)* fà egli vede- 
re , che una tal immagine di Arecbi o fia Arigifo , di- 
pinta nelle mura interiori della Cattedrale di Capua , 
iomminidra un chiaro argomento dell’ antica origine di 

r- queU* 

( X ) ''Num. *, • ■ ■ ' ■ 

(t) Part. I. pag. 

(3] Num. I. ‘ 
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quell’uro, che in oggi ancora fi ritiene, nel collocar», 
e riporre ne’ Sacri Templi le immagini del vivente So- 
vrano. £d a quello propohto trafcrive le parole dell’ac- 
curato Scrittore Carlo Sigon io (i) : RifèriTce il fentlmear 
co del chiaro Muratori negli Annali d' Italia ia riguar- 
do agli Imperadori Coftantinopolitani , come anche le 
parole di Suetonh (a) per dimollrare, che predo ìGen- 
tili io lleflb codume fi olTervalTe. 

Nè reruditilTimo Pratilli nelle note alP Anonimo Sa- 
ternitano (3) tralafciò di avvertire , che : talem Jmaginem 
h miferat fufcepto Principatu e» more Imperatorum , 
pofl folemnes adclamationes in Ecclejiis aSas fuerat ibidem 
locata y confcr S, Gregor, Magnum in Epi/i. lib. li. < 5 * 
Paulum Piaconum lib. ó.cap, 21. fme 33.«£d affai bene 
ha riflettuto il riferito Monlignor Borgia, il quale non 
ha voluto francamente afferire, che per tal unico mo- 
tivo fi foffe collocata nella Cattedrale di Capua la ef- 
figie di Arecbì , e fi è con fommo , ed affatto giudi- 
zio prima d’ ogni altra cofa proteftato , .che allora con- 
verrebbe cosi dire ; quando ciò non fojje per effetto di 
averla effo Aricbi rijìorata y giacché è noto y che da' Fon- 
datori y 0 Pifìor atari de' Sacri Tempi folevanji riporre no 
medeftmi le loro Immagini . 

Siamo ora né’ tempi, che l’Antica Capua cominciò 
tratto tratto ad effet abbandonata da’fuoi Abitatori . Im- 
perciocché fi legge di aver Landolfo Conte di Capua ver- 
fo r amia 820. in circa edificata una Citt^ del tutto 
nuova nel Monte Triflìfco , che in memoria di Sicone 
Principe di Benevento fu appellata Sicopoli , ficcome 1 * 

G a atto- 

(r) De Regno Italia Lib. I. 

( 2 ) Cap.XXn.n.ti. -• ■ 

( 3 ) Cap.U. 
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attefta i’ Anonimo Salernitano (i) . E quantunque nott 
fappiamo difcernere , fe ciò folTe facto ^1 Conte Lan- 
dulfo per motivo , che 1 ’ Antica Capua fi foffe refi iua- 
bicabile per le tante devallazioni patite da’ Barbari ^ fìc*. 
come moitra di credere Monlìgnor Borgia (a.) oppure 
per altra cagione, che accenna il Pràrilli.(^)y colle fe* 
guenti parole: metuens na Capuani Beneventana' rebellio^ 
nii fomitem minijìrarent , Cafìrum Skopolis prope Capuani 
aedificavit , ut eoi aliquo paBo refrenaret . Tuttavolta , 
'non ollantechè nella nuova Cittò fì foife trasferita buo- 
na parte degli Abitanti di Capua Antica , la Cattedra- 
le certamente non fu trasferitala 'Sjevpo//, fìccome chia»^ 
Rumente fi^ivddiA ^a- queUo diremo in appreilb , e fpe- 
ciaf mente dallo ScìfmajChe intervenne per ragione' d^l 
Vefcovado Capuano. j 

' £ prima di paflàre alla defcrizione del detto Scifma, 

il quale fenza alcun dubbio, al dire del più .volte loda- 
,to Pitale^ ha renduto affai celebre la memoria' della Cat- 
tedrale di ^Capua Antica , vogliamo qui accennare , che 
nell’ 840» alttesi deva- 

ftata dall’ incendio Ajfferto da’. Saraceni , ficcorae attefta. 
ì’ ignoto AJonaca Cujìae/e preflb il Muratori (4) colle fe- 
guenti parole: Cum bis , parla de’ Saraceni , Radelcbh 
tvtam devafiavit Siconolfi ■ Regionem , Capuamque prima- 
riam védegit in cinerem . Ma non perciò neltò interamen- 
te diliruttu r. Antica Capua ; (ìcclv^ , e la Cattedrale, 
ed altri avanzi in quella non* vi foilero rimàtli. Di tal 

fcft- 

(1) Gtp. 50. 1 

(2) Memorie Iftortche di Benevento PartJ.pag.iZ, 

(3) Annotazioni ad Erthenipcrto *», 41. 

( 4 } Tom.II.pag.XóÓ. ‘ 
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fentimenco veggiamo eflere (lato 1 ’. eruditilfimo Mazzoc- 
chi (i) mentre egli , trafcri vendo le parole di Ercbem-. 
petto y dalie quali apparifce la divifione feguita tra’fìgU 
di Landulfo Conce di Capua'nell’ «uinó 842.1 cioè: 
tuor reliquìt liberot , e» quUtus Landò CAPUAMy 

Panda Marepbah Suram y Landonulpbm Tbeanum . regi- 
bat &c. y con fomma accuratezza riflette , come fìegue: 
quo loco CAPJAM procul dubio veteris Capute relìqutas 
intelligit . £ ne reca indi le varie ragioni , per lè qua* 
li conviene coA intendere le parole di Ercbempcrto. \ 
Per venire ora più d’ apprcITo alla Scifma , inforto 
nel Vefcovado Capuano , convien làperfì , che elTendo 
Hata brieve la durata della Nuova Città, edificata fui 
Monte Trifiifco col nome di Sicopoli , perchè defolata 
fi vide da un incendio ncW anno 85^. ,0 per accidente, 
o per iniquità di taluno. Per tal cagione redò quel (i* 
to di Sicopoli interamente abbandonato. Ed allora fu, 
che ’l Conte di Capua fi portò con fuoi fratelli Pando- 
ne , Landolfo il Vefcovo di Capua , e Landonulfo al 
Ponte Cafilino del fiume Volturno , e preltb al medefi- 
mo accorrendovi anche il Popolo dell' incendiata Sicopo- 
li y edificarono altra Città appellata Capua Nuova , ove 
di prcfente è Capua , due miglia da Capua Antica .loa- 
tana . . 1 < 

In queda occafione Landolfo I. figliuolo' di Landò- 
ne Conte di Capua , cflfendo Vefcovo idi Capua e fa* 
cendo refidenza in Capua Nuova , in elTa edificar cer- 
tamente dovette la nuova Cattedrale ad onore di S.Stef- 
fano , e S. Agata , 'i'itolari dell’ antica Cattedrale . Ed 
invero , che L'fndulfo foife fiato 1 ’ autore dell’ edificio 
della nuova Cattedrale , fi deduce dalla ìfcrizione ,, che 

' . j. n uai • 

(i) Commentar, di Amplrit, Càmp. eap.FU.pag. 137. a. 80. 
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vn tempo leggeafi in una pittura a Mofaico nella me* 
delìma efiflente , le di cui parole fono le feguenti . 

CONDIDIT HANC AVLAM LANDVLPHVS 
ET OTHO BEAVIT 

MAENIA, RES, MOREM , VITREVM DEDIT 
VGO DECOREM 

quantunque vi fofle flato un altro Vefcovo I.4»* 
, a lui pofleriore , pure ciò non ofbnte , vien at* 
trìbuito.un tal ediRcio al primole non al fecondo £</»• 
dulfo . Imperciocché il primo vide, come fi dirh altro* 
ve ) nell’ anno 8 3 5., tempo in cui fu fondata la Nuova- 
Opua , e governò quella Chiefà fino all’ anno 879. 

Effendo poi (lato eletto Vefcovo Capuano Landol- 
'fo li, ) cominciò ad eifere odiato da Pandenolfo Conte 
di Capua , e dilui congionto ; e fu perciò rimofib dall* 
abitazione Vefcovile edificata nella Nuova Capua; e fi 
ridufle a tal fegno , che gli convenne per qualche tem* 
po dimorare in ltM§o , al fuo grado non convenevole . 
Ma temendo poi elfo Vefcovo Landolfo le frodi di Pan^ 
donulfo y fi parti dalla Nuova, e fi conduife alla propria, 
e vera. Sede Vefcovile di S. Steffano dell’Antica Cittk. 

In quello flato di colè Pandenolfo pensò fubito di 
fiir promuovere al Chiericato il fuo fniéio Landenulfo^ 
ed indi lo fpedl in Roma al Pontefice Giovanni Vili., 
perchè lo crealTe Vefcovo.di Capua . E quantunque Bertarh 
Abbate di Monte Calino, e Leone Vefcovo di Teano , 
che prevedevano il gran difordine da feguire , .qualora 
vi fofiero flati due Vefcovi di Capua , fi cifolveffera 
di portarli dal Pontefice per renderlo perfuafo , che 
finul cofa non efeguilTe ; Poiché oltre lo fpargimento 
di gran {angue y fenza dubbio non poco travaglio, e ro- 
vina 
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vina all’ incera Cittk avrebbe recato. Tuttavoita 
nulfo fu creato Vefcovo di Capua. £ certamente fi vi* 
de fiibico verificato quanto da Bertario ^ c Leone al Poa* ' 
teiice fi era efpofio. 

Quindi è> che per dar riparo ^ ed in qualche ma* 
niera (^are le gi^i inforte controverCe tra i due Vefco* 
vi di Capua , ed ì di loro congionti y convenne allo 
fieffo Pontefice Giovanni VIIL portarli di perfona in 
Capua , ficcome appare dalla lettera , che lo fiefTq 
Pontefice fcrifle preventivamente a Landolfo yS che qui- 
vi abbiamo voluto trafcrivere dalla Raccolta de' Concili 
del Labbè (l). 

Segui adunque la venuta del Pontefice in Capua 
verfo 1' anno 879. , ed ivi fu dal raedefimo fiabilito , 
che refiaffe Landulfo Vefcovo di Capua Antica, e Lan- 
denulfo della Nuova Capua , dividendo egualmente il 
Vefeovado Capuano tra detti Landulfo , e Landenolfo ; 
ed ivi fteiTo confacrò Landenolfo Vefcovo di Capua Nuo- 
va , e Landolfo di Capua Antica. 

Di quella divifione del Vefeovado Capuano ,, fatta 
dal Pontefice Giovanni Vili. , e dell’ intero fatto , che 
allora avvenne , ne abbiamo prefib varj Scrittori di que* 
tempi infinite teliimonianze , le quali tutte non è cer- 
tamente fuor di propofito di riferirle . £ primieramen- 
te nella Storia di Erebemperto (2) fi legge : & hoc in 
fuperiori parte non e fi pratereundum advertere , quod in 
principio rixa cum idem Pandenulpbut fratrueles fuos prò- 
fequebatur beftiali ejferitate , Landulpbum eleblum filium 
Landonis , de quo fupra mentionem fecimus , cui Sedem S, 
Stepbani Epifcopalem ipfe fub jure jurando tradiderat , a 

Clan- 

(l) Nunt, 20S. 

(aj JVmm. qó. 
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Claujiro Epifcopalì expellens , & bumili loco m Cella [et- 
licet Minijieriorwn degere conjlttuit , <5* ftbi in Zelula 
Epìfeopalàm manjionem exbìberi iujjit , quod , & faBum 
efi . Hoc cernens fatui EleBus , metuens dìBi viri verfu- 
tiam y egrejfui eu Urbe ^ Epifcopalem ad Sedem propriam 
Beati Protbomartyris properavit y quo pojfet quietam duce^ 
re vitata ; Interea occaftone reperto Landonulpbum germa- 
num fuum Conjugatum Clericum fecit , mittenfque Ro- 
mam Joanni Paptty Epifeopum fieri expofuit , & exaudi- 
tus eft . E feguentemente foggiunge (i). Pro bac infa- 
mia y fraterna , C'tvUique expugnatione nixiui fiagita- 
ti Bartbar fagacìjjimus Abbai Monajìerii fupradiBi San- 
Biffimi ìBeneaiBì , Cr Leo Venerabilii Preeful T beanenfuy 
Urbem profeBi funt y adieruntque diBum Pontifìcem , ob- 
feevantei eum fuppliciter y ut tam grave piaculum non a- 

f eret , unde ruina terrte , & fanguinii effufto , procul du- 
io fieret , cui etiam diBui Abbai expreffe inquit : Certe 
fi boc exercuerit tua poteftai , talem ignem illue accedit ad 
te ufque pertingentem . Pravalem tamen voluntai Pontifi- 
cii y Landon iUpàm m t ^p ifèéfiitdlt^ mf ittmt i l t t^^Mor Idto fa- 
Bum eft f*'qu *0 Pandolpbui -prius fe fubdiderat Papa , in 
cujui vocamine y & coarta exarata , & nummi figurati 
funt juxta prafcicntìam dìBi Abbatii ; talii itaque ignis 
exortui eft y ut omnii Beneventana Tellui , (5* ipfa Ro- 
mana a Saracenii propemodum funditui depopulata fit: prò 
qua caufa diBui Papa bii venir Capuam , & primo dum 
refediffet juxta Urbem , in loco , qui Antenianui dicitur , 
omnei Longobardi boftiliter illum adeunt . . • y qua one- 
ratui intentione Landulpbum primum eleBum confecravit 
Epifeopum in Ecclefia B. Petti Capuani yCunBttmque Epi- 
feopatum inter ambos tqua portione dividi pracepit . Ec- 

cle- 

(i) Num./^’j. 
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clcfta vero in qua confecratio celebrata ejì paulo poft a 
Saracenii igne media enufta ejl, 

• Similmeate nella &bonica de’ Conti di Capua , data 
alla luce dal Pratilii (i) leggiamo defcytto il racconto 
dello fteflb Scifraa nella feguente forma: Land fegnis , & 
Jiupifexy cum Germano fuo Landinulpb y poft eum comita~ 
ti funt; Propier fuam dcfidiamy Ù" pertinacem improbità- 
tem divife Junt Aula Epifcopiu in Capua per Landulpb 
fiUum Pandinupb , & multa pralia , Ù" mala creata funt 
in Capua y Ù" in tato Comitaiu : donec divifto .pabla ejìt 
per Dopnum Joannem Apoftolicum inter eos cum damno y 
& furgio Capuanitum . Nella Cronica Cavenfe dell’ anno 
S80. fi legge puranchc detta Storia, ed eccone le pa>) 
rolc . Pandenulpbus Comes in ftatres , & con/anguineos 
fuos debellaturus y difcejjit y tT cum Saracenisy < 5 * Neapo- 
litis faderatur , qui totam Liburiam primo impetu tufi- 
liunt y Ò" devaftaru , Sejfulam incendunt , & Calablum , 
nec non Cajìrum Vetus , Cf" totam Capuam in circuiti* 
funditus euterminati funt . Joannes Apoftoiicus Capuam vf-\ 
flit, prò reconciliatione eorum Comitum , & Epifcopatum 
Capua inter Landulpbumy O" Landenulpbum divijìt ad 
preces Bertbarii Abbati* - . . 

Non dififerifce l'altra relazione , che ne abbiamo 
nella Cronaca Cafftnefe (a). eccone le parole. His diebuSy 
Capuani expulfo Landulpbo ' quodam canonice in'-Epi/co- 
pufn elebloy Landenulpbum quemdam de fui* Nobilibus Con- 
jugatumy atque Neopbitum fibi Epi/cepum‘eiigerunt y mul- 
tijque precibus Papam decipiunt , ut iliis Epif copus /aera- 
r^tur . ^i^ropter Venerabilis Abbas Bertbariusy Cf Leo 
Epif copus leanenfts profedi , coepcrunt obfecrare 

•'••1 " • , , , ■ Suni- . ' 

[i] Storia de’Prenci'pi Longobardi .rcM.il/. 

(z] Capii. XLI.lib.I. ^ 
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Summum Ponfifitem^ ut hac in re nullo modo /ìefJeretur, 
unde gravis in Populo Capuano ruina^ & multa /angui- 
nis effufio fieri deberet , (T ex^Jfius inquit Abbat : o 
vir Apoftolice noveris , quia fi hoc confenferit ^ maximum 
prqfeblo ignem , & ufque ad te pertingentem accendis ; & 
primo quidem Apojiolicus tanti viri cofiantia territus ejly 
pojìremo tamen preevaluit iniquitas , Ó" prxdi&us Neopbi- 
rus efì in Epìfcopum confecratus. Hac civili di/cordia Sa- 
r aceni opportunitatem naSi^ rurjus univerfa diripiunt ^ ire- 
rum cunila devajiant . Propter idem Apcfiolicus bis Capuam 
ejì venire coadus . Videns igitur palam fibi contigìj/e y qure 
nojìer ille Abbas pradixerat , valde joanituit y ac demum 
confiUo babito Lmdutpbumy quem Jupra expul/um retuli- 
mus y in Ecciefia- B. Petti Apojìoli in Capua Vetere Epi- 
fcopum confecravit , Landenulpbum vero Ecclefite Capuanet 
praej/e confìituit , cunSumque dividi aqua lance mandavìf. 

E finalmente '' altra tefiimonianza del mentovato 
Scifma ci reca la Cronaca de’ Conti di Capud<y della qua- 
le dicefi Aurore l’Abbate Giovanni Ca/sine/e y ed è la 
feguente : Pandenuipbus nepos ejus fa&m eft ComeSf. Cd- 
puxy (5* Landolpbut filius Landonis faBus efl Epi/copus 
eodem tempore ; fed fugerente Adverfarìo Cbrijliana fidei 
faBa eft eodem anno divifio e/usdem Epi/copatus a jam 
diBo P andenulpbo y qui adii , & invidia accenfus ardore 
Landenulpbum fratrem fuum laìcum inordinate tonàenty 
direxlt Romam , eumque a Jeanne Papa multa prece de- 
pofcens y Epifcopum fecìt . ^ua de re non parva inter pa- ' 
rentes utrorumque Epifcoporum dif cordia nath eft ; ita u$ 
cdium fieret plurimo valens tempore * Denique Joannes Po- 
pa tali comperto flagitio advenit Capuam y & ut difcordet 
ad concordiam revocaret , divifione faBa y utrumque confti- 
tuìt , ideft in Civitate Capua Landolpbum Epifcopum^ 
Landenulpbum vero Epifcopum in S. Maria cognomento 

Stt 
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Suriorumf & faiia pace iater eos^ fed paulum perduran- 
eCf Romam rever/us efi ad Sedem ^ iterumque faRa ejì in^ 
ter eoi divifto^ quam non pojì longum tempus pan fequu- 
ta eft . . ^ 

A tutte le riferite autorità , che abbiamo voluto 
interamente trafcrivere per Togliere il fatUdio a chi ab* 
bia piacere di averle (otto gli occhi , di andarle ricer- 
cando in var) libri, de’ quali bene (ìieflb in alcuni Pae- 
fi non è molta abbondanza , non tralafciamo di aggiu- 
gnervi la lettera del Ponteóce Giovanni VIH. regillrata 
nella Collezione de' Concili del I^bbè {^ly Landul^bo Ve~ 
nerabili Presbitero , 0“ Eledo . ^uia di/cordannum ~pa- 
rentum tuorum inftdias declinando y & ex Urbe Capua r- 
grediendo in antiqua S, Eccleftee Capuana Sede , nomine 
videi icet S. Stepbani Protbomartyris fulgente y nunc babi- 
tare te ajferis , atque cum vicinis. Epi/copis afsidue decer- 
taSy ut male divifos adunare , atque difcordantes pacifica- 
re Deo f avente pofsis , gratum recìpimus , quia , & ante 
fufceptum offiriumy Ù" qua fùnt boni Pàftarit , peragis , 
in quo fcilicet , ut 'perfeveres , bortamur ufque ad nojìrum 
fpecialem adventum\ quoniam , Deo propitioy prò vejìrum 
omnium falurcy concordia y (T pacCy Kalendis Òbiobris vo- 
lumus Traiedum venire , ibique cum Guaiferio glorio fo 
Principe , & cum aliis •eximiis parentibus tuis loqui , & 
ordinare primum ea y qua nobhyÙ" vobis funt necefifarhy 
veflra paci , & utilitari proficua , & fune provedionem 
tuam fecundum Sacrai Cananei omnibus pacìficatis perage- 
re. 1- t. Jndid.XJI. 

Una tal divifione non edinfe gik all’ intutto le 
controverfie tra i due Vefeovi, Landulfo y e Landenul- 
fo . imperciocché il Vefeovo Landulfo non contento 

Da del- 


^11 


(i) Num. ao8. ~ 
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ddla diviftone , andava nfiirgando "al Vefcovo La»- 
denulfo i frutti del Vefcovado a quefU agnato ; onde 
è, che l<> ftdfo Pontefice Giovatmi fcrìfie al Vefcovo 
Landulfo una lettera di fornaio rifenti mento , ordinan» 
dogli) che cefiàffe di operare' con tanta temerità contro 
le leggi prefcritte nella divifione del Vefcovado > altri- 
menti -come 'invafbre' delle cofe facre l’-averebbe puni- 
to colle ccnfure Ecclefiafiiche . A qual' effetto diede al 
fao legato ) e Consigliere Walperto 1 ’ ampie facoltà di 
poterlo fcommuoicare) qualora ripugnafiè di obbedire a 
quanto efib Pontefice in detta lettera aveva prefcritto. 
il tenoro della lettera , Ugnata col num, 248. nella ci- 
tata opera del Labbè y è quello ) che fiegue . * ' ' ; 

AD LANDULPHUM EPISCOPUM SURICORUM.' 

t • ,-r / T 

ReverendiflìmO) & Sanflifiìmo Landulpho 
- Epifcopo Suricorum. 



s 

Vera relatiom comperimus y quad ' iquhiéfmùì- tempora 
€o»fecrationU tua in nòftro confpeBu de fruffbm illiut Ec- 
elejia congrua deliberationefuerat inter te y& Lanàenulpbum 
Capuanum Epifcopum diffinitum tu ingenti ufus temeritate 
violaveris j & quod Nos juxta temporis qualitatem moderari 
decrevetomus, tu adimplere negteneris. aadito valde 

no/ter Animus eft commotus , quod tam audaHer mflra 
pracepta parvi penderà y & terminot patemos excejferit. 
^apropter nojìri Pontificis auBoritate ab bujufmodi te 
faBiooe compefcere vòlentes , .pnecipimus , .(T modis , omni- 
bus tibi' infungimut y ut omni obfiinatione .depafita-y quid- 
4quid nos dtie, pofiti inier .Te y ( 5 * eumdem Epifcopum; 
ve{ Ulius fratrem Panden»lpbum fidelem noflrum de divi- 
sone y vel frugibus Ulius Ecclefsx deliberavirms y fine mo- 


ra 
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ra aàimfftere *protHre$ . Hoc fcìem , quia ft aliier agerc 
•pntfumpfeth , ficut invaforem rtrrnn Sacrarum y & Carta-- 
nkis facùlit feriemus . ^uod :fi aliquam quxrimoni.vn y auf 
jufìam excufatiomm te babere confidis ; fune cum eoSim 
Epifctpo cau/am diSurus jubemus , ut noftram petas prò- 
■fentìam ; rtam & not\ prxfenti Legato nofìro 'Waiperto 
Revereitdifiimo EpiJ capo diieblo Conjiliario nojlro prxcipi- 
musy ut -fi rtofha falubria monita adimplere contempferis y 
éx no/ìed auiiorkate Te excommunicare procuret- ^ate- 
nus , Jìcut pnedìximus , 'Romam in mjìra prgf entra noie 
•venia! . Datunt XV. Kal, Augujìi Indid. XIII. 

‘ Da ’ quarta lettera , e .da altre fulTeguenti dello ftef- 
fo Pontefice Giovanni fcritte nell’ jdnuo 88 1. fpcdal- 
mente^da queik» che leggefi preflb il Labbb (i) perchè 
contiene la fcornmunica di Attanasio Vefeovo di Napo- 
li , e di ogni un altro parteggiano de’Saraceni, fi cono- 
fee- * che ’l. Vefeovo di Gapua Antica , perchè fi diftio- 
Eueire rda quello di-Capua Nuova , chianaavafi Sur/co- 
rtm y ed anche dr Berolàji . Dimodoché la prima è dè- 
• retta, come al di fopra fi è. veduto: Landulpbo Ep'tft^ 
po SurkorurUy^Q 1’ altra/ Omnibus Epifeopis Óajetanty 
Neapotinty CAPII AM^E , BERÒLASIM, Amalphim > 
Beneventum y & Salernurn incolentibus , 

Querte due denominazioni date al -VefcqvadO 'dt 
Capna Antica Ai.BeroIaJiy cioè, e Surici haa .fatto 
travagliar molto gli Eruditi, per dimoftrare la. di loro 
origine , fìccome può .vederli prertb il Maxzoccbi nel- 
la fua opera ( i ) , il. Pr afilli nella Jìoria de' Prenci- 
pi Longobardi , Du Frefne nel Gloffar. , e piu ampia- 
Inente .prelTo U Vitale, rxd\z,,DiJj[ertatiione~^lU BofUi- 

ca 

(i) M»«». 270, .. \ • . 

^ 2 ) De Ampbìt.Camp. Cap.VJL ‘ .1: . ■ 
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’cs Co/ìantiniana -Ji S^.Steffano y ii quale ivi j(^.) _ha ri- 
ferito quaute mai oppitHoni vi fiano Hate falla interpre- 
tazione -«ii quelle due voci . Quello però che fi ha Mt 
colà indubitata, fi è,^di chiamarfi ancor oggi P'erla/ciy 
e Virìlafà corrottamente quel tratto di Faeie , ove fi 
veggono gli avanzi del celebre Anfiteatro Capuano , det- 
to in quei Secoli Barbari Btrolafify e prolfimo alla Cat- 
tedrale di Capua Antica. Cosi anche la Cluefa di S. 

Maria Maggiore puranche vicina alla menzionata Cat- 
tedrale dell’ Aiitica Capua è fiata Tempre denominata 

5 . Maria Suricorum. ^ • r 

Il motivo per lo quale il Pontefice Giovanni fi , 

fervi prima della voce Svricorum per difiinguerc*ll Ve- 
fcovado di Capua Antica da quello di Capua Nuova , 
e -poi in avvenire Tempre adoperaffe la voce , 

febbene con fomma accuratezza fi è dimoiato dal det- 
to Vitale nella riferita Dijfert azione (a) . Noi però 
non vogliamo tralalciare di qui riferirlo , cioè , che 1 
Pontefice chiamò il Vefcovado di Capua Antica col 
nome di Suricorum per ra^on y che queUa conm- 
da nella quale veniva compreta la Cattedrale tU t.a- 
pua Antica , cosi chiamavafi ; ma rcTa poi commune 
fa voce Beroiafis , colla quale allora fi cominciarono a 
cTiiaraare gli avanzi delTAntica Capua, come vianiall 
Anfiteatro Capuano , che tal nome di Berolafis a'^ca^, 
di quèfta fi' fervi fempre polleriormente tl fuddetto Pon- 
tefice Giovanni nelle fue lettere. 

. E poiché vi fono alcuni , tra quali il dotnflirao 

M<w»ofC/6/ fpecialmente, che hanno filmato, di eflère fia- 
ta in luogo di Cattedrale di Capua-Antica m quelU 
“ tem- 

(l) Pag. l6. * feqq. 

(ij Pag. 44. Hot. .A. ’ 
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tempi ? de’qualr fi ragiona, la Chiefa di S. Maria *Mag- 
■ giore , e perciò leggefi nella foa opera (i) . Sed Ec* 
%ftam Si Mar’ue Surhorum , nune Colkgìalh ejì ; 
Cathedralh Ecctefta loco fuìjps conftat e» altera Joatmis 
Vili. Epi/lolay if»x» idem Landulphns Epifcopm^ Suficorum 
appellaturV Ragionevòlmente il Vitale awerrt* nella det- 
ta fua Di JJer razione , che tal pruova non fi può in al- 
cun conto ritrarre dalla lettera di Giovanni Vili. , per 
molti motivi , oltre quelli fopra -riferiti , fpecialmen- 
te perchè la vera , ed antica Cattedrale di Capua An- 
tica col titolo di S. StefFano in quel tempo era ancora 
nel fuo éffere , e veniva comprefa nella Contrada detta 
Suricorum , e Berolafts ; e cos'i nella lettera fuddetta 
non fecendofi altrefsl fpecifica menzione della Chiefa di 
S. Maria Suricorum , ma folamente de Epifcopo Surico- 
rum , non coda , che quella fofle (lata in luogo di Cat- 
tedrale . 

• Paflando ora alla divifione del Velcovado. Prarìlli 
nelle note ad Erchemperto Ci) congettuw che feguifTe 
nella maniera , che da lui ci vien efpbfia . Dice egli 
adunque: Capuana Dioecefis fune temporis multo ampìius 
protendebatur , totam fere Liburiam , Litemum , Vultur- 
num , (y Càlinium , Sinvejfamque ' y Tbeantm ufque ab 
Aquilone Urbes continehat . Unde conjici fatile potejì Lan- 
dulpbo Epifcopo Berolaftm , Jive Veteris Caput , Agrum 
' iPum y totamque regìonem ab Oriente' tiolam verfus , A-, 
cerrarum Urbe inclufa , ad occafum intet , & Clanìum 
Fluvium ftta; Landunulpbo vero eam Dicecefts partem ob- 
ttgijfe y qua trans Voirurnum Boream , Occidentemque 
profpiciebat , 

^ r 

'(i) D« Ampbìt. Camp. pag.J^i. 
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Convenevole cofa è altrefe^ di avvertire , che fci 
condo anche il fentimento del lodato PratilU , la Dio- 
cefi dell’ Antica Capua in que’ tempi fia ftata aliai più 
vada di quella , che è di prefente . £ certamente la 
Sede Vefcovile dell’ antica Città di Volturno, di cui fu 
Vefcovo S.*- Caftrenfe , dopo elTer rimafta defblata inte- 
ramente nel,,{ecolo* VI. , a tempo di S. Gregorio Ma- 
gno, fu .unita alia Cattedrale di S. Steffano di Capua 
Antica ; ficcome leggefi ancora prcflb xl Mazzocchi nel 
fuo eruJitilTimo Commentario al Calendario Napoletano . • 
Il quale altresi Volume I. dello fteflb Commentario, 
interpetrando la Japide Sepolcrale di Radiperto Velcovo, 
di Capua Antica, collocata nella Cattedrale di Carino- 
la , ci fa apertamente vedere , che i Vefcovi di Capua. 
Antica nella decadenza dell’ ottavo fecolo , e principio 
del nono , avcflèro avuto il governo della Chiefa di Sin- 
vejfa y come di un’altra feconda Sede Vefcovile. Que- 
fta fua oflferva^one è fondata fuile parole della rifèrita 
lapide’ Sepolcrale , della quale G parlerà in apprelTo , nel- 
la ferie de’ Vefcavi , ed Arclvefcovi di Capua, quando, 
lar'a luogo 'di farG menzione del detto Vefcovo Radi- 
ptrfo . ^ ,, 

E ritornando, alla Cattedrale già eretta di Capua 
Nuova ^ e governata a tenore della cennata divifione 
dal ^Yefeovo. , o fìa Landonulfo , è certo, 

che quelli yerfo l’anno 88^2. perle inique azioni del fuo 
ifsìieno jPandonulfo , fu inficmc con lui non folamen- 
tè alTalito , nia difcacciato , e ril^ato in Napoli da’ 
luci Congionti . Ed in q^uefla.guifa Landulfo JL reftò 
Veftòvo dell’ uha , e dell’ altra Capua , facendo ac^ 
quiltji_ dpll' intero Vefeovado Capuano; dim'odochè ‘iti" 
detto’ tempo tettando dereUxta la Cattedrale di S.Stqffa- 
no di Capua Antica , dal Volgo oggi appellata di Ca- 

pua 
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Vetere^ furono le Sacre Reliquie , e Suppellettili nel- 
la Cattedrale di Capua Nuova trasferite . 

La Sede però, o fia Cattedra Vefcovile, che nel- 
la Cattedrale di S. Steffano di Capua Antica ancor vi 
era dopo l’erezione dell’altra Cattedrale in Capua Nuo- 
va , non fu certamente di Ik rimolTa , fe non quando 
la ftefla Chiefa di S. Steffano a Capua Vetere comin- 
ciò a vedcrfi defolata , ficcome avverte il Vitale nel- 
la fua Dijfertazìone (i),il quale altre&i aggiugne , eh» 
pofleriormente con tale occafione fu forfè la detta Sede 
trasferita, e collocata nella Chiefa Collegtata di S.M»- 
ria Maggiore del Cafale di S". Maria., non molto dalle 
ftefla Chiefa di S. Steffano a Capua Vetere lontana . Im- 
perciocché ivi di prefente ancora fi vede eretta fempre 
fiflà , e (labile. Quindi Mazzocchi ne.\ Commen- 

tario al Calend. Napolit. (2) ; riferito anche daModato 
Vitale (3) ragionevolmente fcrifle , che la confuetudi- 
ne di ritenerfi la Sede Vefcovile perpetuamente fiflà 
nella menzionata Chiefa di S.Marta Maggiore , fia origi- 
nata dall’ effervi flato negli avanzi dell’ Antica Capua 
un tempo il Vefeovo diftinta da quello di Capua Nuo- 
va ; e come fe l’Arcivefcovo Capuano reggefle due Ve- 
feovadi, ritenghi perciò tanto in Capua , quanto nella 
Chiefa del Cafale dì S. Maria di Capua la Cattedra 
fifla , e (labile . Sed illud non efl omittendum, fono le pa- 
role del lodato Mazzocchi , tjuod ante hominum memo- 
riam Capuanus ./ìrebiepifeopus prgter primariam Cathedram^ 
^uam in Nova Capua babet ,etiam apud S.Mariam , id e/l 
in Ve ferì Capua yCathedram non temporariamy fed perpe- 

£ tuo 

- (0 ! . .. . . • 

(z) Num. 18. , • . (T 

(3) 
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tuo ereHmn babet : id quod eu eo manaffe credo , quod in 
meterts Capua relìquih aliqifando Epi/copus peculiaris fede- 
rh , diflinHus ab eo , cui Nova Capua fuberet ( nota funt 
Landulpbi , & Landenulpbì euempia vergente Seeculo /X.)> 
9M quo faBum puto , ut pojìea Capuanus Prxful , quttfi 
qui duot Epi/copatus gereret , utrobique Catbedram fiuam 
Sabuerit . 

Ma poiché il proprio Vefcovo in Capua Antica 
non vi è (lato folamente In occafione delle riferite con* 
troverfie inforte tra i due Vefeovi Landolfo , e Landò- 
mlfo ; miglior cola farebbe però il dire « che in memo- 
ria deli’ Antica Cattedrale' Capuana , edificata fin da’ pri* 
Rii tempi dei Crifiianefimo in Capua Antica , fiafi (li- 
mato convenevole ritenere la Sede Vefeovile , oltre di 
quella di Capua Nuova , anco nella Chiefa del Cafale 
di S. Mtrìa , che in fe contiene la miglior parte de- 
gli avanzi di Capua Antica. 

Fin qui ci è convenuto di riferire quanto fi ap- 
parteneva alla Cattedrale Capuana , eretta in Capua An- 
tica , per compimento dell’intera Storia delle varie vicen- 
de della Maggior Chiefa Capuana. £ ripigliando ora a 
ragionare della Cattedrale , edificata nella prefente Cit- 
ù di Capua dal di lei Vefcovo Landolfo , a quella fa 
dato il titolo di S. Steffano Protomartire , e - di S. Aga- 
ta Vergine , e Martire , quello (lelTo titolo eh’ ebbe , 
come fi è rapportato , la Cattedrale di Capua Antica. La 
confacrazìone poi della medefima fu fatta dal Vefcovo 
Ottone^ che vifiTe ne’ tempi del Pontefice Gelafio Il.y o 
£u fucceffore di Landulfo li. E di ciò ne fanno telli- 
monianza alcune parole di una Ifcrizione , che altrove 
è Hata da Noi interamente riferita, il di cui primo ver- 
fo è il feguente 

CON- 
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CONDIDIT HANC AVLAM LANDVLPHVS , 
ET OTHO BEAVIT. 

Dalla quale ifcrizione apparifce altre(s\ , come H di* 
rk nella ferie de’ Vefcovi che Ugone il fuccellbre di 
Ottone la fornifle di Mofaico : imperciocché nella me* 
defima vi fi leggevano le feguenti parole . ... Vi- 
treum dedit Ugo tìecorem. E di qui fi prende argomen* 
to> che l’invenzione di formar opere di Mofaico eoa 
pietre non naturali , ma di compofizione ^ o fia mifiu- 
ra di vetro , e varie fpeciè di colore , non fia tanto 
recente . Di quello Molaico non folo ne parlano il 
Ciampiniy ed il Cardinal Furletti , nelle di loro opere 
de Muftvìt y ma 'altrefsi il degnìlfimo Prelato Borgia 
nelle Memor. 1/ìoric. di Benevento (i) , dicendo, eflèf 
lavoro dell’anno in circa poo. Le antiche memorie 
niente dippih ci fan (apere in riguardo a quello , che 
forfè (àrk fiato fatto da’Vefeovi Succefibri per maggior 
ornamento della Cattedrale Capuana . Palliamo perciò e 
deferivere in che tempo, e come ella fu dichiarata Me- 
tropolitana . ' > . 

E certamente, fe mai vi fiano fiate Cattedrali , 
che abbìan ottenuta l’illufire prerogativa di elTer dichia- 
rate Metropolitane non per i foli pregi particolari di 
effe Chiefe, ò per atto fcmplicemente gratuito 'de’Som- 
mi Pontefici , ma per fpecial rimunerazione de’ medefi- 
fiini, tra quelle fi può ben annoverare la Cattedrale di 
Capua . Imperocché , cifendo , fiato il Pontefice Giovan- 
ni XI JI. difcacciato da’ Romani nell’anno p6^. ed ac- 
colto con ogni maggior onore , e venerazione in Ca-, 
pua da Pandulfo fratello di Giovanni Vefeovodi Capua^ 

E 2 vol- 

(l) Fart,\.pag.X<^6, 
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volle dare al tnedefimo un concrafTegno di Tua gratitu- 
dine, con dichiarare Metropolitana la Cbiefa diCapua, 
e promovere il Vefcovo Giovanni al grado di Arci ve- 
fcovo; lo che fegu^ Dell'anno pd8. fecondo il fentì mea- 
to deir Aurore della Storia Civile del Regno di Napoli : 
Oppure nell’ anno p66. fecondo fcriffero varj altri Au- 
tori, citati dal Pagi. 

Su quello Articolo , del tempo, cioè, in cui co- 
minciò ad elTer Metropolitana la Cattedrale di Capua, 
confiderando Noi , che si fatta oppinione viene im- 
pugnata da varj chiarilTtmi Scrittori, non polTiamo non 
confermarci vieppiù nel detto comune , di non elTervi 
veritk , tutto dìe chiara , ed evidente , la quale non 
incontri i fuoi Contradittori . Ma per confermare quan- 
to fi è da noi riferito, che abbiamo per altro proccura- 
to di feguire i più fjpalTionati, e finceri Autori, none* 
impegnaremo gii a fcrivere un Volume , come altri 
dottamente han fatto, full’origine della Metropolia £c- 
cleiiallica della Chiefa di Capua , ma foltanto faremo 
in modo ^ che la veritk abbia maggior forza, e vigore, 
e che apparifea più chiara agli occhi di tutti. 

^ £ perciò tralafciamo in primo luogo di riflettere , 

che nella noflra Antica Capua , e propriamente nella 
Bafilica:)Colìantlniana fu convocato quel celebre Con- 
cilio a’ tempi del Pontefice Strido , Dal qual’ onore in- 
ferir fi potrebbe la dignità di Metropoli nell’Antica pri- 
mitiva Capua, a tenore delle Leggi Imperiali, e Ca- 
noniche , dalle quali (ì ravvila Tufo di convocarli Amili 
Concili nelle Metropoli . Nè lliamo qui a ripetere la 
fottoferizione dì Prorerio nel Concilio Arelatenfe , nè 
la lettera del Ponrcfice Liberio ferina a Vincentto Ve- 
fcovo di Capua , che da S, Attanafto fu chiamato Me- 
tropolita delia Campagna ; nè altri motivi vogliamo ri- 

fe- 
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ferire, per li quali var) dotti Uomini (t modero ad af- 
ferire , di poterfi da ciò giudamente dedurre i’ antica 
origine della Meiropolia di Capua fin dal Secolo IV. 
fecondo il fentimento del Shrmondo . Imperciocché, a< 
vendo Noi prefente la dotta Difiertazione di Monfignor 
Francefco de Vico , nella quale fi pruova ad evidenza , 
che ne' primi Tei Secoli della Chiela il Romano Pon* 
tefice era l’unico , folo , e vero Metropolita , da tal 
fentimento non vogliamo dipartirci. 

1 dottìlfimi Oppofitori , che vogliono fodenere di 
edere più antico l'onore di Metropolitano nella Chiefa 
di Benevento , fondano la di loro oppinione fu quel Con> 
cilio Remano, che fu tenuto dal Pontefice Giovanni 
XIII. e dalla Bolla dello dedb Pontefice , data nel det- 
to Concilio , che vien riferita interamente ài\\' Ugbelliy 
e fi vede regidrata nella Raccolta de’ Concili (i), .quel- 
la ded'a , che dagli Eruditi Beneventani fi pretende non 
efierfì trovata dal Barcnio. Ma di grazia fi degnino ri- 
flettere, che ’l Concilio, e la riferiu Bolla non hanno 
punto la data anteriore all’Anno pòp. ma bensì pode- 
riore r Quindi é , che volendofi dichiarata Metropolita- 
^na la Chiefa di Capua nell’ Anno pdd. ò nel ò 

finalmente nel pt$8. in ogni cafo fi deve fempre fil- 
mare, che la Chiefa di Capua prima di ogni altra ab- 
bia confeguito l’onore di edere Metropolitana . £ ra- 
gionevolmente il celebratidimo Muratori (z) fetide . In 
Concilio Rontano Metropolitana Dignitas Beneventanee pri~ 
mum acrejjit Ecclefì * . Po/l quam jam Capuana ea fuerat 
infignita , quicquid perperam in retraSlatione fua dicat nu- 
per eruditus Criticus. 

Il 

(l) Voi. p. 

{i) Differt. Med./Evi Tont.I. Hot, in Cbromc. S. Sopbiae . 
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Il dire poi, che dal Pontefice Vitaliano furono fat- 
te futfraginee alcune Chiefe a quella di Benevento nell’ 
anno d58.:e perciò fin da quel tempo aver avuto T 
onore di Metropolitana, non giova in conto alcuno a 
follenere l’oppmione de’ menzionati Oppofitori , fe fi ri- 
flette , che quelle Chiefe le furono piuttollo unite 
che fuffraganee . Ed il Cimile convien dirfi riCpetto a 
tutto quello inferifcono i medefìmi dalle Lettere de’ Ponte- 
fici Marino , ed Agapito 11. e dalla Bolla di Giovanni 
XIII. dell’ Anno ^ 57 . Quindi è , che 1’ eruditifiìmo 
Monfignor AlTemanni feguendo l’ autorità del Baronia y 
che ne’ Cuoi Annali lafciò fcritto : Et quidem prima 0 - 
mnium , quod invenerim , Ecclefta Capuana ea Arcbiepifco- 
patus dignitate in Regno Neapolitano fuit illufìrata , fog- 
giugne (t}) che febbene in que’ tempi vi folTero Itaci 
lufiraganei della Chiefa Beneventana, pure ciò non o- 
ftantc non poteafi Arcivefcovado , nè Metropoli nomi- 
nare: e che ’l Vefcovo di Benevento Landulfo prima 
di efler dichiarato Arcivefcovo , le mentovate Chiefe , nel- 
le Lettere , e Bolle de’ lodati Pontefici defcritte , tamquam 
Plebei , feu Parocbias , non tamquam Epifcopales feda ad- 
minijlrabat . 

N * cotefla faggia rlfleffione ripugna in alcun mo- 
do al fatto ; perchè , fe anche fi voleife ammettere, che 
di quelle Chiefe , addette alla Chiefa Beneventana, al- 
meno una era di Pallore provveduta, cioè quella di Ld- 
tino nell’anno póo.ln circa: pure l’eccezione di quella 
fola non darebbe pefo , e fermezza alla contraria oppi- 
nione . £ fe ancora fi dicetfe , che le Chielè in quei 
tempi aveano il loro Vefcovo ; oltre di elTere ciò una 
cofa dubbia, non erano certamente addette , e fubordi- 

nate 

( I ) Tom. I.Cap. XVIIl. Arti e. XLI. pag. 60 ^ . Dt Script. Ital. 
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nate ad un vero , ftretto , e proprio jus Metropolitico , 
ficcome avvenne» quando nell’ anno fu dichiarata 
Arcivefcovile la Cattedra Beneventana . Onde bifogna 
necelTariamente fìdar l’Epoca della Metropolia Ecclefia* 
Bica di Benevento nel detto anno pdp. > ed in confe- 
guenza poderiore a quella di Capua . 

Palliamo ora a defcrivere quanti mai folTero dati 
i Vefcovadi » che nell’erezione della Metropolia di Ca- 
pua redarono a lei fudraganei . Varie fono le notizie » 
che li Scrittori ci danno su qued’articolo . Il fentimen- 
co deir Ugbelli nella fua opera dell' Italia Sacra » li è » 
che le feguenti Chiefe le fodero adegnate per fudraga- 
nee ; cioè di Aùno » Aquino » Gajazxo » Carinola » Calviy 
Caferta y Fondi y Gaeta y Sora y Sejjay Teano y tVenajro. 
Ma foggiugne poi lo dedb Scrittore : £x hit AquinenfiSy 
Fundanus » Caietanus , Soranus , ab Capuana ditione im- 
tnunet faBi funt » unam immediate Sedem Apoftolicam a- 
gnofcunt . Il Vefcovo però di Aquino nell’ anno 1173. 
era ancora fudraganeo della Metrqx>litana di Capua » 
ficcome leggefi nel Privilegio del Pontefice AleJJandro , 
concedo all’ Arcivefc-ovo Alfano » che vien rapportato dal 
Monaco , e da noi in var) , e diverfi luoghi di qued’ o- 
pera . E nello dedb Privilegio veggonfi confermate all’ 
Arcivefcovo di Capua » qual Metropolitano » non Colo 
la Chiela di Aquino y ma Venafroy If ernia yT eano y Sef- 
fay Carinola y Calviy Ga/azzo y e Caferta ; e quafi fi u- 
niforma a quello , che lafciò fcrittò il Cronifta Cavenfcy 
dato alia luce dal PratilU » di aver il Pontefice Giovane 
ni nell’anno pp($. fatti fudraganei dieci Vefcovi al Me- 
tropolitano di Capua : e fi congettura » che Atino un 
tempo Vefcovado , e per la fuppredìone fattane da /»- 
nocenzo III. » ora Prepofuura , fede dato ancor fudraga- 
neo di Capua y perchè apparifee di avervi l' Arcivefcovo 

di 
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di Capua confacrato Vefcovò Leone . E la fteiTa Badia 
di Moncecafino fa fuddita alia Chiefa Capuana fin a 
quando per Privilegio fpeciale di Papa Aleffandro IL fii 
ibttopoda immediatamente alla S. Sede Appollolica. L' 
altre Chiele , come fono Gaeta , Fondi , e Sora , dob* 
biamo credere di ficuro , che in tempo più antico G 
fero fottratte dalla giuridizione Metropolitana di Ca* 
pua. Il Vefcovado di Botano^ dalla Bolla fpedita dall' 
Arcivefcovo Adenolfo a &vore di Giberto Vcfcovo d’ /- 
fcrnìa , apparifce eflere (lato fufTraganeo di Capua , quan- 
tunque di prefente lo fia di Benevento . La Badia del 
celebre Monadero di S. Vincenno a Volturno coll’ intero 
fuo territorio, che ora è efcnte, un tempo fu fubordì- 
nata alla giuridizione della nodra Metropolitana . 

£ fìnalraente redringendo le molte cofe in una , 
quello che di certo fi può dire, egli è, che a’ tempi di 
Giovanni XIII. dieci furono le Chiefe fuffraganee di 
Capua : nel Pontificato di Aleffandro III. nove : ed in- 
di fi viddero giugnere fino al numero di quattordici , 
cioè Aquino , Arino , Gajax.no , Galena , o fia Carinola , 
Calvi , Caferta , Caftno , Fondi , Gaeta , If ernia , Seffa , 
Sora , Teano , e Venafro . Di prefente fi redringono a 
fole otto , cioè 

1 . Gaf'azzo. 

2. Calvi. 

3. Carinola . 

4. Caferta, 

5. If ernia. 

6. Seffa . 

7. Teano , 

8. Venafro . 

Eretta , come fi è detto , in Metropolitana la Chie- 
fa di Capita y i di lei Arcivefeovi fi videro ornati di 

varie 
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varie preminenze , tra le quali da alcuni fì annovera 
il fottofcrivere i loro Diplomi col Minio , tofa , che dai 
Du Cange , e dal Mabillon fu (limata molto ragguarde* 
vole. Òod’ è y che nel trattato de Reg. Diplomat, {i)\ 
fi legge : Venm preeter Imperatores , etiam Principet , & 
Arcbiepifcopi Capuani eodem Minio fua Diplomata fuh- 
fcribebant . Mancano, a dir vero , nell’ Archivio Metro* 
politano di Capua, fcritture de’ primi Arcivefcovi ; ma 
di quelli del Secolo XIV. e XV. ne abbiamo ritrovate 
divcrfe in pergamena colla fottofcrizione in caratteri 
roffi , formati di Cinabrio , o fia Minio . £ ciò fi vede 
piò frequentemente praticato dagli Arcivefcovi Giarda- 
no Gaetano^ ed Ingeranno Stella. Ond' è chiaro, che da' 
loro predecelTori un tal cofiume folle derivato . £ per 
mezzo delle antiche carte fiamo eziandio ficuri , che fic* 
come i nodri antichi Principi Capuani fottoTcrivevano 
i loro Diplomi in quella gaìCi iCapuanorum Princeps^ 
coù parimenti , 'ad imitazion di colloro , i nollri Ar« 
civelcovi dicevano ufo della (èguente (bnofcrnione : C«* 
puanorum Arcbiepifcoput . £ forfè per la lleflà ragione 
di preminenza, veggiamo aver elfi ufato nelle di loro 
Bolle , che fpedir folcano , il titolo di SOLA DEI 
MISERICORDIA CAPUANUS ARCHIEPISCOPUS , 
LEGATUS APOSTOLICA SEDIS y AC IN PRIN- 
CIPATU CAPUANO DOMINI NÒSTRI PAPA VI- 
CARIUS. 

Quello titolo di Vicario del Pontefice nel Prìnci* 
pato Capuano ci dii occafione di riflettere , che non per 
altro motivo loadoperafiero gli Arcivefcovi di quei tem* 
pi , fenonfe per 1 ’ alto Dominio , che la S. Sede a- 
vea del Contado Capuano, cedutole dall’Augullo Carlo 

F CaL 

( 1 ) Lib.i.Cap. X, 
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Calvo, Quindi è, che tra le lettere del Pontefice Gio- 
vanni Vili, varie ne fono dirette a Landolfo Vcfcovo , 
c Conte di Capua , e fpecialmente la /X. XXVI: XXIX. 
L. e LXIX. ed altrefsi quelle fegnate col numero CCV. 
CCVI. CCVIL CCVIII. CCXV. e CCXIX. fcritte ad al- 
tri dopo la morte di detto Vefcovo, dalle quali tutte 
fi rileva chiaramente quanto grande Hata folfe la cura 
di Papa Giovanni per lo governo fpirituale nommeno, 
che temporale della Cittl^ e Contado Capuano .£ per- 
ciò il Conte Pandenulfo fi dichiarò Tempre vafiallo del 
Pontefice, lècondo leggefi prefib Ercbemperto nella Tua 
Storia (i). Hoc ideo faBum efl ^ quia Pandenulphus pri- 
us fe fubdiderat diBo Papa , in cujus vocamine , Ó* cbar- 
ta exarata , & nummi figurati funt . £d un tal Supre- 
mo Dominio fu confermato da’ Succeflbri Sovrani , co- 
me anche finalmente nel principio del Secolo XI. dall’ 
I mperadore Arrigo , il quale poi difpofe liberamente 
del Principato Capuano , tuttocchè di temperai dritto 
della Chiefii Romana. Lo -che fi congettura averlo fat- 
to di' confenfo del Pontefice , ficcome con fomma av- 
vedutezza riflette Monfignor Borgia (2) . 

Afcriver fi deve eziandio tra le decorofe preroga- 
tive degli Arcivefcovi Capuani T ufo de' fuggelli pen- 
denti nelle Bolle . Dache nell’ Archivio Capitolare 
Capuano fi ravvifano cento , e piò Bolle di varj Ca- 
puani Arcivefcovi, alle quali è pendente il fuggello di 
piombo , in cut da una parte fi veggono iroprelfe le 
Immagini di S.Steffano a finifira, e S. Agata alla de- 
Ara , e dalla parte oppofia 1 ’ immagine , e nome dell’ 
Arcivefeovo allora vivente . Quella Aella prerogativa fu 
^ • da 

(1) Num. 47. 

(1) Mtmor.JJÌor. di Behevento Tm, I.pag.iii. 
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da alcuni creduta fpeciale degli Arcivefcovi rBeneveota* 
ni , perchè l’ hanno codantemente ritenuta , « - tuttavia 
feguitano ancor oggi a ritenerla . £ perciò abbiamo vo- 
luto qui dimodrare, che gli Arcivefcovi di Capua , fé 
ora non abbiano in ufo il fuggello di piombo , io ebbe- 
ro ancor e(Ti< ne’ tempi addietro, e potrebbero pur oggi 
continuare ad ufarlo. - . 

Nè minor prerogativa fi è quella, della quale da 
tempo antichidimo cominciarono a godere gli Arcive- 
icovi Capuani , di ungere , cioè coll'Olio Sacro , i propr j 
Principi nella folennitb della di loro Coronazione . Qual 
codume per lunga ferie di anni codantemente fu oder- 
vato : dimodoché Falcone Benevenfano , defcrivendo la 
coronazione di Roberto , fatta in prefenza del Pontefice 
Onorio in Capua , e della facra unzione fattagli dall’ 
Arcivefcovo Capuano, difle: juxta Prsdecejforum fuorum 
-privilegium , ac juxta antiquum Principum Longobardorum 
■Ritum . Ed abbiamo altrefsi certa notizia , che all' Ar- 
civefcovo di Capua, di' Benevento, e di Salerno appar-. 
teneafi anticamente il dritto di fare la Coronazione del 
Re di Sicilia , Cccome leggefì preffo il Capaccio , che 
cita il Faxzelli (i) e predò il Carafa (2), ove defcrive 
la coronazione del Re Rullerò in Palermo nel 1 1 ip. 

Ritornando alla Chiela Metropolitana , certamente 
*r infelice condizione di quei tempi ci fa congetturare, 
che gli Arcivefcovi Succedbri di Landulfo , e di Ugone 
non penfadero ad aggiugnervi altro ornamento . £d in 
-effetti non inc9ntriamo a leggere alcuna memoria di 
quelli tempi . Ma folamente nell’ architrave della Porta 
dell’Atrio delia noflra Metropolitana leggevanli i fe- 
guenti verfi . . . -x ' 

£2 AV- 

(i) Dtc.ILlib.n, • . * . ) 

(2} J/ìor. ii Napoli Lib.III.fol. 35. 
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Auxit epes^ Morn ^ Clernm quoqne rtt y tT homtes, 

PrafuUs Hcrvfi lun fulgida luce dici. 

In iu(^ della voce Opes dal noftro dotto , e 
ben imefo Capuano Canonico MicbeU Monaco G leg- 
ge ^us , e G vuole y che 1 ’ Arcivefcovo Erveo am- 
pliale molto la Cattedrale , e perciò lafciò Scritto : 
Propterea credo Confejfionem Majoris jiltaris fub tribuna y 
Ù" pulpitum , Ó" pavimentum .... porticum eti- 

am . adfcribenda effe, £ pure G può congettura- 
re , che alcuno degli Arcivefeovi dopo l’ anno ppo. a- 
ve(Te avuto cura di riGorare la mentovata Ghiefa. Poiché 
quella col trerauoto y feguito nel giorno 25. di 0/ro- 
hre di quell’ anno, fu molto danniGcata , edendo ftato 
ctxl impetuofo , che fece Gnanche di per fe fuonare 
le Campane di Capua , fecondo atteGa heone Oftien- 
fe (i) col dire: Ingtns terramotus faéius e/iy tam in Ca- 
pua y quam in Benevento ; itaut in Capua & campanai 
.ejusdem Civitatis per fe fonati faeeret . 

Nel Secolo XV. ratcroviamo , che 1 ’ Arcivefco- 
vo Giordano Gaetano non folamente riGaurò la Metro- 
politana, facendovi il nuovo tetto , e rinnovandovi il 
muro di profpetto, ma volle ornarla, con farvi un de- 
corofo , e magniheo Coro , ergervi da’foadamenti il Te- 
foro per la cuGodia delle facre Reliquie, e degli Arre- 
di Sacri nella Cappella di S.J’aolino, ed ediGcarvi una 
nuova Cappella in onor di S. Lucia ; prelTo la quale 
volle eifer fepolio , ficcome apparifee dall’ ifcrizionc , 
che a fuo luogo G riporterà. 

Le Armi gentilizie dell’ Arcivefcovo Giambattì- 
fia Ferraro , che a tempo di Michele Monaco fi oGèr- 

va- 

(1) Cap, JT 7 . JJb. 2. 
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vavano collocate fulla Porta Maggiore della fteflà Ghie* 
fa , ci davano maggior contradegno della di lui cura in 
ornare quei muro di profpetto, che l’Arcivefcovo 
ttno avea lafciato rozzo ; e fenza ornamenti, e vi fe- 
ce ancor dipignere 1 ’ Immagine di S. Giamlùittifta , di 
cui egli portava il nome. * ■■ ^ 

£ finalmente dalla gran lunga ferie di anni gik ri- 
dotta la Chielà a minacciar rovina , mofle ne’ tem- 
pi nollri la Ibmma pietk dell’ Eminentiflimo Signor 
Cardinal Caracciolo fuo Arcivefcovo, a far si , che ella 
noó folamente fofle riedificata , ampliata , ed abellita , 
ma diveniife 1’ oggetto delia magnificenza > in riguardo 
ad ogni altra Cattedrale del nofiro Regno . Impertan- 
to per tale afiàre fi difpofe feriamente a cumulare gran 
fomma di danaro, e colla fpefa di quafi cento venti- 
mila ducati, nello fpazio di pochi anni, vidde compito 
il fuo lodevolilfimo difegno ^ le di cui particolaritk (a- 
zanno da Noi più precilamente di mano in mano cife- 
rite nel capitolo fluente , ,> 

• ». • . » 

C A P. II. 

Della flfuftura , ed ornamonti della Cbiefa Metropolitana 

di Capua , 

E ccoci ora a defcrivere quanto ha di bello, e di 
magnifico la Chiefa Metropolitana di Capua. E 
volendo prinfe d’ ogni altro del di lei fito- ragionare . 
Ella fi vede polla nel mezzo della Nuova Citck, epro»- 
priamente in quella (Irada , che conduce alla Piazza det- 
u de’Giirdifi, che anticamente chiamavaft Phnxa- de' 

Cai- 
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CalT^lari . I fuoi confini fono dalla parte di Mezzodì , 
il vicoletto,. che conduce alla Piazza, ove fi vendono 
li ComateftiMi , da quella di Settentrione col Campani- 
le , Cortile , e Palazzo Arclvefcovile , e finalmente coi 
giardino di e(To Palazzo da Occidente. 

L’antica esenzione della .medefima 4 cioè di quel- 
la edificata dal Vefcovo 'Lmdnlfo ,^era fino al (ito , o- 
ve di prelente cominciano li (calini , per li quali fi a- 
fcende al Presbiterio . Dimodoché tutto il Succorpo, 
che ora fi vede fotto al Coro de’ Canonici, il Presbite- 
rio, e l'Edifizio chiamato, del Tefioro , che fi fcorge predo 
dP detto Presbiterio nella parte finidra , fono infigni' 
monumenti, deila magnificenza , e pietk dell’ Arciv.elco- 
vo Cardinal Caracciolo , mai abbadanza lodato . E fic- ' 
come degli altri molti contradegni di fua liberalità la- 
fcìò alla Cattedrale di Capua ; cosi anco noi nella de- 
fcrizione degli ornamenti della medefima non manche- 
remo di mano in mano a fuo luogo indicarne il di lo- 
ro munificentidimo Autore. „ 

Cominciando dalla parte «fteriore di e(Ta Chiefa: 
ella ha jvi. gran Atrio di mura lateralmente circondato, 
al quale" fi ha F ingredò per una porta altre&i magnifi- ^ 
ca . Per qual porta prim^ però di entrarvi , fi oHer- 
va al di fuori un vado ed ampio fpiazzo , nel di cui 
mezzo trovafi eretta un’antica Colonna lavorata a Mo- 
faico con varie figure di marmo , che rapprefentano al- 
cune Sacre funzioni appartenenti al Rito del Cereo Pafquale. 

Fu ella in quedo fito trafportata, e collocata di ordine del 
memorato Cardinale . Della medefima ne parla il Mazzoc- 
cbi (i), volendo comprovare, che la lapide trovata nel- 
le mine del Tempio di Diana nell’ uiventìno colle pa- 

ro- 

■ (1) Nel Commcnt.de tAmpb. Campan. Cap. Vili. pag.ió^. 

- • j ' 
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role: Lapis au/pirato facratus .... con/e&us in funda- 
mentis portictts Ù’c, altro non volcllè fionificare , che ’l 
Rito llelfo di buttar la prima pietra ne’ fondamenti de- 
gli edifizj. Onde feri fife il citato Autore . ^uid fi ho9 
dentum ipfum anoglypetum lapis aufpicatus fuerit'..qva im 
lapide ritum ipfum dimittendi cippi exprejfum voluit Lue- 
cefus ? ^uemadmodum . Columna illa , quam amplijfimus 
Cardinahs NICOLAUS CARACCIOUJS numquam in» 
teritura memoria Campanorum Arebiepifeopus in area an- 
te, Catbedralis •Ecclefia perifl^lium nuper erexit , prifeis 
temporibus Cereo Pafcbali fuflinendo baud dubie in/ervierat 
& tamen univerfa illa qute in Columna ambitu tnfcul» 
puntur y bijìoria nibil aliud y quam Cerei Pafcbalis Rilum 
exbibet , ubi , (T Columna ipfa ejusdem forma cum infi» 
flente Cereo fculpta vifttur. 

Nel medefimo fpiazzo , ed intorno alla riferita co- 
lonna , vi fi veggono molte fontane di acque , che rendo- 
no affai vago il di lui'afpetto, e l'ingreflo della Chiefa 
Arcivefcovile . Dallo fteffo fpiazzo , o fìa atrio fi giugne 
alla Porta per dove s’entra in altro belliflimo atrio ^ che 
ènei profpettOy e prima di entrare in detta Chiefa, la 
di cui magnificenza conGfie io varie antiche colonne di 
marmo, che foGengono un loggione feoperto, fu li di 
cui parapetti , o Gano mura eGeriori , G olfervano mol- 
te Gatue de’ Santi Capuani , collocate lateralmente in- 
torno la Gatua grande della BeatiGima Vergine Affunta 
in Cielo , che è fituata nella parte fuperiore di queGa 
gran loggia dirimpetto la Porta Grande , per la quale 
fi entra nel teGè antidetto (piazzo. Al di (otto del Por- 
tico , vifono Gtuatt IX.. Tumuli di marmo, grandi , e 
magniGci , degli antichi Principi Capuani Longobardi . 

Nella parte laterale di eflb Portico, e propriamen- 
te a man dritu , viè una Cappella eretta col titolo del 

Cor- 
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Corpo di Crifto, governata dal Ceto degli Artefici della 
ftefla Città, colla prefidenza di uno de'Nobili 
Z/ir/,. che per tal carica vien chiamato Baftoniere-, Que- 
fta- Cappella ha il pelo, e la cura di far l’ efpofìziono 
del SANTISSIMO per 4o<ore, che con fomma fblen> 
rità cominciano nel giorno della Domenica delle Pal- 
me, e fiaifeono nel Mercoledì Santo. E’ tenuta anche 
colle fuc rendite dotare le figliuole di quelli , che fimo 
aferitti a tal Confraternita . Nel -muro dirimpetto la 
Porta Maggiore di quefta Cappella, e Confraternita del 
Corpo di Crifto nella parte interiore della Cattedrale 
fu ’l Fonte precifamente dell’Acqua Benedetta, fi legge 
la feguente ifenzione , che fu collocata in memoria di 
un dotto , meritevoliflimo Cittadino , e Canonico della 
Beflà Cattedrale ) ed è la feguente. 


D. O. M. 

FLAMINIO SALZILLO 
S.T.P. ET HVJVS ECCLES. CANONICO 
IN QVO PIETAS PROPEMODVM 
ET QVO CVM MORVM SVAVITATE CERTA VIT. 
VIXIT ANNO DOM. MDCXXIII. 

ABBAS ALEX. SALZILLVS S. T. P. 
PROT.APOSTOLICYS, ET IN ROMAN. 
GYMNASIO PHILOSOPHIiE PVBLICVS 
PROFESSOR PRIMARIVS 
FRATRI OPT. CVM LACRYMIS 
A MDCXXX 

Neiringrcflb della Chiefa , e propriamente ful- 
b porta fi vedeano ne’ tempi paflàti dipinte le immagi- 
ni degli antichi Vefeovi Capuani . E perciò MabiUon 

nella 
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nella fua opera (i) lafciò fcritto: in ìnfima parte Ec- 
clefiee fuper portam in ligneis tainUts depili* funt primo- 
rum Epi/coporum Capuanorum tfifigìes . Ed entrando per 
una delle altre due porte, cioè dalla parte del Vange- 
lo, di prefente fi of&rva il Fonte BatteCmale d’ ind- 
gne , e raro lavoro, che merita di elTere minutamente 
defcritto, tanto maggiormente , eh’ è un pezzo di antichità 
non difpregevole . Confìde adunque in una Conca , o (ia 
vafe di belli (hmo Granito Aifricano, di altezza palmi fette 
in otto: di diametro palmi tre, e di profondith altrettan- 
ti .‘lavorato al di fopra,con fua orlatura, llmedefimoè 
fodenuto da due Leoni di marmo , di fcoltura Gotica , 
i quali un tempo fervirono di bafe a due delle quattro 
Colonne di Molàico dell’ antico Pulpito , che fu tolto 
via , allora quando cominciò a rimodernarfi la Chielà 
dal Cardinal Arcivefeovo Caracciolo . £ qui , prima di 
palTar oltre , dimiamo avvertire , che reda maggiormen- 
te comprovato l’ufo degli Antichi , di kr fodenere a’ 
Leoni di marmo le Colonne , che folcano collocare ne’ 
Sacri Templi , iìccome colla folita fua erudizione il di- 
modra Monfìgnor Borgia ^ ragionando de’ Leoni , che (t 
veggono nella Porta della Chiefa Beneventana. £ for- 
fè r edere dati i Leoni addetti a fodenere fui dorfo le 
Colonne del Pulpito della Chiela Capuana , fi può at- 
tribuire all’idea, che de’ medefimi fin dagli £giziani (t 
è avuta, di eder tal fotta di animali fimbolo di vigilan- 
za , per mezzo del quale veniva ad efprimerd quella 
Virtù Divina , che a tutte le cole dà vigore, in tutte 
opera, ed a tutte con immutabile vigilanza adide. Nè 
fenza ragione riflette ancora il dottidìmo Scrittore (2), 

G che 

(l) Iter Italicum pag. 104. 

(i) Memer, Ifter. di Benev. Tom. L pag, 26B, 
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che fi può congetturare di aver i Criftiani apprefo que- 
llo ufo de’ Leoni ne’ Sacri Templi dalla Divina Scrittu- 
ra , leggendoli in e(fa,e fpecialmente nel Libro Pa- 
ralipomeni cap. 28< V. i7< ) il fatto dei Re David, che 
preparò l’argento, e l’oro per formar de’ Leoni in a- 
dornamento del Tempio di Dio : quali poi furono fatti 
da Salomone . 

Ritornando onde fiamo alquanto deviati . Si vede 
r antidetto Fonte Battefimale circondato d’ intorno da 
cancelli di ferro , fatti da buon Artefice , ed abbelliti 
con lavori di metallo . E’ coperto del fuo Conopeo di le- 
gno, e di drappo al di fopra. il di lui ornamento ter- 
mina con un quadro , aflai llimato dagl’ Intendenti , 
nel quale fi rapprefenta il Battefimo , fatto dal S. Pre- 
curfore Giovanni a Noftro Signore GESÙ’ CRISTO , 
opera infigne del celebre pennello di Luca Giordano : 
qual quadro fi vede collocato in una Nicchia , ornata 
di bellifiimi flucchi , opera di Giofeppe Scarola . Ogni 
uno , che s’ incontra ad effere fpettatore di quanto ab- 
biamo riferito , ammira non folamente il facro fallo , de- 
gno di tal cofpicua Metropolitana , ma bensi la grande, 
e magnifica idea di un Prelato Principe , qual fu il 
Cardinal Caracciolo . E convien faperfi su quello pro- 
pofito, che ’l detto Fonte è uno de’ più antichi, ed il- 
luftri teflimonj della magnificenza , e Religione de’Prin- 
cipi Longobardi , che un tempo regnarono in Capua , 
avendone col medefimo adornata la loro Chiefa di S. 
Giovanni Landepaldo , oggi Parrocchiale di S. Giovanni, 
denominata de’ À’ oWkoot/m/ ; di dove lo fece trafportare il 
Cardinal Caracciolo nella Cattedrale verfo {'anno 1723. uni- 
tamente con altri marmi, che rendevano rinomata quel- 
la Chiefa . Qual rifoluzione fu prefa dal menzionato 
Porporato , perchè , fecondo egli diceva , era dovere , 
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che una figlia) com’era la Chiefa di^S. Giovanni avef- 
fe contribuito ad accrefcere le facre bellezze della fua 
Madre, che è la Metropolitana.. 

Per formare la defcrizione del rimanente , che in 
effa Chiefà è degno da oflervarfì , comìnciaremo dall’ 
Altare Maggiore . Quelli è ornato di vaghi , ed eccel- 
lenti marmi, e di un quadro, che rapprefenta la San- 
tilTima Vergine AlTunta in Cielo , principal Titolare 
della Chiefa , ed i dodici Appodoli prefenti a s\ glo- 
riofo tranfito, ed intorno al di lei fepoicro , opera del 
famofo, e lodatiffimo Pittore Franee/co Scjimena» ^ ^ 

La confacrazione dell’ Altare , e di tutta la Chie- 
là, quantunque aveflè il Cardinal Orftni ^ degniffimo 
Arcivefcovo di Benevento, determinato di farla perfo* 
nalmente , avendo gik fatta quella dell’ Altare della 
Confeflione nel di 23. Aprile .1723. Tuttavolra elfendo 
egli alfunto al Pontifìcato, col nome ài Benedetto 
e non potendo ad. effetto ridurre il fuo penfìere,per le 
gravi cure della 'Chiefa UiNer&le'^-cbe k> -tenevano in 
ogni tempo occupato , deputò Monfignor D, Mondillo 
Orftnt fuo Nipote , allora Arcivefcovo di Corinto , ad 
effetto , che fupplendo le veci fue , la confàcraffe , co- 
me in fatti fegui nel giorno ip. del mefe ài Novembre 
1724. 

Dall' una , e l’ altra parte dell’ Altare Maggiore vi 
è il Coro , allài egregiamente lavorato con ì proprj , e 
decenti ftalli Canonicali pel numero di quaranta Ca-» 
nonici , inclufovi anche quello dell’ Arcivefcovo , cioè 
venti da un lato , ed altrettanti dall’ altro , fituati gik 
più eminenti , per dar luogo all’ altro ordine inferiore 
de’ Halli, che fono de’ventidue Eddomadarj di ella Cat- 
tedrale. Sotto di quefto fecondo ordine vi è l’altro per 
i Seminarili del Seminario di Capua , che fogliono oi- 

G 2 tre- 
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trepalTare il numero di cento . Quindi è , che nelle fo 
lennith , quando tutti convengono , formano un Coro 
pienilTimo, e fi ammira da ogniuno il Sacro fallo del- 
le funzioni EccleGadiche della Cattedrale Capuana . 

Quello Coro , cosi vago , e ben comporto, fu fat- 
to a fpefe , ed a feconda della nobilillìina idea di Mon- 
fìgnor Patriarca Or/ìni, Arcivefcov o di erta Chiefa . Im- 
perciocché l’antico avea i ftalli Canonicali in forma di 
tanti Troni , i quali furono Ktiti per ordine di Giorda- 
no Gaetano y circa tre fecoli addietro: ed erano così bel- 
li , e ricchi di lavoro interfiato , che ’l Cardinal Arci- 
veicovo Caracciolo rirtaurando la Chiefa colla fpefa di 
cento venti mila ducati, volle lafcìare i fediti del Gae- 
tano ^ per far godere a’ poderi della raritk di erti. Ma 
il lavoro moderno , efeguito d’ ordine del Patriarca , ed 
Arcivefeovo Orfwiy ha fuperato in eccellenza l’ antichi- 
tà de’ dalli , fatti a’ tempi del Gaetano . 

Sotto l’Altare Maggiore fi orterva ilSuccorpo,o Ha 
l’Altare della Confertlone , e vi fono due fcalinate latera- 
li per andarvi. Nel mezzo di erte , e propriamente al 
di dentro del Succorpo fi vede una gran’ Urna di mar- 
mo , illudre avanzo delle Antichità Capuane . Quella 
parte di eflà , che da efpoda alla veduta , rapprefenta 
in rilievo varie figure gentilefche , cioè Venere aflifa 
maedofamente collo feettro in mano , e la colomba a’ 
piedi, da un lato alcune di lei Minidre , e dall’altro 
Cupido y che tiene in mano la faceaccefa: Poco piti a- 
vanti a Venere vi fi vede Adone ignudo , che tenendo 
a freno il Cavallo , è in procinto di andare alla caccia 
del feroce Cignale, attorniato da’ Cani. Quello baffo ri- 
lievo è del tutto fimile a quello ultimamente feoperto 
nelle rovine di Ercolanoychz fuilludrato con varie dot- 
te odèrvaziooi da Giofeppe Bamli , il quale anooveran- 
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do altri (ìmlli baiTi rilievi , rapprefentanti la ftelTa &vo* 
la , ed in var) luoghi ritrovati , fa menzione ancora di 
quello , che abbiamo ora difcritto . 

In detta Urna fono collocate varie Reliquie de’ 
Santi, de’ quali s’ignora il nome. £ perciò al di fopra 
della medefima, in altra lapide , dillintamente lituata, 
fi legge la feguente ifcrizione. 

D. O. M. 

ANONYMORVM LIPSANA SANCTORVM 
QVAE IN VETERIS EVERSIONE TEMPLI 
SVB INFIMA ALTARIS MAXIMI BASI '* 
PLVRIBVS IN VRNIS CAPACIORI 
HAC URNA CLAVSIS 
NICOLA VS CARD. CARACCIOLVS 
OBLIVIONE SQVALLORE SITV 
PENITVS OBRVTA INVENERAT 
IDEM EXSTRVCTA NOVI TEMPLI MOLE 
SVBSTRVCTA SANCTI SEPVLCHRI AEDE 
SVB HVIVS HYPOG^I ARA 
AD PVBLICAM VENERATIONEM 
' AD PERENNEM MEMORIAM 
REPOSVIT 

ANNO DOMINI MDCCXXII. 

Il tellè defcritto Altare della Confeflione è dedicato alla 
SantilTima Vergine Addolorata, che mira il fuo Divino 
Figliuolo morto , e giacente nel fcpolcro . E qui anco- 
ra convien fermarfi ad ammirare la pietk dell’ amplifli- 
mo Cardinale Arcivefcovo Caracciolo , il quale nel mez- 
zo del riferito Succorpo , fece collocare la forma del 
Santo Sepolcro della lleflà proporzione , e mifura , che 
oggi fi vede in Gerufalcmme, e nel medefimo fi olfer- 

va 
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va la {tatua di marmo , che rapprefcnta Gesù Crifto 
morto , opera aflai Itimata del Scultore Napolitano Bot- 
tigliero . 

La confacrazione di quello Altare , ficcorae G è ri- 
ferito più innanzi , fu fatta dalla S. M. di Papa BE- 
NEDETTO Xlll. ; allora quando effendo Cardinal Ar- 
civefcovo di Benevento , e dovendoli portare in Roma 
per affari della S. Cbiefa , pafsò per Capua . La memo- 
ria di tal’ onorevole prerogativa fi legge nella Ifcrizio- 
'ne , collocata al di dietro di eGb Alure , ed è la fe- 
guente . 


D. O. M. 

BENEDICTO XIII. PONT. MAX. 

QUI A BENEVENTANA SEDE 
OB ECCLESIAE NEGOTIA ROMAM 
ACCERSITVS 

VT NICOLAO CARDINALI CARACCIOLO 
CAPVAE ARCHIEPISCOPO 
REM GRATAM FACERET 
HVIVS TEMPLI HYPOGAEON 
SACRAVIT DIE XXIII. APRILIS MDCCXXIII. 
NVPER VERO SVMMVS PONTIFEX 
RENVNCIATVS 

ECCLESIASTICVM AMICI CENSVM 
NOVIS REDDITIBVS. 
eVMVLAVIT 
LAPIDEM HVNC 

• PERPETVI MONVMENTVM OBSEQVII 
IDEM CARD. BENEFICENTISSIMO PRINCIPI 

POSVIT 

ANNO SAL. MDCCXXVI. 

Que- 
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Quefto fteflb Altare è Privilegiato , ed arricchito 
di varie Indulgenze , per grazia fattali dalla S. M. di 
Papa Benedetto XIII. , nel paflaggio , che fece per Ca- 
pua nel giorno primo di Maggio dell' Anno l'j’i’j. > allo- 
ra quando parti di Roma per rivedere la fua antica fpo- 
fa di Benevento. 

Quegli obblighi di MeiTe , che prima eran addetti 
all’Altare di S. Francfco d’ Affili, che per la lua riftau- 
razione , fu fentimento del Santo Pontefice , aver 
perduto il fuo Privilegio, ed Indulgenze conceiTegli an- . 
ticamente , furono in parte trasferiti all’ Altare della 
Confeffione per ragione del Privilegio, come fopra ottenu- 
to , ed in parte ancora all’Altare del Tcforo per loftef- 
fo motivo, ficcome in appreffo fi dirà. In quello ftelfo 
Altare del Succorpo , o fia della Confeffione , fu e- 
retta dal Cardinal Arcivefcovo Caracciolo una Cappella- 
nia con aver dato il jus di nominare al Capitolo 
per Cappellano uno de’luoi Canonici, il quale ha l’ob- 
bligo di celebrarvi la S.Mefia almeno per cinque volte 
in ciafcuna fettimana , e di affillere ogni Venerdì dell’ 
anno alla recita della Corona della SS. Vergine Addo- 
lorata. Il medefimo Canonica efegue ogni incombenza, 
che al fuccorpo fi appartiene , ed invigila , perchè fia de- 
centemente tenuto, e ben cullodito come appunto di pre- 
fente con fomma efattezza fi offerva dal religiofiffimo , 
dotto Canonico , e Cappellano Deputato , D. Steffano 
Gaeta . 

Paffiamo ora a defcrivere tutto quello , eh’ è nel- 
le due parti laterali dell’Altare Maggiore. E primiera- 
mente nella parte delira, che è quella dell’ Evangelo , 
fi olferva la Cappella dedicata a S. Paolino, alla quale è 
anneflb un Benefizio, Jufpatronato del Magiftrato Capua- 
no. In quella anticamente vi era il Sacro Teforo , e 

per- 
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perciò chiamafi T eforinato. Dopo la rovina del pubbli- 
co Seggio de’ Cavalieri Capuani, cagionata dal terremo- 
to, cominciò ad elTer luogo , ove fogliono i medeiìmi 
congregarti per eilàminare gli affari , che alia Nobile loro 
Piazza riguardano . Nella tietlà Cappella è Rato bea 
inchc folito il Magiflrato Capuano radunarti in occor- 
renza degli affari gravi della Cittk,e fpecialmente dell’ 
elezione de’ Governanti , e di altri Uffiziali , addetti al 
buon regolamento del Pubblico. 

In quella Cappella dell’antico Tetbro vi fono va- 
rie antichifsime ìfcrizloni. £ primierafiieate su la porta 
al di fuori leggefi la feguente . 

Pigna loco fttum funam , qua fqualiàa quondam 
Janna do mnitit hoc Mariane tms . 

Nelle foglie delle due Porte laterali all’ Altare (t 
otfervano quelle altre, che futfieguoao, cioè dalla parte 
dell’ Evangelo . 

Jmpk poUutis adhum contingere facrum 

Qrefiibut bue properans bone tibi carpe viam 

Ed in quella dell’ Epìftola . 

Sacra reconduntur procul bic di/cede Profane y 
Hac adorando pio janua dextra petef • 

Nel muro , che è alla finiftra di chi entra in det- 
ta Cappella fi vede una lapide , ivi collocata in memo- 
ria di Ottavio Minutalo y della quale eccone le parole . 


nrTz 
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" OTTAVIO MINVTOLO * ' 

VIRO CAPVAE APPRIME NOBILI 
• ‘ QVEM SACRO THESAVRO FIDES *'* 

OMNIVM AMORI BVS . 

BENEFICA IN ERVDITOS MENS AG 
SVAVITVDO PRAEFECIT MORVM 
ANXIVS GENTILIS FRANCISCI AMOR 
P. 

ANNO MDGXXV. 

Nell’altra parte laterde deU’Alrare Maggiore fi ofler* 
va la Cappella chiamata del Nuovo Teforo. In effa vi fono 
tre Altari , de’quali il primo è dedicato a S.Steffano , ed 
a S. Agata . Ivi è riposo il SantifTimo Sagramento in 
un Cil^rio di AlabaOro , ornato di varj metalli dorati , 
fatto dal Cardinal Arcivefcovo Niccoli di Sciomberg . Il 
quadro di e(To Altare , che rapprefenta le Immagini di 
detti Santi Titolari , è opera di eccellente pennello ^ e 
nel padiglione del medefimo Altare fi vede un piccio- 
lo quadro , che figura un mezzo bullo delia Vergine , 
del famofo dipintore Guido Reni . A quello Altare y 
che è Privilegiato , fono flati trasferiti in parte gli ob- 
blighi di Mellè y che prima fi doveano foddisfare nell’ 
Altare di S. Francefeo di effa Cattedrale , ficcome altro- 
ve fi è rapportato. Il fecondo Altare, eh’ è alla delira 
del Maggiore , ha il titolo di S. Prifeo , primo Vefeo- 
vo di Capua ; ed il quadro è infigne opera di France- 
feo Solimena , Il terzo , ed ultimo a finillra è dedica- 
to a S. Tommafo d’ Aquino, ed il di lui quadro è ben’ 
anche opera del celebre Solimena . La confacrazione di 
quello Altare fu fatta a di S. dì Ottobre dtW'anno 
ad illanza di Monfignor Abati Vefeovo di Carinola, e 
-Vicario Generale di Capua , dal dotto, ed integerrimo 

H Prc- 
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Prelato Motùa Joecia y noftro Capuaaa y che fu prima 
Decano delU Cattedrale , e poi Vefcovo di Vena* 
frO) ovQcon &nia di Sàniith fc oe mori ^ ed il Tuo de* 
pofito è in fomma venerazione . 

£ qui è da notarA y che dalla Citck di Capua A 
venerano varj Santi per (uoi Protccrori « e fono, S.Stef* 
(ano Protomartire per principal Protettore , l’ Immaco* 
lata Concezione , S. Tommafo d’ Aquino , S. Gaetano 
Tiene, S. Andrea Avellino, S. Domenico , e finalmen* 
te S. BaAiano , per lo quale nell’anno i7'6j. fi otten* 
n« particolar Indulto Appollolko per celebrarli la feda 
del Aio Patrocinio in una delle Domeniche dopo Palqua 
di Refurrezione . Perlocchè nel mentovato Teforo A 
veggono le (èguenti llatue di argenta , cioè di S. Stef* 
fano , S. Agata , S. Balliano , S^ Tommafo d’ Aquino , 
$. Gaetano Tiene , e S. Andrea AveUuno . 

Oltre delle Aatue di quelli Santi Protettori ve ne 
fono delle altre , cioè di S* Michele Arcangela , c di 
S. Francefco Saverio , le quali furono fotte , unitamene 
t* con quella di S.Tonanaafo dal Cardinale Aicivefcovo 
Céracciolo* £ finalmente fo ne veggono quattro altre ben 
anche di argento, rapprelèntanti laSantiifiou Vergine Ad- 
dolorata , che fo fatta colle limofine de’ Fedeli « per le 
quali andava cotidianamente per Tua divoaìooe queAuaor 
^ U Canonico D> Carlo ài Àrgenxio , la feconda è di 
S. Maria Maddalena de’ Pazzi , e la «erza di S. Irene y 
la quarta del Gloriofo S.Prifco.. 

Molte fono le Reliquie , che A eonfervano nel Te* ' 
foro ; e tra efle la piti confiderabiie è una Croce ben 
grande*, formata del legno della Santa Croce , nella 
quale fu crocefìAo il conaun Redentore . Si vede col* 
locata in una Croce di Criilallo aliai ricca di Alagrana 
d’ oro : ed è un dono fotto alk Cattedrale di Capua 

dal 
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4tl Eontefìee Benfàm^ XN1. , ih tempo , che pa(£tnd« 
per andare in Benevento da Pontefice , trai^ ^mtib ' di 
Maggio 1717. confaorà T Aitane Maggiore àti Ihdero^. 

Vi è ana Ca& argento, nelk quale fono ripo- ' 
Dì t Cor^ de* Santi Quarto , e Quanto Chierici Ca- 
puani , martirizati in Roma , divtarfi dagli altri due 
Vefcovi di fimìl nome . Quelli Santi Corpi dopo ede- 
re ftatt trarfèrki da Roma in Capaa , ^ono collo- 
cati in quella Cappella , ove ora è l’ Altare di S. Fran- 
celòo ; ed indi dal Cartonai Arcivcrcevo CtrMcido eftrat- 
ti , fi conlèrvano con tnaggicr veneracione in detta 
CalTa 'di argento , che ora vedefi Tefero'-.; DeU’ «- 
Tencione , e traslazione di quelli Santi Corpi , unitamen- 
te colla notìzia dell* invenzione , e traclazioQe di altri 
venerabili ■ Corpi de’ SS. Quarto , e Quinto Velcovi, 
Rufo y Carponio , Decerore , ed altri', le ne veggono 
gK Atti nel quarto Sinodo Capuano , tenuto dal Car- 
dinal CrnnvroM. - 

‘ Ivi ancora fi venerano 1 Cmpi'di S. Priico pnmo ” 
Vefcovo di Capua, di S. Decorofo, anche Vefcovo di 
efla Citth, de’ SS. Quarto, « Quinto Vefcovi Capwmi, 
di S. Paolino Vefcovo: Una colk col braccio di S.Stef- 
fano Protemanire ; parte d’ una mammella di S. Agata 
Vergine , « Martire, il pollice di S. Andrea Appottoio; 
il braccio di S. Biagio Vefcovo, e Manine ^ed altre md- 
lilTime Reliquie, che fono in piccioli Ollenforj , Vafi di 
Crìftalk) , e Reliquìarj , che per* non eflerc itiTigni , come 
quelle hn’ ora accennate , tralalciamo di qui dekiiverle. 

Si mofirano in eflb Teforo la Mitra , il Calice 
xon Patena-, e ^ii Anelli Pontificali , de' quali faceva 
ufo S. Paolino Vefcovo di Capua . £ nel medefimo li 
.oflèrva la Mitra del Venerabile Cardinal Bellarmin» Ar- 
«iveio)vo 4 i Capaa, eraau di gemme prezioG;, ma non 

H 2 quan- • 
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quanto l’altra, che ivi ancor 6 conferva dcH'^ArcivefcO’ 
vo .Arttonio Caetanty che 1’ ebbe in dono da RMf» II. 
ImperatqK, in occafione della Tua Nunziatura in.Vien* 
na , -eh* e ricchifCma di genatne non folamente pre* 
ziofe , ma rare. La Mitra dell’ Arcivefeovo Ruffo ^ an* 
che merita qualche attenzione. . / 

• £ tralaiciando di deferivere minutamente tutti gli 
apparati footuon (f Altare, gli argenti, ed i Sacri Ar- 
redi di molti Arcivefeovi, che in elfo Teforo (ì con- 
fervano , convien di fare fpecial menzione della Ro(à 
d'Oro, che ivi ii oiTerva. Quella ha il Tuo candeliere, 
o (ìa piede d’of&, e nei mezzo un belliiCmo zaffiro. 
.£ fu mandata in dono dal Pontefice Benedetto XIII. 
alla Cattedrale di Capua , perchè quella per ragio- 
,ne d’ antichità , dignith , e difciplina , uniforme a 
(quella di Benevento, avellè gli (ledi tellimonj del fuo 
amore , che quella gik avea ricevuti , ficcome in que- 
lla forma fi (piegò nel Breve , diretto al Cardinale Ar- 
.civelcovo Caracciolo lòtto il di ii.M»%o ijx6. Fu un 
tal facro donativo conlegaau) da Mao^not.Nkcoli Mi- 
chele Abati Velè'ovo dì' Carinola , fpeciaHi>ente nel Bre- 
ve dal .Pontefice depuuto , il quale in adempimento del- 
la fua commilTtone , dopo aver ivi celebrato la MelTa 
folenne, fece l'atto della confegna , con promulgare i’ 
Indulgenze , dal Pontefice concede a tutti quelli , che 
intervenivano ad adillere alla MelTa da lui celebravali . 

Quindi è , che per quello infigne , e fegnalato benefi- 
zio, come anche per gli altri molti ricevuti dal Pontefice 
Benedetto XIII. ^ fu dal Cardinal Arcivefeovo Caracciolo 
ordinato nel fuo tellamento , di collocarli una lapide a 
perpetua memoria del medelimo Pontefice nel Teforo ; 
lo che fu pontualmente efeguito , e perciò fulla porta 
della Sagrellia dello ftelTo Teforo li legge la.feguentè 
llcriziooe . fi£* ■ 
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BENEDICTO XIII. PONT. MAX. 

DE CAMPANA METROPOLI MVLTIS 
NOMINIBVS OPTIME MERITO 
QVOD BENEVENTO REDIENS 
HVIVS CIMELIARCHY 
A SE ROSAE AVREAE, ET VIVIFICAE 
CRVCIS DOMINI 

PRAETIOSISSIMO MVNERE LOCVPLETATI 
' ARAM MAXIMAM ' 

ANNO MDCCXXVII. IDIBVS MAH 
SOLEMNIBVS CAEREMONIIS CONSECRAVIT 
IDEMQVE ALTARE QVOTIDIANO 
AVXERIT PRIVILEGIO 
- NICOLA VS CARD. CARACCIOLVS 
TESTAMENTO FIERI IVSSIT. 

E cudodito quello Teforo da due Perfone , una 
delle quali fi chiama Te/orieve della Cittli , a cui fi 
conferifce il Benefìcio di S. Paolino ^ Padronato del Ma* 
gidrato Capuano ) ed in oggi* n’ è degnifiìmo Teforiere 
D. Scipione de Tommafi del Barone , Figlio del Marchefe di 
Morrtanara, Nobile Patrizio Capuano. L’altra vien no- 
minata dall’ Arci vefcovo, ed è prefentemente il ben de- 
gno Canonico D. Tommafo de Renzi , il quale unita- 
mente col Rettore del Succorpo hanno 1’ obbligo di man- 
tenere^ a fpefe comuni le cere ^ che ardono avanti le 
Nicchie delle mentovate Statue. 

. A tenore della teftamentaria difpofizione dell’ Ar- 
civefeovo D.Giofeppe Ruffo y deve ergerfi un’altra Cap- 
.pella eguale a quella , e propriamente nel luogo ove 
ora è la^ Sagreftia Grande ; e perciò lafciò Egli ricchi 
Ollenforj con Reliquie Infìgni, e quella fomma di da- 
naro, che occorre per formare altre (ètte Statue d’Ar- 

gen- 
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gento, e per mantenere altri fette Cappellani , addetti 
al fervlzio di quelU nuova Cappella \ o £a iecondo 
Teforo. 

Finalmente nel pavimento prima di entrare in det- 
to nuovo Teforo fi offerva il Sepolcro deU’infigne Gi u- 
reconfulto, ed Arciverfcovo di Capuà Ceftre CoJìa\ col- 
la feguente Ifcrizione ^ 

CAESARI COSTAR CAMP. PRAESVLI 
CVJVS SPECTATA VIRTVS'IN REGENDÀ 
ECCLESIA AN. FERE TRIGINTA 

MAERORE FVNERIS , AC OMNIVM 
CIVIVM LACRYMIS 
• ' INDICATA EST 

ROB. TIT. S. MARIAE IN VIA S. R. E. 

PRAESBYTER CARD. BELLARMINVS 
EIVS SVCCESSOR * . 

' ’ HOC. SEP. POS. AN. SAL. MDCIII. : 
OBIIT PRID. ID. FEB. KéDCIL ' 
AETAT. SVAE AN. LXXIL . 

Defcrivendo ora ie altre laterali Cappelle della 
Cattedrale , comhicìaremo dalla parte dell’ Evangelo , 
ò fia dalla delira . £ 'quivi la prima fi è quella , che 
ha il titolo di S. Pietro , e Benetìetto \ Quella fi ap 
partiene a i RR. Eddomadarj delia ftefla Cattedrale, li 
quali prima di efiere ammelTi in efià , fi chiamarono 
Collegiati , ora di S. Pietro , ora di S, Benedetto . Vi 
è la propria , e particolar Sepoltura di efli Eddomada- 
r). da’ quali la llefia Cappella è manten.uta di rutto il 
bifognevole. Il Quadro deli’ Altare r^^riefenta S. Pietro 
in Cattedra^ ed i SS, Gennaro , Nictoft di Bari , e Be- 
nedetto , ed è lavoro di Paólo di Mofo , 

La 
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La feconda ‘Cappella è fotta il titolo > dalla Saa* 
tiflioù Vergioe della Ro&y ed è propria della fàmiglia 
dc^lt Onof». , nella «^uale ai ha la fepoltttra . Nell’ 
ingrella alla dedra fui mura di efià Cappella fi leggo 
l’ifcnzione che fiegue. 

SEPVLCRVM ILL. ARA. 

NiC CYBO PROREGIS NEAPOUS» 

AC ROMAE PRO CALUXTO, 111 PRAEFEC’H 
QVl ANNVM AGENS LXVI. 

OBIJT MCCCCLVII. . 

CVJVS ANIMA REQVIESCAT 
IN PACE 

Nell’ Altare vi è una tavola antka coli’ Immagine 
di Maria Vergine ; a piè della medelìma fi oiferva un 
picciolo quadro de’ SS* Ste&nO' j e Lucia di eccellente 
antichifiima pitteia . 

■ La terza Cappella « fatto il titolo di S.Erancefco 
d’ Aflìfi , è della nobile famiglia dell’ Uva . Si vede for- 
nita di marmi- , depefiti > ed Ucrizioni , il .tutto corri- 
fjpoBdeBta al buon gallo del fecoLo XVI. , nel' quale , 
ficcome è notilfimo , le bdle Atti della Pittura j Scultu- 
ra y eé Architettura* e lo Lettere* fi videro ridotte a 
più alto feguo di cultura > e pK gli eccellenti ingegni* 
che fiorironq* e per i Priadpi * -che le ptonaodèco . So- 
no certamente uiolti gli ornamenti di quefia nobile 
Cappella > ma noi per noa dilungarci a detèriuerli . mi- 
nutamente *, cootenei di ùfèrire; , cha nell’ Alta- 

re fi vede una intera divocifiima fiatua di finiffimo 
manno * rapprefcBcaoce S. Fraocefce d’Alfifi..2£ oaI 
muro deliro di elTa vi è un mezo bullo * anche di fi- 
no; matvio * di Cirolama dali' Uva , In due ovati ivi me- 
de- 
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.« 

deCmo'di baflò rilievo^ fi veggono i ritrcfti colle'paro* 
le intorno , che indicano le perfone , che rapprefentahoi 
cioè Niccoli deir Uva , e. Ferdinanda Saraceno . £ fono 
aedefimi ovati fi legge la feguente ifcrizione . 

NICOLAO ANTONIO VVE PATRI 
OPT. CAMP. PATRITIO DOMI FORISQVE 
VIRO STRENVO , AC FERRANDlNAE 
- SARACENAE MATRI PRVDENTIA 
ET VETVSTATE CLARIS. VNANIMIS 
HOC VNVM SEPVLCHRVM JO: FELIX FILIVS 
MORIENS POSVIT AN. D. MDLXXXXVI. 

i 

Indi n vede un ben lavorato depolìco » coU’ifcri» 
sione, che fiegne. 


D. O. M. 

HOSPES PAVLVLVM IMMORARE 
HIERONYMA VVA , QVAE PACEM COMPOSVlT 
PVLCHRITVDINI , ET VENVSTATI 
/. CVM CASTITATE ET VEREC. 
evi PENE BEATAE NIHIL DEMVM DEERAT 
NISI NATVS 

TANDEM CAES. ANGELO V. C. PEPERIT 
VOT. COMPOS, ET PERIJT 
NON SATIS DEPLORATA JACET HiC 

LANGVERVNT NAMQVE ^ ? 

CVM EA NOBILIVM INTELLECT. VIRES 
: ATQVE SVIS IN GINERIBVS 

. SEPVLTA EST PATRIA . ' ' 

AN. SAL. MDLXXIX. AETATJS SVAE XXXIII. 

•a» > / . e . • • • 
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« 

E giù i^to fi legge . 

HIERONYMAE V;VAE PARTI QVIDEM 
ANIMA E SVAE IN IPSA SEMIMORTVVS 
IN IPSO SEMIVIVAE IO: FELIX POS. 

Alla finiflra poi di chi entra in eflà Cappella 11 
vede in marmo il bullo di Giovan Felice dell' Uva , di 
ottima fcoltura, ove al di fotto leggefi . 

GREGORIVS XIII. P. M. 

IOAN. FELICI VVA PATRONO 
PROCVRANTE INDVLSIT HVIC ARAE 
VT QVOTIES MI MISTER AEDIS REM 
SACRAM PRO FID. DEFVNCT. FACIAT 
ANIMAM A FLAMMA PVRGANTE ERIPIAT 
CAL. IVL. MDLXXXIIII. 

Nella parte dedra dell’ Altare è .fituato in marmo 
il ritratto di una giovane donna con quella Ifcrizione . 

ILLIBATVS HIC LANGVESCIT FLOS 
ANTONIA VVA , CHARA PARENTI 
CVJVS DECOR, ET LEPIDI MORES 
ATQVE PIETATIS AMOR . 
NEQVIERVNT VINCERE FATVM 

E' nella parte finidra fi vede ben’ anche un lìmi* 
gliante ritratto, fotto al quale li legge 
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MARIAE CONJVGI AEQVE 
VENVSTAE, AC FIDELI 
IOAN. ANG. NOBILI RVSSORVM ^ • 
EX FAMILIA PROLI IOAN. FELIX WÀ" 
CVJVS A LACTE AD CANOS CAPILLOS 
INFAGTVS AMOR POST XX. 
SVBSCRIPTVS FlUVi VIVENTI VIVENS POS. 

Deir altre Cappelle che fono lacerali dalla parte 
finìdra dell’Altare Maggiore, la prima è fotco il titolo 
di S. Lucia, che uniumente eoo la BeatilTima Vergine 
vien rapprefentata nel quadro dell’ Altare di antichìITi* 
ma , ed eccellente pittura . Queda defla Cappella quan- 
tunque ne’ tempi addietro fi appartenefie all’ Illudre fa- 
miglia Gaetani , de’ Prencipi di S. Severino , come in 
fatti fi olferva dal fepolcro di Giordano Gaetano^ coll’ i- 
fcrizione, che nella ferie degli Arcivelcovi , trattando di 
Giordano Gaetano Arcivefeovo di Capua , far^ da noi rife- 
Kita; tuttavolu per non curanza de’modcrni Compadro- 
ni. è data dichiarata devoluta alla defla Chieià Catte- 
drale, e l’obbligo delle Mefle , alla medefima addette, 
vien ioddisfiteto da’Signori Canonici della prima Erezio- 
ne , che chiamanfi degli Otto . 

In eflà Cappella vi è una lapide fepolcrale di An- 
giola Perrelli figliuola del Regio Configliere Capodiruo- 
ta D. Fpontefeo PerrelU Duca di Monte Starace , e Ger- 
mano deirEminentiflimo Signor Cardinale D.Niccolò Prr- 
f «//< , la quale mori in ed tenera, in tempo, che que- 
di era Governatore di Capua . Le parole dell’ tferizio- 
ne , formata fui gudo di quelle degli antichi Romani, 
fono le feguenti . 


D.O.M. 
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D. O. M. 

ETQVIETI AETERNAE ANGELAE PERRELLAR 
INFANTIS DVLCISSIMAE 
QVAE VIXIT AN. I. MENS. Vili. DIES IV. 
FRANCISCVS PERRELLVS ' 

MONTIS STARACIS DVX * 

IN SVPREMO NEAPOLITANO SENATV 
XXIV. VIR STLITIBVS IVDICANDIS 
PRAEFECT. I. D. CAPVAE 
ET VINCENTI A RVFFA ^ 
SCALETTAE PRINCIPIBVS ORTA 
PARENTES FILIAE CHARISSIMAE 
CONTRA VOTVM P. C. A. D. cioicccL.' • 
L. D. lOSEPHVS RVFFVS ARCHIEP. CAPVAN. 
AVE ANIMA INNOCENTISSIMA . 

Siegue la fecoDda Cappella , dedicata a S. StefTano 
Protomartire ) ed è del Capitolo dellaCatiedrale . Vi è 
un eccellente quadro di Frmcefn Soiimena , nel quale 
fi veggono dipinte le Immagini di Maria Vergine col 
BamQno , ed a piè ' del medefimo quelle de’ SS. StefTa* 
no , Crifiina , e Filippo Neri . In e(Ta alla delira dell’ 
ingrelTo fi vede il depofito di Camillo Pellegrino feoio- 
re , nobililfimo Poeta , ficcome ce lo dimofirano le fue 
leggiadre Poefie^ gik date alle (lampe ; Fu egli- Primi'* 
ceno della (lefia Cattedrale, e fu ivi feppolM con la le* 
guente ifcrizione . 


^8 
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: CAMILLO PELLEGRINO 

MVSIS PRAECLARO 
• ' • PIETATE INSIGNI 

FAMILIAE, ET PATRIAE ORNAMENTO 
-POMPEVS DECANVS NEPOS 
P. A. MDCIII. 

Ad Patrìam latus' reàiens Peregrtnui ab Orbe 
Pendere depoftto , dulce levataen babet . 

Nella fìnidra vi è il Depofìto di Framefeo Gratui- 
to , noftro Capuano , che fii Vefeovo di Carinola , con 
quella iferiaione . 

D. O. M. I. C. H. 

O FRANCISCO GRASSVLLO 
H. CALENENSI PONTIF. , ET CAP. 

S. PRIM. PYRRVS FECIT 1481. 

La terza Cappella è propria de’ Signori della Fa- 
migHa Capua, de’ Duchi di S, Cipriano . Fu riilorata , 
ed abbellirà da Monlignor D.Giofeppe di Capua di D.Da- 
menico^ VefcovO''<li Carra , e Decano degnilTimo della 
fteifa Cattedrale . L’ Altare è aicco di buoni marmi , e’I 
quadro rapprefenta. S. GìoTeppe- titolare di eflà Cappel- 
la : è opera del Cirillo . 

La quarta Cappella , dedicata a S. Andrea , ed a 
S. Biagio , fu fondata , e polTeduta anticamente da i 
Signori della Famiglia Conti di Altavillay 
da i Signori Cafma de’ Comi di Polena , e da’ Signori 
Capua' àe' Principi di Conca. Ma poi pafsò interamente, 
non folo per ragione di erediti , ma per ceflìone , fàt- 

ta- 
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tane dall’ultimo rampollo ds'Prencipi di Concavi D.Gi- 
rotamo di Capua de’ Ducbi di S. Cipriano unitamente col 
Padronato di S. Biagio, proprio della Famiglia . Nell’ 

Altare vi è un quadro di antica pittura , e rapprefenta 
le Immagini di detti due Santi Titolari. Al medeGmo fo- 
no addetti molti obblighi dlMefle,li quali con fomma 
elattezza vengono adempiuti da,’Signori Canonici. L’ori- 
gine di tali' obblighi è cosi antica , che non fi è potu- 
ta in conto alcuno Gn’ ora inveftigare . 

In quella Cappella vi fono var) Monumenti , tra’ 
quali il primo Gèl’ ifenzione feguente , che fece col- 
locare nel pavimento Monfignor D. Giofeppe di Capua 
Rettore in quel tempo de’Padronati , cretti in efla Cap- 
pella. 

IN HOC VETVSTISSIMO 
FA MI LI AE DE CAP VA SACELLO 
NOVA IN ¥EMPLI INSTAVRATIONE 
MAGNIFICENTIVS ERECTO 
lOSEPHVS DE CAPVA DECANVS 
VT MAIORVM CINERIBVS. ‘ . 

IN. VNVM COLLECTIS 
ET IPSE, ET POSTERI 
FVNERIS HAEREDES, AC MEMORES, 

- PARENTARENT. ' 

’ . SEPVLCHRVM HOC 

VIVENS POSVIT I 

. ANNO MDCCXXIV. ‘ .. 

- • ■ • . ■ . r‘. ' , ■ \ 

Nella delira dell’ ' ingrelTo , • o fia nella parte dell’ 

EpiGola , G ofTerva il DepoGto di Cefare di Capua , col- 
la fua Statua di marmo, giacente, e veflita alla Mili- 
tare , con due Cagnolini fotto i piedi , per Gmbolo del- 
la fua fedeltlt, e vigilanza. AllaGniftra vi è il DepoG- 
to 
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to di Matteo di Cafwa , fitniimeote colla Statua di mar* 
mo , lavorata nella detta forma . Intorno, alla di lui Ur- 
na fi leggono i fegttenti due Di/iici ; il primo de’ quali 
fi appartiene a Met^eo ' Conte di Falena , il 

fecondo al fuddetco Cefare . ^ 

Hoc tua Mattbeu clauduntur offa /eftulcbro. 

Te Comitem flebit Terra Falena fuum . 

Cui namen Divus Cafar^ trìbuitque perenne , 

. Campanumque Ducem Terra y Nemu/que fonane, 

£ quantunque non vi fi legga alcuna data , fi ve- 
de non pertanto , che ’l lavoro di quelli magnifici De* 
pofiti corrifponde alla raanlerà , ufiua nel fecolo XV. 

Rimane ora a defcrivere la Sagrefiia , che è afiài 
comoda » e vaga . Nel fondo di eftì verfo Occidente 
fi vede eretto un’Altare con un’antichiflima Immagine 
di S. Steffàno Protomartire. Nell’ intero giro della me- 
defima vi fono le Nicchie per quaranta Canonici , e fot- 
to di elTe ordinatamente fi veggono altrettanti CalTettini 
colle loro chiavi, per confèrvarvi le Velli Corali di cia- 
fcun Canonico .’ Riguardo por i Sacri Arredi , ve ne 
fono in gran copia , afiai decenti , e magnifici , parte 
donati da’paflati Arcivefcovi , e parte fatti a %;fe del- 
la flefla Menla Capitolare . Alla parte oppolla all’ Al- 
tare vi è l’Archivio Capitolare.!^ quello fi potrebbero 
qui dire varie cofe ; ma per ora balla accennare , che ia 
una delle danze pi4 fùperiori del Palazzo Arcive&ovilc 
a tempo dell’ Arcivefcovo Ru^oj^vì erano varie caflè , 
nelle quali fi confervava gran numero di antiche car- 
tf: , che per ordine dello deflb Arcivefcovo furono in 

gran 
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gran parte dall’ Erudito Sacerdote D. Qìofeppe Pafquale 
interpetrate , ed ordinate in forma di Arcliivio. Prefiede 
al medefimo T Archivila , o fia Guftode , ed ha per- 
ciò un femplice Benefìzio a quello effetto particolarmea" 
te desinato. * * 

Fuori la porta' della Sagreflia , e propriamente 
nel muro dirimpnto la medefìma, fi ofierva in marmo 
la feguente Ifcrizione , ivi collooata in memoria dei 
Canonico D. Marco Antomo ^Qnmata npHro Prozio. 

D. S< 

INCLITA POST FVN¥S 
DVM PERVOLAT AETHERA FAMA 
HEV TENET HEROIS RELIQVIAS TVMVLVS 
MARCI ANTONII GRANATAE 
PATRICII CAP VANI 
PROBITATE , DOCTRINA , 
PRVDENTIA CELEBERRIMI 

IN BARCINONENSI , ^ 

'ET BELGICA EXPEDITIONE 
A CONSILIIS IOANNIS BAPTISTAE A CAPVA 
CONCHAE PWNCIPIS , MILITI^ PRAEFECTI 
PHILIPP! IV. HiSPAN. REGIS . . 
ENCOMIO EXORNATI 

TEMPLI MAXIMI PER ANN, LXIIL CANONICI 
ET ILLVSTRISSIMI IO: ANTONII MELTII 
VICARII GENERALIS . 
MORTALITATE POSITA , . 
VII. IDVS MARTII AN. SAL. MDCLXXIII. 

AETATIS SVAE LXXXV. 

D; ANDREAS GRANATA FRATRIS FILIVS . 
PATRVO DESIDERATISSIMO POSVIT 
MDCLXXVIII. 

Fh 
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Finalmente 'è quV luogo. di efporre varj altri pregi » 
de’ quali è fornita laChiefa di Capua , o fiaildileichia- 
riiTimo Capitolo . £d in primo luogo egli è certo, che fu 
affai (limata dal VeTcovo S. Paolino, il q^iaie volle chia- 
marla celeberrinia Ecclefta , Ò" facunda parèm "Smi^orum . 
Oltre a ciò fark Ella -rem pre rinomata Jn tutto il Mon- 
dò, per avere fommini(ìrata,a’ poderi la vera , e pro- 
pria idea delle Antiche Elezioni , e Podulazioni de’Pre- 
lati della Chiefa : fìccome. può offervarfi dalle due let- 
tere del Pontefice’ Innocenzo 111. , fcritte ncH’Anno 1 1 pp-, 
una cioè al Capitolo -Capumo , e l’altra iW' Arcbidiaconoy 
ed allo fteffo Capitolo.; le quali jrafcri^te dalla raccolta 
delle lettere ‘di. detto Pontefice , &tta dal Baluzio , ab- 
biathó voluto collocare nell’ Appendice di quell’ Opera . 
Quelle fteffe ,l che hanno, poi formato due Articoli del 
Jus Canonico, cioè'il Ccp .Cum inter i8. e’I Cap.Cum 
Nol/is ip. de EhBione , CiT Ele&i' poteflate . 

Uno di quelli Capitnli , cioè il primo, ficccme ci 
da notizia , che doveafi nell’ Elezione dell' Arcivefoovo 
Capuano implorare. rAffenfo del Pooteficet. Regia ^ 
cosi ha fomminillraNlò occalìone dà> metter fa tortura T 
ingegno di var) Giureconfiilti per ihtarpetrar le mede- 
fime . E perciò il Panorniitano y /’ Ojìienfcy e Butrioy 
non avendo la piena cognizione .della Storia di que’tem- 
pi -, non furono cosi felici , come ijl Fiorente yc'ì Gonza- 
lez ne" Commentari' alle-'Pecretali y e Rapolla nei Commen- 
tario del Jus del Regno y, a; riflettere , che In- 

nocenzo III. fii lafciato .Tutore di Erdar/coi/. Pupillo , Re 
di Sicilia; dimodoché re^Bua il Regno colla propria auto- 
rith riguardo allo .con quella di Tutore rifpec- 
to ' al temporale i0ttt$iltQVifitalez ( i ) copchiude la Tua an- 
notazione dU epsAb parole : Linde in . illis eleHionibus , m 

r " ' '.i.- q>»- 

(t) Lib.i. Deeraal. tlt.VI. Cap. XVUL num.%. 
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quibus Resi Sicilix , tanquam Patronus Eccleftarum Catbe- 
dralium fui Rxgni ^ prxflabat affenfum l'ice Regìa. '1 
Ri^guardey,oUalrrer$'i fqpo , e faranno in ogni tenrpo 
la Ciiiefa ^e’L-Ciwano Capitolo per l’onore pii) volte ri- 
cevuto.- Ponfefìci . De’ quali , pei' quanto ci 
additano le S'toiie.^, il prinjo fu Giovanni Vili. , indi 
Giovanni XIII. Leone IX. y Alcjf andrò II. , ’jlleffandro 
III. y Vittore IH. y Urbano II. nel lopa. , e nel 1097. 
Pafqmìe II. , che fi trattenne in Capua tutto 1 ’ Otto- 
bre , e nel d^ 27. -di quel mefe fpedi un Privilegio t 
Madelmo Abbate di S.Sofìa-f come fi legge nella Bolla^ 
regifirata nel Bullarìo Romano tom. 2. , e che termina 
colle parole : Datum Capua Anno MOLI. dTc. Califìo lì, 
Onorio II. y Innocenzo' II. y Adriano IV. y Bonifacio VlII.y 
che eletto in Napoli nel 1-2^4. , e portandofi in Ro- 
ma , fu accompagnato nell’ intero viaggio da tutta la 
Nobiltà Capuana , Gregorio VH.\ Gregorio X. , Urbano 
Vl.y e finalmente Benedetto XIII, nel 1727., e I72p._ 
Da quell’ultimo Sommo Pontefice fpecialmente fa 
la Chiela di Capua, non folo oltre modo llìmata, ma dichia- 
rata con pubblico documento, gemella nella Fede , hell’An- 
ticbitk,''e aiella^Dilciplina , a quella di Benevento . £ 
perciò nel Breve, col quale inviò alla (lelTa Chiela Ca- 
puana il dono della 'Rofa d’Oro , fi legge : ut quo Be- 
neventanam nofìram Eccleftam munere . ornavimui , tuam 
etiam augeamus y ne AnttquitateyDifciplinayac Dignitatty 
conjunblifjìmas , documentfs nojìri -amoris .fe/ungere videa- 
muri ■ , .» . 

* t 

Ed in effetti tra la Cbiefe Beneventana, e quella 
di Capua , c molto astica Ja buona corrifpotidenza ; fic-. 
come può offervarfi da una lettera fcritta nel i^oi.da 
Giovanni Arcivefeovo di Capua , che fi conferva Órigi- 
nale nell’ Archivio Beneventano , e vien riièrita Aà Mi- 

K ebe- ' ‘ 
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cbelt Monaco nel fuo Santuario (i) : con quale let- • 
terk Giovanni aoh folamente rimanda alla Chie(à di 
Benevento ^ ove era (lato prifna Arcivefcovo alcuni mo> 
bili y che per abbaglio avea con i Tuoi pottitOy fecondo 
riflette VUgbelU ( 2 ), ma le dk anche itt'tJpno varie al* 
tre cofe fue proprie ». E perchè- una't^l lettera mo* 
(Ira altrefà la femplicitU , e candidezza^ ufata in quel 
fecolo , è degna perciò di e(Tere qui trafcritta . 


IN CHRISTO PATRI AMICO CARISSIMO DO- 
MINO ADENULFO ARCHIEPISCOPO , ET 
DISCRETIS VIRIS CAPITOLO BENE- 
' VENTANO ... 


Joannes Miferatione Divina Capuanus Archiepifcopus fa- 
• lutem , & plenum (ìnceritatis. affeélum . 


Ecce remittimus vobis bona infrafctipta per difcretum Virumy 
Abbatem FrancifcuniyTbefaurarium Ecclefue vejìrs Beneven~ 
tame'y in ter qux funt quéiam’nojir'a'fpecialiay qute.vobis 
eonceàmus y videi icet Mitrhm unani cum fihaltis'' y auro ^ 
Ò" argènto y lapìdibut , (ÌT pernis orfiatam y cum Mitrali , 
M quo pofiitur ipfa Mitra y cum una corrìgea de feta ru- 
bea y adebata de argento y & unam alteram Mitrjtm album 
Jimplicem : Item vas ùnumyquod 'dicityr Tabernaculum y de 
argento cum eaftia fua item hojjidam unam de ebure : Item 
planetam unam Viridis coloris cùm frifts deauro : Item plu- 
viale unum y celletum cum magno frifo : Item tobaleam 
unam de feta , liflatam de auro , datam ■ in recompenfatri- 
cem cujufdam alterius tobalete Item pe&inem utium de 'e- 

' bure 


(1) Pag.i 6 \. 

(a) Tom, VL pag. 341. 
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b»re\ Item Calicem '»num cum Patena de arg^Oydaau- 
ratum : Item Crocbeam unam cum bacalo de ebure : Item 
erta pallia de /età : Item ifuintjue tobalete cùm feta .prò 
all tari : Item plattetam^ unam de feta , tamifum unum j ' 
ftolam unam^ manipulum unum-^O" ami Slum' unum Item 
tobaleam unam viridi coloris ad, tenend^pi /"per potenam : 
Item Corporale unum cum cafa'^de aurìtm^y & imapinet : 
ItemCàmpanellam unam: Item anulum vrtum fonrificalem 
de auro magnum . Item quemdam alium anuìurn de auro, 
Item antipbonarium unum de^ die . Iteih fcrinia due colorit 
viridis prò Cappella : Item irei iacus de argento -miM ìapi~ 
dibus prò palleo'. Item par unum arefbecarum de feta al- 
ba cum fmaltis impématìs , quod donavimus tpfi Écclefue 
Beneventana : -Item frifium-unum de auro ^ quod etiam 
nos donavimus preediShe'veftra.Ecclefta Beneventana', Pa- 
rati dista veftree Eccleftte Beneventana vobis femper in 
omnibus amrcabiliter compiacere.' f^fllete. DATUM CAPII 
DIE ^ARTO'DEemo MENSIS MARTI!, _ 

• Veaianvo oca a deferì véirè-qiwlla cefe »oiie . riguarda- 
no i Riti della medefìma Chieu . £ òertamente non 
folo da Michele Monaco y ma da àltri infiniti Autori (i 
ha notìzia i eh' Elia abbia avuto i fuoi ; Martirologi , e 
Br«.vìar) particolari . Onde fi tqggoiu) ^i 'fovente citati 
i Mafrìcologl Capuani V* ed ì Breviari Capiiani . E per- 
ciò nel. Titolo delle lezioni proprie de'Sanìiy de’quali fe 
né celebra la feda Ha Capua , approvate dalia Sacra 
Congregatone de Riti.nel dP. lò. FeA^r<»/o 1669, da- 
te alle Itampe-, li legge : leSlione^ propria SanSlorum ^ 
quorum fella Capute celebrantur ^ EX. ANTI^JO BRE- 
VIARIO CAPUANO encerptee , & ad ' Brevtarii 'Roma- 
ni r'ttum efformatte CTr. v 

Nè è fuori di propofito di qui riferire raotichilfi- 
mo Rito di elià Chiefa} di celebrare la folemtit^ del- 

K a la 
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la traslazione delle Reliquie -di S. Sieffano Protomar- 
tire nella prima Domenica di •Maggio'’, col Sinodo , c 
Proceflione , detta l’ Ingbirlanàatn . E perchè su di ta- 
le Rito ivi è un Editto deU’Arcivelcòvò Tommafo Carac- 
ciolo dell’ anno 1537. , che fi conferva tra -varj altri 
antichi ■documenti nell’ Archivio Arcivefcovile, fenza far- 
ne altra parola , baflerì di trafcrivcre il medefimo, nella 
fìeflà forma, ed Ortografia, che nell’Originale fi legge. 

%, Ad zo fia noto ad ognie perlona del Rs." Mon- 
„ fignore lo Signore Tomafe Cara’zolo , digniflimo Ar- 
„ 'cliiepifcopo de Capua corno , e de confuetudine , che 
„ tutti li 'Epifcopi Sulfragatiei della Metropolitana Ec- 
„ clefia Capuana debbiano vifitare una volta l’Anno di- 
„ età Ecclefia Capuana , e'quefla vìfitatione debba ef- 
,, fere la prima Domeneca de Majo , et che cìafcuno 
„ delle loro debliia comparere in dieta Majore Ecclefia 
„ Pontificalmente 'con Mitra, 'e Crozza , li quali Suf- 
„ fraganei facendo al contrario -effendo in obbedienti , 
,, a la dieta vifitatione incorrerando la pena , -quale s' 
,, imponerrh per dicto Rs.®’ Monfignoiy Archiepifeopoi^ 
„ quali SufRaganei fonno 1 ’ infrateripte =: Requiritno 
da parte del dicto Rs.® Monfignore Archieplfcopo 
„ tutti l’infrafcripte Sulfraganei =; In primis e eje. io 
„ Rs.° Epifeopo de-Se(fa con la Mitra , e Crozza.» 
„ lo Rs.o Epo.« de Calvi con la Mitra , e Crozza . Lo 
„ Rs.® Epifco.P® de Caiaccia con la* Mitra, "e Crozza.- 
„ Lo Rs.® Epo." de Yfertiià con la- Mitra , e Croz- 
„ za . Lo Rs.®‘ Epo." de Theano con ' la Mitra , e 
„ Crozza . Lo Rs.® Epo."-de Aquino con la Mitra, 
„ e Crozza . Lo R<^.° Epo." de Venafro con la’ Mi- 
}, tra, e Crozza. Lo Rs.® Epo." de Caferta con ; la 
„ Mitra, e Crozza. Lo Rs.o Epo." de-Carinola con 
,, la Mitra , e Crozza i La Rs.* AbbatelTa de S. Ma- 

„ ria 
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ria de Je Monache de Capua con la Crozza . "Lo 
,, Venerabile Arcipreite de -Capua con fei Clerici. Lo 
,, Venerabile primicHe de la Collegiata Ecclefia de S. 

Maria Majorc con fei Canonici , et Clerici . Lo Ve^ 
„ nerabile priinìcile 'della Collegiata Ecclefia de S. An- 
„ gelo de Marzanife con fei Canonici . Lo Venerabile 
,, Arcipreite de Terra de Lagnio con fei Clerici . Lo 
,, Venerabile Arcipreite de Terra Capuana con foi 
^ Clerrci.''Lo Venerabile Archipreiie de Terra de Can- 
■j, zo con foi Clerica . Lo Venerabile Archipreiie de 
„ Mortone con foi Clcrice ; ed ad zo che le ragione de 
„ epfa Ecclefia Capuana non fe perdano da parte de 
„ dicto Rs.“ Monfignore Archiepifcopo Req'uirimo lo 
„ egregio Notare Nicola lacobello de Capua Maftro 
,, datte della Corte Archiepifcopale Capuana per Nota- 
„ re Apoftorico,‘et teUjanonij ftanno^qua prefente , che 
„ de dieta vilìtatione , et comparitione ut fupra fàcta 
debbia coofteere pubblico ìnfìà'umentp ad cautela de 
„ dieta Ecclefia , et Metropolitana Sede , et ad futuram 
„ rei memoriam , et tutti Ij comparenti fiano li benc- 
„ ditti: et. centra li Inobedienti fi procederi fecondo vo- 
„ le la ragione , e li Sacri Canoni ; Datum in eadeui 
Metropolitana Ecclefia Capoan a die fexta menfis Maij , 
„ et prima Dominica Mai} . Ind. Decima millefimo 
„ quingentefimo tregefimo ieptimo , Pontificatus SanfliC 
,, fimi in Chrillo patris , et Domini Noflri Domini 
,> Paul! divina Providentia Pape tertlj anno ejus terrio. 
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C A P. III. 

* . * * * 

De' Sacri Minijìrì della JleJfa Cbìefa , e loro prerogafive, 

* 

T Empo è ormai di riferir tutto quello appartie- 
neii a i Miniftri , da’ quali vieti fervita la Cat- 
tedrale . E primieramente il Capitolo Capuano , a 
cui prefiede l’ Arcivéfcovo , che tic’ tempi palfati per lo 
più è. (lato Cardinale , come-fi vedrk nella ferie degli 
Arcivefcovi ^ formata di feflàntadue Sacri 'Miniftrif, 
de’ quali , quaranta fono Canonici , e ventidue Eddoma- 
darj . Nel- numero de’ Canonici vi fono quattro Digni- 
tà , e di effe la prima è quella di Decano , la feconda 
è di Arcbidiacono , la terza è di Primicerio primo , la 
quarta di Primicerio fecondo . Quali foffero anticamente 
le infegne Canonicali , fi va congetturando da alcune 
Antiche Immagini , che fi veggono dipinte nell’ Atrio 
delf antichilfima Chiefa Parrocchiale di S. Nazario, ove 
è di prefente 'il Mpnafiero di S. Girolamo , e fpecial* 
mente da quella di S. Giovanni Primicerio Capuano , 
il quale vedendofi vcfiito di Rocchetto, e Mozzetta , vo- 
gliono alcuni Intendenti , die tal folte de’ Cànonici'di 
Capua il proprioAbito Corale . Comunque però fia la 
cola , quello , che abbiarpo di certo fi è , che rtell'^wwo 
1405. a fuppliche dell' Arcivéfcovo Antonio Gaetano , il 
Sona Ilio Pontefice Gregorio XIV, concelTe con luo parti- 
colar Indulto al Capitolo Capuano l’onorevole preroga- 
tiva della Gdppa Magna , nel tempo fteflb , che diede 
loro per foUievo alcune vacanze dal Coro. 

Ma ficcome il Capitolo della Chiefa Cattedra- 
le di Capua è flato tempre da’ Sommi Pontefici ri- 
guardato con ogni maggior diflinzione ; cosi non è ina- 
ia vi- 
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raviglia , fc nell’ anno 1723.. dalla Santa Memoria di 
Benedetto XIll, ottenne 1 ’ altra particolare , ed illudre 
prerogativa y dell'ufo de’ Pontificali ; a quale effetto a’d) 
24. Dìcembre Ae.\\o fteffo anno y in eflecuzione dell’ In- 
dulto Pontificio, fu fatta la folenne funzione della Be- 
nedizione, e prima Impolizione- delle Mitre al Capitolo 
della'Chiefa Metropolitana; ficcome può leggerfi nella 
Relazione data alla luce dal lodato Canonico Frnncefco Mà- 
fia Prattllì ."E. né[\' anno fi degnò aitrefsì la f. m. 

di Papa Benedetto concedere con ibmma munifi- 

cenza allo fieflb Capitolo l’ufo Ìc\\z Cappa' Magna Car- 
dinalizia , e Sottana violacea , infegna affai onorevole ,, 
e difiinta , che a’ due foli Capitoli, di ~Lisbonay e Mila- 
no fi trova da’Sommi Pontefici conceffa .. 

L’ ordine de’ Canonici è divifo , fecondo la deter- 
minazione fatta dal Cardinal Arcivefeovo Bellarmino in 
Preibiteri , che fono al numero' di venti , ed altri ven- 
ri Diaconi y che fi fogliono chiamare j^bbati; E poiché 
anticamente il Capitolo era comporto di un Decano Pri- 
ma Dignità; di due Prim'icer) , di fei Canonici Presbi-r 
teri, dell’ Archidiacono, nove Canonici Diaccmi , e di 
venti Canonici Soddiaconi ,. coiì il Cardinale Arcivefeo- 
vo Bellarmino accrebbe il numero de’ Canonicati Prei- 
biterali y con far Presbiteri tutti i Canonici Diaconi y m- 
oitamente coll’ Archidiacono , il quale prima non era 
nè Canonico- Presbitero , nè Seconda Dignità , come lo 
è al prefente , e de’ venti Canonicati Soddiaconali ne for- 
mò dieci Diaconali yt gli altri rimafero nel di loro an- 
tico Ordine . Quindi, è , che tra i cennati /Canonici Pres- 
biteri y vi fono- otto della prima antica Irtituzione , che 
volgarmente fi chiamano r Canonici della Con^eg/rzione 
dell Otto y e de’ venti Diaconi, dieci degli ultimi pro- 
moffi, hanno 1’ obbligo di fervire l’ Arcivefeovo in qua- 
lità di Soddiaconi . ' Con- 
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Convien ora.paflarc a .deferì vere 1’ origine de’ ven- ' 
xidue Etldomadaì^} . E perchè quelH vengono chiamati' 
parte con altro nome- Benedettini , parte Manfìonar/ , 
perciò .premettendo , che quantunque abbiano divérfo 
jnome, tutta.- volta coftituifeono unofteflb corpo, aven- 
do ciafciirvo le medefime infegne , cioè dì Cappa di co- 
lor bigio, e Rocchetto fenza .‘maniche a forma de’ Be- 
nefiziati del Capitolo Vaticano • Il motivò dell* di- 
verbi denominazione fi è appunto , che difmeflà nei' 
Pontificato di Leone X. la Congregazione de’ Monaci 
nella Chiefa di S. Benedetto, di Caphia , un Patrizio 
Capuano della Famiglia de Aftgclìi ,, ottenne da et 
lo Pontefice la facoltà , di poter ivi fondare con al- 
cune rendite di quello (leflo Monaftero un Benefi- 
zio jufpadronato di fua Famiglia , a riferba di certe al- 
tre rendite , delle quali non volle fpogliafne i Cafli- 
néfi , con condizione , che ’l Rettore del Benefizio a- 
vefle il titolo di Abbate Secolare , e folle Capo di 
altri dodici Canonici , die fin dall’ ora fi dilfero di 
S, Benedetto . In tale fiato fi mantenne quefta Chie- 
fa fino al tempo di Clemente P7/7. , nel di cui Pontifi- 
cato avvenne , che l’Abbate di quefta Collegiata fu'am- 
mazzato^da un<fuo congionto, per poter forfè poi l’uc- 
ciforc , o qualche altro fuo figliuolo , fuccedere all’ uc- 
cifo nella Badi* • Quindi è, che lo fiefib Pontefice , per 
togliere in avvenire ogni adito a fimili attentati , in 
pena del Delitto volle , che non fi folle avuta più ra- 
gione del Padlonato , e con fuo moto proprio cònfc- 
ri l’Abbadia vacante al Cardinal Bellarmino alierà Ar- 
ci vefeovo di Caputa . E quelli . renunziando poi là 
Chiefa , fi adopKÒ col Pontefice Paolo V, , perchè quella 
fiefla Badia re.llallè femplicc Benefizio; che tal Capito- 
lo della Collegiata di S. Benedetto fi fopprime.Te , e che 

i Cioi’ 
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i fuoi dodici Canonici fi fblTero trasferiti, ed addetti al 
Coro della Cattedrale , e la Chiefa di -S. Benedetto, fi 
concedefle a i Padri della Compagnia di Gesù ; come 
in fatti fegu'i , e fin oggi 0os\ efeguito , ed efiettuatò 
fi vede . E di qui è avvenuto , che quelli dodici 'Ed - 
domadarj fogliono appellarli Benedet'tini . 

Degli altri dieci , che fi^hiamano ancora Manfib- 
narj y l’origine 'è afiai recente, percTiè fondati in occa- 
fione dell’ufo de’ Ponlifìcali , che ottennero dalla S, Se- 
de , ficcome di fopra abbiamo avveititoy i Canonici , nell’ 
anno 1725.E la di loro fondazione 'fa fiitta sul principio 
a fpefe della Menfa Capitolaire , ma poi le di loro porzioni 
furono aumentate in virtù d’indulto Appoilolico , col frut- 
tato di ben fei Cappellanie Curate , fopprelTe , ed ellinte in 
varie Parrocchie . Ed in fluito dell’ultimo Concordato, 
fiabilito tra tutti elfi Etldomadarj , éd il Capitolo , . 
in tempo, che fu a quelli conceduto l’ufo delle- Mitre, 
i d^ici più Antichi fervono da Sotto-Cantori Presbiteri, 
portando 1 ’ obbligo di. foddù&re alle--M«^ Convéntuaj- 
li Cantate , Feriali , ed Anniverfiirj . Gli altri ultimi : 
cioè di fondazione polleriori , fervono al^ Coro , ora da 
Diaconi, ora da Suddiaconi , ificlufivi anche i due ulti- 
mamente. fondati dal Cafioteico Mòte* Antonio PratìUo , 
t di lui Erede k ! ■’ 

E perchè quella Chiefa Cattedrale fia decentemente 
tenuta , ha la fua Prefettura ,'opera molto gloriofa , ed im- 
mortale del Cardinal Arcivefeovo Caracciolo ', che pensò 
ad erigerla, ed a cofiituirle un fondo, per la fua dote, 
ed emolumento, di' annui ducati quaranta dn fi ad «n 
Canònico della Cattedrale medefima , il quale fi'dovef- 
fe nominare dal Capìtolo , ed avefse la cura del buon 
mantenimento^ e pulitezza della Chiefa ; col pefovdifitrvt 
quelle fpefe , che non oltrepalsano la fomma di carimi 
venti per cìafeuna volta . L I Ca- 
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/ Canonici > che oggi degnamente compongono il 'Càpitoh 
Capuano y fono i'feguenti , , , 

MONSIGNOR ARCIVESCOVO D.MICHELE MA- 
. RIA CAPECE GALEOTA. , 

Decanp D. I^mpeo' Mazziotca . . V • - . 

Arcidiacono D.’ Giambat^Ia Tslapoll ' 

Primo Primicerio D. Francefco Vetta. 

Secóndo Prìniicerip.D. Steffano Renzi. 
Ca'nonicojTeologp D. Gennaro Ponza ^ • 

Canonico Maggior Penetenzi(?re D. Francefcp Ciccarellu 
Canonico' D, Giofeppe Vetta . ' . 

Canonico Niccolò Volturale-. ^ 

Canonico _D. Eugenio d’ Andrea .. " . ^ 

Canonico D. Tommafo de Renzi . ' r . - . , 
Canonico D. Francefco Chiara . ' ‘ ‘ ' . 

Canonico D.’ Niccolò Geituefe . - • ; . 

Canonico D. Gennaro Mazzocchi . . • - . 

Canonico D. Silvio di Gennaro . • •• 

Canonico D., Giofeppe MelVuro . .. ’ • 

Canonico p. Ì?rofpe,ró del Balzo. ' • ’ , ’j 

Canonico D. Ignazio Falcone. ^ - . C.‘ . 

Canonico D. Liborio de Felicg< ' " ‘ 

Canònico D. Giovanni' PalmTeri . • • 

Canonico' D.-^ayerio Cajanclli . 

Canonico D.. Girolamo. Ullo". • 

Canonico D. Giambattjfta Joccia.'..^ - • 

■ Canonico D. Giofeppe Carnevale \ 

Cgnonicó'D. Ottavio Giannotta. ---.^ . 

Canonico DI Angelo Cuccato . . . ' .,• 

Canonico D. Giofeppe Gianfrotta. ■ 

Canonico D. Antonio Capozzuti . ■ 

Canònico D, Carlantonio Palombo. " 

... .K-'. Ca- 


Digitized by Google 


DELLA CITTA’ DI CAPUA ♦ LIB.I.CAP.l V. 8 3 

. • 1. «'.ir 

Canonico D. Gaetano Napoli. ' - 

Canonico D.. GioTeppe di Rofa.' ' 

Canonico D.' Steftano Gaeta. ■ 

Canonico D. Saverio Fiore. " 

Canonico D. Carlo Salzilli. ’ ' ' ' 

Canonico D. Gaetano Giugnano . * 

Canonico D. Domenico Stellato . . - . ■ ' - ‘ • 

Canonico D. Giovanni Gieflari . 

Canonico D. Giofeppe Rotolo. 

Canonico D. Pietro Paolo di Stafio.. 

Canonico D. Giovanni de Bernardo.:^ 


CAP. 


IV. 


Che contiene la Serie ài Vefeovi eà Arcìvefeovi 
di Capua . ^ 

P Er procedere ordinatamente , e - fenza alcuna confur 
fione, abbiamo ftimato dividere in tre clafli-la Se- 
rie^ di cui in quello Capitolo ti tratta .” (Quindi è , che 
la prima in ordine farà quella dc’Vefcovi dell’. Antica 
Capua', la fecónda conterrà i VefeoVi della Nuova Ca- 
pua ; è la terza- finalmente gli Arci vefeovi ,’ che -fino it 
giorni noftri fono -ftati* nella ftelTa Città ^i Capila*. 

^ ' §.- L ' ' : ' . ^ . ■' ; 

• l J - 4 ^ - .1. 

i . I DiVefewi deli' Antica Capua . 

^.Prìfeo fu il primo Vefcovp di Capua , deflinato sALu" 

come nell’ introduzione^ fi è -jnentovato', -dai Principe te 44.' *' 

L* 2 de- 
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degli Appofloli S. Pietro. E fra le prime ^ e principali 
coCe, Ch’Egli intrapreléy fu, il &r demolire il Tempio 
iàmofo di Diana Tifatina . Ebbe feco due Difcepoli , 
tra’ quali fi crede - edere flato S.Sinofo , e col medefìmo ad 
abitar fi riinafè predo la Porta Albana . Quivi deflinò ua 
fottecraneo luogo , ove i novelli Cridiani convenir po- 
tedero: cioè una Grotta, che fu la prima Chiefa di 
Capua, chiamata di S. Maria ‘Maggiore y o con altro 
/ nome , S. Maria di Capua . Non fi sa precifamente quan> 

to' tempo S. Prifco travagliade in queda .Chiefa . Ma 
fecondo l’oppinione di alcuni , fu quafi per lo fpazio • 

di anni venti . 

Egli però è fuor d’ogni dubbio, che ’l Santo Vc- 
fcovo ricevede in- Capua il Martirio, primacchè lo ri- 
cevede in Roma S. Pietro, ad idigazione de’ fald , ed 
avaridimi Sacerdoti dell’ Idolo di , qual’ era dato 
obbligato a tacere per forza della Predicazione , e de’ 
prodigiofr fatti del nodro primo Vefcovo , fu adunque 
Prifco imprigionato , e condotto al Tempio , ove oggi 
è la Chiefa, che àuAfi. 5. Angelo in Formisy per indur- 
lo a' facrifì;are>,Ma non edeodo riufcito a que’ Barbari, 
tiemmcoo.^ iferxcydÀ &rlo condifcendere all’ia- 

&meyfàcriftzio, sdegnatifì, lo ridud'ero.dopo molti tor^ 
menti a .nsorire , Ip che fegu'i nel di. primo di Seuem^ 
hrcy .ne’prìhcipj della perfecuzione di Fìerone ,, Era ia 
Capua m quel tenàpV'fra le fue celebri vte,laVia A- 
qiariay per dove Tacque nella Citt^ fi tramandavano 
da varj Aquedotti , dclli qpali fin oggi nel Cafat 'di S, 
Pr'^co' fe ne veggono -le vedigia . In queda via aven- 
do una nobififfima Matrona V g>^ convertita dal Santo, 
un luoparticolar Sepolcro, proccurò^, che raccolto da’Fe- 
deli il Sacro. Corpo del Santo Martire , ivi fode fèppol- 
to. £ trovatoli dopo qualche tempo neUp^ftefib luogo 
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il Sacro Corpo , da un’ altra Santa ^Matrona nell’ anno 
' 50^. ( fé fi ha fede agli Atti di queda Santa ) fu in 
' una Bafilica , da efsa lei edificata , trasferito . £ da tal 
traslazione prefe nome il Cafale , che oggi dicefi di S.Pri- 
fco > Ma poi nel Secolo X. fu trasportato nella Nuova 
Capua , ed ora in Urna di Argento ripofa nel Tefo- 
ro della Cattedrale ,.fìtuato (otto la Statua d’argento 
dello defso Santo , a chi dal Cardinal Niccoli Caracciolo 
Arcivefcbvo di Capua, morendo, fi lafciò nel fuo Teda> 
mento^la fua preziofa Croce Pettorale, e ’l fuo Anello 
di Balafci , c Diamanti , come già fu. con ogni efattez- 
za efeguito , ed ocularmente fi ofierva . ... 

SAN SINOTO fu rmmediato fuccefsore di S. Pri- 
fco , e fece ancor Egli generofamente acquido della pai* 
ma del Martirio. £ quantunque di £fso non fi fàccia 
menzione alcuna ne’ Martirológj , e nemmeno nell’An- 
tica Serie de'Vefcovi Capuani, lafciataci dal Venerabile 
Cardinal Bellatmino , con tutto ciò fu non jfenza ragio- 
ne da noi , e da moltr altri Scrittori , tenuto per Ve- 
fcovo, e Martire ; poichò fr ofservè dipinto nell’ anti- 
ca. Chielà di 5 '. Prifco cól volto fenile in compagnia di 
altri Santi Vefcoyi, e propriamentCsnel fecondo luogo, 
'datoli avanti S. Rufo ^ motivo, pel quale crcdefi , elser 
Egli dato il primo Vclcovo, di’ Capua dopo S. Prifco, 
Crediamo ancji» efsere flato Egli. Martire per nna Coro- 
na, che /i ofiervava porta/edn mano innalzata in fo- 
gno del filo Martirio. .Cos^ fèrifse il diligente, e dotto 
Canonico Michele Monaco ^ dopo aver defcritte le Imma- 
gini de’ Santi nel {ao Capuano Santuario , ‘da noi 'piò 
volte ofservate, c venerate , prima, che aueda Chiefà 
fofie rovinata neir^rmió i75p.'e con efia le medefime 
ìncoBfideratatnente cancellate , e defitte . SanBus Sino- 
fus adbue ignotus protcdit in luctm , fs e vultu fenili ^ 

* at-i 
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Atqne Epìfcoporum fùciettife àgnofcìtur' Epifcopui Capita^ 
O" e corona , quam extollit , agmfcitur Martyr. ^ Lo con- 
ferma fra gli efleri Scrittori il chiariflimo' Abbate 
/;,'.il quale immediatamente dopo 5". Pr//ro riconofcendolo 
còthe.primo Vcfcovo di Capua , f^ggiugtie. Secundus San* 
dui Stnotus Epifcopus , & Mortyr . Egli è baftantémeiite 
chiaro, che S. Agojìmo venga notato come Vefcovo nel 
Martirologio , -o (ia Calendario Beneventano , e damo al- 
rrefsi certilTimi del Velcovado di Prifeo ^ e di Rufo' i Ss 
dunque i 'Santi Prifeo ^ Rufo ^ ed jìgofìino piarono Vef- 
covi Capuani, anche S. S/Wo, .che fi vedea dipinto in 
compagnia de medefimi , convien credere, effere fiato Ve- 
fcovo di Capua ': tanto - maggiormente , che nell* antica 
citata Immagine ‘vien efpreflb ‘tutto fi'mile nell’ abito / 
nel volto ^ e nel getto alli defcritti Santi Vefeovi , ' 
EfTendo certo , che Santo Prifeo riceveflè in^ Ca-^ 
pua il Martìrio molto tempo prima , che lo ricevette 
in Roma iS. Pietro , pervenuta al, Vicario di Crifio là 
nuova della di lui morte, come anche, 'fecondo alcuni,* 
quella del Martiria, e morte di S. S/ftoto^ che imme- 
diatamente gli fuccedette , e che ettèndo uno de’ fuoi 
Minlftri,'ó Corhpagni, o Difcepòli, gli* fu compagno 
ancora nella Dignità , e nella morte , fpedi in Capai 
S. RUFO per reggere’’^ e governare quella Chìefa . Era 
quelli di Patrizia Famiglia , addetto al Governo di "Ra-^ 
venna, ed'ivi convertitgi'Con un prodigio dà S. AppoM 
linarc privato di quel Governo , èra ritornato in Ró^.‘ 
ma. Apprendiamo dal fiato con-^' 

faceto R«/ò, Vefcovo dì Gapuà dallo fieffb S.Pietro'^ ^ 
per 'alcun tempo .avend6',govefBafa la Chiefa -di' Capua/ 
cadde poi nelle maini Meffalino , Vicario del Prefet- 
to Pretorio,' d’ordftie di chi, non avendo il -Santo Ve* 
feovo voluto' acconfentife di facrificare agl’idoli, fu de-' 

ca- 
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capitato V 25. folto la perfecuzione di Nerone; 
come (ì rileva dal Martirologio di Francefco MauroUco. 

Non fi può adunque credere ; che ’l "Martirio di S. 

Rufo fuccedelTe ncU’/artwo 80. di .jCrifto , come vuole T. _ i . . 
Ugbdiiy efl'endo egli certo, che la morte di Nerone ad- 
divenne nel 70. Il Corpo di quello $antp Y^foovo'vien 
créduto comunemente, che fia fotto l’Altare Maggiore 
della Chida Parrocchiale , dedicata allo lldfo S. Rufo 
in Capua Nuova. 

Il quarto Vefcovo fi vuole eflTere ftato S. AGOSTI- VERSO L’AN- 
NO ,-diverfo gPa- dairAffricano , Vefcovo d’ , fi. NO no. 
glio-di S. Monica, e convertito dall’ Eirefia de’-Manichei 
dal Santo Dottore -Arcivefcovol'di Milano Ambrogió . 

Egli il aò{iro^S.-Ago/iino fu figliuolo ^i S. Felicita , il 
quale alTieme con Ella fu della palma del Martirio cp^ 
renato i Si ravvifano le loro Immagini nel riferito Mo- ' 
falco delta Ghiefa di S. Prifoo., e fanno di elfo memoria 
divetfi tMartirologj,' come 'fi ha in quello di S. Piefro-di ' 
Benevento Decimo feptimo Kai. Docemb. Natale S. Att- 
guftìhì Epifeopi Capuani. Lo fteflp" fi ritrova reglflrato 
nel Martirologio di S. Sofìa della llcfla Citt'a di •Bene- 
vento , e concordano ancora i Martirologj in Capua 
de’ Monafter j di S. Maria , e S. Giovanni di Donne Mo- 
nache quali ci fon fapere, che ’l nofiro S.Agoflino z%- 
fieme colla fua Madre Felicita' {oi(moao^come fi è'mc- - 
morato, il Martirio fotto l’Imperio di 'Tra/anoyèd il fi. 
mile dobbiamo afiérire anchemoi , quantunque dal Cardinal 
Bellarmino non venga deferitto. S. Agofìino nel fuo Car • 
talogo . I loro Corpi furono, trafportati in Benevento dal 
Principe Arecbi ; imperciocché^ ficcomè Camp avvertiti 
dalla Cronaca CaJJinenfe yta\ Principe radunò molti Cor- 
pi di Martiri in diverte pa'rti d’Italia, e ne volle ar- 
ricchire'la Chiefa di S. iofia in Benevento . Quorum 
• ‘ Càr- 
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CoTpora btc babentur\^\ citato Martirologio di 

S. Sofia , parlando di S, Agojiino , e di fua Madre Ftli~ 
cita . 

S. ARISTEO Martire dal Cardinal Bellarmino , c 
dal Monaco fi colloca tra’Vefcovi di Capua Antica, ed 
a’ 3. Settembre il Martirologio Romano ne fa menzione 
col dire : Capux SanHorum Martyntm 'Arifleei , tT An- 
tonini Pueri. I Martirologi del Monafiero- di J. G/ov4»> 
ni di Donne Monache , e del Monafiero Cajjinenfe , dO- • 
po S.Agofiino Vefcovb ‘di Capua S.Arifieo , e 

ce lo dimofirano Martire anch’Efib col fno Minifirq^, o 
Difcepolo Antonino^ giovane' di anni Venti. Ma gli At- 
ti' de’medefinói ci fonò ignoti , & quo tempore federim^ igno~ 

, dicefi dal Bellarmino, Non fi difficolta però, che 
tali Atti vi fofTero , poiché fi' vuole , che quefto, Ve- 
fcovo fia 'fiato lo 'fiefib , che fi legge fottofcritto ùel 
Sinodo di Sinvejfia nell’anno ^03. e perciò fi colloca da 
noi' yerfo' queft’ anno : cosi del medcfirao ci vien • riferito 
dall’ Ugbelli : Sa/iSlus Arifiecus .Fpifcopus , ( 5 * Martyr, , . 
Anno ^o^.interfuìt Sinvejfah* Synodo ^ (e* pure gli Atti 
di 'nn tale Concilio' ^an veri . Su -- ài -che avrebbe *a 
léggcrfi il Maxzinelli de locis.Tbeolo^city tA altri mol- 
ti-, che hanno per quello artfeolo jncnamenle fcritto, 
e' difputato . Egli è vero però , die almeno l’ efifienza 
di un tal Concilio non può afTohuamente nietterfi 'in 
dubbio, e quella del noftro Santo 'Vefcov^'viene compro- 
vata bafiantemente.da ì MonoiVienti addotti. Il di lui 
Corpo infieme còà' quello di 'Anttfnino ' fu feppellito in 
Capua , come chiaramente fi U|ge nel Breviario Capuano.' 

-.SAN BERNARD AWcovo di Capné* Que- 
lli fk méinoiné II llfartìfològio' Romano af il. ài Mai- 
%o'. Kfiipiur Séàtdi Bernardi Epifcopi , & Cvnfejforìs . Dal 
Breviario Capuano nel fuo Calendario in quefio giorno 

al- 
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altrersì vtcn regi^rato colle /cguenti parole : Bernardi 
Epifcopi . 

In quello fccolo vi fono anche due Vefcovi Capua- 
ni S. QUARTO , c S. QUINTO , quali dal noftro 
Michele Monaco vengono regillrati nel {ao Santuario Ca- 

f uano immediatamente dopo il Vefcovo S. ARISTEO 
un dopo l’altro. Leggefi nell’Antico Breviario Capua- 
no VU. Idus Maji Quarti , & Quinti Capuanorum Epi- 
fcoporum; prefcrivendofi nel Calendario a caratteri rofll 
la di loro folcnne ricordanza con Rito Doppio , ed Ora- 
zione Propria : I Corpi di quelli due Santi Vefcovi fu- 
rono a tempi nollri rattrovati dentro un picciolo anti- 
chiflirao Altare, vicino la Sagreftia della prefente Cat- 
tedrale, effondo Arci vefcovo di Capua il Cardinale 'Nic- 
colò Caracciolo di rifpettabile memoria : il quale nel -fine 
del fuo Sinodo Diocefano , fece anche llampare gli Atti 
dell’in\>enzione de’ Corpi di quelli due Santi, bcendoli 
riponete in unabelliffima Urna d’argento, che nel Sacro 
Teforo di • effa CJ|ie(à fi- confervano , e da tempo in . 
tempo in diverfe folennitk- alla pubblica ventfrazione de’ 
Fedeli fi efpongono. 

E quelli due SS. Velèovi Quarto , e Quinto non 
fi devono confondere con altri 'due di fimili fiorai, che 
furono Chierici Capuani , ed altrefii' Martiri, de’ quali 
a fuo luogo parleremo. «• • . 

. Molti altri Vefcovi fenza alcun dubbio faranno fia- 
ti dell’ Antica Capua ne’ primi tre fecoli ; ma di Elfi fi 
è allo’ntutto' per le vicende de’tempi perduta la memoria 
per rutto-il principio del quarto fecolo , e pròpriamente fino 
ai tempo di Colbntino il Grande . Onde paffando più oltre, 
PROTERIO vien collocato nel fello luogo ; e fu il primo, 
che godè della Pace Univerlale della Chiefa , e nel tem- 
po fieffo della Munificenza Imperiale di Cofiantino , fe- 

M con- 
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condo Toppinione deil' erudito Cavaliere D. Ottavio Ri- 
naldi nelle fue Memorie ffìorirbe della Città di Capua ^ 
quantunque lo confonda con Proto di lui fuccelfore. A 
noi bada aflerire col Bellarmino , e coll’ Ugbelli , che 
quedo nodro Prorerio intervenne nel Concilio Romano 
lotto Mtlcbiade Papa nella caufa di CeciUano , dell’ an- 
no 3 1 3* > ficcome l’ atteda Ottato nel Libro primo , Dello 
ftedb parere fono Michele Monaco , -e Francefco Antonio 
Vitale . , 

. ^PROTO fa il fucceflbre di Proterio nel Vefcovadp 
Capuano . Quello dedb Proto , che intervenne nel pri- 
mo Concilio d’ Arles- nell’ 4o»o 31^* congregato da S^ 
Silvejìto Papa, fecondo legged nell’ Antico Catalogo 'del 
Bellarmino ^ il quale in te^monio pcoduce nommeno 1 ’. 
autorità. di'- nella fua Italia Sacra y che la Rac- 
colta àe'Concilj (i) . A’ fempi di quedo Prato , e forfè dopo 
l’anno 314. fi afcrive 1 ’ erezione della Codantiniana Vc- 
fcovile Balìlica nell’Antica Capua, della quale abbiamo 
badantemenre parlato nel cap. i. di queda nodr» Opera. 

VINCENZO forfè a Proto fuccedette ; poiché fi 
legge , come Vefcovo dell’ Antica. Capua , fottofcritto 
nel Qat\c\Wo,Sardicenfe dell' anno 347. Vide. a tempo 
di S. jfttanafto , che nella lettera ad. folìtariam vitant 
agentes y-\o chiama Vefcovo di^ Capua , Metropoli della 
Campagna. Fu mandato Legato dalFontehce G/Wie ali’ 
Irnperador Cofla^zo iq Milano. Dal medefimoCon'cilio fu 
deputato Legato in Antiochia a Cofìanto Imperadore t 
£’ veridìmo , che per foggezione del medefimo ^ la con-, 
dannna di Attanado fottófcridè ,'e che perciò comuni- 
cato avede con gli^Arrianit tuttavolta dalla vera Feda 
; ' ’c .'_ ^,non, 

(l) Tom. J,^._ . , . Vi.'sii-i . .. Of 
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non fi diparti anzi nel Concilio Rimìnenfe coftante- 

mente contro di eflì loro* fi portò. Ed evvi if tcftimo- ^ 

nio di Damafo Pontefice-, iecondò attefia-il BMarnnn» 

nel numero 35. delP ànno 359. Nel qual' anno voglio- . • ’ ' 

no atconi 'Collocato quello Vefeovo , altri nel 334. , ed . , ^ 

altri finalmente eóW' Uf^belli nel 3*57. Non fappiamo pe- ' . * 

rò, cofa mai fo(Te a lui addi vvetiuta. per la fila cofian- 

za ; eflendo certo, che Tlmperadofe «nella difèfa degli ' ' • ' 

Arriani venne alle violenze contro Vefcovi Cattoli- 
ci ; Onde egli fe'mbra vcrifimile Ì 1 credere , che ’l no- 
ftro Vineemo incontrata ben anche la fteflil forte. 

MEMORE , oppure MEMORI© viife a' tempi ANNO 440. 
di' S. Agofiino nell’ anno 400; Irnpcrciocchè queftó 
Santo Dottore, fcrivendo contrt) il Figliò G«<//i3»o , di- 
ce. Ego terre Beata Memoria ^ Memoris Patris tui noti 
immemore qui mecum non parvam inierat amicitiam CTc. 

Nel medefima tempo di Memore fi vuole tenuto il Sinodo 
Capuano , che ’i Pratilli nella Storia de' Principi Lon- 
gobardi ,’ e fpecialmente nefia lÌilferta%ione , cn è nel 
x'oiume fecondo di alcune Bajilicbe Capuane chiamandolo 
Concilio Utìivctfale d’Italia, dice , d’ cflerfi tenuto nell’ 

.anno 389. Ma il LrtAWnelIa Raccolta Univerfale àe'ConSl/ 
non ardi punto affermarlo; mentre cosi lafcio.fcritto: C/r- 
eà hoc tìihpbra pfbcul dnùio^ Certum etiim tempus tgnoratur. 

Di qirefto fleflo' SinOdofe ne fa menzione nelle /rr/rrr di 
S.Ambrogio^ che come Legato di Siricio v’intervenne . Servi 
un tal Concilio, fiCcome altrove fi dirjt, per dar qiialche ri- 
paro 'alle fcifiiire della Chiefa Antìocl^ia y e ftfróno dal 
medefimò condannatrgli erroi*Ì di Bonófo yton già Vefeovo 
di Colonia Agrippina , fecóndo 'fi leg^e nella citata O- 
pera del Canonico Pratilli , che nella Dijfertazione de' 

Confolariy mutando penfiere , difle della Orma, nè di Mi*- 
cfdonia , come rapporta il Labb^y 'ma bensì di Sardica^Cic- 

Ma co- 
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come leggefi nell’Erudicc Note del P. Garaerio alle O» 
pere di Mario Mercatore , Quale Bonofo 1’ illibata ver- 
giniili di MARIA dopo > il parto negava : onde'poi , 
vuole il P. Pafquale , che in Capuà fr fode eretta la pri- 
ma CbieCi di S. Maria . Quefto Memore , e 1 di luì 
figliuolo Giuliano furono da Camillo Pellegrino nella^fun 
Campagna ^Felice (i) pih follo creduti Vefeovi della 
Chiefa à' Edotto ^ oggi , Suffra ganci della Ghie- 

fa Metropolitana di Benevento^ della quale era Arcive- 
feovo un certo Emilio ; £ quello Autore fu òìBollan- 
àifìi talmente feguito , che in loro veoe viifoilkoirotio 
S. Simmaco , coetaneo' a "S. Paolino Vefeovo di Nola, 
Noi però feguitiamo, come più chiara, l'^oppinione del 
Bellarmino^ Michele Monacale Pitale con altri, che vo- 
gliono Memore y. 9 figlio Vefeovi dell’Antica 

Capua.* , 

Di GIULIANO figlio di quelld Memore , cosi 
Claudio Menardo lie, parla .* erat Julitmut Memorie- Ca- 
puani Prafulii filius.- Quelli nella fua gioveotù. attefn 
molto all’ umane lettere , nelle quali divenne eccellea- 
tilTimo , .goolìatofi poi , al- die di Gennadhy per ftmile 
feienza., ed infuperbitoG per la' dignìtlt-Veicovile , dell* 
Erefiadi Pelagio, divenqe^oflinato.f^artiglaho , e 'Difea^ 
fore ; taatoephè in favore di quella ferine quattro Libri 
contro S. Agoflinoy9 due Lettere, noà diretta a 'Roma, 
c r altra al Vefeovo di T ejf aionica ytttWi quali con 'va< 
rie maniere ingiuriò Papa Zofi/tto , che . F avea ó>ndaii- 
nato,^fparIò dei; Ùero llqaiaoò,' « di S. Agojììm che 
contradiceva albi "na- ^rfi^> ^ sforzò àncora- di ren- 
dere fuiiofa la Chiefa Romana a’ Vefeovi Orìeiuaii , e 


(i)' DlflTcrtaaioac Prina, punto 51. 
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fi uni con Ne/iorio neL Conciliabolo é’ Efe/o . Di quello 
Giuiiano fi legge preffo Profpero Aquitam , che foffe 
Velcovo Campantf ^ da' altri tu detto Atellantis , Etianus, 
Ecianenfts . E perciò Camillo Pellegrino non potendo 
fofirire > che Giuliano , Erefiarca Pelagiano , fi dovefic 
dire VéCbovo di Capua, aiièrmò non effere flato VefcO' 
vo di ella y ma di Belano j Cittb della Campagna , e 
che per tal ragione folle nominato Dello (leilb 

femi mento del Pellegrini fu anche il nollro erudito Ca- 
puano y Salvatore CipuUo qella fua Operétta , «he ha 
per titolo y Partut ^boc efi^ E^gtammatu^Ò" Poe- 

y liampata in Napoli prelTo ì\ Mollo Canno ii58l., 
e jiropriamente nel Ppema, fatto' in accejfu'jllnflrijfimi 
D. Jo\ Antonìi Mtltii , Arcbiepifebpi Capuani ad Senti- 
narium Campanum , cosi, ferì vendo . . ' 

Et taceat ftmili y qui raptus im^ine voch y 
. Jsflianum 'Capue y fcripjit f /edijfe /cele/lunt f v. 

lUtus Angligene focium y fcriptifqme per OrSem y . 

, Sat^notuin Augu/Cine tuis. Nane fingiti Atellam 
’ Compertum'fcelerisy Óapua eijftffe locoque y 
• ' -, Namett Atellano faBum . Namque ifta refellit 

^ Figmenta , Eclanum y PrdAul y cui prcefuit Urbes 
Cdmpanas inter tune cenfa y ut doBa revinrunt 
Sctipta Peregrini y Patrtamqué boc crimine folvuot. 
Cosi la fen,tl Mario Mercatore nelle lue Òpere , pub- ^ 
blicate colle (lampe di Parigi nell’ anno lòyj. dal P.- 
Ciovantii Garnerioy ove dilTe Julianum ex Epifeopo Op- 
piài Eclancnfis _beretìcum . Pelagianum . Alle quali parole 
affidato y infieme con altri y anche il Pratiili , con grand’ 
empito confutar volle il fentimento del Vitale': il qua< •> 
le fece poi vedere in alcuni fuoi Ragionamenti y che fi-*; 
mili parole non potevano coftit^iir alcun grado di pru<J^ - 
va, per efdudere dalVefcovado di Capua Giuliano. Im- 

pcr- 
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perciocdiè. lo fteflb Xjtntièrto non fia eli ciò interamente 
perfuaTo •, e fpiegando la voce ufata : da* Mtreatore nella 
t cioè,' AmpofmEitìh» , luogo prodimo ad £c/4- 
m>,.clie Valle Fripp^erthy^aX Faetielarì nel-fuo Lef- 
^cffvien chiamato, non f^pe BIte, fe. tal luogo fbflèra 
Sede VefcOvile , o la Patria di Giuliano Onde lafciÒ 
ancor egli indecifa la qirìdione, col dire Sedes , aut Pa- 
tria". Noi -però^, fenza paffione parlando*, (limiamo be- 
ne di alTenre , che quello Giuliano foffe ilato verametli- 
tf Velcovo' di Capua , ^fecondo lo dimoflrò Pro/pero in 
Cèronieh : Genaadio da^criptàriòus , il Bellarmino - mila 
Serie.' dè[ Vefeovi di Capua \MicMé Monaco nel fuo Ca- 
puano Santuarìó , e l’ Abbate U^belti , éhe cosi fcrilTe nel- 
, la fua 'Italia Sacra ; Julianut Memorit Superìoris ex legì- 
tìmo tboro filiut , Adbxc juvenìs ex ^Diacono Patri fxtctf- 
fit in nobili Capuana EcAefta'^ Eptfeopus faBus circa annum 
418. Lo che con lode ragioni fu anche di modrato* dal me- 
defimo Francefeo Antoniò Vitale ]comt fi legge ne’Dotti 
Ragipnamentivedratti daU’O^er/» inedita df Fottio Co/lan- 
tino Carice , delle ConfideroìAoni su la Dijfertaxione de'Con- 
folari della Provìncia della . Campagna , de’ quali-,' per 
quanto altrove abbiamo detta , ne dimiamo Autore lo 
Aefib Vitale » E’ ben vero però^5 che Giuliano difcaccia- 
'to dal Vefeovado’ di Ca'pua, feceafi 'chiamare Vefeovo di 
que’ luoghi , ‘ne’ quali andava vagando ,«,come non fen* 
'rf fondamento di ragione hanno finon^congetturaro va- 
rj eruditi Scrittori . Certamente 1 ’ am'or della Patria ci 
ftimolarebbe a fodener lo deflb impegno , eh’ ebbero il 
Pelle'grini y Cipullo^ e’I PrtaìlH ^\n non fer apparire tra* 
Vefeovi Capuani un Eretico , cosV fàmofo negli Anna- 
li Ecclefiadici . Ma il riflettere , eh’ egli in tempo 
dell' Erefia non era piò Vefeovo di 'Capua, per efl'erne 
dato dilcacciato, e che la gloria, e l’onore della Cit- 
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tk, e de’ Paefi non dipenda da ftrani accidenti , che fo 
gliono avvenire. Come appunto, gli elsempj del tradi* > 
mento di Giuda, e dell' Apollalìa del Vefcovo de Do- 
mhiis , riportando il , fece vedere , che alca* 

na macchia d'infamia nè il Collegio Appoftolico, nè la 
Cittk di. Dalmazia, giammai contraOero. 

S. SIMMACO, il quale àa,' BollanJiJìi nel d^ 22. ANNO 
GtKgno vien foflituito a Memoria, fa coetaneo a S.Pao- 
lino V eCcovo Nolano , ed alla di lui morte li ritrovò pre- 
fente . Edificò Egli verfo - 1 ’ anno 430. in piò picciola 
forma la Chiefa di S. Mòrta Maggiore, della quale non 
fappiamo chi mai ne folTe (lato poiìeriormente l’ ampliato- 
re ;fc pure non vogliamo preftarfcde al P. Paf quale àelC^ 

IJìoria della frirna' Cbiefa di Capua,iì quale (limò aver- 
la ampliata il Principe 'Arrichi , o fìa Artico nel 788. 

Errico , Icrive egK , Principe di Benevento , che fposò la 
figlia di Defiderio XVI. di' Longobardi , ed ultimo Re d 
Italia, quafi in^ro/cioglimento_ di voto per la pace avuta 
con Carlo Magno , ficcarne dal Barónìo , e Rinaldo nell' 
annoy27‘ À ••nit/nnente colla devoziohedel fuo Popólo 
l ampliazione fuddetta . Di S. Simmaco Velcovo , prima 
che fi foflTe rinnovata ‘la volta , o fia Abfide di detta"! 

Chiefa , lo che è feguito pochi anni fono , leggévafi in 
quella la feguente memoria .* : - 

‘.i 

SANCTAE MARIAE SIMMACVS EPISCOPVS. 

L’antico Calendario Capuano lo nomina Santo”*,' c 
fi dimofira dal P, Paf quale altri, elTere fiato fep- 

polto nella medefima Chielà di 5 ". M/rr/'i» . Nell’ Antica Sè- 
rie dd.Be///»r»j;‘»o,.<:he abbiamo nel fine di queft’opera 
trafcritta, non fi nomina S, Simmaco ytm di cflb ^me-^ 
moria tra gli altri J’ Ugbelli j ben‘‘òhe lo voglia circa^ 
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ranno ^50. Io Capoa NuoVa vi- era un Oratorio -dedica- 
to a S. Simmaco , corrottamente chiamato di SSimmio ; ora 
noo vi è altro, che una Cappella . Il depoGto di que- 
llo Santo Vefcovo fi venera in S. Maria Maggiore ^ in 
un luogo 'incognito fin' ora. .1 

S. PANFILO fu altrefsi Vefcovo di Capoa, facen- 
done menzione il Martirologio Romano a' Settembre y 
dicendo c.O'iwCapua S, Pamphili Epi/copi . Anche lì Chic» 
fa Capuana fin da tempo antico ne & folenne memo- 
ria in quello giorno, leggendofi nel Breviario Capuano 
fatto il medefimo giorno : Pampbili Epifeopi , (ÌT Coa- 
fejforis ; ma non fi sk in che anno viffe , ne quando mo- 
rì . Il Bellarmino nemmeno /.lo nomina ; il Monaco , e 
Wgbelli lo fituano immediatamente dopo Giuliano. 

Sappiamo , che nella Capuana contrada è fiato in 
venerazione , .ed io culto il Aio Nome . In un antico 
Inventario , di circa tre fecoli in dietro , della Chìela 
di S. Marcello Maggiore di Capua , fi leggono deferìtti 
ì Beni fiabili , e mobili , appartenenti alla Chiefa dì i*. 
Panfilo y ch’era in Capua, e probabilmente poi unita a 
S. Marcello , formò una delle Cappelbnie Curate , che fono 
nella médefima Chiefa . Quello Inventario è- in Archivio 
e forfè avremo -altro luogo , nel quale noteremo i'mo-’ 
bill,. ed i paramenti (acri,, (colà bella è^faperfi) , che' 
llavano in quella Chiefa . Nel territorio di Q^'ola : pref- 
fo il Monte Maffico ^vi era altra Ofidfà', à lui dedica- 
ta ; éd in uno Strumento , che conferv^afi tra le fcritture 
deir Antico Capuano Teforo ,‘ dell’ 1384. riferito dal 
Monaco , leggefi , che in ,<iapud vi era la Parrocchia fol- 
to il titolo di S. PaHfih.yÌixià àiiW' Antica alla Nuova 
Capua trasferita . Q^efiarifelfty che nella Tafià delle De-* 
cime, impofie (u|{e rendite di tutte le Chiefe „e Bene-* 
fizj delia Caputma jpiioccfi deli’ anno J375>> fi legge col 
titolo di Rettoria. Do- 
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Dopo S. Panfilo numera Michele Monaco S. RUFh 
NO, e cita il Cardinale Bellarmino , ma Noi nell’anti* 
co Catalogo del Bellarmino vi ritroviamo TJBURZIO, 
e molto dopo Rufino , la fentenza del Monaco è abbrac- 
ciata dal Rinaldi , ma ci fembra però , che a S.Panfilo 
feguilTe . 

S. PRISCO JUNIORE , o fia infecondo , di cui ANNO44J,- 
fa menzione il Martirologio Romano nel giorno primo 
di Settembre . Quelli fu di Nazione Africano , ed uno di 
quei Sacerdoti , che nel tempo della perfecuzione de’ 

Mandali pollo in una Nave vecchia, e mal concia , fu 
lafciato in abbandono al Mare con gli altri Compagni, ' 
che furono Cajìrefe , Tammaro, Rofio , Eraclio , Secon- 
dino , Adiutore , Marco , Augufio , Elpidio , chiamato cor- 
rottamente Alpino, e Vindonio con S. G audio fo , ed altri 
innominati , i quali per difpofizione della Divina Prov> 
videnza approdarono ne’Lidi della Campania, e propria- 
mente a Cadell’ a Mare del Volturno , e furonò dipoi 
dellinati Vefcovi in' diverfe Cittk del Regno , come fi 
può leggere preflb il Baronia, nelle note al Martirologio 
Romano , e nel Bre\'iario Antico Capuano , il quale in, 
tribus primis leBionibus S. Prifci , qui en Africa venie , 
contiene tutte le fue geda gloriofe. 

in dato di fomma alHizione fi riduife la Cittk di 
Capua , quando S. Prifco n’ era il fiicro Padore , ed 
Egli con eli occhi proprj fu fpettatore delle rovine , da 
Barbari alia Cktlt di Capua recate . Ma non perciò la 
fua Chiefa pati alcun danno, nè gli convenne trasferire 
il Velcovado io S, Maria de'Suricbi, o àt Sur} , come ‘ . 

pretende il Pratilli , confutato dal Rinaldi , e dal Vi- 
tale . 

Vogliono alcuni Autori, che mentre quello S.FW. 
fico era Velcovo deU’ Amica Capua , il gih nomina- 

N ' to 
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to S. Caflrefe fofle (lato eletto Vefcovo della Chie- 
(à di CaJìelP a Mare nei nodro Volturno y ove fin' og- 
gi (i venera come Titolare , e Padrone principale di 
quel Comune . £ foggiungono , che morto S. Prifn , 
pa(sò S. Caflrefe a governare la Chieia dell’ Antica Ca- 
pua fin a quando, fu poi trasferito in Morreale y ove la- 

. . (ciò le fue Oda, che fono ivi in fomma venerazione, 

ed egli, il Santo, è il Principal Padrone, e Protettore 
di tal Cittk ^ come ci adìcura il dotto Giovan Luigi 
Bello nella fua Storia della Cbiefa di Morrtale . Trovali 
in Capua nella Chiefa Parrochiale àìS.Rufo buona por- 
zione delle fue Sante Reliquie. 

anno 4tfi, TIBURZIO fu fucceflbre di S. Pr/yco , benché nel- 
la riferita Serie de'Vefcovi, fornsata dal Bellarmino y e 
trafcritta dal Tommafi yti collochi dopo , con an- 

notare in margine f anno 440. Intervenne Tiburzio nel 
Concilio Romano deli' anno 4^5. fotto il Pontefice Ila- 
rio y e fottofcriife iTmedefimo Concilio. dice nell’ 

anno 4<(i.ma gli altri nel ($5.1 fuoi Compagni ai Con* 
ctlio furono Primo y Vefcovo Atellano y Ccflantino y Ve- 
dovo d’//fHÌm>,ed altri. Nel riferito Concilio fu (labi- 
lito , che coloro , i quali erano fciocchi , o ignoranti , 
o avevano qualche mancanza de’ membri , non foffero 
capaci d’ Ordine Sacro . Fu parimenti in dfo Concilio 
ordinato, che nelTun Vefcovo fi eltgefie il fuccefibre, e 
che le cofe inconfideratatnenre fiitte da nn Vefcovo, fi 
potelfero ritrattare , e ccnreggere dal di lui legittimo 
iuccelTare . • ‘ - 

ANNO 483. COSTANTINO , COSTANZO , O COSTAN- 
ZIO, giacché io tutte quefte maniere _ vien chiamato, 
nel 483. intervenne al Concilio Romano fotto Simma- 
co nell’/»»»# 4pp. infieme con Ruflict .V&(coro di Min- 
fumo y Fortunato di Sejfay Germano di Pefaro , Adeoth- 
V ro 
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ro deir Acerray ed altri. In quello Concilio lì decretò) 
che folTe Pontefice- colui , che più idoneo fembraffe a 
tutto il Clero, e fé, come accader lùole , inforgedè lU- 
vifion di pareri) vincefle nell’ elezione la lentenza della 
maggior parte degli Elettori . 

ALESSANDRO fù'Velcovo di Capva Antica) e 
fece refìdenza nella Coftantiniana dopo Co/lartzo ; leg> 
gendofi nel Breviario Capuano ) che ad elio ibife fuc- 
ceduto S. Germano . Cosi Icriflè anche il Bellarmno : A- 
lexander Epifcopus Caput pania pojì pradiBum Conftan- 
tinum fuijjfe videfur y etmt « SanHus Gertnanut fuccef- 
fijfe legatur in veteri Breviario Capuano . E 1 ’ Abbate 
Ugèelii dopo Collantino foggiugne . Alexander vìdetur 
gubemajfe Eccleftam Capuanam. anno 510 . ' 

S. GERMANO fu antico Patrizio Capuano ) fi* 
glio di' Amanzio , e di Giuliana Nobilillimi di Sangue , 
e di Virtù ; morto che fu il df lui Padre nell' anno 
488. per conlentinnento della Madre, con laiga mano 
dillribui tutta la fua roba a*. Poveri , ed aven^ attefo 
a i lludj , dopo alcuni anni per la morte feguita di A- 
lejfandro fuo-Anteceflbre, fu egli -eletto di comune pa- 
rere Vefcovo di Capua . Nella qual Dignitli fi portò co- 
si egregiamente per la fua gran Santitli , e Dottrina , 
che non folo fu di molta utilità alla fua Chiefa , e 
Provincia , ma (pinfe ancora i Pontefici di quei tempi 
a fervirfi di lui ne’ maggiori bifogni delia Chiefa Uni- 
verfale. Quindi è, che Ormisda Pontefice Maffimo in- 
viollo Nunzio, e Legato a Giuftino Imperadore per la 
reintegrazione della Cattolica Fede, che dall'empio A- 
naflafto con sfrenato impegno era fiata conculcata . Fa 
ricevuto Germano da quefio Imperadore con fommo o- 
Dorè , ed altrettanto decoro , facendoli ufcir incontro 
-per venerarlo , tutto il Clèro, ed i più Nobili , infic- 
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rae con Giovanni Vefcoyo di quella Citta di Cofianti- 
nopoli, ed intervennero con Germano in quella Legazio- 
ne Giovanni^ c Blando Preti. Felice y e Diofcoro Diaco- 
ni ; i quali in breve tempo confermarono , e (labiliro- 
no nella Legge di GESÙ' CRISTO molti dubbioil , e 
vacillanti , riducendo alia via della verità innumerabile 
turba de’ Greci. Intorno a tal legazione > ed agli ordi- 
ni di Ormifda , ed altre Lettere ferirteli dallo fielTo Pon- 
tefice , e Relazione di quanto operò Germano in Collan- 
ti nopoli , e di tutte le gloriofe di lui gefla , che fece 
ritornando in 'Roma, ne parlano molte lettere, dal C0- 
dice Vaticano ellratte , e regillrate dal Baronia ne’ fuoi 
Annali ...Si fa anche menzione di Germano negli Atti 
di S. Placido -Martire , c da Giovanni Vefeovo di Caftan- 
tinopdi y in libello Fidei Catbolica adOrmifdamy oltre del 
Platina ìlTita del Pontefice Ormifda y e di Pietro 
Mejfta nella Vita di Giuftino Imperadore . Fu Germano 
feverilTimo perfecutore della fetta Arrianay ed a fua in- 
finuazione Giuftino Imperadore promulgò molti ordini 
per tutto r Oriente , vietando , che lì accettalTero per 
Vefeovi in qualùnque Citt^ quei Preti , che folTero in- 
fetti deir Erefia Arriana . Ritornato poi Germano da Co- 
ilaòtinopoli in Roma , in tempo che , morto Ormisda y 
a quelli fuccefle nella Cattedra Appoflolica Giovanni , 
dimandò Egli licenza, e fé ne rìtoraò alla Aia Patria, 
dalla quale con fomma gioja fu accolto , e con innu- 
merevoli dimoArazioni dd piò fincero filiale amore da. 
tutto il Popolo Capuano , che col Clero fi portò fuori 
della Cittk per riceverlo folennemente . Effendo poi Aa- 
^Oj;ppr alcun tempo il Santo con imparegiabile .vigilan- 
za neiT cflercizio ddl Aio MiniAero , divenne infermo , 
ed in tal modo inabile , che non poteva ,più reggere 
U Cura PaAorale.: molti del Clero, e de’ Nobili della 
V ' «. .. città , 


Digitized by CoogU 


DELLA CITTA’ DI CAPUA . LIBJ.CAP.IV. lor 

Citt^ , per ordine fpeciale de’ Medici lo conduiTero nel 
Lago d’ Agitano , preflb Po'^x.uol 't , Lago d’ intorno tutto 
circondato , e racchiufo da colli , ove fono ancor tutu 
via delle calde fàlutifere Stufe . Quivi ritrovò Germano^ 
come addetta a purgar le fue colpe , l’ anima di Pafca- 
fio : (ì maravigliò non poco Germano a quella apparizione 
per la fantitk , nella quale, mentre vivea, era tenu* 
to Pafcafio , ma quelli gli did'e , che da alcuna meraviglia 
non reftafle forprefo , fe vedeva ritrovarfi egli in quel- 
le pene , poiché tal’ era la Volontà Divina , folamente 
per edere llato contrario a Simmaco -nel Pontificato , te- 
nendo le parti di LorenKo . E perciò a lui fi raccoman- 
dava , per pregar il Signore a volerlo confoiare colla 
Gloria del Paradifo, afficurando Germano^ che ’l manife- 
(lo fegno della grazia ricévuta , farebbe flato , fe nel 
ritorno faceva nella Stufa, piò Egli veduto non avef- 
fe . Tutto fu con follecita cariti efeguito dal noflro 
Germano , ed avendo offervato poi , non edere piò 1 * 
anima di Pafcafio nella Stufa , ne refe perciò divote gra- 
zie al Mifericordiofo Signore , come ci attefla S. Grego^ 
rio nel lib. 4. da' Dialoghi , cap. 40. in quello modo : 
Cum aàbtic ejfem iwvenculus^ Cb* in laico babitu confìitu^ 
tusy narrari a Majoribus audivi , quod Pafeafius bujut 
Sedis Apoflolicte Diaconus mir* SanSiitasis vir fuerit , <e- 
lemofynartm operibus maxime vacans , cultor pauperum ^ 
& contemptor fui . Pofì multum tempus mortis ejus , Ger* 
mano Eptfeopo Capuano Medici di&averanf prò falute cor- 
poris , ut in T bermis angularibus lavari debui jf et . ^ui in- 
grejfus easdem Tbermas , pradidum Pafeafium fi antem , < 5 * 
obfequentem in ealoribus invenit , ^uo vìfo y vehementer 
axtimuit y Ù" quid Ulte tantus vir faceree y inquìfivit : cui 
refpondity quod nulla alia cauffa in hoc loco panali fum 
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deputatus^ nifi tfuia' in parte Laurentii\ centra S/mmecum 
in Pontificatu /enfi ^ fed eptafo ^ prò me Dominum de~ 
precare ^ atqme in hoc cognofees y quod fis exauditus y fit bue 
redient me non inveneris . ^uod pofl paucos dies ita fa- 
Qum efl . Vedafi anche il Baronia negli ninnali (i) fa 
del narrato facto di Pafeafio, ed ivi -«overaiC , come fi 
debba incendere un tal racconto ; poiché non v’ è dubbio 
che fa Pafeafio fofle morto pertinace in foftenere , di 
non edere fiato, ben ricevuto Simmaco in Pontefice , dal 
Santo Sinodo farebbe fiato dannato ; ma Pafeafio ben- 
ché aveffe ciò foflenuto y pure tuttavolta negli ultimi 
momenti della fua vita (è n’ emendò y e quindi fu ad- 
detta r anima fua a quelle pene , in vece del Purga- . 
torio . ’ * 

Or venendo più da vicino a S*. Germano , il quale 
non folo fu degno di ricevere quelle , ' e fnnili grazie 
da Dio in vita , ma di liberare benanche più volte la 
fua Patria da graviffimi mali y o pericoli di Guerra y t 
di Pelle y finalmente dopo molte buone opere , collocò 
nella Chiefa Cauedrale , eretta da Cofiantino , le Re- 
liquie di S. StefTano, e di S. Agata, che portò da Co- 
llantinopoli , donateli daU’lmperador CÌMy?rm, come ab- 
ballanza abbiamo detto nel primo Capo di quello Libroi 
Che che dicano altri circa tali Sante , ed infigne Re- 
liquie , fognando , che molti anni doppo ritrovato il Sa- 
cro Corpo di S. Steffano Protomartire in Gerulalemme, 
paffando per Capua, affine di portarli in Roma, in mez- 
zo del Ponte della Cittk Vecchia, che flava prefib Trf* 
Jlico y fermatili i Muli della Lettica , il Santo cacciò pro- 
digioikmente il Braccio di fuori la Cada , e fè tagliar- 
fé lo , lardandolo con ìnndito amore al Clero > che pro- 
to- 

fi) Tom. VI. 


Digitizod by Google 


DELLA CITTA’ DI CAPUA . LIB.I.CAP.IV. 103 

celfionalmence ad inconi;rarlo eraufcico. Fatto, che vien 
rapprefentato in un’ antichiflimo Quadro di buona pit- 
tura , da molti anni ePpodo nella Curia Metropolitana 
di Capua , da noi bene TpelTo offervato. 

VilVc S. Germano a tempo di S. Benedetto Abbate, 
e furono tra loro cosi cari , ed^ amici , che doppo varj 
iègm di fcambievole cariti, elTendo finalmente fuccedu- 
ta la gloriofa morte di quello noftro Vefcovo , S, Bt’ 
vedetta , che allora trovavafi nel Mon alierò Cafsinefe 
vidde la di lui Anima in mezzo ad una candidillìma lu- 
ce portarfi dagli Angioli nel Cielo , come ci attella il 
il fopralodato S.Grej^orio nel lib.2. de'/uoi Dialoghi cap. 
35. e nel //A. 4. cap. 7. onde credono alcuni , che a tal 
fine la Cittk , che (la nelle falde del Monte Cainno,e 
che appartienefi al quello Monallero , fi dica , e fi no- 
mini S. Germano. Comunque ciò fia, certa cofa ella è, 
che fu feppolto il venerando Corpo di S. Germano nel- 
l’Antica Cittk di Capua , e nella Chiela Maggiore di 
S. Stelfano in Capua Vetere , dove fu per molti Se- 
coli da tutti con crilllano culto adorato ; fin a tanto , 
che effendofi riedificata b Nuova Cittk in quel luogo, 
ove ora ritrovafi , e trasferitoli il Sacro Depofito nella 
Nuova Cittk , e Chiefa, la fecondò con innumerevoli 
Miracoli nella fua Traslazione . Accrebbe viepiò 1 ’ an- 
tica divozione , e divenne preffo tutti tantoppiù fàmo- 
fo, e chiaro, che ne facevano gran folennitk, e ricor- 
danza , tutte le Chiefe del Mondo Cattolico , e parti- 
colarmente quelle della Campania , fe creder vogliamo 
all’Antico Breviario Capuano , nel quale fi legge buo- 
na parte della fua vita , ficcome anche a quello della 
dhiefii Salernitana . Fa del medefimo Santo degna men- 
zione il Martirologio Romano a’ 30. Ottobre con 
quelle parole : Sanili Germaai Epifcopi Capuani magnm 

San- 


104 della storia SACRA ■* 

SaoBit/itis nel qaai gior^ (ì celebra la Tua 

in Capua, e da per tutto ♦ ’ 

Sono a tutti ben noteTlc' dotte annotazioni del 
Cardinal Bnronio , del chiari ITi mo , e* cfi altri va- 
lent’ uomini fopra il Martirologio Romano, per la qual 
colà ad ein rimettiamo anche in quella parte Uerudito 
Leggitore . Non poirumo però- fare amnteno di ^oa 
aggiugnere qui , come avendo 1 ’ Imperador Ludovico , 
dopo 17. anni delia reedificazione deila Nuova Città di 
Capua , adèdiate , e prefe molte Città del Sag^ùo , del- 
la Campania^ o della Lucania y le quali a perfualione de* 
Greci* li erano fottopolle al di loro dominio ; ed aven- 
do cinta eziandio di afledio, e con fomma llrettezza la 
Città di Capua , i Tuoi Cittadini alla fine infahtditi di 
cosi dura Guerra, e penofo travaglio ; non avendo più 
dove rifuggiarfì , andarono da Ugonc il Vefeovo, fuppli- 
candoli , a volerli ajutare coll’ intercedìone di S. Germa- 
no . Onde il Vefeovo pigliato il Corpo del Santo , e 
ripodolo in un Cataletto , portato da quattro Canonici 
in Procedìone , con tutto il Clero, aperte delia Città le 
Porte , aodarooo'i al Campo dell’ Imperadore , pregando- 
lo , che per amor del Santo gli voglia iafeiar liberi da 
tal Tuo crudelidkno impegno . Al kmplice afpetto del 
Gloriofo Corpo di S. Germano commolTo 1 ’ Imperadore , 
fciolfe r adedio , e non diede più moledia all’ afdùta 
Città, come adermano gli Autori dell' Iftoria Germanica. 

Ma edèndofi poi 1 ’ Imperadore medefimo trattenu- 
to in Capua per lo fpazio di un anno intero, allorché 
ritornofsene in Francia, verfo l’anno 872. feco panò, 
al parere di noni pochi Autori , con fomma . tiorba il 
Corpo di S. Germamo f non fenza indicibile difgudo 
poveri Capuani , che allora il fentirono , quando fe ne 
avviddero nell’ anno feguente , come d ricava fpecial- 

mente 
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^te M Lione OJiìerifi^),- benché FalerriA^ 

C^le //. ritornando dalla .vittòria 

avuu--é^m>^SaràéÌftii fi prefe ' ihcdr- 

po -di S. Ge^iuu».^^ Capila -.«*-£ ie lo,, porrò, in Fran- 
cia V rcfian^c^ feU> àl.Sj&toafaro C4ffiìi«lè> -un di- 
1 Ile 'Geftn/mus 

Epifcnput Confejfor ^ J^ptalis fuit Sancii Be- 

nedt^iy & hnbuif:^I^Ìum fuarum SanBum Gre-' 

gorium Magnt^m Dialogo JiÌ.2.,Cap. , 1 ( 1 ;. ^.Cap. 

40. Aù Owiida P^a Confiarttinopolim Legatus inilfus 
juit ; ut É^ifiol^ 'e/usdem Omtiidee.teftantur: efus Cerpfit 
Ludovicus ‘Junior Imperntòr ex Capua afporta%ìii_ in Fràn- 
ciam: Cbron, Cafs. (3) dies fejìus e'/us agkur 30. OBo- \ 
brh . Cos'i il Vitale ancora,. (4) . Il 'Corpo di 5 . Ger- 
mano nell' anno^ 872. dall' Imperadore^ Ludovico IL fu 
trasferito ip Francia y e, nel pajfag^o fatto per Montecaji- 
noy laf ciato, ivi avendo, un' dito del -Santo Corpo y diede, 
occafume Abbate Bertario di edificare apiè 'dfi Monte 
la Città ^detf* di S.<»ermtmo,-y fecondo il Baronia negli 
Annali y Capaccio nella fitoria del Regno di Napoli y e Ito 
Cronaca Cajfinefe . 

In qual Città della Francia fia quello Sacro Corpo, 
non fi troverà. tra’ Scrittori , chi .giammai lo dica, per 
quanta ricerca , e dih'genp da alcun fi faceflTe in tutti gli 
Annali, e nelle Storie dì quella -Nazione. Le Reliquie 
del noftro S. Germano fi confondono for£e in più- lùihi 
della Francia., e del Mondo Cattolico, con squelle di 

^ * ' Saint >• 

(1) Ltb. L della Cronica Caffiaefe Qap. W. • 

(2) Lt’i.//. deir Antropologia. • ■ 

{ 3 ) Lib. I. Cap. ^o, 

(4) 
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SaJnt Geromn Eveque ^ Aunòft • Egli è certo però ^ 
'..che nella Storia 'Monaftlèa^icefi j.-clie ’l corpo di que- 
fto gloriofb Santo fia in"- utri' Chiefa 'di ^Piacenza , la 
quale infienle con un 'Magnifico Monadero idi Monaci 
Benedettini fu -eretta' da,' o , feconda 

Moglie di Lm</(W/cd -P fo 'Trnperado'ro da ella , di 

grandilfima entratacele arrivava og|^^|m6 a treata* 
unla ducati, ed arrìcchitaAii>ar| di- Santi, tra’ 

quali quello àx^S.Gerniafio Ncirappendicc di quell’ Ope- 
ra daremo 'una copia .di antichilTmia fcrittq/a , appar- 
tenente alla Chielà di 5 ”. Germano di ’Capua , nepeflà- 
ria^ed utile a quell’ inlìgne Capitolo , ricevuta da) dot- 
to .Archivìda della Metropolitana di Capua ed al me- 
dcGmo redimita con altre' molte (critture dateci , che al- 
la Storia* prefen te lì appartenevano , quali oggi in quell’ 
Archivio Egli conferva. - >- 

ANNO 541. S. VITTORE , del quale nel Martirologio Romano ci 

lì dk notizia , come -.di un Uomo 411 udre , p'er la fantith, 
e dottrina, fu Vefeovo Capuano. E del medefimo Gnoa’ 
tempi a noi vicini , fe n’è ferbata la memoria in tra mar- 
moantico-, che era nel pavimento del Balcone del Sig. 
G/ova» Girolamo di Capua , predo il Seggio di Ami- 
piano ^ nel quale l^gefi : VICTOR EPISCOPUS SE- 
DIT AN. XIII. DIES XXXVIII. DEPOSITUS SUB 
DIE III. NON. APRIL. ANNO XIII. P. C. BASI- 
LII V. C. INDICTIONE SECONDA. Ch’ è lo def- 
fo dire, fecondo il 'Momacoi di edere dato -eletto Ve- 
feovo di Capua nell’ aÌMo 541.- e di aver ceffato di vi- 
vere nel 5-54. La Riforma del Ciclo ..Pafeate -fatta- da 
quedo -ò'.’Fif/fore, dopo- che da Vittore d Aquit anta per 
comando di NkeoU Pontefice fu compodo , è un cer- 
tidimp teftimonio della di, lui grande erudizione . £ 
certamente molti errori tra’ Fedeli inforti farebbero, ri- 

Ipct- 
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^etto al tempo della celebrazione della Pafqua, fe’l ri- 
ferito Ciclo emei^ato corretto non fi folfe. Quindi 
è, 'che neir^'ino .550. effendo nata' difputa fui giorno , 
ln«.cui fi dovea celebrar la Pafqua, il vide Cubito (fa- 
bilito, che tutti in ciò feguir doveflèro il Cielo corret- 
to da Vutore . Era anche verìatifTimo nella Lingua 
Greca, e perciò leggiamo da lui tradotta in latinp i' 
yirmonia Evangelica , di ./Ammonio Alejjandrina . Molte 
Reliquie di quello Vittore fi , venerano nella Chiefa 
di Monte Cajìno^ ma il rimanente del Sacro Corpo, fi 
crede, che (la nella Chiefa di Monte Vergine , come 
riferifce i). Felice Renda nell'' Ifìoria di Monte Vergine .. 

S. RUFiMO fu Vefiwvo di Capua , facendone 
memoria il Martirologio Rómano , a’ 2<5. Agojìo , e ’l 
Breviario Capuano. Saniltts -Rnfinus Epìf caput Capua ^ 
de quo Martirologìum Romanum die 2,6/Augu/ii . Nè al- 
trimenti dicefì dal Bellarmino nei fuo Catàlogo , e dal ' 
J^naco nella prima parte del fuo Santuario Capuano .E ì’ 
Vgbelli altrefsi il conferma colle feguenti parole .. San^ 
Bus Rufinus Epifcopus Capua magna SanBitatis , faculo V. 
creatus Epifcopus. Trovali nel territorio di Mondragone 
una Chiefa di S. Rufino y delia quale ne (la in polieQb 
il Capitolo Capuano , donatagli dal Re Ladislao tra T 
anno 4.1 8. e 44.3«/,e<di quefta Chiefa parla con gran e- 
rudizione ìì" t'itale nella fua Dijfertazione Storica della 
CoJìantiniana^.l^i)iy ove riferifce un’ antica lapide , che fa 
menzione del noliro S. Rufino ^ . In qual tempo precifa- 
mente egli vifle , egli è ignoto : che foÒe. flato Vefeovo ' 

f irima di 5 . Decoro^ .è, certiffimo, leggendoG che ’l di 
ui Corpo fu ritrovato da quello Santo nell’ anno 870. 

2 , e fu 

(0 Fol. 35. • - . 
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(. e fù trasferito da àn fepoltfo, che e^à prètto la Chiefa 
di S.Pietro, alla Bàniica di-S.SteffanA. rti> 

! L invenzione del Corpo di tjuello Santo Vefeo- 
vo avvenuta , e deferitta propi EcclejVam Sanili Peh-i , 
ha dato occafione di far credere a taluni ,"che la Chie- 
fa di S. Pietro fofle fiata la Cattedrale di Capua Anti- 
ca . Anzi alcun’ altri han pretefo di dire , eh’ egli fof- 
fe (iato Vefeovo , prima di effere (tata edificata la Chie- 
(a. di S. Pietro perfaadendofi che fe vi fofle fiata 
quefia Chiefa j non fi potrebbe penfare , a' che fine un 
Vefeovo Santo non folte (iato fpppolto in Chiefa ^ ma 
vicino a 'quella-, ficcome viene^a dinotare la parola prò- 
pe (òpra riferita • Michele Mònaco nella prima par- 
te dd fuo Santuario fa vedere , che non è cofa -nuova , 
il leogerfi,di efi'ere- fiati feppelliti i Vefeovi fuori delle 
Bafiliche , o fia delle loro Cattedrali : .riferifee perciò 
alcuni eitempj , da’ quali fa chiaro, di elterfi talor^ i 
Vefeovì feppelliti in altre Chiefe ; come appunto S. /- 
/ario Vefeovo Arelatenfe fu feppellito in una^ Cappella 
della Chielà di S. Oportt& (xfra muros Àrilata nell’ an- 
no 445- Lo fteflfb avvenne'di S. Simmaco Vefeovo Ca- 
puano , e di altri ; Ond’è, che ’l; Monaco , ed al- 
KÌ con e(to , aftegnano a S. Rufino il luogo dopò S. 
Panfilo . Altri in fine lo vogliono-Vefcovo nel quinto, 
e fefio fecole . - , • . 

ANNO 570. • PROBINÒ vifte nella Sede Capuana un anno, 

nove meli, ‘e giórni quattro, come fr raccoglie da un 
Epitafio rattrovàto ntW' anno 1^30., nell’antica Parroc- 
chia di S. Nazario , oggi la Chiefà di S. Girolamo del- 
le. Donne Monache ' ed 4 il fegucate ; 1 • - 
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VIR BEATISSIMUS PROBINVS EPISCOPUS SE- 
DIE ANN. I. MENS. IX. DEPOSl TUS SUB 
DIE XIII. KAL. SEPTEMBRIS TEMPO- ' 

RE S. IMP. DN. JUSTINI ANNO ,. . . 

•- VII. P. C. EjUSDEM.ANNO V. 

- INDICTIONE V. - . 

'' Fu dunque Probino- eletto' Vefcovo ntW'amo ’^yo.a 
1 6. Novembre a%o,jfgoflo àeìì'anno 370. Per con- 
trario dicemmo , che S.- fortore mor^ nell’ aano 534., 
dunque dovette- tra' 1 ’ uno, e l’altro eflervi altro Vefco- 
vo: e perciò rragionevòlmente dall’-^A^/»/e vj .fi 

frappongono tra 'di loro due SS. Rufini , mentre , chi 
folle fiato Vefcovo tra S. Vittore, e Probino, non ab- 
biamo notizia alcun.'t . La fentenza àtW'UgMli è fegui- 
ta dal Vitale nella lodata fua Dijfert azione , ANNO 59J. 

FESTOTu Vefcovo, dell’Antica Capua.ne’ tempi 
di S. Gregorio Magno : mori in Roma , come fi legge 
nel lib. 4. delle lettere dello fielfo Pontefice , e propria- 
mente in una lettera ,-che fcrive a Gaudenzio Vefcovo 
di Nola dicendogli , eh' elTendo morto in Roma F£- 
STO, Vefcovo. di Capua, fi portafs’ egli a vifitare det- 
ta Chiefa , con invigilare alla cura' di quel Clero , ed 
attendere- ieriamente al Culto Religiofo , e Difciplina 
Ecciefiafiica i Ciò avvenne , fecondo il Baronìe , nell’ <m- 
no -395. , ed in alcune mal corrette Edizioni fi leg- 
ge Sifto Fejio ., e fpecialmente nell’ XX. 

dello fteffo Pontefice . Il Vitale (i) legge Fufeus per 
Reflui nelle lettere , che adduce di S^ Gregorio Magno , 

Ebbe quefto Fe/la la taccia di un uomo avaro , ficchè 

. -»■»., > . . -I -, . • - ■- fu . 

{}) Fol,i%.t ij. 
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fu mal veduto da tutto il Clero^ e perciò egli ReSb fi 
vide corretto a chieder giudizia ai Papa 5^ Gregorio ^ il 
quale fcriife ad un certo Pietro Suddiacono della Campa- 
nia^ perchè impegnato fi foife a riconciliare col Velco* 
vo il proprio fuo Xilero . Tutto ciò lo fcrifle V Aitate 
Ùgbelli nella fua Italia S'tfcrii , dicendo : Fejiut-vixit tem- 
poribus Gregorii Magni , apud quem conquejìm fe a fuis 
Clericis , Civibufque conttmptus futjfe oh avaritiam , 'a- 
/unt y'^omte ob'tit^anno jpj. ',r 

ANNO S 99 > BASxlLlO fu per -comuni fuifrag) dimandato al 
Pontefice Gregorio Magno per Vefcovo di Capua> come 
fi legge in una lettera dello defib Pontefice al Romano 
Difenforcy dimorante in Sicilia , ove allora fi trattene- 
nevi Baftlioy occupato tutto nelle .fecolarefche fàcende. 
Di la fu àchiamato dal Pontefice con ordine efprdfo : 
ed in fatti Égli ubbidì al tornando Pontificio , ed in- 
tervenne col medefinio Santo Pontefi.ce, nell’ anm 6oi. 
al Concilio Romano . _ '• t ‘ , 

V Abbate Ugbelli ci fa menzione di Bafiiioy della 
fua elezione,, e conferma': Baftlius Epifeopus ^ Clero Ca- 
puano fuffragantayGregorh Magno ajfentiente . Ecco quell’ 
afrenfo -Pontificio, che fi niega . dal , effere fiato 
neceflario in quel .tempo. Non appartiene ora, a noi fo* 
fiener il contrario : < balla leggere foltanto 1’ Epifiolario 
roedefimo di )S. Gregorio per riconofcer la conferma , e'I 
di . lui . conCbafo intorno al Velcoyado di Baftlio , e di altri» 
Quello Baftlio Vefcovo di Capua ebbe nell’ ann»_ 
alcune controvarfie col Clero di Napoli pes .1’ u- 
nione. di un Monaflero di Monaci chiamato Cruteras , 
che ’l- Pontefice volle fare ad'un altro Moni^^o della 
fteflà Dioccfi ; pretendendo Baftlio , che quello Crateras 
ad altro Monaflero della propria Capuana Diocefi era 
congiunto; ma fu collrccto in quello giudizio a foccum- 
bere , GAU- 
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»^'\GAUDIOSOCapuano , il quale intervenne nel Cbn- ANNO 
cilio Lateranenfe ^ o Romano, (otto il Pontefice S. Mar- 
tino , nz^ anno del Signore 6^^- , fecondo il compu- 
to del Baronio,z^\o fottofcrifl'e . Sicché con errore veg- 
giam notato nel margine dell’ Indice del noftro- Michele 
Monaco l’ anno 66\. , fenza faperne la ragione . Lo ftcf- 
fo Monaco lo chiama Santo. Sandus Gaudiofus Epifco- 
pus Capux invenitur in adis Concilii Romani fub Sondo 
Martino Papa , & Martire.; .cosi anche ì\ BeUarmino, 

In tal Romano Concilio furono dichiarati fcòmmu- 
nicati gK Eutichiaki , i/ippollinarifti , Macedoniani , Ne- 
fìoriani , e Paulianijìi ^ z fpecialmente furono ceAfurati 
i Vefcovi Teodoro, e Ciro, come Eretici macchiati del- 
le cerniate EreGe. ' - 

S. DECOROSO, come fi ha nel Romano ^ar-ANNO 63o. IN * 
tirologìo, a’ 1 5. Febbraio , e nel Breviario Capuano , yif- CIRCA, 
fe a’ tempi di Cojìantino Pogonato' Impetzàorz , che fu 
il quarto di tal nome e di Agatone Papa ,> come fi 
. offisrva nel Concilio Co/ìantinopolitano II li" e Generale 
XIV. tenuto azW anno dePSignore dSo. in cui furono 
condannati i Monotellri , e nello (ledo Concilio fi pre- 
tende anche , di edere fiato condannato il Pontefice O- 
norio, come eretico 'di tal Sena, provandofi ciò da al- 
cuni per mezzo degli Atti del Concilio medefimo', che 
lo annoverìa tra Sergio , Pirro, e Paolo , fu di qne- 
fto articolo non è qui luogo il ragionarne appieno, per 
mettere in chiaro la veritk del fatto, che fi còntrover- 
te, onde. rimettiamo, chi fia cnriofo d' indagarla ,.a 
quegli^ Autori che in gran numero ne hanno erudita- 
niente, e faggiamente trattato^.tra’quali è il chiarifTi- 
mo Cardinal Bellarmino ; che con ibmma erudizione ha 
dimofirato gli atti di tal Concilio edere fiati aiultèra- 
ti , facendo chiaramente conofcere , edef ciò una mera 

ca- 
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calunnia cofóro che afierìfcoiKr , che ’l Ponteficìs' Otto- 
rio avede fallito in materia di Fede. Quello Pontefìce , 
come altrove fi dirk , fu Capuano , figliuolo di Poenio 
della Marra. ' ' ■ > 

Scrivono gravi Autori , che 5 . Decirofo intervenide 
nel Concilio Romano , tenuto Totto lo IlelTo Agatom 
Papa, in cui fi ritrova anche la condanna de MonotC' 
Ufi. Fu un Vcfcovo dotato di gran fortezza di fpirito, 
tanto che a lui fi attribuifee l' avere fvelto dal cuore 
de' Longobardi ogni avanzo di fuperftizione . v 

S. VITALI ANO , o VITELLIANO Cittadino , 
è Vefeovo Capùano come fi ha. nel Martirologio Ro- 
mano: die ló. JuUi Capute S. Vitelliani Epi/copi\Ù" Con- 
fcjforis. Vide quelli con rara fantitk per tutto il tem- 
po' (ft Ila fua vita, ed il nemico dei Genere Umano mal 
volentieri fodrendo-il bene, che a’Sudditi'delS.Vefcovo 
ilb ridondava ,proccurò di' fomentare tanto di empLetk.,e 
crudeltà nel cuore de’ Capuani , ficchè fu da’, medefimi 
buttato nel Mare in un facco di cuojo , ma per fiogolar 
difpofizione della Divina -Provvidenza, fi vide .egli ap- 
prodar fubito fano ,-e falvo al Porto Romano , d’on- 
de che poi fu di nuovo rimedb nella Cattedra Capuana, 
a preghiere degli (ledi Ciftadini , che lo cercarono eoa 
grandidime-illànze, avvedutifrdel loro njisfatto, ed- a- 
vendone provati anche i ■ fupplizj con una ficcitk inau- 
dita, che cefsò poi in un idante nella venuu del San- 
to, con edere fopraggiunta una abbondatìdima pioggia 4 
Elfendo protfimo il tempo^ della di lui morte fi ritird 
in Un certo Monte denominato Virgilio , il quale dalla 
Chiela dellà Vergine, ivi edificata , fi didè Monte Ver- 
girle e quivi Egli finVi fuoi giorni fantamente. 

Il Papà Califìo II. venuto nell’anno X121. in que- 
llo Regno , defiderofo di venerarlo , lo fece da Monte 

Ver- 
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Vergine trafportare nella Citta di Catanzaro nellìCalainaf 
in dove ritrovafi , e con fpecial culto fi venera • Quan- 
tunque vogliono alcuni , che ’i depofito di quello S.Ve- 
fcovo fia nella Chiefa Maggiore della prefente Capua ; 
ma finora non fi è in eflfa afTatto ratrovato . • 

Il dotriffimo Monfignor StefFano Borgia, da noi più 
volte lodato in quella Storia , nelle faticofe diligenze , che 
praticò negli Archivj , c vetulli Monumenti di Bene- 
vento, per dare alla luce la gran opera delle Memorie 
Beneventane , delle quali già ne abbiamo goduto due eru- 
ditilfimi Tomi, trovò nel tomo 2. ‘degli Atti de’ Santi 
nella Biblioteca della Chiefa di Benevento un Codice 
in pergamena , fcritto _nel principio del fecole XII. ove 
era dillefa la Vita del già detto gloriofo S.Vitalianoi. La ' 
forma de’ caratteri di tal Codice fi ha nella parte pri- 
ma delle mentovate Memorie da lui date alla luce , co- 
me diffi, nella pag, ipg, e (àpendoche noi davamo or- 
dinando il prefente ópuano Santuario , ebbe la bontà 
grande di farla edrarre dal riferito Codice , e ce la 
mandò qui. Onde in oflequio di S. Vitaliano , in me- 
moria del degniffimo Prelato Borgia, e per eccitare viep- 
più a’nodri Concittadini la divozione verta tal Santo , ab- 
biamo (limato bene damparlaful fine 'del fecondo tomo di 
qued'Opera , tra gli altri Monumenti della Chiefa Capua- 
na colla deda Ortografia , e maniera , che trovali in det- 
to Codice regidrata , aflicurando i cortefi Leggitori , che 
non farà piccolo il piacere , anzi troppo grande l’utile , 
che ciafeuno riporterà dalla di lei ben confiderata let- 
tura . 

AUTCHAR , cosi chiamato da Camillo Pellegrino, 
dall’Abate e da altri, fi dice , che foffe datoVe- 

feovo Capuano . Ed altro tedimonio non fe ne può addur- 
re , che un Epitaiio di carattere Longobarda , ritrovato 

P nella 


ANMO 
O 741, 


114 ’ della storia sacra • 

pella Chiefa di S. Maria Maggiore y in cui fi legge : 
EPISCOPUS AUTCHAR : e nel verfo 3. CERNJS AD- 
HJC CASTRIS AUTCHAR PATRONE RETEN^ 
TUS . Nella interpecraziooe di tale ifcrizione ingan* 
nolTi Michele Monaco y leggendo egli feparatamence : 
AUT-CH/iRE PATRONE CTc. ma il noftro Cantila 
io Pellegrino vuole in ogni conto y che fi chiamafle 
AUTCHAR. Viffe egli a’tempi de’Longobardi, e fu feppol- 
to nella Bafilica di S.Steffano di Capua Antica, che poi 
derelitta, la lapide fepolcrale fu trasferita nella detta 
Chiefa di S. Maria. Furono ultimamente nella Bafilica 
di S. Stefiàno ratrovate alcune olTa colla Croce Pettorale, 
e fi dubitò, che fodero fiate dt quefio Vefcovo , del qua- 
le così feri ve il citato Ugbelli : Auto bar eximii elogii 
Epifeopus Capuanus incelebratus , ac pene ignotus . Ex ve- 
ieri Epitapbio apud Ecclefue Sancite Mariti Ma/oris nuper 
invento , fute ejì redditus Eccleftx ; Et inter reliquos egre- 
gios Capuanos Epifeopos in ferie adferiptus . 

740 * Del fuccedbre di Autebar fe ne ignora il nome , (a- 
pendofi folo, che vide nell’ accennato tempo, e che nel- 
la di lui Caia dimorò di -padaggio S. Willibaldo , eh’ era 
di ritorno dall’Oriente , e andava a Monte Caffino, co- 
me aderifee il Surio nel giorno 7. Luglio, 

11 Cottola però (i) deferive la venuta di S. Wil- 
libaldo in Monte Caffino nell’ anno 728. Il noftro Ri- 
naldi crede ciò edere avvenuto nello fpazio , che cor- 
re fra r anno 731. e 743. Onde rifpetto a quefio ul- 
timo anno non ripugna alla nofira Cronologia . Ma dia- 
mo luogo al fentimento AtW' Ugbelli ecco dunque ciò, 
che dice di quell* altro Vefcovo, di nome fin’ ora igno- 
to : N.N. Epifeopus , nomen ignoratur , apud quem anno 

740. 

(1) Tom.lpag.73. 
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740. hofpitatui Sangui WilUbalJus profcifcem Caffinum. 
Ex Cattijh tom, variarum leóilonum. Nella vita di S. 
Villibaldo prcfl'o il Canìfio^ e nel Surio , fi legge : in- 
de venir ad Urbem Capuam , CT ibi efl Seder Arcbiepì- 
fccpi , & mapna digniras ejus bìc babetur , < 5 * ille Arcbie- 
fcopus mijìt eum ad aliam Urbim , ad alium Epifcopum. 

TEODORO, il quale intervenne nel Concilio Roma- 
no, e fottofcriflè il medefimo fotto il Pontefice Zaccaria . Cosi 
\\ Bellarmino ^ i\ quale però nell’Antica Serie, tante volte 
citata ,defcrive per ultimo Vefcovo dellaCattedralediCa- 
pua Antica Tf«/oro ; e fecondo aflèrilce il Monaco^ non 
avendo potuto il Bellarmino rinvenire i tempi di S.Ru- 
fino ^ Radalperto ^ S. Paolino ^ c S. Vitaliano ^ li pone per- 
ciò tutti con queir ordine , nel quale fono fiati nume- 
rati dopo S. Vittore . Noi quefia protefia del Bellarmino 
non l’abbiamo rinventa nella citata Serie Antica, che 
abbiamo trafcritta dalla Sacra JJìorìa del Tommaft ."Tro- 
viamo bens"» mutato l’ordine in efla , cóme dice il Mo- 
naco , *e ci diamo a credere , che quefio Teodoro fofle 
quel Teologo , chiarnato nella Campania fin dalla Brct- 
ragna ^ attefa la gran penuria di uomini dotti , che in 
tal fecolo vi era in quefie nofire parti# 

RADIPERTO ni Vefcovo Predeceflbre di S. Pao- 
lino , leggendoli defcritto nell’ Antico Breviario Capua- 
no , fecondo la Relazione del Bellarmino . Abbiamo 
un Aldeberto Vefcovo Capuano , del quale fa menzio- 
ne la Cronaca Cajftnefe (i) , non fi sì però, fe fia il 
prefcnte chiamato dalla Cronaca fuddetta col titolo 
di Egregio , e col nome anche di Redelperto , o fia 
Rodulperto ^ nell’anno 830. Dalla di lui lapide fepolcra- 

P 2 le 1 

(l) Lìb, U.Cap.$. , e Cap. 6p. ^ 
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le rattrovata nella Chiefa Caltncfe , (limò il Pellegrino , 
che fofle Vefcovo di Carinola y o di altra Chiefa; Mo- 
naco però lo vuole coftanteinente dell’Antica Capua; e 
lo ^cffoUgbelli (limò di feguire la fua oppinione, anche 
per lo mofivo , che la Chiefa di Carinola fu eretta in 
Cattedrale ntW anno 1087. Il noftro Mazzocchi aggiu- 
gne , che Radiperto fu Vefcovo dell* Antica Capua , e che 
quella avea due Epifcop) > uno in Capua , e l’ altro in 
Sinuejfa y oggi Rocca di Mondragoncy ecco le di lui pa- 
role : Ex hoc di/cimus Capuanos Epifcopos illa faltem ara- 
te ( odiavo exeunte faculo , Ó* nono ineunte ) etiam Si- 
nuejfanam Ecclejianiy tamquam alteram fecundariam rexif- 
fe . Onde facilmente quella lapide fepolcrale fu col tem- 
po trafportata nella vicina Citta di Carinola da Sinuejfoy 
e propriamente dalla Chiefa di S. Rufino , quale io llef- 
fo Radiperto con fommo decoro abbellì , come fi legge 
in detta lapide : 

PERSPICVO ARGENTI , NAM SA - 
. CRVM ALTARE METALLI, 

RVFINI EXIMII EXTRVXIT IN 
. OMNE DECVS. 

I, 

Anno 84J. S. PAOLINO, come ci attella il Romano Marti- 
rologio nel giorno io. Ottobre , fu di Nazione Brina- 
no ; ed .eflèndo accefo da Divino Amore , diede tut- 
to il fuo Patrimonio a’ Poveri , e fi pofe in viaggio , cf- 
fendo allora collume degli Antichi Fedeli Brittanni in- 
traprender Pellegrinaggi , per vifitare i Santi luoghi , co- 
me abbiamo da S. Girolamo nella lett. 17.. Arrivato fi- 
nalmente in Capua , quivi fece la fua dimora , ed in 
quello tempo venuto a morte il Capuano Pallore , fu 
dal Clero, e dal Popolo, a motivo delle Tue ben note 
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virtù , e del fuo molto fapere , eletto Vefcovo , e pre* 
Tentato al Papa , affinchè lo confermaffe . Non ordinaria 
fu la refiftenza di Paolino per non foggiacere al gran 
pefo, che fa tremare le IfefTe Angeliche Podedh ; ma 
con tuttocciò fu dal Romano Pontefice allora Gregorio 
IV, confacrato . Si diede perciò con la diligenza di buo- 
no Paftore alla cuftodia del fuo gregge, c colTeffempio, 
e colla parola l’additò, e lo condufTe per la ffrada dell’ 
eterna vita. Ma fpezialmente in una eilrema carellia li 
vidde molto rifplendere la fua gran cariti ; mentre do- 
nò a’ Poveri quanto avea . Cavalcando un giorno fuori 
della Cittk,gli fi fece incontro una gentil donna pove- 
ra , e non avendo altro con che fowenire alle di lei 
miferie , le diede la Mula, fulla quale cavalcava . Fu 
obbligato perciò a ritornarfene a piedi , non fenza gra- 
viffimo incommodo, per effèr lontano dalla Cittk più di 
fei miglia. 

Si vuole', il nofiro Santo elTere flato l’ultimo Ve- 
fcovo delia Cattedrale di Capua Antica , e fembra più 
ben fondata la fentenza , che fucceduta fofle la glorio- 
fa di lui morte nella met'a del fecolo IX. Lo che fe_è 
vero , ci dk luogo di £ir paflàggio a i Vefcovi di Capua 
Nuova . 

Fra le rare Reliquie, che oggidì ancora fi confer- 
vano, e fi mollrano nel Teforo della Cattedrale , vi è 
un Calice con fua patena, l’uno, e l’altro di Piombo, 
del quale fervivafi il Santo nel celebrare . Vi è una fua 
Mitra di mole affai più picciola di quella , che ufafì 
a’ tempi noffri : ella è di un drappo , e di un ricamo 
molto femplice, ma non per quello meno venerabile. 
Vi fono ancora i di lui Anelli molto groffi , e di pefb, 
non gili d’Oro, ma di femplice metallo. Da quelle co- 
fe può ben ciafcuno inferire, che l’impegno del Santo 

Pre- 
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Prelato fu di vederli Santo per mezzo delle fue virtù, 
e non per la prcziofuk de’ Sacri Arredi . 

§. II. 

De Vefcovi di Capua Nuova . 

E ccoci ora a defcrivere i Vefcovi , che cominciaro- 
no a rifedere nella Nuova Capua . ElTendofi cor 
me altrove abbiamo detto , la Nuova Capua ediHca- 
ta nell’ 4nno 85<f. prelTo il Ponte Cafilino del Fiume 
Volturno , e propriamente nel fito , ove ella di pre- 
fente fi vede, lontana per lo fpazio di due miglia Ita- 
liane dall’ Antica , Landone I. , detto il Seniore , Conte, 
e Cojìaldo della Cittk di Capua fece occupar la Chie- 
là dell' Antica- Capua dal Tuo fratello LANDULFO 
Dell' anno 851.. £ quello llelTo LdndM//o palsò alla Ghie- 
fa della Nuova Capua nell’ anno 85<(- , e la governò 
{in’ a Marxo 879. , nel quale mori . Egli edificò nella 
prefente Nuova Capua la Chiela Principale , o fia Nuo- 
va Cattedrale ad onore di S. Sfeffano , e 5 *. Agata , ti- 
toli trasferiti dalla Bafìlica Steffaniana gìk detta , anti- 
chilTimo Capuano Epifcopio; e fi pruova dal l'i feri zione, 
che in una pittura a Mofaico lavorata di elfa Chiefa, 
leggìi colle (eguenti parole. .j. 

Condidit éanc aulam Landulfui ^ & Otbo beavi* r 
Mania , res morene , vitreum deàit Ugo decorejn 
£ febbene vi foife fiato un’altro Lvìdulfo dopo di 
lui , pure ciò non ofiante tale edilìzio fi attrìbuifee al 
primo , e npn al fecondo Landulfo , giacche il primo fu 
Vefeovo > come abbiam detto , della Nuova Capua 1 ’ 

ath 
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anno 8 $ 6 . tempo della Tua prima edificazione , e vi fe> 
dette fino all’anno 87^. 

Ad ciTo Landulfo fono dirette molte lettere del 
Pontefice Giovanni Vili, ed in efl'e fi vede , che ’l Pa- 
pa l’avea in conto di un Uomo di fomma autoritlt, e 
prudenza . 

LANDULFO SECONDO, fu figlio di Undone y 
detto il Giuniorcy Conte VII. di Capua , e fu canoni- 
camente eletto al Vefcovado della Citth di Capua . Le 
riffe, le varie controverfie infotte , e l’ambizioa del 
Vefcovado, fecero s'i che ’l nollro Landulfo II. ne foffe 
dal Zio Pandonulfo quafi fubito dilcacciato; dal che eb- 
be orìgine lo Scifma nella Chiefa Capuana. 

Pandulfo neU’affenza del Veicovo Landulfo intra- 
prefe la promozione di Landonulfo fuo fratello al Vefcova- 
do di Capua, e lo fece confacrar Vefcovo dal Pontefice 
Giovanni VIU. il quale finalmente venne di perfona in 
Capua per comporre lo Scifma, inforto tra i due Vef- 
covi Landulfo y 0 Landonulfo . k. perciò fii dal medefimo 
Pontefice ordinato Landonulfo Vefcovo della Nuova Ca- 
pua , e Landulfo fu consacrato Vefcovo deU’Autica . Ma 
poi dìfcaccìato Landonulfo da Capua Nuova , e rilegato 
in Napoli, refiò Landulfo 11. Vefcovo dell’ una, e del- 
l’altra Capua.* 

A quello Landulfo li. fono dirette alcune lettere 
dello fleflo Giovanni Vili, nelle quali lo loda , e lo vi- 
tupera , fecondo le circoftanze . 

LANDENULFO, o fia Landonulfo y-{xitt\\o del 
Pandenulfo , il quale , come fr è detto , avendo difcac- 
ciato Landulfo 11. e fatto ordinar Chierico detto fuo 
fratello , mandò a chiedere al Pontefice Giovanni Vili, 
che alla tlignitk di Vefcovo inalzato Taveife , ficcome 
in fatti fu confacrato nello ilefib anno 87^. e manìfe- 

fta- 
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fiamente apparifce dalla lettera dello UefTo Pontefice Gio- 
vanni Vili, ottenne quella Chiefa , e vi prefedè dall’ 
anno, 8757. fino al mefe di Novembre àeÙ' anno 882. 
quando pei malvaggio codume , ed ingannevoli mo- 
di del Tuo fratello Pandonulfo , furono entrambi adaliti 
e fraudolentemente prelì da’ loro Congiontl , indi fcac- 
ciati , e rilegati in Napoli , redando , come fi è detto y 
Landulfo Vefcovo dell’ una, e l’altra Cittk . 

Dopo la ri legazione di Landenulfo , non fi sh veruti 
altra cola di elfo .* fe non che fappiamo dal Baronia y 
che un certo Landenulfo ncW anno 8pt. fu mandato dal 
Pontefice Formofo per fuo Legato in Codantinopoli . Si 
congettura ragionevolmente, che fodè dato quedo me- 
defimo fratello di Pandenulfo . 

Di queda divifione della Capuana Chiefa , e del 
fuddetto Scifma ne parlano Ercbemperto y Ì 3 . Cronaca Ca- 
venfe , quella de’ Conti di Capua , ed alcune lettere di 
Giovanni Vili. 

A tempo degli ultimi Conti di Capua poco, o 
nulla v’ ha , che notare de’ nodri Capuani Vefcovi . La 
ferie fi confonde, e fi perde. Di Landulfo li. fi vuole 
dal Monaco y e àiW’ Ugbelli fucceflbre un OTTONE > 
il quale confacrò la Chiefa , da Landulfo prima edifi- 
cata , come fi deduce dal feguente verlb della riferita 
ifcrizione . ^ 

Condidit baoc aulam Landulfus , & Orbo beavit 
E nella porta del mercato vecchio, non fappiamo 
(e tuttavia ancor oggi vifiano,quedi verfi,che antica- 
mente vi fi leggeano. 

Hoc pìus Antiftes , Cleri lux , Otbo paravit , 
Eccleftaque Pater y res y mores ampfipcavit . - 
OTTONE fu nel tempo di Gelafie li. come da 
regtdrato nel M. S. dei Towwtf/i . Egli ingrandì il Te- 

fo- 
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fòro della Chlefa , la Sagreftia , e le cofe facre , ficco- 
me fpiegar poflTumo a ragione i medefimi verfi , che cer- 
tamente furono trasferiti dalla Chiefa fulla porta del 
Teforo . Cos't fembrA al Monaco , Fuir olim , parlan- 
do di fimìl ifcrizione : meo /udicio in porta Sacrarti , 
ide/ì Tbefauri , vel Sacrijìut , qu<e òUm erant intra Ec- 
clefiam . 

UGONE fuccedè ad Ottone : aggiunfe il Mofaico 
alla medefima Cattedrale , come vedeafi un tempo , pri- 
ma della riedificazione. 

Mania ^ res , morente vitreum dedit Ugo àecorem, 

Quindi è , che Cefare Cofta , ed il Cardinal Bel- 
larmino , giudicarono eflere fiato edificato il Tempio da 
Landulfo , beatificato , cioè confacrato dal Vefeovo Ot- 
tone , e da Ugone col Mofaico abbellito . E perciò effi 
ftefll regifirarono , che Landulfo , Ottone , ed Ugo un 
dopo l’altro furono i pVimi tre Vclcovi di Capua Nuo- 
va . Certamente da tutto quello , che finora fi è detto 
apparifee , che Ottone non fu di Landulfo primo im- 
mediato Succeifore; ma non vi fii gran divario di tem- 
po tra di loro . 

Dopo i gii deferitri Vefeovi non conviene paflàr fot- 
te filenzio un’altro Vefeovo della Nuova Capua, chia- 
mato PIETRO , del quale ci fa menzione l ’ Ugbelli 
colle feguenti parole : Petrus eleElus , memoratur in re- 
giftro Petri Diaconi apud Caniftum anno pz8. 

SICONE fu eletto Vefeovo di Capua ne’tempi di 
Martino 11. , e non gik di Martino III. , come per ab- 
baglio crede T erudito Cavaliere D. Giofeppe di Ca- 
pua Capete (i) , chiamandolo Martino 111. , quando* 

Q. chè 

(i) Differuzione delle Campine /e/.4t. nella Nota al nnm. s6. 
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chè è notiflimo , e lo fcrivóno tutti gli Autori , che 
nell’ nnm ^43. al Pontefice Steffano fuccedetce Mertia» 
IL , c noa gik Martino IH, Quefto Vefcovo tolfe a’ 
Monaci di S. Benedetto la Chiefa di S, Angelo in Fot- 
tnis , la quale era (lata concelTa a quelli Padri dal Tuo 
predeceflfore Landulfo . Ed elTendo di ciò pervenuta no» 
tizia al Pontefice , ne fcriCTc con rifentìmento a Siconcy 
e non folamente gli rinfacciò l’ ignoranza de’ Canoni , e 
la foverchia domellichezza , eh’ Egli aveva con i feco- 
lari, ma gli ordinò altrefs'i, che fotto la pena di gra» 
vilTime cenfure rendelTe la Chiefa a’ Padri Cafiinenfi 
del Monallero , che allora (lava in Capua , di S. Be- 
nedetto . Ciò non ollante (limiamo , che quelli ordini 
non fi fulTero in tutto efeguiti per altre circollanzc', men- 
tre nel Ì07Z. era polTeduta quella Chiefa dagli Ar- 
ci vefeovi , come nel particolar Trattato delle Chiefe (l 
dirk . Rella ora di accennare alcune autorità in riguardo 
al tempo , in cui vilTe : Sigo Epi/copus Capua tempori- 
bus Martini II. Chron. Cafs. al che aggiugne il Monaco 
Sigo floruit tempore Martini Papa II. anno P43. Cosi 
ben anche ì’Ughelli nella fua Italia Sacra. 

ALDEBERTO , Adelperto , o Ca Alberto , che in tut- 
te quelle maniere fi ritrova ferino preflb il Bellarminoy 
Monaco y Ugbelliy e Tommaft , fu Vefcovo a tempo del 
Romano Pontefice Agapito II. Il Monaco nel mar- 
gine Vanno 94Ò. , e VUgbelli lo fitua nel medefimo 
J4p. Parla di quello Vefcovo la Cronaca CaJJìnefe , e 
ci ià fapere, che Aldeberto infigoe Vefcovo della Chie- 
£1 Capuana acconfentl all’elezione dell’Abbate 
6tta dal Caflìnefe Capitolo nel Monallero di Capua . 
Per quello , che abbiamo potuto oflcrvare , quello Ve- 
fcovo fi confonde da taluno con Rodelperto , o fia 
Radelperto antecelTore di S. Paolino . Ma fono dilltnti 

que- 


Digitized by Google 



DELLA CITTA’ DI CAPUA » LIB.I.CAP.IV. 12 j 

quefti due Vefcovi . E di quella follmente» che fu T 
antecelTore di S.Paolino, hanno non poco parlato i dot- 
tjflìmi Michele Monaco , Camillo Pellegrini , e hnalmen* 
te una Ifcrizione formata di verfi nel genere Acrofticoy 
iìccome di fopra fì ^ accennato » 

Nell’/mw» 945. dal Principe Landulfo IL fu con- 
cedo al Monadero Cadinefe di S'.Benedetto ^ e per eda 
al Padre Abbate AIa;epoldo il Fiume Savane in Dicceli d’ 
Averfa con un amplidimo Diploma, ad intercelfione di 
quello Adelperto Vefeovo di Capua, ed è regillrato nel 
luo Repertorio dal Padre Abbate Gattaia . 

Qui finifee la ferie del Cardinal Bellarmino per 
quel che appartiene a i Vefcovi della Muova Capua , e 
qui ftimiarao fermarci ancor noi, benché il Monaco^ e 
r Ughelli vi aggiungano Simmaco , qual’ è filfato dallo 
lledb Ughelli -aeìi' ìono 95Q. E certi altri gli danno 
luogo prima di Sicone yche fu nel 943.; poiché dicono 
edi , che fe ntìV anno 880. vi fode Hata la Chiefa di 
S, Marta eretta da Simmaco , non é probabile , che Lan- 
dulfo fcacciato da Capua , fode redato nella Bafilica 
Stedaniana , o da Collantìniana , e non in quella di S. 
Maria , che era Chiefa più magnifica . Sicché vogliono, 
che Simmaco necedàriamente foffe almeno dopo l’ anno 
880. 

Ma quedi tali , che cosi congetturano , forfè non 
hanno ben letto la Storia di ErchempertOy il quale par- 
lando di Landulfo , dice metuent ... ad fedem proprìam 
Beati Prothomartyris properavity e molto meno hanno avuta 
per le mani la lettera di Giovanni Vili, a Landulfo , dove 
: ^ia di/cordiantiunr Parentum tuorum inftdias 
declinando y Ù" ex Urbe Capua egred tendo , in Antiqua 
Sandg Ecclefia Capuana Sede , nomine videlicet Sondi Ste- 
phani Protbomartyrii refulgente , nunc babitare te afferis, 

Q 2 &c. 
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Cyc. Dalle quali parole egli fi rende par troppo mani> 
fello , che ellendo la vera -, antica , e propria Sede Ve- 
fcovile di Capila nella Bafilica di S. Stefano , perciò 
non conveniva mutarla con quelb di S. Maria , quan* 
tunque folTe (lata quella più magnifica . Oltreché la 
Steffaniana , o (ìa Collantiniana era baHanremente corno* 
da per un Vefcovo di quel Secolo. Nè bifogna imma- 
ginarfi cofe dal vero totalmente lontane , per fondare 
a capriccio un’altra Vefcovile Bafilica . Quindi è, che 
può ben dirli , di elTervi Hata la Chiela di S. Maria 
neir^«wo 880. e ciò non ottante efserlì portato Landul- 
fo nella vera , e propria Sede , cioè nella Cattedrale 
di S. SteHano . 

£ poiché ripigliano i dotti Oppofìtori , che una 
delle lettere di Giovanni Vili, diretta fi vede al Ve- 
fcovo Suricorum , e che /a Chiefa di S. Maria era coti 
appellata. Dunque Landulfo fu nella Chiefa di 5. Ma- 
ria , cosi dicono cfli. Dovrebbero però anche inferire, 
che Simmaco adunque vi era (laro prima dell’ 880. 
e cosi , nor». avrebbero genio di fituarlo tanto tempo do- 
po , e iogni|e^ofcerebbero più antico . Ma di grazia ri- 
flejia^i^ene Landulfo vien chiamalo Vefcovo ywr/corniw, 
c/0iori dit 'S^Maria Suricorum y Vcfcovo Berolafts y e non 
di S. Maria Berolafts, Onde conlìderandoiì feriamente , 
che la Chiefa di S. Steffano nominata dallo HelTo Pon- 
tefice nell’ antecedente lettera, e defcritta per vera,' é 
propria Sede Vefcovile di Capua , era ancora perma- 
nente , non demolita , non devallata , nè defolata , di mo- 
do che Landulfo l’eletto Vefcovo vi fi portò a rifèdere, 
non fi deve perciò credere, che quella di S.Maria folle 
in luogo della Cattedrale furrogata, per non leggerfene 
il motivo . 

£ fe ’l Ilootefice chiamò prima quello Vefcova- 
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do Suricorunif e poi Berolafts y evenne, perchè la vo- 
ce Berolafis , con la quale a’ tempi de’ Saraceni li co- 
minciò a nominare Y non ‘era ancora in ufo tanto, co- 
me fu nell’ 881. che cominciò anche a comprendere 
quelle abitazioni , che dell’ Antica Cittìi erano rimade , 
all’ Anfiteatro vicine . Ed in eflètto preflb Erebemperfo 
prima di un tal tempo fi legge: BerolaftSy hoc efi Am~ 
phitbeatrum . E perciò il Pontefice , ficcome fi è altrove 
rammentato , lo chiamò prima colla \oa EpifcoputSuri- 
corum y che comprendeva una delle Contrade dell’ Antica 
Cittk , dall’incendio ài Saraceni falva in parte rimafla, 
per dilferirlo da quello della Nuova Capua . Ma poi 
fiabilita , e divolgata , la denominazione degli avanzi 
dell’ Antica Capua , colla voce, BerolaftSy nell’altre let- 
tere profegui Tempre ad avvalerli di quella . Altrimenti 
fi dovrebbe ancora dire, che in Berolaft altra Chiefa vi 
folTe fiata in luogo di Cattedrale , locchè afiàtto non 
è. Einaimcnte anche concefib, che nel nome, e nella 
Contrada , denominata Suricorum , fu comprefa in quei 
tempi la medefima Chiefa di S. Maria, non può però 
efcluderfi quella di S. Stelfano, e così ogni uno vede , 
che dalla fuddetta lettera di Giovanni Vili, non fi può in 
conto alcuno comprendere , che la Chiefa di S. Maria fu, 
o dovelTe allora elfere in luogo di Cattedrale , pel moti- 
vo , che ritenne ne’ Secoli avvenire il nome dell’Antica 
Contrada, prima detta Suricorum y & Suriorum ^ e per- 
ciò non vi è difficolta in alTerire, che in quello mede- 
fimo tempo vi far^ fiata la Chiefa di S. Maria , e che 
Landulfo abbia fiitto refidenza nella propria Bafilica , cioè 
la Collantiniana d» S. Stefiano , fenza che fi alTegni il 
tempo del governo di Simmaco tanto tempo dopo . 

E qui ci piace' di riferire, che rimallo derelitto il 
Vefcovado di S. Stelfano dell'Antica Capua, dopo l’ac* 

qui- 
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quiflo dell’ intero Vefcovado , fatto nell' anno 882., da 
Landtil/o IL furono trasferite nella Nuova Cattedrale 
della prefentc Nuova Capua nommeno le Sacre Reli- 
quie, e Suppellettili, che ogni altra cofa ivi efiflente. 
Ma non per quello la Sede, o fia la Cattedra Vefco- 
vile , ivi fìlTa , e (labile , fu allora rimolTa , (ino a quan- 
do la medefima Chiefa di S.Steffano cominciò a foggiacere 
a’ danni del tempo, e fi vide in parte defolata. £ con 
tal occafione quella fi può credere eflfere (lata poi col* 
' locata nella Chiefa di S. Maria Maggiore del Cafale di 

S. Maria di Capua , ove da tal tempo in poi (ì è fem* 
pre mantenuta, e fin oggi, fituata nel Coro di quella 
Collegiata, fi è ben confervata, e tuttavia fi conferva. 

Terminata la ferie delli Vefcovi dell’Antica , e Nuo- 
va Capua, conviene ora palTare a defcrivere gli Arci- 
vefcovi, che a quella Nuova Capua hanno prefeduto . 

§. III. 

Degli Arcivejcovi di Capua . 

9<ì( 5. X~^I0VANNI fu il primo, che dopo elTerfi , ficcome 
9 <ì 8. ^ X piò innanzi fi è detto , dichiarata Metropolitana 

la Chiefa di Capua , da Vefcovo di elTa Cittk pafsò 
ad ottenere il grado di Arcivefcovo . Egli era Fratello 
di Pandulfo , che con grandilfimo onore accolfe il Pon- 
tefice Giovanni XIII. in Capua nell’ anno pdj. , allora 
quando da’ Romani fu barbaramente da Roma fcaccia- 
10. Quindi è, che per atto di giuda gratitudine otten- 
ne dallo (lelfo Pontefice , che Giovarmi foo fratello foCfe 
inalzato alia dignità di Arcivefcovo , dichiarando Metro- 

po- 
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poiitana la Cattedrale di Capua. 

LEONE, fecondo Arcivefcovo di Capua, fa Mo- 
naco Cadìnere , e vide in queda Sede per lo fpazlo di 
anni quattro , e mefì Tei ; come l’atteda la Cronaca Caf- 
finefe . Dall’ vien contradidinto col titolo di Ve- 
nerabile : Leo Fenerabilis Monacbus CaJJinenfts , eligifur 
/ecundus Capuana. Ecclefta ./ìrcbìepìfcopus anno P74. 

Negli Annali Benedettini fì ha , che morto gik 
Leone pafsò per Capua S. Niloy Uomo Santidìmo, d’o- 
rigine Greco , ma nato in Rojfano , Cittk nella Calabria , e 
fu ricevuto dal Principe Landulfo , e dalla Nobiltà Ca- 
puana con fommo onore per la gran fama della Tua San- 
tità , e Dottrina . Quindi proccurarono di farlo Arci- 
vefcovo , locchè farebbe accaduto ; ma venendo in quel 
tempo a morte il Principe fuddetto , non ebbe effetto 
il defìderio comune . Sarebbe dato di gran benefìzio 
per la nodra Città , fe avede avuto cosi gran Santo 
per fuo Fadore ; le di cui maravigliofe geda fono a 
lungo narrate dal Cardinal Baronia, x, . v . . 

GER BERTO fuccede a Leow, e fu anch’egli Mona- 
co Cadinefe , del quale ne fa menzione Leone Ofìienf^ . 
Ordinò Ycfcovo di Cajazzo Steffano dell’ oneda , c già 
edinta Capuana Famiglia Menecilloy come fi vede dalia 
Bolla di quedo Vefcovo, e da’ Calendari di S. Maria , 
e di S. Giovanni di Donne Monache. Mori quedo Ar- 
civefcovo nell’ anno p8o. adiemc con Pandulfo Principe 
Capuano. Non manca, chi onori Gerberto col titolo di 
Santo , e Marino Frezza afferma edere dato il di lui 
Depofito trasferito in Francia ; benché lèmbri , che io 
confonda con S. Germano . Molti penfano , che quedo 
Arcivefcovo vivede nell’ anno 5>8i. , locchè fi tiene da’ 
medefitni per cofa certa , e non folamente fi fondano 
all’ autorità della Cronaca Cajfinefe , ma altceGi alla Boi- 
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la di Steffano fpedicafì -, come fi è detto , da Giberto , I 

perchè facendofi il computo òtW' Indiz,ione ^ trovali, che 
accorda coll' anno p8i. Ughelli però fu del noftro pare- 
re con quelle parole : Geber/us CaJJinenf» , Leoni fujfc’ 

Bus anno P78. , tfuo anno in Epifcopum Cajacenfem ardi- 

navit Sanblum Stepbanum . , 

ADENULFO, o fia ADENOLFO vifle nel tem- 
po di Corrado Imperadore, e del Pontefice XX., 

fecondo il Monaco. Fu tenuto gran tempo prigione dal- 
lo fceleratilTimo Principe di Capua Pandolfo^ e liberato 
poi dall’ Imperadore fuddetto , il quale calligò fe vera- 
mente , e mandò in elfilio il medcfimo Principe Pandolfo^ 
come fcrive 1 ’ Autore della Cronaca Cajpnefe : Corradus 
inprejfus ejì Capuana Vigilia Pentecoftes , O* in Penteco- 
fle coronatus eJì . Adenuìpbus Epifcopus reconciliatur , Pan- 
dutpbus Princeps exiliatur . Guaimarius fit Princeps , Ò“ 

Ricberius Abbas. Il Monaco chiama tal Principe Landò- 
nulfo : Adenuìpbus tempore Landenulpbì Principis . Di 
quello Pandolfo , o fia Landenulfo ne abbiamo parlato 
nella Storia Civile , làcendo vedere , che finalmente fu 
da’Congionti miferamentc uccifo , forfè in pena degl’in- 
filiti fatti ad Adenulfo ; quantunque di quello Principe 
Landenulfo ce ne racconti Miracoli , dopo la fua morte, 

Giovanni Abbate Caflinenfe preflb il Muratori. 

Chi alfegna all’ Arcivefcovo Gerberto tempo polle- 
riore , ritroverà negli antichi ferirti del To/ww-jy! un altro 
Adenolfo nel pj 6 . Ma a noi balla il gi'a riferito , che uni- 
co, e folo fi afl'egna ancora dal Bellarmino., febbene in 
diverfo anno, cioè nel 1024. , come fi ofl'erva nella fua 
Serie MS. Del rello due foli furono gli Arcivefeovi Ade- 
nulfiyO fiano Adenolfi uno è il prelenie a tempo del 
Principe Pandolfo , o fia Landenulfo : 1 ’ altro fu nell’ 
anno ioo8. come a fuo luogo diremo. 

AJO- 
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AJONE fu fucceflbre del (adietxo ' AJeatilfo y ben- 
ché non fi- nomini' daUBp/fur-OT/wo nella fùa Serie MS. 
Di quello -ftetlo Arcivefcovò abbiamo altre(sij)arlato' nel- 
la Storia Civile',' che elfendo llato da' Capuani niifera- 
mente uccifo il di lOr’Pwneipe l^andànulfo \'ncììo ftelflb t«rn- 
po cffendofi ^/o/rp "ricoverato nel Monaftero di S. Bene- 
detto , infeguko anch’ egli da’' Capuant , di lui mal 
contenti, ivi -fu'pot da’ medèfìmi avvelenato . Lcggelì 
quello irtfelicé fine di' jiioneS^ preffo 'Ghv/wni Abbate 
ólTinefò , riferito .^1 Pellegrini : ' j^ttbi'epifcopHS ve- 
ro fuprn diHus , , fngit in }am diilo Moneflerio 

S. Benedmi y' qucm’^etiam'poftea' ibidenr ’iàm diBi Cofuta~ 
nites venenù -peremìrunt , fepultufque èjì ante Règia ' Se- 
cretarti . • - ‘ • 

TBALDO. Di-quel^'Bon fa menzione il Bf/Z-rrm»- 
no oelja Serie MS.^ e nemmeno Michele Monaco ^cd il 
Tommàfi , ma folamftte leggiamo nelf, Ugbelli le fe- 
guenti parole: j^ionis fucèeffor anni pp3*. 

PANfkjLFO; Si tenne ih Càpua a tcmpo-di que- 
fto Arcivefcove un Sinodo, e v'inxiivéniìi' Stefano Ve- 
fcovo di Càjazzo , come fi ricava da .i" Monumenti di 
quella Chiefa , e dal' Calendario di 'S. G/ow»ni di Don- 
ne Monache bAox'i.Pandulfo fieli’ ànno '1008. ' 

ADENULFOv feconda di quello qónìè, fu aflai 
dotto v'c di firtgolar fantitlf. Fu anche Vicariò del. Pa-. 
pa nellfi Provincia Capuana* 'e perciò nell’ p«iro'J4, del 
fuo Arci vefcó vado- fi legge aver egli confacfato VefcoVo 
di Sejfa Benedétta y e probamente n'el', mefe di Maì^' 
dell’inno i03zV, e poi: nel meOs'di Ottobre ^e\\o fteflb 
anno confacrò Garatdo Velcovo 'd* If ernia e li fpedì le' 

Bolle. Nell’ ultima delle quali fi vedono ’fo(t'ofcritti’ al- 
cuni Canonici', ‘e tra -di elli Jaqùtntut Epifcopus ; Onde 
l’inferifce ragionevolmente , che in quel tempo i Ve- 
■ R fco- 
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fcovi ottenevano Prebenda Canonicale tfel'Capitolo di 
Capua ; fe pure non' voleflimo' penfare agli- antichi Co- 
repi/copi y che Giaqtiinto fofle flato uno de’ Vefcp\d Suf- 
fraganei)>e Comprovinciali Ma il fioftro Michele Mo- 
naco nel Sancudrio- ci avvila dell’ an.tùfo ufo della noflra 
Chiefa con qoefte parole : Pàjftnx inveniuntur , ^ui hm 
Canonkatu Capuano 'gliarum Ecclefiarum digtrìtates , tmò 
& Epifcopatut obtinuertóte^ ~ \ 

"NICEFORO . Di quèflr nemmeno- fa. menzione ‘il 
Bellarmino , nè di certo lappiamo fc* nel fòguente anno 
fofle vifluto. Ma pure è. cextijTim^ efler egfi- flato ’Ar- 
civcfcovo di Capua non molto lungi dal citato tempo ; 
mentre, fi rattrova. deferì tra la di -lui morte 0 dì 14. 
Settembre y come chiaramente fi ve’de'nell’ Antico Calen- 
dario del Mon'aftero di S. Mariq nell’anno 105P. ; onde 
dì 'quefto Areivefeovo parlando l’ Vghetii , 'eb^ a dire: 
Si JucceJJit Adenulpho , preefumitu¥~ahnut 1055. ’ 

ILDEBRANDO, ficcorae lo chiama rEminentif- 
fimo Bellarmino y o fia IdelbrOtdo’y vifle-.a’ tèmpi di A- 
lejf andrò il. y e di Arrigo Imperadore. Di queflo Arci- 
vefeovo fa menzione la. Cronaca della Cava , mentre 
riferifee , che nell' anno '10^7. il Alejf andrò 

II. y pacificato con i Principi Riccardo , e Giordano y veh- 
ne in Capua, e -quivi dà efli ricevè il folito Omaggio, 
e poi .in ptefenza di 'molti Vefeovi ‘jK CorOnót . ÒJtre di 
ciò,- il Pontefice diede molti doni, all' Areivefeovo Ilde- 
brando y z fra r altro gli Concedette là CHiefa Folturne* 
/è 'con tutti i Beni, che la medefima pofledeva' nella 
Liburia , e colle Chiefe de' Santi Pietro yNflzariù , ed 
Appollinare . Cer^m'ente quella Cronaca doi dono delta 
Chiefa Volturnefe " altro’ non volle* dire v'I® "o*! che 1 
Papà confermati' avejfe al'Càpuano Areivefeovo f, unió- 
ne 'delk Chielà di Cajìer Val turno" { h(\va\z ne’ tempi 

pre- 
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precedenti ebbe pure H fuo Vtfcft- 

vp) alla Chicla dL Capua . Di.quello Arcivefcovo feriva li 
Cronaca Cajftncfe yc\i& avendó avuto Privilegio i .Mona- 
<;i di» Monte Cafino dal Papa AUffaifdro , che jn neflith 
-Iviogo.poteflero eflere convenuti dagli Ordinar)', ma fof- 
fero' immediatamCTte fog^tti «Da Sede Appoflolrcaj di 
dò Idelbrando ne fece, i, fuoi rifentimenti . Ma pòi con- 
vinto da’i'Privdegj.di elTi Caffinefr , dimandò perdóno 
al cennato Ponteficie . nel Sinodo .Romano .. Si ritrovò 
anche prefente alla- confacrazione della' nuova 

Chìefa ’ di Monte .Calino y fàtta dal*’ .Abbate.D<r/rd<r- 
r/o, , dove convenne Papà ’cort moki- Cardi- 
nali i.e dieci Arcivefcovi , tra’ quali il primo fotrofcn> 
to nel Diplotna.'è.il Capuano-, poi il Salei;nitano- , Nai 
poletano ,. Sorrentino , Amalfitano ,"'Sfpontino*, Rrindifi- 
no , Acerentino., Idrontino , oltre- ad..in^nita altra raol- ‘ 
titudine di perlone . Di quello Arcivefcovo -li fa men- 
zione ancora nello Strumento di PermutaKÌond-éeìh Cìvt- 
{a di S. Angtto ad ormai ^:ón^ quella di S.Gìovannt de 
Nobili ^Uomini di Capua, ed 'in altre fcrirture , Ebbe f 
onore .Idelbrandro ;di ricevere il mentovato Pontefice , 
quando venne in Capua nell’ ««wo • ioò8. , nel qual 
tempo di fila dimora copfirmò gli^ amichi Privilegi del- 
la Chiefa Sialerni/ana ,- come ,dice Cafparo Mojea nel- 
Catalogo 'de' l'efcovì -di Salcmp , Si trovano ancora nel 
terzo libro delle pwf/tf/#''molte leuere 'di Gr^^or/v VII. 
indrizzate a qiielto Arcivefcovo, il qual*da, alcuni chia- 
raafi Tldenith <'com^ leggeli ne’. A 75 ". del TÒnintàfi.., e 
'da altri Vdelmno . Perperam , dice Michele Monaco , ino- 
minatur Tdltnimn Calendario 'del MOhaftero di 

S. 'Maria di Donne Monache di ’ Capua' notafi' il, giorno 
della morte di quello^ Arcivefcovo nel di 12. Maggio-. 
diftingue due" Smodi Romani , -ne’ quali ipter- 
R 2 ven- 
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venne il -fuddeito Arcivelcovo , il primo folto JV/rf o/i 
JI. neiro««o,ao5p. P^tro fotto JÌUJfandro lì, nell’rfw-^ 
aò.iotfj»"' - - • 

, • ■.Nel;iMS‘. def Tommafi^ òofo ////wiVo Arcivelcovo, 
D fia Idei brando y (i nota nell’ «nno io7<$. un cerco Er- 
rir« Àrcivefcovo di Capo* , e cìtafi la Cr^aca^CaJftne- 
fe. Ma perchè non s individua il precifo luogo in cui 
detta Cronaca' -ne fa menzione , a noi non. è riufcko 
Xrovaflò 7 nè viene riferito dal Bellarmino , dal Monaco 
dall' t/gbelli ^ e da. altri ; perciò giova- paflar oltre», 
ANNO 1073... ERVEO fu a tempo ii Gregorio FH.y ed-ebbe T 
onore-.di' ricevere,- in .Capua -quefto Pontefice , allorché 
ivi fi rifugiò^ venuto da Eenovento . .Dallo fleffo Potlte* 
lìce vien indirizzata ad Eìrveo una lettera , dalla quale 
vedefr 'chiarimente qt^anto in quel tempo fodè flato U 
cennato>l Arcivefe^vo angufliato per lo foverchig fregola* 
mento di Giordano , Prìncipe allora di' Capua contro 
di cui fu pubblicata fcommunica , per- un facrilego at> 
tentato, ch’ave'a commeffo , in depredar la Chiefa dì S.Be* 
nedetto^La Cronaca Cavane/e nel citato anno 1 07 3. 
deferive la liTe.avuta' a tempo di quello Arcivefcqvo 
dal Clero Capuano, prefeote Gr^^ono-fV/, per la Ghie* 
ù. di S. Angelo , ed il fìlehzio impofiovi dal Santo Pon- 
tefice . ‘ 

Qùcftò Arcivefeovo Érveo fu àltrefs^ nella propria 
pecfbna molefiato dal Principe Gior^no , il quale iofor-' 
prefe , noentre rodava in Roma , e gli lolfe quanto fc- 
co recava . Onde ne fu riprefo dal Pontefice Gregorio 
Vii, ntlVaniiQ 1079. - . • . ' 

Or rfientre ^R/VcWo L' Conte di AverCi ', e Prin- 
cipe di CapUa cingeva la Città di Napoli 'di violenrtlf- 
firoo affedio, ficchè • fembrava ridotta 'all’ eflremo , i'Na- 
poletahi non attendevano altro fo<;corfo , che ,dàl Cielo, 
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e dal di loro Protettore S. Gennaro quale, fi dice,, 
coir armi alla mano in compagnia di molti altri , 
ornati di candida - Veftì^-, comparfo fbfle^ agli .occhi di 
Riccardo^ ‘e che. cÌTi veduti fofler^feorrere per ragzzo al- 
fuo Campo.: in gmfa , che credendo che fof-- 

fe r Arciveicovo di Capua Erveq , gli avanzò afpri rim- 
proveri , dicendo, che non era .divifa'da Prelato il ve- 
ftir Corazza , ed imbrandire la Lancia, 4 n vece- di (lar 
nella Chiela ad òraxe pel 'felice fucceffb della fu| arma- 
ta j pure ,' ciò non ollante , fu afftcuraio il Principe , 
che r*Ardvefct>vo trovavafi in quel punto - in^CTUio , c 
che quel Prelato coll’Armi alla ìnano era tuti altro , e 
che ’i Vefeovo S. Gennaro non aveva- mai 'lafciato di 
protegger la fua prediletta Città . La vlfione fu conferma- 
•ta per cofa certa da quello, che indi fegùì • Impercioc- 
ché il Principe , ’ intento a prender Napoli , prefeguì con 
tutto calore r afledio. , non curando le viOoni :• ma 
poco dopo infermato , fe.ne mori a’ 5. di jiprtie dell an- 

no io'7^' ' '' ‘ v ^ •- ■’ »■ - 

ROBERTO fuccedè ad Erveo , fecondo Miciele ANNO 1088. 

Monaco ^ c. UgbelH ^ il quale dice : Robertus po/l Her~ 

•veum in Sede Capuana Archiepifeopui anno 1088. , quan- 
tunque, il Bellarmino nella fua Serie MS. non ne fec- 
cia veruna menzione . A fernpo di -quello Arcivefeovo 
era in ufo l’Antica Difciplina dt non; amnniniftrarfi il 
Battefimo,fe non fe nel Sabbato di Pàfqua di^Refurre- 
zione ., e .di. Pentecofte : Quindi Roberto ptt confervar 
la Dignità della fua Cattedrale , proibì , che fi conferiflè 
nel Sabbato Sarno di.Pafqua il Battefimo nelle Parroc- 
cliie, e ne’ Monafterj^j. ed a quello fine differi la dillri- 
buzione dell Oliov Santo . Tanto Tappiamo da’ Monumen- 
ti del Monallero di S. Maria di Donne Monache m Ca- 
pua , poiché in quell'o^ Monaftéro , ed in quello di 

. .. S.Gio- 
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S. Giovanni , o.fia per Privikgio , oppure per antica 
Confuetudine » fi aramioift'rava klennemeofe. il S. Batte- 
Cmo'y ed i Sacri Fonti , che in. quel leoipa eranoBatte- 
fimali^'lino a’ tempi r^iiltri: fi fono, ift^fli Mona/leri con- 
servaci . • • • ' - .y : i " • . 

ANMO ' -'1 -SENNE Arcivafcowo di Capua a tempo di Errico 
• ^. .ifuperadoreVe di Pafquale /// Pontefice , da cui fu 
condannato, c«nie Sacrilego , per ^ver egli con una gran 
tórba di Capuani'fàwa' violenza alla Chrefa di.S.Nicco- 
lò de’ Modaci^ CaHioefi , con aver anche tolte dàlia me- 
defima Chiela molte pregiatillime Reliquie. Onde'^fu or- 
dinato ‘dai- detto Pontefice ^ che promettendo .Semie \n 
avvenire nuovo coftume , abbia* a tifare iqttp il danno, 
cHfe cralì da lui. a’ Caflinefi apportato,*- ' . 

lni«rvenno,S<rwwf con molti Prelati , e Signori al- 
ia ConfacraziOne di Gelato Papali.^ fatta in Gaeta: E 
del, di della fua morte Te ne fa memoria nel Calendario 
delle Donne Monache di S. Maria nel giorno i p. di No- 
uembre . Nella vita 'di S.Giovanpi Ravuennate ^ Monaco 
CalTidèfe , che ftà MS. nel Modaftcro .Caffinefe , fi legge, 
, cfìe dopò morto apparve all'Abbate Geraldo y pre- 

gandolo di eflere kSVagato da Giovtmni da, Ravenna , 
affine di ufeire libero dal Purgatorio., ficcome infat- 
ti avvenne. Yifle nel fuo offizio dall’ anno iop 8 . fino 
lair -tfOTTo in 8 ., alTerifce , che* a tenopo di Senne 

il Potuelice Urbano 11, fu in Capua 
* Di' quello Arcivefeovo .Senne fi fa menzione nella 
Bolla della Conlècrazione da Jut fatta ài' Rannulfo Ve- 
. feOvd di Ca/er/a. Q^l Bolla fi vede regillrata nel 

del dotto , e ben iniefo - ed in ella li legge la fot- 

' • toferizione di riferito Senne , come fìegue : Ego-^Sennes 

Dei gratta Capuanus Aiebiepifeopus ,- & Domini Paper Vi- 
carius . Con quella Copia' ^ Bolla del Tommefi fi 


Digitized by Coogle 


DELLA ClTtA’DI.CAPÙA . Llflil.CAPj V. 1 3 5 

può fupplire quella y che leggefi preflb il Mohaco'*mzti^ 

caute -di varie' parole . Della medefima Bolla fé ne fe 

menzione ancora in una fcrittura delMonaftero diSiGio* 

vanni, fottofcritta Adi Ottone Detam-y e negli Strumenti • ' 

del Teforodi Capua.'QueQa Bolla di 5r»we , che conce» 

de e conférma a Rnnuifo il Vefcòvado di Caferta e le • . ' ' . ' 

Chiefe della fua- Diocefi , fi 'è. da nt)i fituata neli’Appen» 

dice di quefta 'Storia per v^ie 'cofe , che vi fi poflbntr 

apprendere , necell^ie a faperfi , fpecialmente da^ Citta» 

dinl di Gafèrta . :• > ^ \ ^ 

' OT'IDNE , fbfle quel medcfimo Dfecatio drf Cff.» ANNO mo. 
puano' Capitolo, che fi vede fottofcritro ne’DipIomi* del» 
l’Arcivefcovo predettó , fu ' il fucceflòre di nel tem- 
po di Papa Callijìoy. come 1' atteRa^la Cronaca Cajpnc''' 
fé. Quello Ottone nell’ anno 1127. ,»unfe -per Princi- 
pe 'di' Capua Roberto , con eflérvi anche --intervenuto 
Onorio li. Pqntehce , alla cui ’prefenza e ' di tutti ì 
Cittadini di Capua Roberto pro^rsò' pubblicamente , 
che ’l filo Principato dava Tempre difpofto ad -ubbidi- 
re agli ordini del Pontefice-; avendo 'nel tempo fieflò- 
fatta lunga efortazionè al Popolo ivi prefente , perchè 
fi opponelTe , e refilleffe ’a’ nehaici di Santa £Ibiefa co- 
me fcrifle Falcone Beneventano , citato da Mièbele Monaco. 

Il fuddetro Principe RoAtfr/»- “per» Cbnfiglio di con- 

céflà a Ranùifo y Vefcovo di Caferta, ed a’ fuot fuccefi 
fori y la Chiefa di 5'. Maria di’ Gajazslo , còme anche i 
Beni della medefima'. Vedendoli ciò chiaramente da una • 
fcrittura, data nel (papuano Palazs^o , nel mefe diO//o-- 
bre dell’anno 13. del Principato òi Roberto. Cosi attCj 
di U^bclli y trattando de’ Vefcovi Cafertani . . 

Di quello Arcivefcovo Ottone fi fa menzione nel 
Regifiro dr Faolo Diacono Calfinefe , che fi conferva* in 
quel Monallero , in una Scrittura dell'anno 1125. On- 
de 
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de fefifle il Monaco .• De Orione memtnìe ettam 'Injìnf 
mentum n^béfaurt armo 1126. '; in quo dicitur Venerab'u 
lis, & Deo Alcuni atiribuilcpno 'a quello Ottone 

jquei verli ; Hoc Pius Amtjìet ^ QUri hn Oibo beavit : 
ma lo confondono col primo. • ••• 

FILIPPO. Quantunqup quello Arci vefeovo non ft 
nomini idal BeHarmmo , luua volta fi legge preflb il Mo- 
naco , l’ Ugbelli 1 è ’l Tommajj . Poiché inlieme con Rog- 
giero Acivefeovo di Benevento, e con Giovanni ^ Ara- 
vefeovo .di Ì>a}€rno‘ , tu prelente. alla Coronazione del 
Re 'iìog^«ro ,'làttain Palermo nel di i^:^^Maggio delCan- 
no' Hip. , al dir dui’ Capaceli, che- cita 1’ autorrtk del 
pannelli j e k) tcolie anche Giovanni Caraffa nella Tua 
/7?orw celle legirenti parole: Ailorcbb HReRoggiero pie- 
ne' avevfl- le na/tre Ptpvincie del nome di /ua ^tenza , ed 
i Magnati atterriti f accano a gara a preflàrli Omaggio^ 
Roberto'' Priricipe di Capua'-, prefo ancb' effo dal timor 
ài /ua fortezza.^ volle giurarli fedeltà^- e farft Ligio del 
fug Domili io_^nell' anno mS.in gùifa che Veggendo Rag- 
gierò divenuto fuo fuddito tl Principe di Capua cominciò a 
dtfprffggiare i nomi de Duebi ^ e de' Conti , e volfe f ani- 
mo A Diadema Reale y e' l' Antipapa Anacleto H.ciin Di-, 
ptomay dato in Benevento a' 26. Settembre dell'anno iigo.y 
glielo concedette , jicebè nel dì. dei Natale del Signore dtl- 
l .anno medeftmo Jegui la pompa folenne di fua 'Coronaiio- 
tte nel Duomo della Città dt Palermo furono i Mmiftrì 
di tanta funz'tone FILIPPO A RC IPESCOPO 'DI CA- 
PUA , con quello ancora di Benevento , e di Salerno . ‘ 
UGONE fu il fucceflbre Arcivefcovo di Capua . 
Quelli con altri Prelati del nollro Regno ftgul lo Scif- 
tna di Anacleto Antipapa, contro Innocenzio Il.y legitti- 
mo , e vero Pontefice , come lì raollra ad evidenza iti 
•f ‘ ' un 

• 
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UDO Stramento del MonaAero di S. Giovanni di Donoe 
Monache ; .quale Stromcnto contieoe un Refcrittò appun- 
to di Anacieto Antipapa. Imperciocché avea Ugone imr 
petrato una Bolla dal fuddetto Antipapa io virtù della 
quale era all’ Arcivefcovo foggetto il lodato Nlonaflera 
di S. Giovanni che prima era ftaro fotte la gyridi- 
zione del Monahero di Montecafìno . ^^a^ appeUaado- 
ne , e quereiandofi' la Badefsa di quel tempo , e veden- 
do Anacleto efsere flato ingannato da Ugone yCoa‘ txtk 
altro Referitto .annullò , e rivocò il ^rimo . 

Dal MS, del T ommaft fappianao f che ' Ugone con- 
vinto di Emonia , fu deporto dalia fede Arcivefcov ilo 
nellVwwo 1135. Onde fi può inferire il motivo , per lo 
quale non viene mentovato dal Bellarmino, Michele Mo- 
naco però. ci aflicara, che ’i Nome di Ugone trovali nel 
Calendario de Morti nel fuddetto Monaflero d; S. Gio- 
vanni, nel giorno 18. Febhra/o , che fu l’ ultimo di 
fua vita. ^ ^ 

Difcacciato , oppure finifo avendo di vivere tigone^ ANNO lijO. 
fu porto nel di lui luogo GUGLIELl^O nobile\di Ra- 
venna, uomo affai verfato nella cognizione delle Divine, 
e delfÙrnane Cofe. Ebbe Egli una fomma famigliarità 
col Re Ruggiero ,* pel di cui favore dopo eifere flato 
da Innbcénzio' IL deporto come Ulegittimo Arcivefcovo 
di Capua mentre era flato intrufo per volere del Re , 
e non giù eletto dal Papa, fu da querto creato Arcive- 
fcovo di. Salerno nell’ unno ji38.,e trasferito in Càpua 
GOFFREDO. • 

L’ Ahbafe Alejfandr^ di Volacbftna (i) Scrittore di 
queU’et'a ,'dice , che flando il Re in Gaja%%o^ vennero alcu- 
, • , . • - . S ni 

{i) VoltKbfta§ Vita del R.e Ruggiero Lih, 111 , 
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ni dei Clero , e molti Gentiluomini y e Popolaci della Cittk 
di Capua 4 i quali per configlio , e forte infinuazione del Re 
«leC.ero Aravefcovo -un Chierico ; chiamato Guglielmo .• 
Vitvm uthfuo fiorente fetenti*' pr (ed itum ^ come ivi dicó ; 
perchè il fuo Predecejffore ,i;Come convinto di Simonia , 
era Ibto depoltó. la occafione indi del ritorno fatto 
dal Re inXiapua, il Clero , <d il Popolo fecero dde 
Proceàìoni , prima aì\''yircrvrfcovo eletto , e poi ad 
./i»^»/o-Eigliodel Re, il quale allora era (lato dichiarato 
dal Padre Principe *di Capua . S’ introdulTeró nella Cit- 
tk , e tutti i Magnati del Principato di Capiia giu- 
rarono Omaggio al nuovo Principe. E pofèia, perchè 
ad ogni perifooa Ingiuftamente gravata fi bce(fe la 
giullizia , il Re ne diede di tutto ciò la cura a quello 
Arcivefeovo, di. frefeo eletto, ed ad.uno de’Magnati del- 
la medefima Cittk , ihquale fi chiamava Aimone d Ar- 
genzio-, 

ANNO ni8. GOFFREDO , Francefe , e Vefeovo nella Francia.' 

EiTendoli pohato al Concilio idi Pi/o , fu creato Arci- 
vetcovo di- Capu^ dal mentovato Innocenzio 11 . come 
afl'mfca Michele Monaco, f che cita le Raccolte MS. ài 
Bartolomeo. Chtoecarelii . Ughel li cosi n'e parla. Gavefri- 
àuf Roun Gallus' Dolenjis Epi/copus ab Innocentio IL an- 
no 1 1.58- translatus ad Capuanam Eeclc/tam . Il Menato 
gli. dk il Cognotne di Rufo . Gavefridm- Rufus - 

ANNO iirfj. - • • ALFAhirVi^ vilTe ne’ tempr di Alejf andrò 111 . e del 
Re di'Napoli Guglielmo II. nominato il Buono] irnperocchè 
fcrive Romualdo Arcivefeovo Salernitano nella (ua Cro-_ 
naca 4 che fi ritrova . MS. nella' Éiblioteca ‘Vaticana > 
il ftiddetto - aver condotto con ventiquattro Galee 

la Figlia di Errico Ili Re d’Inghilterra in Napoli , affi- 
ne di rpolàrla'‘éol' Re -Guglielmo . Nel medefimo anno 
iidj. fu dal Papa ./^/r^Wro ///.'confermato il JusMe- 

tro- 
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tropoliiico ail’Arciveleovo Capitano . Quefto Arctvefco* 
vo ebbe foggetto il Monaftero di S. Maria di Donne 
Monache < Ottenne Privilegio dal -Pontefice Alejfanàm 
III. ^ trafcritto dal Monaco y x>ve gli vien confermato lo 
ftelTo Jus Metropolitico col- numero di Ben nove- Vefcó- 
vi Sutfi^anei. . * * - * ^ 

Si -fa menzione di Elio in uno Strumento fatto in 
Napoli y e confervato nell’ Archivio di S.SebaJUano w.71. 
col quale quello medefimo Arcivefcovó concede a Giovanni 
Caracciolo alcuni 'terreni ; e poiché un- tale Strumento ft 
legge eHere ‘flato fetto neììi- anno'^XlV. del -Re Guglielmo 
allora Regnante, perciò fe ’l Re era, ‘Guglielmo h l’aA- 
no e fe era GuglieUm il 11 . y corrifpìonde all’ 

anno Alejfandra III.' circa 1 ’ anno 1180: 

fcrifle' a quello Arcivefeovo di Capua , come ad amico 
collante, e fedele , -dandogli parte dell’ operato a favo- 
re della. Cattolica Chiefa . 

• i. .MATTEO-: del quale'' infieme eoa alcuni '^Itii ANNO n8j. 
Prelati-, « Si^ori’', fi" fa- menzione «flfere ftatcr-prrfen* 
re, ed aver fortoferitto un Privilegio .conceffo da Am- 
CQ VI: Imperadore, e Re di Sicilia , alla Chiefa di M^tr- 
reale y colla data m .Palermo de' ^.‘Gednaio 1195. Allo 
llefl'o Matteo Arcivefeovo' di Capua, a Bartoiofneo A^ci- 
vefcóvo di Palermo,' edra ArcivelcOvo di Reg-.i- -j 

^io," fu' dal 'Papa Inmcemùo 111 . commeflà la- Decìfiòne 
di una' lite», e' differenza inforta tra l’ Arcivefeovo di 
Morreale , e' quello di Refl'ano nell’ anno 1 ip8. , ed 
anche a. quellg lleflb Arcivefeovb il medefimo' Papa 
Intiocenzio fcriffe molte Lettere Decretali , dalle quali ap- 
parifee , che Matteo era famigliare- di Federico Re di 
Sicilia , e nfedeva in Palermo col Re , L’ Imperadrioe 
nel punto di. morire folla fine del ' deferitto an* 

' ' Sa- • «9 
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m irp5. lafciò .il Re Federico fuo Figliuclo- fono Ja 
Tutela dW«« IH. d Ì 6 . Gennaio dell] onno i , pa. 
Queftì fcriffea Cèfo Arcivefeovo di Morre>,le , ed anci 
ra agli Arciv^covi di Palermo, di Reggio, e àiCapua, 
Fatniglian dei Re , raccomandando loro alcuni "bifoeS 
del Regno ; poichè^amedefimi avea datd ordine , che 
di quello ne aveffero cuia', finché vi> mandaffe un -Le- 
gato Appoflobco; coóiein fatti mahdò poi’ il Cardinale 
di Santa Marta m Portico . Onde tutti quelli Prelati 
dimorarono in Palermo, . . - 

Ed in quella Città ancora fini di vivere il nollro 
Arcivefeovo Matteo. Quindi il Capuano Clero. ven ne ia 
gran controverfia per 1 ’ Elezione del fucceflbre. Perloc- 
, Chè lnnocent.0 HI. fcriffe all* , ed- al Capitolo 

* C/r^ molte cofe in una lettera per l’Elezione del 

^ ridi' Epiftole Decretali 

del medefimo Pontefice , dalle qualf ben s’inferifce , che ’l 
~ Arcivefeovo ufcV di vita molto tempo dopo di 

Coftan^a, cioè ne l anno 1202. Lo che fi confermV da 
var, Strumenti» che fono nel Telbro della Oiiefa Ca- 
puana. Molte altre colè di quello nollro ArcivefcTovo ri- 
lerilce lo Storteo di Morreale Gio: Luigi Bello , che dif- 
iuumente ne parla. - • 

ANNO 1204. RAINALDO, o fia RINALDO Figlio del Conte 
di Celano , fu eletto per Arcivefeovo di Capua dai Capitolo, 
dopo la morte di Matteo, e poi confacrato da ìnnocen- 
r n Parla di Elfo diffufamente lo ftef- 

io Poiuefice in una Tua lettera , eh’ è diretta al Capito- 

c jj- ^ : che Rainaldo era 

Suddiacono , e Cappellano Pontificio . Dippiù fi ofser- 
va alla medefima , che fu eletto come Proccuratore , 
o fia Ammimftratore della ChicC» di Capua ; mentre 

per 
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per mancanza dell' ei^ fa Egli eletto, e confermato; nru 
non gì^ confacrato Arcivefeovo-: perciò negli Strumenti 
deir»//Vo 1 204. e i207< (ì- nomina ma nello Stru- 

mento deìV anno 1210. fi chiAttìà . Arciva/covo . Credefi, 
che fofiè 'Capuano ; perchè fappiamo , che i Conti di 
Celano furono in òpua, e da e(Ta denominavafi la Fa- 
miglia Cetano. Certamente ne'Calendarj de* Morti , con- 
lervati nel Monallcro di S. M.rria di Donne Monache 
di , fono regifirati i Nomi di varie Perfoae di que^ 

fia Famìglia. Nella Elezione di quello Arcivefeovo va- 
rie contele nacquero nel Capuano Capitolo, , che furon 
poi fedate dal Pontefice medefimo , la di cui dottifllma let- 
tera ci è piaciuta inferire nell’ Appendice di.tjueft’ Ope- 
ra , con due altre lettere dello lleiTo Innocenzo HI. due, 
cioè dirette al Capuano Capitolo , dove in materia di 
Elezione Canonica ci è molto d’apprendere: la terza è 
diretta allo fiefib Rainaldo Arcivdcovo Capuana, colla 
quale l’Arcivefcovado di Capua , le Cbiefe cosi nella Ca- 
puana Diocefi fidenti , come nelle aliene, le Rendite, 
julfi, Giurìdizionì , e Chiefe Suffraganee li alTegna, e li 
conferma, Intervenne alla, traslazione fatta òa Pietro di 
Capua Cardinale , ed Arcivefeovo d’ Amalfi oelV anno 1 206. 
del' Sacro Corpo di S. Andrea , e ne impetrò la Reliquia 
del Dito di quel S.ffppodolo, che fi conferva nel Tefo- 
ro di Capua. . « 

RAINALDO : Secondo di quello nome , fi .vuo* ANNO 1121. 
le fucceflbre di Rainaldo Primo. Onde ì'Ugheili congst^ 
turando fcrifiee Ra^naldms< fecundut y Capua Arebieptfeo- 
pus reperitur in quodam injìrumento Tbefauri , qui cum 
enuncietur fecundus , oportet ipfum Raynaldo' fuccejjijje , 
qui fuit anno iiw. Di quello lleflb Rainaldo fecondo 
fi leggono preffo il Temmaft le feguenti parole : Rainal- 
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Jo figlio àel Conte di Celato , ylrdvefeovo di Capua nel 
122-f.. £ ne fi anche menzione Riccardo- di S. Germano 
ncTuoi Diinn/ili t che cominciano àA\' anno^ ii8S^, e 
fìnifcMO nell’ anno 1243. , e fi confervano nel Mona* 
ftero^afTmefe . 

Per la morte di quefto RainaiJo Secondo nacquero 
alcune controverlte; onde il Pontefice O«or/o dopo quàlche 
tempo' clefle un certo 'GIACOMO , Velcova di Pat- 
. ti in Sicilia , per Arciyefcovo di Capua , come per 1 ’ 
appunto ferivo l' Ughelli , immediatamente -dopo que- 
llo Rainaldo li. Jacobus- - PaRenftt in, Sicilia- Epifeo- 
pui ^ ad Capuaham Ecclefiam translatus e fi ^ ama. 1225. 
E dòbbiamo dire , che quello Giacomo Vefeovo Pat~ 
unfe folfe lo (lelTo , che quel Pattenfe ^ del quale fe ne 
ù. menzione da Michele Monaco . 

1215. GIACOMO Figlio di Daniele^- Amalfitano y vifle a* 
tempi di Onor/o Papa, e -di imperadore , di chi 

o’era famigliare , al parlar del Capaccio . A quello Arci- 
vefeovo fcrilTe Gregapio IX. nel principio del- fuo Pon- 
tificato una lettera . B rìtroiandofi Arcivefeovo nell’ 
no -1228.) dir fi dee , eh’ Egli folfe quell’ Arcivefeovo 
di Capua, che ns\V anno M2p. , come dice il Bzovio y 
fu in Palellina col medefimo Imperadore. Egli fu anco- 
ra amicillimo del gran GiureconfuNt , e Nobile Capua- 
no Pietro delle Vigne ,^del quale abbiamo varie lettere , 
dirette al noltro Giacomo ; nelle quali chiamalo, filo Com- 
patriota , e Cittadino ; anzi Io llelTo Giacomo iffeùfce y 
che tanto Egli, quanto il riferito Pietro nacquero pel- 
la ftelfa Provinci’a , e che furono non folo lattati nel- 
la Terra iTellà, ma ancora infieme educati. Quindi è, 
che alcuni credono , efis H Padre di Giacomo folfe chia- 
mato Amalfitano , non gi^ per la Patria ; ma per Co- 
gnome . Che Giacomo fofie llato coofaerato da Gregario 

IX. y 


Digitized by Google 




DELLA CITTA^ DI CAPUA . LIB.I.O!^P.I^ri .145 

ZJF. , e che dal. medeGmo i^ntefìce avmo avaflè il Pai* 

Ijo Arcivefcovile , lo attefta /’ Ugbelli ; e fi ha dalla ci< 
tata' lettera . dello (leflb Pontefice , nella quale lo' rac- 
comanda al Popolo , ed al Clero . Capuano .. Fini di 
vivere nell’ 1247. Nel Regi/ìro dell’ Imperadore 
Federico , che cosfervafi nell’ Archivio deila ‘ Zecca , fi 
leggono molte lettere, ed ordini , dallo fteflb Imperado- 
re diretti a quello Arcivefcovo di Capua , circa il Go- 
verno del Regno, e l' Aqiminillrazidiie de’ Danari della ^ 

Camera Imperiale^ £ tra^i’ altre lettere fé ne vedeuda- 
colla data ^ud SaretJhHlikJ^ die i6. Odebris 1239. , nel- 
la quale fi duole l’ Imperadore dell’ Infermiti di quello 
Arcivefcovo . * . ' 

Indi fi videro nella Chieià -Capuana eletti per Ar- 
civefcovi Gl/tutìirio ^'Federico , e Corrado *. Ma di quelli 
non vi è cofa degna^"mcmoria, foprattutto perchè fu- 
rono illegittiiname t iP| ttom olfi all’ Arcivefcovado di Ca- 
pua . - ' ’-j " 

Fu Arcivefcovo di' Capuàv'Mi|S|tflÒ FÌLOMA- ANNO 1252. 
RINO, ficCome vien riferito dal Bellarmino^ dal Mona- 
co , dall' Ugbelli , e dal Tommaft . Ebbe ancora que- 
lli il Cognome da 'Eboli , 0 Evali , che prefe da 
fua M^dre . Lafciò tre Volui^ _à\' Fermai ari di lettere y 
che ferbanfi ferirti a' penna' nella Vaticana' Biblioteca . 

Fu Egli Difcepolo ò\‘ S.Tonmafo d' ittqaino ,’ e leggefi 
nella Vita di quello S. Dottore ,' chj^-ìla rapito in Elta- 
fi in Napoli alla prefentoa dell' Arcivefcovo diCapua fuo 
Difcepolo, e di un -altro Cardinale. Nel Duomo di Na- 
poli predo la Sa'grellia , tra le altre Ifcrizioni , a’ Signo- 
ri della chiarilliiTia Famiglia Filomaritt't appartenenti , 
vedeafi la- feguente. • . .( - . . - ~ 
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. MARINVS TH^aflfÀE. PHILAMARINr“V'- 
ET CAfETAE EBVLAE, FILIVS, 
SAtJCfl .THOMAE AQVINATIS ^DISCIPVLVS , 
'' OMNM>ÒCTRINA , ET VIRTVTE 
*r • ORNTATISSIMVS . 

QVI CVM DECEM PON TIFICWVS . MAXIMIS , 
PROBATAM FIDELEMQVE 
ROMA?: IMPE NOI SSET OPERA M 
.VICE CANCELLARIVS 
SANCTAÌ^ ROM^IAE ECCLESIAE * 
CANONICVS SÌl|tS8URIENSIS , -- 
ET CAPVANV5 ARCHIEPISCOPVS 
CREATVS EST, 

IN. SVA ECCLESIA XDNTR A JEDERICVM, 
lMPEÌb^<3lkEN» . 
FORTITER-A SE,®|pd6NSA 
'AC PER.XXXX. ANNOS«ANCTE, 

ET PÌÈ ADMINISTRATA’ 

OBHT, ET.SEPVLTV&EST 
ANNO AETATIS/SYAE:^-ÌKX. 

,, r- CHRISTI NATI MCG1|R«V. 
ASCANIVS PHILAM^RIirVS 

S. R. % CARDINALiS I ,, - 

ARCHI EPISCOPVS NEAPOLITANVS s 

GENTILIS SVI 
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% > ^VT TAM PRAECLARA 
- ^ DE RE CHRISTIANA', 

AEQ^UE, ET LITERARIA 
MERITISSIMI 
MEMORIA EXTENDATVR 
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^ ANNO DOMINI MDCXXXXIII. 
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, CINZ 10 ,.di.cui| J^cbele Monaco , aver ANNO ngf. 

tfovata memoria ia m'^tr^raq^isnu 4^1 Teforo Capai- 
Do , e che nello Strumento anno ir 85 . fi nonaioa 
detto . Quelli vien rammentato ben anche AdW^^nUì 
còlle feguenti parole : Cyntbìkt de Pinea nobilts Rom*- 
nus en eUHo Tir ipotitano Epifeopo abUonorio iVi fuble- 
(lut ejì Arcbiepmopui Capuanui . 

SALIMBENE 'eletto dal Coitolo Capuano , e ANNO rv)u 
confermato dal Pontefice Nkcolo /'". /come appari^ 
da una Bolla dello lte()ft^*onrefi(^. A tempo , cbe'tjh^i 
occupava la^edc Capuana yvefiòc in Capua S.Cetejt^ 

Papa, e concefTe vah'c rndhl^snzi a l^er,>che vifiuva> 
no la Chièfa di S.StéffSrib li raedelìmo ’ Arcivefeovo , 
a/finchè laTt^a di Càltelb f 5 ^r«r«o a Mare noti foflc da' 

Ni'mici bcciJ^ta^f^'in manleta•^che dal Re fe ne dafle 
la cullodia ^L'^^arjtefco det Tocco dt Capua. Y)&\ MS. del 
Tommaft abbiaj^ , c\\t J^itAtbettfi fi\ prima ^efeovo di 
Averfa, ed irnmpcir^to Pj'edecerfbre in C^pua di Pietro 
Certa., e c^ nell’ àhtio. i3pp. prefieo^ una Supplica al 
Re Carlo Ti. per -.affari della liu Cìiìsfa , come appari* 
fee da Scr^rtu^ lotto là data dell’ ultimo di Luglio XII. 

INDICT. ijel Regiitro Aeìì' anno iìp8. Ut. D. fot. lyp. 

PlETTfO.GERRA da Firentlno, detto anche Ro- ANNO 1299. 
mano, fu Cibòri feo de^la fira Patria , e di ìotcb y Ar- 
clvéfcóvado iò' Inghilterra , ed in quella Città fu anche 
Rettore di S. Michele. Si legge, di eilère flato Suddià* 
cono A' InnocetìnQ IV. y il quale in Lione a dì 21. Ago^ 

Jìo deir<«n;;o 1245. per degni rifpetti difpensè feco , che 
potefle xitenefe più Benefizj. Non volendo Clemente IV. 
ammettere la i'oflulazione fatta dal Capitolo di Sora 
in perfona dell’ Abbate di Cafamari dell’ Ordine Ci- 
Aercienfe , gli diede per Vefeovo Pietro , e coman- 
dò a’ Vefeovi di Ferentino , e di Viroli , che aven- 
• “• T do- 


Digitized by GoogU 


,4^ DÈÌLLÀ STÒRIA SACRA “ • 

dolo eflb medeGsno colle fue mani ordinato Diacono, 
uno di loro lo • premo veffe al Sacerdozio, e con la de- 
bita afliftenza de’.Vefpovi lo confacraffe , e ne ncevefle 
il di Fedeltà. Fa anche Collettore della Se; 

de AppoHolica per 1? Decima del Regno di Sicilia ; e 
fjkcolh III. lo trasferì dal Vefeovado di Sora a ciucilo 
di Rieti , e poi l’ inviò Nupzio ad ^Alfonfo X. ^ Re d$ 
Ca/lie.li^ .-Martino IV. confermandolo Collettore , n eeeet- 
tdò fa Calabria, c l’ Ifola di, Sicilia. Il Pontefice O«ono 
IV. fra le altre commilTionì , che gli diede , lo coltitui 
fuo Legato per la Pace tra Filippo il Bello Re di Fran- 
cia, eiodoardo /.Re d’ Inghilterra . E per configlio di 
duello Re fu poi mandato a trattar la liberazione del 
Principe Carlo J. di Napoli . Lo fteffo Onorio 
feri il Vefcovp Pietro dalla Chìefa di Rieti a quella di 
Morreale a' zz.- Luglio deVC anno laSd. > e perchè non 
poteva ottenerne il po(relfó,gli diede l’ amnniniftrazione 
della Chiefa di Sora , della quale era fiato gi^ Vetcovo, 
e che vacava per la traslazione di Andrea da Sora a 
Rieti . Bonifacio Viti, lo collitul nella Romagna Luo- 
gotenente Generale , ed ivi operò gran cofe per la San- 
ta Sede , -fintantoché finito il governo , venne deltina- 
to Amminiftratore della Chief^ di Nòia . E finalmente 
lo trasferì dall’ Arcivefeovado ai Morreale a quello di 
Capua , che vacava per morte di Salimbene , dandogli 
facoltà , che potelTc liberamente folminare^ le cenlure 
contro i Laici, Cavalieri, e Baroni, Chierici , Prelati, 
e Vefeovi , purché fi trovaflero nel Regno di Napmi , 
i quali avevano occupati i beni della jua Ch^fa d‘ L-a- 
pua , fe ammoniti da lui , non avellerò celato dalle 
moleftie paffate , reftituito il malamente polleduto , e 
proraeffo di foddisfare a i danni dati , /ra il termine 
competente , che gli avrebbe Egli affegnato . Poco tem- 
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DO ftfdette I^ktro in ,Capua , perchè eletto Patriarca di 
Aquil^ja, pieno d’hnnr, ei di ménti .fini d^ i^iVere . 

Nel principio ftelFo del fecolo decimo quitto tro- 
viamo inemoria di' tre', anzi dì quattro Arcivefoovi qqafi 
in ud triedefimo tempo • Faremo óra menzione de prirtii 
‘tré , lafciando al quarto un luogo didinto . 11 primo 
‘adunque tra efli è LIONARDO PATRASSO , che fu 
aniccedentemente Vcfcovo di’ Alatri Città nella Campa- 
gna di 'Roma, pòi Vefeovo della Città d’Averfa, e fi- 
nalmente dal Pontefice Bonifacio Vili, per la traslazio- 
’rie à\ Pietro Gcrra , al Patriarcato, fu inveftito dell’ 
'Arcivefeovado ^Capuano . Ma per pochiflìmo fpazio di 
tempo, vale a dire tra 1 anno i2pp. , 6-1 1300. Egli 
prefedette al Governo di quella Chiefa Metropolitana , 
effendo dato dal medefimo Bonifacio Vili, creato Car- • 
dinaie , e Vefeovo Albancnfe ; ficchè nel principio dell’ 
anno 1300. parri. ‘ 

Nel tempo deflb gli fuccedette nell’ Arcivefeovado ANNO ijoo. 
ALBERTO , Vefeovo di Terracina , il quale fini di 
vivere nel me^imo anno del fuo pòflcflb , cosi Wgbelli^ 
ed il TommajCncl fuo MS., ci avvifano. 

DORRiCOMlNO INGERAIMO, o fiaGERAI- 
MO Ò3.GALAZIA -, oggidì Caferta , vien mentovato in 
terzo luogo nel Calendario* de’M orti della Chiefa Galati- 
na amica , ed in elfo notali defonto ntW' anno 1303. 

.Ma perchè Giovanni fuo fucceflbri trovafi Arcivclcovo 
nello delTo anno 1300. , bifogha perciò dire , che o 
Ceraimo fofl'e dato folamente eletto , o che avefle ce- 
duto , e rinunziato nell’anno ftelfo. 

GIOVANNI DI CAPUA della flclTa Città di Ca- ANNO 1300. 
‘ pua , fu prima Arcivefeovo di Benevento , poi accaduta 
la morte di Alberto , e forfè avendo rinunziato Cerai- 
tno , ovvero non avendo potuto quelli ottener rAfièn- 
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fo, e la ccmfertria , ebbe rArcivefcovado della fua Pa* 
tria per volere di Botfìfaào Vili. Ottenne Giovanni 
dal Pontefice Bonifacio facoltà di trafportare in Napo- 
li nell’ antico Monaftero di S. Pietro , oggidì chiamato 
ancb^ di S.Sebaftiano dell’Ordine di S.Donienico, M^r/a 
Regina di Sicilia. Impetrò anche Egli da Carlo /. il per- 
meflb di eftrarre fuor del‘ Regno moltifllìna roba , in- 
viandola alla Corte Romana , come fi ha dal MS. 
del Tommafi,c\kt cita il Regiftro Reale. 

ANNO 1504. ANDREA PANDONE della Nobile , ed allora 
fioritilfima Famiglia Bandone y Figlio dÀ Adenulfo\t Ni-, 
potè di Bartolomeo di Capua , e di Guglielmo gran Can- 
celliere del Re du Sicilia, effendo fiato per lungo tem- 
po Arcivefcovo di Brindili, fu trasferito alla Sede Me- 
tropolitana della fua Patria a tempo di Papa Clemente 
V. ; come fi legge in upa Scrittura’ del Regio Archivio 
nel Regifiro del 1304. Ut. C. fol. 1^7.* In un antico 
Calendario, ofiervatoda Michele Monaco , fi nota , che 
fini quefio Arcivefcovo di vivere , quarto Jdut Septem- 
bris anno 1311. E vien fatta menzionìTdì efip , nella fe- 
rie MS, ,Bill(vmino y id\V Ughelli , e da altri - 

Della Famiglia Bandone abbiamo cennata’ qualche 
cofa nella Storia Civile, nel far menzione del Privile- 
gio concefio. dal Re Alfonso a favore delle“ tre Fami- 
glie Nobili di ^pua , Marcano 'de’ Duchi .di Sefla , 
Aquino de’ Ducht di Lavoreto , e Bandone de Conti di 
Yenafro. 

ANNO 1312. INGERANNO STELLA', Chierico , Giurecon- 
. folto , ed intimo Famigliare di Roberto Re di Napoli; 

: apprefio del quale fu in fomma fiima ; onde "bis otten- 
_ ne OnorevoliCTimi Polli, e Supreme Dignità , cioè Confi- - 
, gliere , e Teforiere del Regno ; e poi nell anno 133°* 
di gran Cancelliere f ficcome vedefi nel Regifiro di que- 
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fto Principe dell’ anno 1350. Avea Egli altrefii cura , co- 
me gran Cancelliere , delle Scuole Pubbliche , e de’ Re- 
gi Studj di Napoli . Qual prerogativa a’ giorni noft'rì 
confervad in ^erfona del Cappellano Maggiore di Sua 
Maeftk ; e mentre diamo fcrivendo quella Serie , è ap- 
punto r IlluftrifCmo , e ReverèndilTimo Monftgmr D.Nic- 
colò de Ro/a^WcCcovo di Pozzuoli, Prelato ben degno di 
sì onorevole carica , che foftiene . 

Per la ftrett’ attinenza , che teneva Ingeranno col 
Re Roberto avvenne , che in tutte le occorrenze così - 
di Pace, come di Guerra , foflc dato Egli de’ primi, e 
de’ più didinti foggetti , vedendoli nell’ 1325*» al- 
lora quando dovea Carlo Duca di Calabria, Figlio di 
Roberto^ portarfi con grofs’ Armata ad alTaltar la Sicilia, 
prelcelto quedo Arcivelcovo dal medelimo^Re , per andare 
in compagnia ■ del fuo Reale Infante , come nel Rcgi- 
dro di quedo Re vien’notato fotte V anno 1325,. Fu 
anch’ Egli Barone, e Signore di Terre, Villag}, c Feu- 
di , così per donativi del Re Roberto*, come per 'cóm- 
pra* da. fe fatta . Fu Signore del Cadello di S. Gior- 
gio nel Ducato di Calabria , ed infieme col fuo Fratel- 
lo-ottenne la Signorìa de' Cafali , e Cadclli d’Ariola. 
Per comando del Pontefice Clemente V. fucceffe ad An- 
drea Pandone nell’ Arcivefeovado' di Capua . Ma qua- 
le folle lo Stato della Capuana ChiefaAh fuo tempo , 
e quanto li ,cooperafle al di lei ludrty maggiore, ji de- 
duce da quel Stabilimenti, o Decreti, che elfo promul- 
gò ] quali vengono accennati da Michele Monaco nel 
fuo Santiiario y e Ci traferivono dal Tommaft intieramente 
nèl luo MS. Quello Arcivefeovo intervenne alla Ca- 
nonizazione deH’Angclico Dottor S. Tommafo d’Aquino, 
fatta da Giovanni XII. in Avignone n eli’ anno 1322. , 
e perorò in quarto luogo a lode di quello Santo . Si po- 

treb- 
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tofcbbe un particolar volume da Noi formare, fe riferir 
ÙKcrameoce voleifimo tutte le glorie di quello Arcive* 
fcovo , c la fua grao letteratura . Bada dire , che tra 
T Opere del gran (jiureconfulto Bartolo trovafi di lui. co- 
si fcritto : Utinani examinarentur hodic^ DoHores per At~ 
tbiepifeopum Capuanum . Poiché Egli avea per collutne 
di far venire alla fua prefeWa, tutti quei , che erano 
Dottorati^ , ed approvati ; e rinovato leflame , ne ripro- 
vò giullaoiente molti . 

ANNO 13J4- RICCARDO DI ROGGIERO , Arcidiacono del- 
la Chiefa di Salerno , per elezione di Papa Giovanni 
X//. divenne Arcivefeovo Capuano. Fu quelli Germa- 
no di Guglielmo di^Rugiero Salernitano , come leggell 
nel ^ Regio Archivio della Zecca di Napoli dell’ anno 
1342. , (i) j^cendofi menzione d’ una inimicizia di 
Guglielmo con quelli della Famiglia Pancione di Ca- 
ipua . Intervenne alla Coroifazione della Regina Gio- 
vanna /. , fecondo il Summonte ^ nell anno 1344. Viene 
anche appellato Rizardo , ed Ailardo , Mori nel 1350. 

Dai Tomntefi (a) viene anche nominato 'Rizar- 
do , e dicelì , che la Coronazione della Regina Gio- 
vanna /. fi fece ^ in Napoli nella Chiefa di S. Chiara 
meli' ultimo di Agofto dell’anno I344< per mano di A- 
merico Cardinale di S. Chiefa , e Legato Appoftolico ; e 
nel Giuramemoj dell’ Omaggio alla S. S^e', la Regina 
giurò in manof'del medefimo Cardinale. 

ANNO I3SO. FRA VASINO RONALD.O viffe a tempi di Cle- 
mente VI. Di eflb cosi parla il noftro Michele Monaco : 
Hic in Regejìro Regum Ludovici ^ & Joanax.f ^ut Chioc- 
* ca- 

[l] Fot. loz. at. , > 
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earellàs excrlpftt ) fcribìtuY familiaris Return f C*mpaniéi , 
Marìtìmdcque ReHor ^ & Qonftliarìus . 

VUgb'elli ne fa menzione cgn quefle parole.* Fra- 
ter Vafinus Ronaldus ex ordine Minorum , oìim Epìfcopxt 
Gardienjisy inde Eugubinus, ad batic] Capuanam Ecclef\am 
translatus èfì -a Clemente VI. anno 1350. E nella Rico- 
'gnizione del Capuano Santuario fi ha .* Frater Vefianus 
Renlandus futi Ordine Franctfcanus , ex Epifcopatx Eu- 
gubino ad Capuanum Arcbiepifcopatum ajfumptus , de eo 
fufe Wandingùt in annaltbus anno i35o.£d in un’altra 
antica memoria , di quello Arcivefcovo troviamo regi- 
ftrato : Ajfumpti ad Eccleftas regendas bi , qui fequun- 
tur . Ad Arcbiepifcopalem Capuanam Frater Vtftanus Ron- 
landus ex EpifcopOy ut alias diximus y Eugubino y per obi- 
tum Ricbardi y Romani Pontifitisy XVJII. Kalendas Julii 
'anno fequenti inftitutus ejl Redor Campania y & Mariti- 
mxy uti tunc amplius referemuSy ejufque opera in gravi- 
bus nègoctis ufi ^Junt Ludovicus , & Joanna Reges SiciluCy 
quorum familiaris tiuncùpafur in eodem Regeflro . Ad Val- 
venfem Epifcopalem in Regno Ncapolitano Frater Franci- 
fcanus per obitum Landulpbi : quam fit onufta XVI, Kal. 
Febr, Ad Vateforden. in Urbe noftra nativa in Hibemiay 
fub Ar'cbiepifcopo Cajfelen. Frater Rogerius Cradock per 
mortem Ricbardi : quam fit onufta VI. Kal. Martii , Ad 
Suejfanam in Campania^ fub Arcbiepifcopo Capuano y Fra- 
ter Jacobus Petrucii per mortem Alexanim : /ufceptì cura 
regiminis IX. Kal.Junii . Ad Giraclenjem olim in Ixfula 
Sardinia fub Arcbiepifcopo Turritano . Frater Francfcus 
per obitum Joannis : Apoftolatus officium VI. Kal, Decem- 
bris . Ad Gravinen. iti Regno Neapolitano per obitum Be- 
rardì , Frater Joannes de Gallinavo . Dum ad univerfas 
IX, Kal. Jun, ad Eugubianam Romano Pontifici imme- 
diate fub} edam y E rater Joannes per translattoncm' Fratria 

Ve- 
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Vefttmi « fupratt$mìnati. ad Capuanam \ Romani Pontificìt 
XIJI. Rai. Decembr. 

ANNO 1352. GIOVANNI DELLA PORTA Nobile Salernita- 
no , prima Arcivefcovo m varj luoghi , e poi Arcive- 
fcovO Capuano a tempi' di Papa /«Macewao VI. , e dallo 
fleflb Pontefice fu eletto per Xcgato neU’Àquitania (ora 
la GbiennayO Guienna j e la Guafcogna Provincia della 
Francia ) affine di pacificare il Re d’ Inghilterra' con 
quello di Francia . Venne anche inviato Ambafciatore 
de i Re Ludovico , e Giovanna allo llelTo Innocemi Pa- 
pa ; come riferifce Bzovio neiranno 1355, Di Elio ci 
da quella breve memoria ì'Ugbdli ^ Joannei de Porta Sa- 
lernitanui , vlim Arcbiepifcopus Corjienfis , inde Brun- 
dufmusy Cr. Oritanusy ad bone Capuanam ' Eccieftam Jnno- 
centius VI. anno tranjìulit . In quello tempo la Me- 

tropolitana Chiefa di Capua fu data in amminiltra- 
zione ad Albertino di Nola y Vefeovo di Avellino y e 
di Frigento ;.il quale per lo pollelVo , che^dovea pren- 
dere per Procuratorem , fcrilVe al Capuano Capitolo nel 
raefe di AgoPo dell’ anno 1357. 

ANNO Dopo* quella Amminiltra^ione fu eletto Arcive- 

* feovo di Capua dal Pontefice /wwofewxo VI. un certo Ca- 
nonico Francefe per nome REGINALDO, o fia RAI- 
NALDO . Prefló 1 ’ UgbelU fi legge Reginaldus , five 
Rainaldus Canonicus ^ CT Cantar Antiftodorenfit Eccleftit 
in Gallia fub Innocenrio VI. Capuanus Epifeopus . Quelli 
appunto è colui, di cui dicefi dal' nollrO Michele Mona- 
co y che ritrovando ne Regillri della Capuana Chiefa , 
che l’uffizio di Cancelliere annoverar fi dovea tra l’ al- 
tre Dignità, aflegnò’al Cancelliere una certa terra in 
Prebenda , c decretò , che per 1 ’ avvenire il Cancelliere 
fofle del numero de’ Canonici Diaconi . 

ANNO 13(54. STEFFANO DELLA SANITÀ’ Nobile di Sulmo- 
na, 
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na,'Cittk nell’ Abruzzo , fu fucceflbre di Regìiìaldo nel- A 

r tfMwo 1354. per elezione di Papa Urbano V. Egli fu 
uomo affai dotto , e devotiffimo della Beata Vergine ; 
e perciò donò alla Chiefa di S.Maria Maggiore ; del Ca- 
lale di S. Maria alcuni nobili Ornamenti , e fra gli al- 
tri una Croce di Argento , con la feguente Ifcrizione . 

STEPHANVS ECCLESIAE CAPVAE 
PRELATVS HONORA 
VT FIEREM FECIT , LECTOR ; 

CRVX CERNE DECORA 
HVNC GENVIT SVLMO, • . 

GENITVS QVO PROVI DVS ACTOR 
■ EXTITIT, ET NOSTRI MASiVS 
PER SINGVLA FACTOR 
TVNC ANNI DOMINI CVRREBANT 
MILLE TRECENTI , 

ET DECIES SEPTEM FVIMVS 
QWO MORTE REDEMPTI. - 

Fin^ di vivere nell’ anno 1 380. , e fi fa menzione 
di Effo nella Tajfa Antica delle ficcome ancora 

in una Bolla di collazione di Benefizio , che fi confer- 
va nel Monaflero di S.Lorenzo di Averla , (otto la da-< 
ta in Capua a ii,' Giugno . 6 , dell’ INDIZIONE 

XIV. nel Ponteficato di Gregorio XI,. r. 

LUIGI DELLA RATTA di Nobiliffima Fami- ANNO 1381. 
glia Catalana , trasferita in Capua , ed efifiente fino a 
tempi, a Noi più vicini . Nacque da Antonio III. y Con- 
te di Caferta , e per le rare doti dell’animo fuo, fu e-^ 
letto 'Arcivefeovo di Capua . • Molto poco fopraviffe iti 
quella carica , mentre cl alsicura 1 ’ Ugbelli che nec ad 
ànnum Prte/ul fuit . ■ 1 

V ’ AT- 
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ANNO n8i. ATTANAGIO, che da altri viene appellato ANA- 
STASIO, fu promoflb all' Arcivelcovado di Capua da 
Urbano VI. nel cennato anno . Ottenne ancora dal Re La- 
dislao , che fe li pagaffero le Decime , dovute alla fua 
Chiefa ; ficcomc apparifce da un Regio Ordine , emanato 
a d'i 14. Febbraio 1395. INUICT. ì. , efiftente nel Regi- 
flro di quello Re . Tal Arcivefcovo viyea ancora nel- 
armo X403. , come fi offerva dalle fcritture di concef- 
fione di alcuni Terreni , fatta a’ 28. Ottobre 1403. IN- 
DICT. IL , che fi confervano nella ftanza , denominaU 
del Ti^oro , della Chiefa di Capua. 

ANNO 140^. FILIPPO DE BARIlIIS, Nobile Napoletano , e- 
letto Arcivefcovo di Capua da Innocenzo VII. interven- 
ne al Concilio di Cojìanxa , nel quale furono condanna- 
te l’Erefie di Giovanni Wicleff. , c condannati alle lì^tn- 
me, come pertinaci, recidivi, e perniciofifsimi Eretici, 
Giovanni Hus ,. e Girolamo di Praga : fi diede in quello 
Concilio la Pace alla Chiefa , fedandofi il moleftilTimo 
Scifma, e creandofi un folo vero Sommo Pontefice 
tino V. 

Ritornato dal Concilio il noftro Arcivefcovo , ri- 
formò in gran parte il fuo Clero , e riparò l’Arcivefco- 
vile Palazzo , quafi dillrutto da i Ribelli della Regina 
Giovanna. Molto part Filippo infieme col fuo Gregge, 
€ con la Capuana Chiefa in quei affai perniciofi tempi; 
mentre neir«»no 1422. venne Egli pollo barbaramente 
in prigione da’Capuani, de’quali ne fu capo Fabricio di 
Capua; e due fuoi Sacri Minillri furono facrilegamente 
impiccati . Ma finalmente umiliati i Ribelli , e compolU 
i Tumulti , ottenne Filippo dal Pontefice Martino V, 
la facoltk di afiblvcre t Scomunicati . Fini di vivere nel- 
X anno 143^. .in circa ; e la Capuana Chiefa fu gover- 
nata per qualche tempo -da due Vicarj Capitolari , 
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Tonio Mazxiotfa Decano , ed Antonio ài Giulisno Arci- 
diacono . 

-In una Pergamena dell' inno 1435. a tempo ,di 
quello Arcivefcovo fi legge , che D. Fabiano Ungaro Be- 
nefiziato di S. StefFano, e D. Bartolomeo àr Brujfano Be- 
nefiziato di S. Maria de Petris EreBis , cedono i loro Be- 
nefizi al Capitolo, che alla di cui Menfa s’ unifcono . 
E poiché nella thedefima fi oflèrvano le feguenti pa- 
role: Ipfìsque coram nobis conjìitutis^ ac manibus claufts^ 
ut morii efì ^ dìBum Beneficium ^ & Prasbpteratum refi- 

' . . ut • « !• 



NICCOLO’ D’ ACCIAPACCIO ^bile Sorrentino, ANNO 143& 
prima Vefcovo di Tropea, poi Arcivefcovo nella fua 
Patria , e finalmente Arcivefcovo Capuano . Intervenne 
al Concilio Generale di Firenze i al quale, ed alla Bol- 
la di Eugenio' IV. che riguarda 1 ’ Unione della Chie£a 
Greca colla Latina, Egli fi fottofcriffe . ' Nel dì 6 à\ Lu- 
glio àtW'anno 1439. : creato Cardinale col Titolo di S. 

A7rtrVr//o, fu chiamato per fopranome iì Cardinal à di Ca- >■ 

pua. In tempo della Guerra tra Alfonfo /.di Aragona, 
e Renato di Angiò , il nollro Cardinale con fomma co- 
{lanza fegu^ il partito di Renato • Quindi i , eh elfen- 
do Alfonfo rimafto vittoriolo, privò Arcive- 

feovado Capuano, dell’ Abbadaa Beneventana di S. Sofia, 
e dell’ Averfana di S. Lorenzo , e di altri molti Benefi- 
zi. Ma perchè in potere di Renato erano rimalli il Ca- 
ftello Nuovo di Napoli , e la Torre di S. Vincenzo , 
furono ancora quelli ceduti ad Alfonfo con*pzno , che 
fi rellituilfe al Cardinal Capuano il poffelfo dell’ Arci- „ 
vefeovado , e de’ Benefizi . Ricuperò adunque ogni colà 
il nollro Cardinale, fuorché la fola Badia di S. Sofia,, 
della quale fe n’era dilpollo in benefìzio d’altri. -Tut- 

V 2 toc- 
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tocclà , é molto difiù ricavafi dalle lettere dei Re jIU 
fon/o , date in Foggia nel dì 24. Novembre I44Z> le 
quali (l confervano nel Monadero di S. Lorenzo di A* 
verfa . 

Lo fteflb Eugenio IF. Pontefice, che creò il -no- 
Aro Arcivefcovo Cardinale col Titolo di S. Marcello, lo 
fcacciò poi , ed efìliò da Roma , dove ancorché mori- 
bondo il Papa per graviamo male , die l’ alfali , e non 
oAante le varie ifianze de’ Cardinali , mai lo volle ri- 
chiamare. Ma fucccduta poi la morte del Papa , ven- 
ne in Roma , e fu ricevuto con grand’ applaufo del Cle- 
ro , e del Popolo Romano : intervenne all’Efiequie, 
e pregò il Signore per quello , che efiliato 1 ’ aveva. 
Tanto fi ricava da un MS. di Enea Silvio Piccolomì» 
ni, intorno. alla morte di Eugenio IV. ed intervenne 
alla creazione di Niccolò V. eletto anche col voto del 
nofiro Arcivefcovo, il quale fini di vivere in Roma a’ 
tempi dello Acfib Pontefice ntW' anno 1447. e fu feppol- 
to nella Bafilica di S. Pietro., 

ANNO 1447. In quello tempo fu Arcivefcovo di Capua GIOR- 
DANO GAETANO D’ ARAGONA . Prima di elTere 
Arcivefcovo di Capua , fu egli Patriarca Antiocheno , 
Uomo dottilTimo, e celebre Poeta . Lafciò nella fua 
Chiefa Monumenti degni della fua Magnificenza, e No- 
.bile Pietk; fra i quali fi numeravano l’Antico Tetto , il 
Coro, ed il Teforo, eretto da’ fondamenti nella Cappel- 
la di S. Paolino. Nel luogo dell’Antico Teforo edificò 
Ja CajJpella dedicata alla Vergine , e Martire S. Lucia, 
ove appareechiar fi fece preventivamente il Sepolcro nel- 
X anno i4p5. e fi olferva nella 'medefmia Cappella di S. 
Lucia la fcguence ifcrìzione. 
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JOR GAY. ARAGONIVS PONTI. 

CAPV. PATRIAR. ANTIOCHENVS 

PIETATIS , AC JVSTITIAE CVLTOR 
HVMANAM IMBECILLITATEM EXIGVVM 
VITAE CVRRICVLVM INCERTI OBITVS 
INCERTAM DIEM CONSIDERANS H. S. 

SIBI VI. EREXIT, PARAVITQVE 
ANNO SALVTIS NOSTRAE MCCCCLXXXXVI. 

Nel Monaftcro di S. Maria del Carmine , e pro- 
priamente nel Cbioflro , a Tue fpefe edificato , vi è la 
memoria che ftegue : JOR. CAT. DE ARAGONIA 
PATRIAR. ANTIOCH. AC PONT. CAP. TIR. 

PIENTISS. HOC CLAUSTRVM GENITRICI DEI 
MARIM PROPRIIS SUMPTIBUS EREXIT . 

In una Bolla di quello Arcivefcovo Giordano Gae- 
tano ne\\’ anno 1458. la quale ferbafi tra le antiche Per- 
gamene della Menfa Arcivefcovile , fpedita a favor di 
Goffredo Cajaccia , nell’ atto d’ iflituirlo Rettore della 1 

Chiefa di S. Marcello Maggiore fi legge. Te in noftra 
preefentta confìitutum , & bumiltter genuflenum , per no- 
Jlrt anuli immijjionem in tuo digito invefliendo . Mandati- 
tes omnibus Parocbianis diBi Pr<xsbytàratus , vel di£he Ec- 
•clefsa. Dalle quali parole lappiamo, che l’Invefiitura 
delle Parrocchie riduceafi anticamente a metter l'Anello 
nel dito del nuovo Rettore, come iifavafi nella Confa- 
crazione de’Vefcovi Latini. 

GIOVANNI BORGIA Spagnolo, e Nipote di yf- ANNO 1456. 
lejfandro VI., creato Cardinale col Titolo di S. Maria in 
Via Lata, con effere infieme Patriarca di Coflantinopo- 
li , nel cennato tempo venne in Capua per Arcivefco- 
vo, ove dimorò per due anni, e poi rinuoziò. DiefTo 
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XUgbelli cos^ parla; Joamtes Borgia Hìfpanus ^ Alexandrì 
VI. Nepos Prsibjf. Card, Montifque Regalis ArcbiepifcopuSy 
Patriarcba Conftant$nopolitanu$ , EpiJcopMs Cauriftenfts , 
Ferranienfts ) Capuani edam fufcepit regendam Ecclefiam < 
Mori in Roma oeir4isr«9 1500. e fùfeppolto nella Ba> 
elica di S. Pietro . 

ANNO 1498. ^ ceffione, o fia rinunzia , fatta dal Borgia 

in quello anno, gli fu dato per Succelsore GIOVAN* 
NI LOPEZ , anche Spagnolo della Cittk di Valenza , 
creato Cardinale col Titolo di S. Maria in Trejìevere y 
ed Arcivelcovo di Capua dallo lleflb Alejfandro VI. di 
cui era llato Segretario y e Datario , anzi era Vefeovo 
di Perugia , prima di pa&are a quella Metropolitana . 
Di Efso ii, vataziont ; Alfottfo Giacconio nella tua Opera 
delle Vite de' Pontefici , e Cardinali , e Tappiamo , che 
fu anche Amminiilratore del VeTcovado di Coria in 
Ifpagna, lìccome leggefi nel citato MS. del Tommafi(i) 
Mori poi in Roma nell’ anno 1501. e fu feppolto in 
S. Pietro , 

ANNO ijoi. GIAMBATTISTA FERRARIO , dallo ftefso A- 
lejfandro VI. creato Cardinale col titolo di 5 . Crifo- 
gono y ed Arcivefeovo di Capua . Le di lui Armi Gen- 
tilizie lì vedeano a tempo di Michele Monaco fopra la 
Porta Maggiore della Chiefa Arcivefcovile , perchè cf- 
sendo llato rinovato il di lui muro di profpetto dall’ 
Arcivefeovo Giordano Gaetano y e lafciato rozzo, e len- 
za ornamenti , il Ferrario lo fece dipignere , ed abbel- 
lire , collocandovi altrefsì l’Immagine di S. Giambat- 
tilla , di cui efso Arcivefeovo Ferrario portava il Nome , 
BrevilTimo fu il tempo del Tuo Arcivefeovado , perchè 

mo- 
li) Fai. 140. 
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mori nell’ anno 1302. fìccome dopo il Giaeeonìoy afseri- 
fee il Bellarmino , citato da Michele Monacò ; benché 
non fi trovi quedo Arcivefeovo nell'Antica Serie MS. 
del Bellarmino y che apprefib di Noi fi conferva. 

ISUghelli vuole, che fbfse fiato Modanefcy e pri- 
ma Vefeovo di Modena , Cittk in Lombardia. Ecco le 
fue parole : Joannet Baptifìa Ferrarius Mutinenfts , Pro- 
sb/fer Cardinalis Epifeopus- Mutinenfts y auBus ejì Arcbit- 
pifeopatui Capuano ab Alexandro VI. 

IPPOLITO D’ESTE , Figlio del Duca di Fer- ANNO 
rara eletto Arcivefeovo^ di Strigonia , fu creato ancora 
Cardinale di 5 *. Lucia in Silice dal Pontefice Alejfandro 
VI. DtW' anno 1493. Fu poi dichiarato Arcivelcovo di 
Milano nel 130^. come fi legge nella S/orw Pontificale 
di Milano y e nel tempo fiefso Arcivefeovo di Capua, 
o più tofio Amminifiratore di efsa , come dice VUgbel- 
li : Perpetmus .Capuana Ecclejia Adminìftrator . Fu altref* 

SI Egli VeièovQ infieme di Ferrara, e di Modena, ed 
Arciprete di S. Pietro in Roma . É certamente fu da 
tutti riputato per Uomo di fingolar prudenza , e molto 
atto a gravifiìmi maneggi. Morì finalmente in Ferrara 
nel Mefe di Settembre dell’ anno 1 302. e fu feppolto nel- 
la Sagrefiia della Chieià Cattedrale di quella Citt^. 

FRA NICCOLO’ SCHOMBERGTedefeo dell’Or- ANNO 
dine de’ Predicatori ; profcflb del Monafiero di S. Mario 
di Firenze, ove ricevette 1 ’ Abito nell’ anno 14P^. dal 
Priore di quel Convento Fr. Cimiamo Savonarola , affai 
noto nella Storia . Dopo effere fiato egli Superiore del- 
lo fieffo Convento, dal Generale del fuo Ordine fu pre- 
fcelto per compagno, ed anche fu deputato Provincia- 
le di Terra Santa . Eflèrdtò ancora la carica di Proc- 
curator Generale nell’/»»)»rt 1308. dello fieffo Ordine Do- 
menicano in Roma. Indi fu creato Arcivefeovo di Ca- 

pua 
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pua da Clemente VII* come dice il Cardinal Bellartnine 
nella fua 'ferie MS. e fecondo 1’ opptnione di altri da 
Leone X. E finalmente Paolo III. 1<^ dichiarò Cardina- 
le di -S. Sifto . In tale occalione il Magiftrato della Cit- 
tk di Capua fpedi in Roma , per adempiere con elfo lui 
agli atti di congratulazione per la nuova Dignità rice- 
vuta , Giulio Cefare d' Ar^xia , e Giovanni Alfonfo di 
Crapioy e gli prefentarono in -nome della itelfa Città un 
Bacile con un Botale d'argento di prezzo ducati loo. 
Fu in grandilTima (lima prelTo de’ Sommi Pontefici ; di- 
modoché 1’ impiegarono nel maneggio di varj affari di 
fomma rilevanza , quali furono ridotti a termine dal 
noftro Arcivefcovo colla maggior utilità , e profitto 
della S. Romana Chiefa . Ebbe tal concetto di Santità , 
Dottrina , e Prudenza , che nella Sede vacante , molti 
de’ Cardinali erano difpolli ad cliggerlo Papa, come ri- 
ferifce il Ruf celli nelle lettere degli Uomini Hluftri. 

Quanto foffe diligente nel culto della fua Chiefa , 
fi deduce da ciò, che di lui Michele Monaco rifcrifce . 
Hujus opus efl Tahernaculum San&ifsimt Eucbarifìi* vas 
riempe magnum ebumeum : e’fufdem abfentis mandato la- 
quare in EccUfue navi faBum , quod cum prafens afpe- 
uijfet amovere , & aliud longe pulcbrius ponere deliberavit. 

Il medefimo Arcivefcovo creffe in Collegiata la 
Chiefa di S. Michele di Marciani/e. IftruI molto bene 
delle facre cofe il fuo Gregge, e compofe cinque dot- 
ti (fune Differtazioni de Pugna Cbrijìi cum diabolo in de- 
ferto . 

A quello Cardinale fcriflero molte lettere Celio Ro- 
digino^ e Pietro Bembo chiarilfimi Letterati di quel fe- 
còlo, affai culto. Nella vita di Ferrante d’ Avolos^ Mar- 
chefe di Pefcara , fa il Giovio ben degna menzione di 
quello nollro Cardinale , come di Uomo infigne . E fi- 

nal- 
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Mimrite « Liatforélb 'Arephnt Diti /ùpple^ti iiUe ^9 M 
/krie di tiraixe fu degno d' anitnitazioile .qud^ Prelato . 
per b faa |»raft' dortrink , prudenza ^ Moti in* Rom*. ‘ 
nell’ajwo r557>, c fa fiipjìoW wHa Chieii»; di' S. M*- 
ria fwpra Minerà ooA quefb tfcfizioné. ' v' - 

4fc - •- ■ ■ ^ V - 

NICOL A VS ^/«CeMBERG THEODOR ir^: FitiVS 
EX SVEVIS *^SINENSI&VS,iC?ERMATjrAE PO- 
PVLIS <^ 1 VNDVS S. E. T. Sr^Xliiri PRAES- 
BYTER C^DIHALIS ,COGNOMEN TO' CARVA- 
NVS SAC. ORDINli? PRAEDICATORVM ViXiT 
AN^ LV, DIES XXlXv OBHT ANNr CHRIStJ^ 
MDWXVM. V. lOVS SEPTÉMBRIS.-.* - 

• - '• *-' - .-V- '■ 

* TOMMASO CARÀCClÒLO> Patrizio* Naptìleia- ÀÌ/NO 
«li Trivento ^ Anaminitiratore deib' 

Cfiicfa d^€^p<K:èiwvdiiné<6 <bf Cardici 1jor9H*6 Gmc^ • 
c po^ Arciveicovo di Gapua colb rirena^re' dd meddìmo'' 
Vefcòvado ; chfr tfimWè vério T ano^^^^ò.' Fu Reoio* ' 


. ) 


I1i7. 


GappeftafTo Maggiore' nel Regno; onde p*-qa^fta digoitk 
to«;<Va hii àt hcòve» nei' Duomo dimpolf*!’ Imperado^ 
re CarU K ed av^Wo' be» governato b foa Clfiefa ÓÌ 
Gapua^ qua^pir lo fpaaio ^ anni dièci, mOr'i in Na- 
poli nel-^oim , e fu feppojto noLlk 

GAatlld S\’€/ttarìat^.a- ForMtUo dfr Padri Predicatori t 
'Il GapKÓlo‘% ed i Canonia di .Napì&li’ cdebrano 
ogni antTò-d’-Armiverfario della- fua 'morte nelb Cappà- 
la Genririaia di qtìdio'Arcit^el'covd fotto<-H Titolo *di 
Matja (le Sfptem G-»«d“i/V dentro là Cfkieb di J^iRefliru- 
ta 1 € d ò m efecufi^e di alcunHe|aH , che. 4 alctò 'loto 
il modttfìmo Capiti rro" 'Arcivefcdvo-^ Gccome fappiamo dafl^ 
antico -J" ommàfi . Di quèftb Araivefcòvo né 

fa anche menaione 'I eruJitilfimo-MoaOgoor Giofeppe* 

X • Co- 
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- C.intfa ne!’ Jì!?to de Qaftelia Res>a lùrtufifite Sieitìjt . ^ 

ANNO 1^46. i NlCCOLp’ GAEi'ANO di ScrnKmet»» Nobjle Ro- 
mano', ’fa. creato. Diacono -Gardi naie di ^iNtfroii puCmb> 
cere' Tu/ Orno dal Papa Peeio W. ^ài cui era *-Co»f(iotKO'. 
e dallo li;flb PonteHec ft eleti» Arci Afcovo ck Capiu, 
nella di >-ui Sede e(rend<?vi (Varo per lofpaaio di tre anni, 

' la rinunziò'à favore di fAirtO ARCALA , quale vi 

rìfedè per -fo fpSzio di dodici anni,' e4B5rV, , come ap* 
profib lì dir^ . Dopo- la morie di ArriUn , ritornò ri 
C»Tii\nnìe'Gaetaney'^ dopar dotlici altri aìmi la rmunziò 
(fi nuovo in perfona' di Cefare Cnfia . Ecco su . di ciè 
tè pai*ole ^ei BMannhm nella Serie MSfUlcoiams C«jt- 
taatis Romanut^ Diaconmi Cnrdìn/tth creatut a Paulo iTl. am^ 
^ no 1^'^%. Arcbìepifcopus Capate fafitU efi aiuto r54tf. ^ (T 
'^■9 eum y/nOffef 'ànriis' triéns f TSttunciavit ad favorent Fabii 
jdrnUx ■'.‘■Poft cufus ob'ttum iterum fedir atmis duodecima* 
ru^um rejturkMvtt' ad favoeetn'Ca/irrHeCofii , Obiit 
aurem anno 158^ ^ 

ANNO ) 549. ' '§-ABIClJòÌ^ELLA , Patriaio Napdefano , effendo 

Vercovo. di Blffgnano; pigltò p.òflelfo deH' Arcivefcovado 
di Napoli alir 8. di Sitnmlfre '1544* pel Cardinale Ka- 
nticcip Fami fé ^ in' vigore di Bi«vediARà*/o ///. ^ noi qua- 
li 'Comandava , ché*l medefimo F<»^rè', iti nome dekCaf- 
dinale Farnefe'y fuo Nipote , prendoll'e ik polTelVo della 
Chiefa Napoletana , c qudia reggoHe, adempiendo le 
veci del medefimo Cardinale , fino a tanto , che da 
lui aveflè altro ordine ; come appare dillo 'Strumento c^- 
lebra^ da pubtdfco Norajo , che fi conferva nell’Archi- 
vib del" Capitolo . ’ ' 

ANNO 1^61. Fu nuovamente Arcivefeovo della Gbioft di Capua 
it Cardinale di Serrtoneta NICCOLO’ GAETANO, c 
ritennè !’■ Awivclcóvado per altri anpi dodici , dopo i 
quàli lo rinunciò , fecondo fcrilìb il Bellarmino , a Mon- 
* figAor Cefare Cojia . Nel- 
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. della ^ 

, MHa (econik ifiar Tenuta eelebrà in^pua vn & 

nodo^ Provi ne^a^e , che fec 5 "’ftam^re in Roma .; ed ed^ 
ficò àL Seminario.':; a *«ore dè’* AaM^meati dai. Conciliò 
di Trento .-Nel foimficàro.'di Gà^« W.' dimelló il "ff 
tolo di S.Nkcoiiy f»afsò ad elFeMll^rdinale jTitólare 
S. Enftaehn , •fu'dertiiwto Legato AppofloUco a fedare. i 
ronaori delk guerra tra* CurU V. , e ’ 1 ‘. R^xà‘ FvAH»a 4 
Moft nell’ anno 15U5. , comc\CÌ avvif* .il ScilatmìiK 
nella -((T» Serie^ » ‘ * 

€IÈ&'AR£- COfiTÀ di-MacenUa ^ Ijdcti'opolr della ANNO 15;;. 
Marca tf Ancona, -per Ja Tepli^Àa rinutrzia del Cardi- 
nale di' Strthonetai, À) coivlncfaro AUcivelbovo- da Gae^ 

*ioXHL , e fece il Ino ìngl-efla- foUBiie ih Capùa ndlà 
Domemea delle Palme de/ 1 Si TCll’i Pomificalmahcg^ 
nella Chiefé di i’.Lint^frft^ dòye fii folennemcnte ricevuCA > 
dà’ Capnanr con accoglienze incredibili . Quello Arci\^ 
feovo_, chiamato dàlìl JJi^lfeili Clomo ciiariJjSitt^\ goverr 
nò^kiTuaCfiiela per lofpiaio diben Viliiò fpef- 

fc • vòlte le- C-hiefc deila Cirtk * e -Dincefi ; vi celebrò 
più Sinodi’.DioceCmi , de’^c^ali-le qe •conTervanc.glt At- 
ti Origmali Mariofentti nelf Afcttiyiòt é. nel 1587:. cele- 
brò il binomio ProvlòciaJe, -gli Alti^^del. qvde .«vincano 
, nelló- RetoA^vk»:; raj fi P^edo «1 nel 

Sttf^pl ememo' W* < 2 oilexÌone deConrl^ idei < hahhi^ . » Con 
’^netlo Sinodo ^»proccurò* -dar riforma * 31 ' Clero', ed al 
Pòpolo*, te^ni-artno nella ^iva^-l>o>tAnica~ di 
Iella della Teasiaztone dKS.btelAnD^ra'lÌBHtaidiaronv'o- 
•car il Sinodò , ndl^tjuljle "lè gli- pi'ellftva ubbideoza Jal 
•Clero Secòlare ^ e H^igolare Urbano , 0. Diocefaao 
intervenivano r TecoiWlp TI comune antichilTiiTìo Ritp-\ 
anche -i 'Vefeovi Sufifragaòéi , Edificò nn’ Ófpedale in 
S. Maria- Maggiore, riel quale -i poveri Vecchi avcllèro 
La. loro abitazione ,_e lo 'chinlniò 'col. I^ine grecodati ni- ■ 
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1^4 della ST^IA SACEA .' . i . 

zato Ctrontoromium f che corrottamente & dice fib oggi 
il Cerante . ‘ 

^ 1 dottiffimì Commentari , 'da eflTo lui dati alla lii. 

ce fopra il jns Canpoicd, e Civile , ^e' ^uali era ailiù 
perito fono perpììkir reflimonj -delia fiu gra» Dot- 
trina . OtnmUattifta 'Attendali commendò le Omilte , e 
le Sacre Orazioni dei mcdelìirio ; e i\ 9 ertim A^p'teve^ 
da né 'fccé liima grandifiima , afsiente con Clentfhie VHi, 
e S. Carlo B )rromeo v 11 gran • Ponre&ce St(to V. Ì 4 
mandft per Legato in* Vénezia , 'etWEgii cofrilpefe alle 
valle mire di un tal Pontefice . Or lafciò iceitea eoa 
molta appuratezra la Serie de'" Vcfobvi , ed Atcivwfcovi 
fuoi Predecelfori . I#crmaroli finilmenter in Napoli , ino 
ri à' a. febbràio 1^2-, ed il fuo' Corpo fu la medelinia 
notte hntnlzamato , e fubico trafportato m Caput ; ma 
fi? prima ri pollo nella menzionata Chiefa éàS.Latutro 
me llabiiito aveà prima di- morire: fujfit ip/e y ut ;>wr- 
tuus, e/idené ‘via inferretur epta vivHs ufn^rejfit» fuerat * 
Onde 'fu con fomiQO odore ^ e molte lagrime de'Capua- 
ni accompagnato alla Cattedrale , ed- ivi feppellito e. 
ne celebrò la‘ memoria* il iioUro MieMe-. ì^hnan con 
uoa Funebre Orazione , qu>le può leggerfi'nel Santuario 
Càpuarn \, tà carità verfo 4 Poveri di 'fuetto» Arcivefeo- 
' vo fu una delle maggiori fue virtò ed- ^allora più ebe 
mai fi dillinfè , quando , fecondo H Blu^ rapwtato d^i 
Monaco , diede il" Tuo Anelio Pontificale ad- una Povera, 
^dire gli^ 'domandò -k lirtofina .'-Non poteva atfauo (of- 
'frire j Giuochi , ed i GiQcarori ; Ondea' 3.,Or/oirr 1575* 
^lanò un Editto , proibendó al ftto Clero ogni forra ^ 
Giuoco; ed abbiamo voluto darlo alle ll«tnp«" ndJ'Appen- 
dice di qudl’ Opera ad efernpio , e per avvettimeato 
degli EccUfiaflici fucceflofi-; • 

ANNO ifci- ROBERTO BELLARMINO, H quale di fem>5- 

defi- 
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deGmp dandoci nwizta neUe-fua citata Serie MT. , cos^ ft• 
gi|h^ . Rtéertm BeUarminut Poin‘uut»s e» ordme'Clericorm» 
Joàetatii JeftmffumpMn , Cardm»lh Frxikfttr T^tuio S.Ma- 
riét in via i -Cleittrnte VNh crtafm jtnno y<i99-‘‘ àeindn 
anno l((o 4 r Arcbiepifcofiui Cap 0 » faSìm , ab eodent Po»- 
tifico coi»fétr<nn% «fi , £^li fu Nipott • di Monello - II. 

Figliò di una di lai Sorella. Di quefta elezio- 
ne deli’ Arcivescovo Belhirmiho ne parla anche il Car- 
dinale B'aronio \ di cui quV trafcri ver vogliamo le pro- 
prie parole;- Hif vero diebus -, jnmbni bac fcribidnts^^uod 
n<ttt 'tacendttnt'^'maximum aecejjt* eidem Ecdafta^ Capuana 
ornamentum y dtnn , vacante éàdèm fede obitu Cafaris ,Co- 
fié uifcbiépifcopi , tnei in inre ^vHi puhlìce mterpretai^ 
dò y oHm in'Urbe Praeeptnrity- ^eleHus efi a SanHiJJìntp 
Dontlnò Nofire Clemenee' Papa Vili.:- ad nobilijjfnia Ecr > 
elefta regimen- Vir ' DoBijJteàns f^ac- Relìgtofijftnìus Rober- 
/WS BeHataomus S enfia Romana Ecclefia Cardinali^ ì vir- 
furum merhìs foto Ckt'tftiane Orbi aenfpkuus , exoptatus 
wtis f collhwda/us /ìrffràgffs ^ at^éèhceptùs plapfu y ili uà 
Socro-Qollagio rotici amante Dignus Sarebbe itupre- 

fa troppo malagevole ^ fe ^fcriver' voleflimo in picclol 
fòglio le glorie di quello Cardinale . Baili per ora ac- 
cennare ^ che tenne in Capila l’ anno-- ido3<;, ^ vi lafciò 
un dottillitDo Sinodo Provinciale-, col qujlie léce si,,, che 
i’-EcclefialHca Difciplin» eoa'; ogni diatte^ A oSTervallé. 

Della ringoiar Dotcrinadi qoeOo Cardinale non occorre, 
che qo'i ne parliamo, effondo pieno il Móndo delle fue cele- 
bratiffime Opere , Ipetìalmente di quella , che^ chiÀ«n*no 
'■Mallcum 'Haretieorum , Patfato a miglior ima' Clemente 
Vili', y fi poitò^egllvil Br^/iWwW, in Roiria pcr^ l’elezione 
deK nuovo Sommo PonteAcr . Ma dopo U di cui'.crea- 
jljone voleitdofene ritornare in'Capua , non gli fu' p«r- 
meflb da P«tlo V. nuovo- eletto Papa , ^conofcetidolo per 
-» un 
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M Gardinafe cap.« dipiùako affkr* .-Qu^iLè , cfae U 
p^e aiigov^« di tatti gli: EccUlailticì ; .ed in qa^ 
iWiio Vide fino «it a»oto i5ai. aveod» prif»* nei 
nn«.L„, l'Arciv.fc<H-.do di 

JW d tu tempre oscapaw in fcrvjwo di S. ^Qùel'a ^ 

*«piegato negli. aflkri pià d.tóqili della.^.-S«le . W 

breve tei*[w che Capa» petti- godere così fcMalate^t». 
ft^e, vtktù ie CIdcfe della. c4., e deiU^^^p^ 
dicò «ella Cattedrale , e nelle Ghiefe di 
. Mirti 4aùa^ Poffa» <d di akf i .Gafeli ., Ém 

ae varre fiMiteTradaaioni-i «diJmo«i*di Xbiefc , «Icait 
ne feeolamò, Mi Beoefiaf al Semmario , stiopcg«è per.*l« 

. Iirfomma Egli fec*. 

tempo cofe tali , e a grandi ; ..che alcuaa vieeoda^ 
tempo non potrk mai. cancellare dalla memoria desìi 
nomini., N«1 Tjforo Arciv^fcoeile ft conferva Ja^ 
Mitra preziofa, eh e molto degna a vederli, per eS» 
re un gran Venerabile Servd.-.dt Dio/- . ^ 

nàl<^ GAETANO, Mlpote di NfAvU Cardi- 

nale-di -Jctwowm , gw Arcivefcovo dì Capua, come li.* 
a‘ fuo luogo rammenrato, d’illultre fanguc v « di: fem.n» 
^ttrina, fu detto da/irofe^per Arcivelcovo di Cap«A. 

nella j^.gnitk Arcivefeo7de^ilfe 
^chd per io più pon ^velfe fcitto mai dimora melk 
Djoafì perchi adoperato-daBo detìb Pontefice pm-'^Nua- 
zre In- Germania c nelle Spagne. Le fueiegmSi riu- 
fcirono. fempre felici Hime j . onde he fu da^^r^rfe XP' 
rimunerato coa la Porpora', Per profitto della li» Chie- 
a_, ordinò , «he i Parochi ne’ giorni felbvi tra il- S. Sa- 

volgare H SiittMo'd^ 
^Ppofipl, l Oraznue^iìiotupokalc, e ’l Decithco . sS- 

dalPOlèerie,-e.d8- 

gU Alberghi. Scrifli alia liia. Chicli utilillime lettere , 

c pa- 
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e psciiicò,r citicqnistiti CMsntci , {>r«^crivemkx il Cwimo* 
niale eé i Sacn flUi . Efiendo liato.»c|ueiio Arc'ty««. 
IboVo quiilLienipre ailèofe daik lìia Chkla > come tny 
piegato pcc'ilk^iM.’ (boi ma abiliù. aeilc •'.«eoDaie .Nuti» 
atatiMce^cd HB, »lcfi urgenti a^i ìa Rtnna., kc^dochè 
al aH iiàpra & è- rapporaato v per adempiete il Tuo obbligo 
con ia lùa Cbiala ,-Ìa- provvèdè di* un- abile , ed- imeger* 
rinao Generale Vioariovcike ia'>^uella.,l«- lue veci faeel» 
fe . .Qudfo degno Miniltro i*> ia'J^clie* Siliceo , PrepoG* 
to -di CanoG . Se non vi -fede altro teftinaoaia- dell'abi- 
là(k -dé lui-> baliareikeio a. maoikftaxia gli Ani Originaili 
delle 'Viète dai ^anedelÙQO £tue n ella Città e nèlia. Dio*, 
dè nei idif. ve't-did. i che -fi coitfepvano 

iieir Archivio Metfbpoiitaaot. e taater^ltre dégne Ordì- 
aazionb , che feryooo tuttavia dì icona a ben regolare 
gli adàri più intriga»-^ che oscarrono . Fra le altre co* 
Ce memoranda di (juelio- Àrcivercovovj, fr coniarvà . nel 
Tekro una fua^Mìtfa ricchtfttfna, «entpellata^ delle più 
prczioTe'^ c rtire Gemme-, ohe -fi foffcro mai vedute . 
Mori in Rqmé nell' omà 1624, * 

LUIGI GAETANO Nipote dall’ Ameceffore , e 
Patriarca di Antioch»- fu orearo Cardénaie da Urkano 
VtU^ e Uopo la'morte del Zio di-'cui 'era*ilato Coad* 
pirore i fi» Arcivolcovo -nella MctropoKtana di Capug j 
ficeome- colle fegnetni parole- ei- avOifii \! Ugielìi-ì /^oy- 
ftus Caietanui e» Paormi -uoiumnte faSut óft Coadfutor 
eunt fpe fnmrcr fucccJfion 'H ' in ham Seàent ^-.ciù feocejjio 
anno »d24. iiitiervenne'alliduo al Cort> ^ ed alle Sacre 
Funzioni, con efière indelèUb nella Vifita , efenaplariffi* 
mò,. e di un eroico dtUuttei^^ . Fu fotti ma la carità 
CrtftìMia di queflo-< Cardinale ArcivefCovo y<-nel fovveni* 
re -le mifenevde’Poveri y -fpeeiaknente nel Giubileo , che 
fegu) nei <fuo' tempo facendo preparare nel foo Palaz* 


ANNO 


V «• 


20 un convenevole atteggio per ricevere i Pellegnoi , 

. con lommirtiltiare a nitri tqoanti che pèr {tortarinm 

Roma V p«T Capoa pattavano, fotìcieme l>ane re. 

0 colle Tiroprie' mani ,noa l'en2» ammkaxione ^ll» tu» 

ifa« omiki ,-*- vidde Uvare i Piedi alta- maggior .par» 
di qiiellv, i quali eraào atte- voire treceDio« oir <p!»aM«>- 
.crnto, e<^ anche ptó di mitto . Bre^ittimo iu ii tempo 
deli' ^rtivefeovado di- qdetto Càrdi naie , perche tratto', 
ed ottenne da Ihbmù VM. la rinunzia od 
ANNO r6z7. GIROLAMO COSTANZO Nobde Napè^ano 
prima 'Vefeovo tU TrivtntO, e' poi teto AeciVefcovo di 
Opua da Utbrmt» Vlìi. F* ricévuto, da Wuadi ne^ 
prììm- venuta, che fec’figh- mCapua, coa^^nnApol# 

• ' ' pa • poiché per hi ttrada , dova, quetèf palSar doveite , eo- 

trando ■ dalla Porta di Napoli- al Duomo , ii preparar^ 
no Archi inteffuti di Mirco : le Miku: fi Jreggumno di 
«echi apparati-, facendoli prec^cre antt fccltajMufica, 
eccom pagliato' ancora , cóme in trionfo , ^ «n gran 
numero di SoWati , che col oominuo loro tparo , jao- 
ravano il novello Pallortf . Stette atta reggenra 
Gapuana-Chidfc per lo fpazio * 

KrapoliMelFewn) idjjv /r’ rd. Serfen,krt, .lì d» lui 
po nti giorno appretto fu trasfetKo in Capur , -e ^to 
V ■ nel Sepolcro di Òr^^ Cofia . bn tempo di qi^ Ara- 

vefoovo f^peffotiorfò l’ unione detta Pari»cebia ^ de San- 
ti Co/fn» , e Olimmo ,‘ detto « /»»rw A^4 , -colla Chie- 
{a della S*ntìffimà Anmtntiot» . Yifito la » ® 

Dioedi ;«d al medefinw» dedicò i>fovm-a iOpcra dM 

Crt/t« 4 «o,da Noi citato più volte .. 

nr> figlio di f ^ 

' nico Presbitero di <;iipua , e Protonotario i^poftoUc,o , du 
Vicario Capitolare} di cui fe ne trova c^o telUino- 
nio nella lipide , oh? è in S. Marsello Moggiorc^^^ 
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DELLA CITTA’ DI CAPUA . LIB.LCAP.IV. lóp 

GIROLAMO DE FRANCHIS Patrizio Capuano, ANNO i6j5. 
fecondo i’ aflertiva del Monaco , e Napoletano fecondo 
l’oppinione di alcuni, appoggiati all’ eiter vilVuii i fog- 
getù di queda Famiglia per lo piti in Napoli . In Ca< 
pua però vi era 1 ’ Arco detto de’ Franchi , una Chiefa 
con Padronato di S. Maria de Franchis , ed una Ifcri- 
zione nella Chiefa di S. Domenico . Nell’ ultima ag- 
gregazione dell’ anno 1751. fu con Decreto del Sacro 
Regio Napoletano Coniìglio reintegrata queda Famiglia al- 
la NobiUi di Capua nella perfona Ai D., Pietro de' Franchi , 

Girolamo adunque dal Vefeovado di Nardò pafsò 
all’ *A rei vefeovado di Capua , e ne prefe il pod'eflb per 
proccura nel folenne giorno dell’ Epifania dell’ anno 1Ò35. 

Egli però non venne in Capua , poiché hni di vivere in 
Napoli fra pochi giorni , cioè nel di 30. dello ItelTo 
Gennaio dell’ anno medeiimo . 

CAMILLO DE MELZI Patrizio Milanefe , da ANNO 1636. 
Uditore della Camera Appollolica pafsò ad edere confa- 
crato Arcivefeovo di Capua da Urbano Vili. In quello 
Arcivefoovo termina la ferie di Michele Monaco nella 
Ricognizione del fuo Santuario , e quella ancora dell’Ab- 
bate Ughelli. Fu liberalilTimo verfo i Poveri , rillorò in 
buona parte il Palazzo Arcivefeovile, fu mandato Nun- 
zio Appoftolko all’ Imperador Ferdinando ed a Cefare 
in Germania ; nelle quali Legazioni trattò con fomma 
felicit'a cofe dithcililfime . Cum Paula pofì ^ fono le pa- 
role del Monaco , funm ad nos acceffum advenijfent miU- 
le, & ampitus ultra Montani rnilites a Prorege mijji , 
vigilans ( Camiliut ) cognovit inter illos adeffe Luthe- 
ranos , & Calvini/ìas , ( 5 * abfque mora ex ordine Domini- 
cano Concìonatorem , & ipfum Alemannum Neapoli acci- 
vit , Dei beneficio faSlum tjl , ut oHo Hxretici converji 
hxreftm abjurarint . 

Y Nell’ 
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ìie\l' armo- 1^57. fu da Aleffanàro VII. creato Car- 
dinale . Fini di vivere nell’ anno iddi. -Il di lui cada- 
vere. fu feppelliro in Roma nella Chiefa del Noviziato 
^ de* Padri Gefuiti . Spicci ancora il Zelo di quello Ar- 
civelcovo nel non aver giammai interrotto Tordine del- 
le fue Vifite per la Citth , e Diocefi : in aver tenuto 
ogni anno nella prima Domenica di Maggio il Sinodo 
Diocefano ; e- nel follennizare in tal giorno la Trasla- 
zione di S. SteffanOy come lo raoftrano gli Atti Origi- 
nali , cKe fé ne confervano. Fu fua cura ancora di mi- 
gliorare i fondi della Menfa Arcivefcovile , comincian- 
do da quello chiamato della Sfarza y vado territorio , 
prima {blamente arativo y e che -poco fruttava y poi ar- 
buliato, e che rende di mólto, pollo tra S. Andrea de* 
Lagni y Macerata y Cafalintye , Calali della DÌO* 

cefi . I.a di lui giudizia gli fece acquidare il foprano- 
me di G'mfìo Melzi . Il Canonico D. Giamlratti/Ia Ven- 
rrigiin y uomo dottilTimo , che poi fu Velcovo di Ca- 
ferta , lo fervi da Vicario Generale : Indi fu Vicario 
Capitolare fintanto, che venne il Suecedbie di Camillo. 

Eccoci ora a lupplire la Serie-degli Ardvelcovi di 
Capua , egregiamente fcritta , e terminata ‘ fin qui dal 
nodro Michele Monaca. 

ANNO 1661. GIOVANNI ANTONIO MELZI Nipote di 

milloy venne al governo della Chielà Capuana a’d. A- 
prile dell’ anno Quedo Arcivefcovo lafciò mol- 

te fue memorie in Capua, tra le quali , il Palazzo , 
e Giardino nel Calale di S. Maria Maggiore , da lui 
terminaci fecondo 1’ idea magnifica , con cui gli, aveva 
cominciati il di lui Zio Camillo . Molte fue (ante Vili* 
te , e motti dabilimenti , che cuttavi» fono nel Capua- 
no Metropolitano Archivio , per la Rifórma del Clero, 
buon mantenimento delle Chiefe , e Cofe Sacre, e fo- 

prat- 


Digitized by Google 



DELLA CITTA’ DI CAPUA- LIB.I.CAP.I V. 171 

prattutto per V oflervanza del buon codume , fpeclaU 
mente nel Seminario , riefcono di norma a’Sacceirori 
Arcivefcovi , per lo buon regolamento della Metropoli 
Capuana . Di lui fu Vicario Generale -il Canonico D. Mar- 
cantonio Granata^ noftro Prozio-, prima che ’l Principe 
di Cafpoti , e di Conca D. Giamhatùfìa di- Capua il 
portalle feco , come fuo ConGgliere, nelle Spagne , per la 
fpcdizione delle Fiandre . Giovanni Antonio perfezionò la 
Star'za antidetta, avvalutofi dell’ alTiltenza di D. Anniba- 
le Ventuglia Prete del Calale delle Curti , celebre per 
r infiancabile forza , e velociti nel camminare a piedi, 
e perciò molto caro , e compagno dell’ Arcivefcovo, eh’ era 
dilettante di lunghi pz^iggx.Giovanni Antonio anche fu quel- 
lo , che trasferì la Parrocchia di S. Celzo , e Nazario in 
quella di S. Michele a Corte . Poiché della Chiefa unita 
ne fece ufo per le Donne Monache Benedettine, chiama- 
te di S.Girolamo. In quella traslazione Egli ebbe contra- 
ri non folo i Parrocchiani di S.- Celzo , e Nazario ; ma 
buona parte di tutti i Nobili Capuani. Superò alla fi- 
ne il fuo impegno ad onta de’ dibattimenti , e de’- ri- 
corfi ancora , che fe gli diedero contro in Roma . Ad 
imitazione de’ Tuoi degnilfimi AntecelTori , e del Zio , 
non interruppe le Vifite, nè tralafciò in ciafeun anno 
la celebrazione del Sinodo Diocefano , e folennità del- 
la Traslazione di S. StelTano. Egli fi acquiflò il fopra- 
nome di Caflo per l’impegno, che avea per quell’ An- 
gelica Virtù nella fua perfona, cd in altri « Se ne mo- 
ri in Roma a’ 6 . Aprile nell’ anno id87. ,'e anche 
feppellito nella Chiefa del Noviziato de’ PP. Gefuiti . 
Il Canonico D. Niccolò Vtntriglia uomo degnilTimo , fu 
il Vicario Capitolare , dopo la di lui morte , quello 
ftelTo , che fu poi alfunto al Vefeovado d’ Acerno . 

A tempo di quello Arcivefcovo varie controverfie 
Y a in- 
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inforfeiotra lui, ed il Capuano MagUlrato. Impercioo 
chè elTendofì oppofto l’ Arci vefeev^' fui punto di non do* 
verfi dal Predicatore 'Quarefimale dare il Titolo di ///i^ 
JìriJJtmo alla Cìtt^ , o f>a Magidrato, feduto in Corpo 
dentro la- Cattedrale, prefente l' Arcivefcovo , e di non 
doverfi il Magidrato fervire dello Strato , e de’ Cofcini 
di Seta , o di Velluto Cremeft , e di fedie ricche , non 
picciol fuoco fi accefe, e gran didurbi vi furono tra 1’ 
una, e l’altra parte. Ma per metter pace alla briga, 
e per fcdare gli animi, troppo irritati de’ Governanti , 
e dell’ Arcivefcovo , s’interpofe il Viceré di Napoli -EK 
Pietro 4' Aragona ' , il eguale avanzò al Sommo Pontefi- 
ce , allora Regnante , Clemente X. premurofa fuppli* 
ca a favore della Citth fu tali pendenze , e gi^ fu- 
rono quelle rimeife dal Papa alla Sacra Congregazione 
de’ Riti; alla quale fpiegò anche la Già mente di volec 
deferire al Vice-Re, ed alla Cittk di Capua , e fu (ot- 
to il dì i^.Febbra/o i6yi. tvcìixizio il (èguente Decreto; 
Expofuis SanbliJjSmo Domino No/ìro demeriti Papee X. 
precibus per Excellentiffimum D. Petrum de Aragonia , Du- 
rem Segorbin* , & Cordame , oc Neap. Pro-Regem , & 
Maieftatis Catboltae ad SanSlitatem fumm obedientix Le- 
gai um , ijuibus enne fupplicabatur ^ ut SanSitas fua di- 
gnaretur extinquere controverjim inter Deputatot Magifira-- 
tut Civitatis Capute ex una^ & Arebiepifeopum ex ' alte^ 
va ^ de y (T fuper ufu pulvinaris , flrati in Catbedralr, 
necnon in falut attorie cum titulo Illufitijpmorum per Cote- 
tionatorem preetenfit a di&o Magiftratu , non objìante pro‘ 
bibitione preediBi ArtlUepifcopi . Et cum Sanditas fua /pe- 
dali gratin , & favore i diBut» Excellentiffixnm Ducent 
profequendo'y qxod falut ationtm cum dido titrnfo llluftrif 
fimorum beniff^ providit per literas partkulares Eminen- 
ti ffimi D. Card. Alterti de ejus mandato e 'tdem Avebiepi- 
, feopo 
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/rapo direHas , & quoad reliqua renti/erìf ad batic Sa» 
cram Rituum Congre^atiottcm ^ qua cogno/eeret ^ an in gra- 
tiam_ dtéii ExceU. Ducis , & ad extingueadas di&as dijfe- 
retuiai pcjfet 'ìndulgeri dt£io MagiflratHt pntfatxs ufut 
pulvinanum , Ò" Jìr.ati , ( 5 " Eminentìjfimi Prapofiti prò 
tono pflcis ^ Ù" ex, /penali quoque gratta cenfucrunt indul~ 
gerì y Ù" concedi poj/e Magiflratui Civitatis' Capuet ufum 
diUorum pulvinariumy & Jhrati in illius Catbedrali y tam 
prxjente , quatn abjente Arfbiepifcopo , extra tamen Praf» 
byterium , fi Sancitati fux vifum fuerìt . Hoc die i 8. 

Tebruarii 16^1^ Et faSia de prsdiHis SanSliJfimo relatio» 
ne per me Sccretarium : Sanblitas fua benigne annuity O" 
declaravity feflivnatei confuetas Sanbìorum Proteblorum e» 
fu/dem Civitatis , & fignanter S. Sebajìinni celebrati de- 
bere jn prafata Ecclcfia Catbcdreli y qxibufcumque in con» 
trarium non obfl antibus Hac eadem die 28. Februarii 

l6yi. Antonius Barbarinus *J» Loco' figilU — Bcrnardinus 
Cajalius Sac. Rit. Gong. Secret. 

Immediatamente fu eletto Arcivefeovo di Capua ANNO 16S7. 
GASPAREE A NI ONIO DE’CAVALIERI , Cardinale 
del 'litoio di S. Giorgio in Velabroy e prefe pofTeflo del- 
le Chiefa Arcivefeovile di Capua a 30. Luglio 
Nel breve Tuo PontiBcato , tuttocchè angulUato conci* 
nuamente. dal male della podagra, vifitò la Chiefa, e 
Diocefi , come apparifee dagli Atti . Ed avrebbe lafcia* 
ti altri molti Monumenti del fuo gran talento , e Zelo 
fe più tempo avuto avelie , perchè fi mori dopo tre anni 
a' ij.Agofto 1690. Fu eletto Vicario Capitolare il Ca- 
nonico D. BaldaJ/arre Stellato , che fu poi degnilfimo 
Decano della Cattedrale . 

GIACOMO* CANTELMI de’ Duchi di Popoli fa ANNO 1^5». 
fucceflbre del Cardinale de’ Cavalieri y elTendo ancor E*. 
g,li Cardinale col Titolo de' SS, Pietro y e Marcellino , 
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Venne al governo ^elb Chieia j^Capua nel éì 8. Otto- 
ère lópo. y ma vacò fubito la l%iefa Capuana, per ef- 
fere flato ihnedefimo Cardinal Cmtelmi rrasferito all’Ar- 
cìvctcovado di Napoli 04. Maggio dell’anno feguente , 
allorché il Cardinale Pignatelli , eletto Pontefice col Nome 
^■'ilnuocenzo XI J. , in Aio luogo k> elefle Arcivefeovo 
della Città di Napoli . Fu in tempo della Sede va* 
carne Vicario Capitolare il Primicerio della Cattedrale 
di Capua Camillo Pellegrino y Viomo di fomroa Erudizio* 
ne , e Congionto dell’ altro Camillo Pellegrino , anche 
Primicerio della flefifa Cattedrale , chiariltimo Poeta., 
coetaneo , ed amico di Torquato Taffo , e di lui difen* 
fore contro gli Accademici della Crufci , che fu Zio di 
Camillo Pelleffino , Figlio d’ Alejfandro rinomato nella 
Repubblica Letteraria > f 

ANNO 1692, GIOSEPPE’ BOLOGNA , Cavaliere' Napoletano , 
fu prima Arcivefeovo di Benevento, e poi di Capua a’25. 
Marzo del cennato anno . Ne’ cinque anni , che gover- 
' nò la' Chiefa Capuana , diede ottimi teflimonj deHa Aia 
abilità, e fpirito ecclefiaftico . Vifitò con fommo aelo, 
ed elatu attenzióne la Città, e Diocefi,come dagli A t* 
ti Originali' fi fa chiaro. Mori in Napoli a’> 2. Agofto 
idp7. 11 Canonico della Cattedrale D. Giovanni Giaco- 
mo Pigna y Abbate di S. Stefifano in Capua Vetere, Ai e- 
letto Vicarie Capitolare , il quale jx^ciaAi Psoccuratore 
a prendere il polfeiro, e Vicario^ Geoefftfe del Succe^ 
fore Arcivefeovo. - •• r 

ANNO 1(597. CARLO LOFFREDO Patrizio Napoletano de’Sig. 

di Cardite y Chierico Regolare Teatino, da Vefeovo di 
Melfi , palsò ad eflere Arcivefeovo di Bari , d’ onde poi 
Al translato ArcnreAovo di Capua dal Pontefice Innocenzo 
XII. Il poflèfib'^ prefe per mezzo del già mentovato Proc* 
curatore a! 20. Marno del medefimo anno. Governò que* 

fta 
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Ha Chiefa fino al 170J; in cui fe ne mor'i dopo a- 
vere vifitato tutte le Chiefe della Città,' e Diocefi . Fece 
divcrfi Editti perda Riforma del fuo Capuano Clero , qua- 
li proccurò , che foflèro efattameme oifervati . Fu eletto 
Vicario Capitolare il Primicerio Niccoii del Balzo , che 
fu poi Arcidiacono della fiefla Cattedrale di Capua . Go- 
vernò quelli per lo fpazio di due anni, fino alia venu- 
ta del fucceflbre Arcivefeovo^ 

Dopo due interi anni .di Sede vacante fu creato ANNO 1703. 
Arcivefeovo di Capua da Clemente XI. NICCOLO’ 
CARACCIOLO dQ Rofsi y de’ Principi della Villa y Pa- 
trizio Neapoletano, e ne prefe poflèflb a.’ i^.di Maggio 
1703. Egli fiera prima difiimpegnato con forame Zelo, 
rettitudine, ed abilità eguale ne’ governi di Fahrtatto y Mon- 
tali Oy Viterbo , Perugia y cincona , Macerata , e nella 
Nunziatura di Firenze. Fu dallo ftefib Pontefice dichia- 
rato Cardinal Prete col Titolo àa’ SS.SilveJìro y e Mar- 
tino a Monti nell'anno iyi 6 . avendo però prima fatto- 
gli eflercitare in Roma la carica di Vicegerente , per- 
chè di lui quello Pontefice faceva una liima vantaggio- 
fa , e portavagli un amore aliai tenero , e grande . Il 
Cardinal Caracciolo , nollro Arcivefeovo., fu quello , che 
quafi da’ fondamenti riedificò la Cattedrale ( di cui par- 
laremo a lungo nella Serie delle Chiefe) illuftrò mol- 
to il Capitolo Capuano p>cr l’ ufo de’ Pontificali , che" 
gli ottenne dal Sommo Pontefice, di che a fuo luogo 
ne abbiamo ballantemente ragionato. Nel Mefe di M^r- 
xo deir anno 1727. ricevette in Capua il Sommo Pt 3 n- 
tefice Benedetto XIII, il quale da Roma per la prima 
volta portandoli in Benevento palsò per Capua ; vifitò 
l’infermo Cardinal Arcivefeovo, e pernottò nel Conven- 
to de’ PP. Domenicani . Il Seminario de’Chierìci fu uno 
de’primi oggetti del Zelo Pallorale di quello degniffimo 
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Porporato , provvedendolo di Rettori , e di Maeflri abi- 
Hflimi, iovigiUAdo alla cura de’ Giovani , prenaiando i 
buoni, tenendo fvegliati i pign ; e non lenza gaitighi 
i «colpevoli . Fu diligente nel viiitare le Chiefe della 
■' Cittìi , e Diocefi , e celebrò quattro Sinodi Diocelà* 
^'bì y l’ultimo de’quali nt\X anno 172Ò. va in (lampa . 
Dal' Pontefice Benedetto XIII ^ di cui era amicilTimo , 
gli fu fpedito un amplilTimo, e gloriòfo Breve ^ in' oc- 
cafion di aver la Santità fua donata la RoCa d’ Oro alla 
Cattedrale di Capua , da Noi a futura memoria fatto (lam- 
pare nella fine della prefe'nte Storia . Sotto qiicfio Ar- 
civefeovo nsiì' anno 1707. vi fu la mutazione del Re- 
gno, elfendo paffato dagli Spagnoli agli Alemani , e 
fu molto ammirabile la dellrezza del Carocciolo nel te- 
ner lontano da Capua ogni' pericolo, anche di popola- 
re rivoluzione. In fomma a tutto badò,. a tutto diede 
riparo. Si.difiinfe io particolar modo la caritb ver(o i 
Poveri di quello Pallore ,' e fopratutto verfo de’ vergo- 
gnofi , pericolanti , e Verginelle, a prò delle quali era prò- 
fulìlTimo. Nobilitò la Biblioteca del Seminario, accre- 
fcendola de’fuoi Libri, e di altri molti , che comprò . 
Finalmente lafciando Erede la (ùa Chie(a , per la di cui 
(Iruttura avea fpefo più di cento venti mila feudi , co- 
me di' (opra abbiam detto, fe ne mor'i, da tutti com- 
pianto, a’ 7. 1728. Nel quarto -'citato Sinodo fo- 

no uniti gli Atti dell’Invenzione de’ Sacri Corpi de’ 
^drto , e Quinto Chierici Capuani , e de’ XS*. Prifeo 
Decoro/o ^ Quarto ^ evìnto Vefeovi Capuani , de’ S' ì'./ìm- 
fo Diacono, e Carpomo Medico, anche Capuani, ficco- 
me ancora gi| Atti di altri Santi incogniti, ed anonimi, 
raitrevati a fuo tempo nella Cattedrale . Le Reliquie de’ 
Santi anonimi nelle (lefse Urnette , in cui fi erano tro- 
vate , furono ripofle fotto 1 ’ Altare del Soccorpo , le 
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OlTa poi di S.Prifco cella bafe della Statua del medefi- 
mo Santo i e quelle òx'S.Decorofr ^ e Ò& de SS, ^uartoy 
€ ^ìnto in Urne -d’Atgento, fotte a fpefe del medefimo 
Cardinale, vennero collocate nelle Nicchie del Tefoft 
Nuòvo, . ‘ 

Nel d'i 1 3. deH’/twwo 1728. fi celebrò il fòlenne 
Liio Funerale , nel quale fi 'recitò una eloquentilfimaOra- 
EÌone Funebre dal Canonico della Cattredale di Capua 
;^lefùo Simmaco Mazzocchi . Dopo la di lui morte fu 
Vicario Capitolare di quella Metropolitana Chiefa D.GIo- 
feppe di degniamo Decano di effa, poi Vefeovo 

di Carré, de’Duehi di S. Crprtano, ’ 

MONDILLO, derivato da RemondelloyC quello di- ANNO 1718. 
minutivo di Raimondo, deirilluUre rinomatiffrma Famiglia 
ORSINI', Nipote di frrt lincenzo Maria Or/ìn/’ del l’Ordi- 
ne de’Prcdicatori , Cardinale di S.Cbiefo, ed Arcivefeovo 
di Benevento , creato poi nell’ /iwno 1724. Sommo Ponte- 
fice col Nome di Benedetto XIII, Fu dal Zio trasferito 
dalla Chièfo di Melfi all’ Arcivefeovado di Capua , e 
dato per Succcflbre al Cardinal Caracciolo y decorato an- 
che nell’ anno" ly 29. dal* tnedefimo Benedetto Xlll. del 
Patriarcato di Collantinbpoli . 

Nell’tf«i7o 1724. /»’ 19. Novembre fuppl'i, come fi 
èriferito altrove, Mondillo le veci del Pontefice; poiché 
eflèndo -Arcivefeovo di Corinto , confacrò con folennif- 
fima poniìpa l’ Altare Maggiore , anzi tutta la Catte- 
drale di Capua . Venuto pofeia a governare , come Ar- 
civefeovo , la Chiefa Capuana , di cui prefe il polfelTo a’ 

21. di Marzo y fece la pubblica entrata nel d\i%.y 1 pru 
le dtX)! anno 1728. per la Porta di Napoli , fuor della 
^uale con fuperbo apparato fi vedea eretto un Trono, ^ 
in cui prefe i Pontificali Abiti , e cavalcando una Cht- 
nea bianca, preceduto dal Clero Regolare, e Secolare, 
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accompagnato' da tutti gli Ordini , Nobili', e Civili , a 
cavallo , guidato dal Governatore il R^io Configliere 
di Capua D. Francefco Lanario , tenendo le Ajìe del Pal- 
liò i iei del Reggimento, e Governo della Città, allo 
^ro dell’ Artiglieria del Camello, e Fortezza , con pib 
Quadroni di Fanteria Alemaoa, ^llribtHti per le ftrade 
ove pafiàva,cbe altresì erano tutte ornate di varie u> 
pezzerie, ft portò nella Cattedrale : all’ ingrelTo della 
^uale eravi quella breviLima, ma molto eTp^siva Ifcri' 
zione . ' *■ 

TU ME DEO DICASTI , ME TIBI DEUS FIDIT. 

Ivi cantato il Te Deum y e data la Pontificale 
Dedizione, (ì fciolfe la pompa , col Tuono fedivo delle 
Campane , e Capua G afciugò le lagrlnle , fparfe per La 
morte di Caraccio/o , acqui dando il lodato Mondillo per 
Tuo Padore. I primi ferii penfieri della Tua cura fi fu- 
rono di provvedere eoo fomma diligenza al Capuano 
Seminario, come fi fa chiaro daH'C^iooe recitata dal 
Sacerdote Domenico Fufeo nello defib primo anno , men- 
tre vi era Egli prefente . Queda Orazione dampofii in 
Napoli , e r Autore avrebbe meritato piò applaufo , fe 
avefic parlato con piò rifpetto della irrepreofibile con- 
dotta , e memoria di Caracciolo . IXi tal Orazione 
lappiamo, che benCy oc fapienter nofìer Dynafìa injiituity 
ttt iifdem noi regulis , atque injìitwis viveremns , quibus 
tam prudentcr ^ tot» pie Beneventanum Seminarimn gnber- 
natur. Ma non h coteda Orazione folamente, che cias- 
ficuri del carattere prudente, e zelante di Mondillo y la 
fperìenza defià ci fi vedere , che il di lui Zelo non fu 
minore di quella di Caracciolo y e di ogni altro Tuo Fre- 
decefibre . 
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• 

L' a(fedio , che per la mutazione del governo dei 
Regno da Alemano in Spagnolo, fottogli Aufpicj dell’ 
InvittilTimo Noilro Re CARLO 'BORBONE, ora Feli- 
cilFimo MONARCA DELLE SPAGNE, foilener dovette 
la Citt'a di Capua,fece si, che quella foffe nel bi fogno 
d’effer govemau da un Vicario Generale, che £ii Mon fi- 
gnor Antonio Manetta^ poi Vefcovo di , e Bi- 

jacia^ e la Diocefi* da un altro foggetto . A quello incarico 
di Vicario della Diocefi fi compiacque il nollro Arcìve- 
Tcovo di delHaar Noi , che allcua eravamo ArcidiacoBO 
della Cattedrale.' 

Quello Monfìgnor Patriarca Orftnì , fegoendo in 
diverfe rimarchevoli cofe , appartenenti alla Crilliana 
Pietli,ed airEcclefiallica Difciplina , le velligia del Pon- 
tefice Tuo Zio , fu veduto quafi ogni giorno di feda an- 
dare attorno alla Cittk, raccogliendo i Eencìulli per la 
Dottrina Cddiaaa , ed affiliendo alle loro idruzioni . Fa 
di un carattere aflài raifericordiolb, caritativo, dilTeate* 
relfato , e pieno della crìdiana femplicitli . Più volto 
predicò la Divina Parola , e la mattina di una Dome- 
nica di Rediirrezione tra la foLennit^ della Meda Ponti- 
ficale volle predicare nel Pulpito, affidito da fette Dia- 
coni , giada l’antico codutoe de’Vefcovi . Fu elfittùdimo 
nelle Sacre Cerimonie ; e le lue Funzioni Ecclefiadicho 
rìufcivano Tempre con tutta maedù, e dovuto decoro .* 
Egli ottenne a’ Canonici della Cattedrale l' Infegne , • 
Cappe Magne Cardinalizie a fomiglianza di quelle de’ 
Canonici delle Cattedrali di Lisbona^ e Milano, Lafciò 
rìcchifsimi Paramenti Sacri al Capitolo. Finalmente con* 
infinita geoerofitk, e con cuore magnanimo rinunziò la 
Chiefa a Giofeppe Maria Ruffo verfo la fine del Mele 
di Dicembre dell’ anno 1743. , che ratificò nel Gennaio 
1744. Redata vacante k Chiefa Capuana portai rìnun- 
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zia , piacque a’ Capitolari della Cattedrale eiiggere Noi 
per Vicario Generale Capitolare. 

\NNO GiOSEPPE MARIA RUFFO , «per lo fpazio di 

1744- Vefcovo di Leccese poi per la rinun- 

zia fatta da Monlignor Orfici , fu Arcivcfcovo di Ca- 
pua . Egli era delia (iafa de- Duchi dell* Bagnata . Pre- 
fe il polfelVo per Proccuratore a’ 2. Febbraio 1744., e 
venne in Capua nel Lunedì Santo dello ftelTo anno» < 
Arrivato in Capua fu da ogni Ordine ricevuto eoa 
applaufo . il Tuo zelo per 1 ' Ordine Ecclefìallico lo di- 
Pinle affai bene . Intraprefe di fituare tutte le Scuole 
Bèl fuo Palazzo Arcivelcovile ^ ove ereffe una Cattedra 
, di Teologia Domimtica-ScolaiUca , regolata dal P. Mae- 
ftro Fra Giambattìfìa Barbaro Domenicano , che poi la 
trasferì nel Seminario"; e.’cos'i tutte le Scuole furono ivi • 
fidate con profitto, e comodo de'Giovani . Apri la S.Vifì- 
ta, che non potè mai più continuare iper la Dioceff a 
cagione della (ua infermità . Principiò il riparo, e rimcide- 
fnazione del Palazzo Arcivefeovile , che non perfezzionò, 
oè continuò giammai. Per lo fpazio di dieci Anni, che 
governò la Chiefa di~Capua, ftette fempre ìncommo- 
dato da gravi Mali Cronici , che foventi volte lo mette- 
vano a pericolo della Vita ; quale finalmente terminò a’ 
jp. Marzo 1754. nella Villa , chiamata di i’ow», 
mo, vicino a , polla predo ’i kt Spia^pa 'Occiden- 

tale del Monte Vefwuio . ' lAhu) Erede ta Tua Ghielà Cat- 
tedrale, alla quale lafciò aoche il fuo Cuore. Si vuole, 
che la di lui erediti» afeeadefiè 1 a - più di cinquanta mi- 
la ducati , coir, ohbligo.'i di doverfi ergere una feconda 
Cappella, fi mtle ^ quella del Teforo AlMowr, peL luogo 
dov’è la Sagreffio Grande della Cattedrale;' Dèlia quale 
ifiituiffero'betrfette Cappellanie da confèrirfi a fette Preti 
Capuani; il primo de'quaii se fodè il Capo, colla ren- 
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dita di 2ÒO. ducati annui y e gli altri Tei avelTero annui 
ducati 100. per ciafcheduno . Lafciò Reliquie Infìgni , 
parte ripotle in ricchiirimi Reliquiari d’ Argento, ed al- 
tre in CalTette ben cudodìce . Ordinò altre(si,che fi fà- 
ceffero fette* Statue di Argento, per arricchire quello 
fecondo Teforo , rapprefentando le medefime 1 ’ Imma- 
culata Concezione , il Patriarca S. G'tofeppe , S. Trance- 
fco di Paola y S. Vincenzo Ferreriy S. Antonio di Pado- 
va , e i SS. Appolloli Pietro y e Paolo. 

Afllflette Giofeppe Maria di pcrfona ad un Acca- 
deiriia Letteraria, della quale fe ne dichiarò Capo , e 
Protettore j e recitò una Orazione in occafione dell’ a-> 
pcrtura della medefima . Quell' Accademia , che prima 
lì adunava nel Convento de’ PP. Carmelitani , poi fi 
trasferì in quello de’ PP. Verginiani j ed ligli alIilVette 
all' adunanza, che fi tenne per la. morte di due Acca- 
demici , cioè , il Canonico Penitenziere Maggiore della 
Cattedrale Bernardino Pietrangelo , uomo di gran lette- 
ratura, ed integerrimo collume, ed il ben degno Cura- 
to Clemente ■ Ricciardi . Monfignor Ruffo y(\x per lo fpa- 
zio di dieci anni Arcivefcovo di Capua , ma nqn la 
governò perfonalmente , nè mai vi fi fermò , fe non 
che per qualche Mefe , di tempo in tempo , elTendofi 
ièmpre trattenuto in Napoli,. ed io altri luoghi di aria 
perfetta. Non vifìtò , nè vide mai la fua Diocefi , e 
prima morì , che conobbe i fuoi fudditi , così della Cittk^ 
come della Diocefi . Se ne morì , come abbiam mentova- 
to , nel Mefe di Maggio dell’ anno 1754. nel Calai di ^ 

Pollena Somma. E feguita la di lui morte fu a 
Noi data per la feconda volta la carica di Vicario Ca- 
pitolare . 

A Monfignor Arcivefcovo Ruffo dal Sommo Pon- 1754.' 

ufice Benedetto XiV, fu dato Succefibre , e preconizato 
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in Conciftoro verfo la- fine di Giugno MU- 

ZIO GAETA , prima Vefcovo di S. Agata de Goti y’po- 
fcia Ardvejfeovo di Bari , Frele il pofleffo di quella ^ 
Chiefa a’ lo. Ottobre dello lleflb anno ; e fi portò in 
Capua nel Mele di Marito dell’ anno 1755. La Cittk 
dL Capua godette pur troppo fotro quello Arcivefcovo | 
nel quale ebbe un Pallore Zelante , un Padre caritativo, 
un Signore aifabilifiìmo . Onde fin dal di lui ingreflb 
in efl'a Chiefa fi ebbero degni preludj del fuo ottimo 
governo. Egli era della Cafa Att Duchi di S.Mrco/i, Pa- 
trizio Napolitano, Nipote dell’altro D.Muxio Gaeta y che 
fu ancora Arcivefcovo di Bari . Da quello Pallore il Popolo 
fu alfa! ben guidato coir efempio, e con la vigilanza. Da 
quello Padre i poveri , le pencolanti , e le v'ergognofe ri- 
conobbero uafoilicvo continuo , proporzionato al grado, 
ed al bifogno ; e da quello Arcivefcovo il Palazzo Arci- 
vefcovile, che minacciava rovina, andò a riconofeere una 
grande rillorazionc . Finalmente in Napoli dopo una 
lunga fua ìndifpofizione di mente , e di corpo , debili^ 
tato dall’ età avanzata di 75. anni , (e ne mori , nel 
di ap. Aprile 17<$4. 

E dopo aver Noi per la feconda volta terminata 
la carica di Vicario Capitolare , che , ficcome fopra fi è 
detto, ottennimo perla morte di Monfignor Ruffo y (e- 
guitammo a fervire quello buono , e pio Arcivefcovo 
Monfignor Gaeta da Vicario Generale, nel tempo ftelTo, 
ch’eravamo Arcidiacono della Cattedrale di Capua , fino 
al Mefe di Dicembre del 1755., ed anche profeguimmo 
da fuo Pro-Vicario nell’ anno 175^. ; perchè poi nell’ 
anno 1757. Iddio Benedetto per fpecial grazia, e fenza 
verun nollro merito ci chiamò Vefcovo di quella Chiefii 
di Seffa’y dove con finta tranquillità , e buona pace ci 
troviamo fio’^ oggi pafeendo alla meglio il Gregge alla 

dc- 
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debolinTiml noftra cara commelTo. 

Air Arci vcfcovo Monfignor fucceituo Moo* ANNO i7*ic 

fignor D. MICHELE MARIA CAPEGE GALEOTA 
Chierico Regolare , e Patrizio Napoletano; il quale nel 
■ paflato anno 17 6\. è Hato trasferito dalla Cbiefa Arci* 
vefcovile di Cofenza . £ dopo averne prefo il pofTelTo 

per mezzo del Decano di quella Cattedrale D. Pompeo 
Maxziotta , ricevette il Pallio Arcivefcovile per mano di 
Monfignor Cepece Zurlo dcgnilsima Vcfcovo di Calvi. 

k* 

CAP V. 

Del Palezxo di ReJìJeuxa degli Arcivefcovì di Cepua . 

A Bbiamo qu'k voluto unicamente parlare del Palaz< 
zo Arcivefcovile > che è in Capua , mentre dell’ 
altro , che li ritrova nel Cafale di S. Pflaria Maggiore ■ 

iè n’ è trattato a foo luogo . Quello di Capita adunque 
è fituato preflb la Chielà Cattedrale ; dimodoché per 
una picciola fcala privata fi va comodamente dal Pa- 
lazzo alla Chielà. Non vi Ita dubbio, che ciafcun Ar- 
civefcovo di mano in mano ha contribuito a nobilitar- 
lo , e renderlo magnifico . Tra gli altri il Dottilsimo 
Arcivefcovo Co/la , affai noto per le fue Opere , da(e al- 
la luce , fii quello , che gli accrebbe maggior decoro , 

J |uando in elfo vi fece defineare l’intera pianta, e pro- 
petto della Città di Capua Antica , e del di lei cele- 
bre Anfiteatro ; della quale fi prevalfe il noftro Maxr 
tocchi nel foo Commentario de Ampbit, Campa», (i) ^ 

. il 

(j) Cap. ri. pag. laa. 
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' il quale ivi cos'i fcriflè ; Nam fuit illud te^us \ -in»w 
-■ , erhditifsittiitr'^Capu* Arcbiepifcopus Cafar Cofla Cxfa- 
ris Baronii i» jure civili publice interpetrando olim ' in 
Urie Prxceptor ( utor enim ipjius Baronii verbis ad ann. 
p 6 S. ) Campanarum Antiquitatum idem non indiligens per- 
» fcrutatòr^ fuit inquam , c$mt Romani nefcio cu}ut Archi- 
teli , quem ad fefquianum fecum detinuit ( quemadmodum 
in quodam MS. Codice memini me Icgijfe ) opera ufui , 
& vttetit CapUdC Jchonographiam , & Ampbiteatri , quale 
olim integrum extitiffet ^Ortbograpbiam in mà/nris j/Edium 
Arebiep^opalium Coenaculi parietibus depìngendam curaref. 
^tod etiam dofii/simi Archiepifeopi monumentum rum pu- 
btico communicandum putavi paucis quibufdam mutatis , in 
quibus ftve ArebiteSus , five Pióìor erraverat . 

’ £ qfiantviBque faenbra , che lo (lelTo Mazzocchi nel 
citato luogo condanni 1 ’ Arcìvsko'wo' Co/ìa , perchè a- 
velTe fatto delineare I’ Anfiteatro fuori le mura di Ca- 
pua Antica , quandocchè 1 ' Anfiteatro Flavio fu edifi- 
cato in mezzo di Roma , fecondo la teflimonianza di 
Svetonio : tuttavolta nella pa^. 72. tra le addizioni fat- 
te alla lua Opera fi legge: pag. i2^.pa/f lineam ^.adde — 
Quamquam non ego Placentinum Ampbiteatrum fitum ex- 
tra muros fuijje , tefle Tacito in fecundo hift. cap. 21. 
E perciò nell’ Indice di detta opera fi legge Cofta C<t- 
far laudatur izz. notatur iz^r ^ fed defenditur in addi- 
tamen/h 172. §. d. 

In quella magnificenza , che ora vedefi , è fiato 
ridotto il Palazzo dall’ ultimo .defbnto Arcivefe-ovo Gae- 
ta j il quale veramente non ha rifparmiato alcuna fpe- 
là per renderlo maeftofo , e corrifpondente ad una infi- 
gne Metropolitana , qual’ è quella di Capua . Nel me- 
defimo Palazzo oltre una comoda abitazione per gli 
Àrcivefeovi; e per i di loro Vicarj Generali , vi è -uà 
* par- 
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parcicolar jluogo, desinato ad ufo della Qancellarfo Ar- 
civefeovik; come anche non manca di efletvi altro di- 
IHnto luogo per 1 ’ A rei veicolile Archivio. Vi fono al- 
tri ottimi , ma antichi appartamenti per Forejìeria , e 
per numerofi Famigliati : vi è una bella antica Cappel- 
la per comodo dell’ ArciveG:ovo j e finalmente evvi in 
tal Palazzo Arcivefcovilc un deliziofo Giardino , h«o 
accomodato , e modernato in un vago Parterre dal 
buon gufto del lodato Moniìgnor D. Muzio Gaeta. 

C A P. VI. 

X • 

, > Del Seminario Capuano . 

I L Seminario di Capua è degno di qualche confide- 
raziòne, fe non per la magnificenza déU’Edificio , al- 
meno ■J>el gran numero de’ Giovani , che in eflb s in- 
drizzano per la ftrada Ecclefiaftica , afeendendo al nu- 
di cento, e più , c per gli ottimi Minillri , ver- 
fatifsimi nelle buone Arti, e nelle Scienze, de’quali è 
provveduj^. (Quindi è , che abbiamo ilimato qui dirne 
quello fi conviene per l’intera fua deferizione . E pri- 
mieran^nte fu quello eretto dall Arcivefcovo Mreo/i 
Gaetmi , in efecuzione dello ftabilito. dal Concilio di 
Trento nell’ anno 1 558. la llia fabbrica fi fuppone fatta 
colla Taflà de’ Benefizj della Città , e WDipcefì , e colle 
Rendite di quello Cardinal Arcivefcovo , non ritrovan- 
doli altra memoria , fe non che quella di Michele 
Monaco nel fuo Santuario Capuano (i) ovc dice .■ IVi- 

A a t . . . • CO' 
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colauf Gaetantn anno 1 5^8» ex prafcripto 3 W- 

àentinì Seminarìum Clerìcorum mfììtuìr. In Cafùte quadrn- 
geftmx Februarii i Alumni ctUle^ìi ^babitu Clericali af- 
fumpto , in Cattedrali convenientes y ad Seminarii dotr.um 
admijji flint . 

Acc^uillò miglior forma colla diligenza, e fomma vi- 
gilanza , che vi uìiò polteriormente TArcivefcovo Cefate' 
Cojìa y il quale prefcrilTe ancora le Regole pel buon 
regolamento del medelìmo , tanto lodate dal Cardinal 
Torres Arcivefcovo di Monreale , come può olfervarli 
dalla lettera, che q'uedi fcrilTe al medefimo Arcivefcòve 
Cojìa y per fargli fapere , che di elTe fi era ancor egli 
fervito; ed è la feguente , trafcritta da un antico MS. 
di effe Regole pag. 26 

ALL ILLUSTRISS. REVEREì^DISS. SIC. MIO 
OSSERVANDISS. MONSIGMOR V ARCIVESCOVO 
DI CAPO A. V 

llluftrifs.e Reverendi/s, Sig. mio Ofsefvandifs. 

. Perchè quanto è di buono in quefìe Regale , che bo 
fatto fiampare per fcrvinio del mio Seminario è. in molta 
parte cavato da quelle y che V. S. lllufìrifs. ha giJ flarn- 
pato per fervirao del fuoyper non.ejfer aetttfato di furtiy 
tengo con quefla Io prima a confejfarlo y ed a ^omanSar^ 

. rte i' affoluxione a V, S, lllH/ìrtfs , , alla -quale per fine bacia 
yhjerententente le Mani ^e le prego da Dio ogni fStlicitd - 
Di Roma d 2%, di Ottobre 1600.- Di V.S. fttvfìrifs.Re. 
verendi/t. — Ofservandifs. Servidore - l’ Arcivefcovo di 
Monreale. * • 

Continovarono gli Arcivefcovi Succcffori ad avere 
una fpecial cura del Seminario , e foprattutto il Car- 
dinal Bellarmino nel rrfoz. , ed Antonio- Gaetenì nell* 
anno lói'p. a cui per averne edificata buona pane , le- 
guendo Tefempio di Niccoli Gaetoni fuo Prozio , che lo 

fott- 
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fondò , fa elevata in perpetua nietnoria una lapide col- 
la feguente Ifcrizione io un muro delia Loggia de’ Semi- 
nariiii Mezzani. 

s 

QVAS CERNIS AEDES » ANTONIVS 
* CAETANVS ARCHIEPISCOPVS CAPVAE 
SVMMA EIVS MVNIFICENTIA 
ET PIETATE CLERICORVM 
SEMINARII COMMODITATI 
EXTRVENDAS CVRAVIT OPERA 
VIGILANTIAQVE.FELICIS 
SILICEI l>RAEPOSITI CANVSII 
SVI VICARII GENERALIS 
AN. D.MDCXVIL 

Volle ancora diflioguerfi colla fua liberalità il nollro 
Canonico Michele Monaco y il quale elTendo Rettore del 
Seminario, gli donò un capitale di ducati 1083. coll’ob- 
blìpo di dover mantenere il Maefìrt di Grammatica , 
ed^manìtÀ per gli Alunni, affinchè non dovefièro u- 
fcir fuori del Seminario per apprenderle . A’ tempi però 
del Cardinal Arcivelcovo Caracciolo y{\iroao a fpefe del- 
lo fieflb Seminario rido'tte in buona forma l’ abitazione 
del Rettore, la Cappella, le Camerate, e la fobbrlcà dì 
S. Agoliino preflb i Vorlafci. 

L’ Arcivefcovo D. MondHlo Orftni non tralalciò £ 
impiegar TJgni fua cura a quello gran Convitto , con da? 
un lìflb fiabilimento agli Studj . Accrebbe perciò, le Scuok 
le di Grammatica, Umanità, eRettbrica. Fece Prefetto 
degli Stud] il S'acerdote D.Ct&lo M<>2as«rr^', Fratello. del 
piò volte lodatO' Canonico Mazzocchi. Confermò Letto- 
re di Legge Canonica il Curaio B. Domenico d’ mimico ; 
Della Geometria e Matematica era Lettore il dono 
• A a 2 Ca- 
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Canonico Franccfco Cicc.irelli , ora Penitenziere Maggio* 
re della Cattedrale. £ la Rettorica s’infegnava dai Ca- 
rato D.Stefj.mo di Renzi ^ota degnilTimo Primicerio del- 
la llefla Cattedrale. 

£ non v’ ha dubbio , che la maggior cura degli 
Arcìveicovi di Capua è Hata Tempre di badare al buon 
Governo di quello gran Seminario; poiché in eflb , co- 
me in un vago ubertofo giardino doveano ben colti- 
varfi quelle care piante, che in progreffo di tempo avea- 
no a produrre per la Capuana Diocefi rquifitiilime Trut- 
ta di {amila , e di dottrina . E perciò fecero Tempre 
matura , e ben ponderata Tcelta di foretti i più Taggi, 
i più dotti , c più autorevoli del Clero , che in qualità 
di Rettori T avefièro governato . Ond’ è , che in tempi 
a noi poco lontani Tu il Seminario governato dal Fri- 
tnireno D. Lonnzo Menicillo , dai Cìammico Michele A/o- 
naco ^ Uomini affai iliullri , e di (bmma riputaaione , tic- 
come a tempi noflri lo vedemmo ben governato per 
molti, e più anni dai dotto y e faggio Canonico D.Gi»- 
/eppc di Rofa ^ dal Decano della Ciattedrale , poi V(^o- 
vo di Venafro D. Mattia J accia , di Tanta gloriofa me- 
moria , finalmente dal dottrOimo , e prudente Primice- 
rio >d^lia flelTa Cattedrale D. Filippo RoJJi , e da altri 
degni Canonici, che per brevità ci convìen tralafciare . 

Di molti pregi è tal Seminario fornito; ma quel- 
-.io , che più lo rende chiaro , e &moTo , (ì è la va- 
''fìa, ed alTai magnifica Biblioteca , donatagli dal Primice- 
rio «D. Milano y qual’ è (lata poi arricchita ' 

ed accreTciuta di buoni Libri di ogni materia, non men 
Tirerà, che profina, c di ^Autori antichi , c moderni, 
laTciatile dal Cardinal Arcivefeovo Caracciolo , dall' Arci- 
. veTcovo Ruffoy ed anche'di tempo in tempo compraM 
colle Rendile di eflb Seminario . PreGede alla mcdeiiiBa 
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uno de’Seminarifti più capaci, col titolo di Biblioteca* 
rio; ed io effa fi legge la fegueme Ifcrizione . 

BIBLIOTHECAM 

OLIM EXIGVAM AB 1LL«% ET REV."" 
D.CAESARE COSTA ARCHIEP. CAP. ERECTAM 
VETVSTATE, INICVRlAQVE JAM NVLLAM 
• OPE, ET OPERA ILL.-»* ET REV.™ 

D.' NICOLAI CARACCIOLI 
EIVSDEM'ECCLESIAE ARCHIEP. 

REDIVIVAM-, AVCn'AMQVE,. 

IN AUGVSTIOREM HVNC LOCVM 
TRANSLATAM 

AB ILL."“>D. BONAVENTVRA MILANO 
HVIVS OLIM ECCLESIAE PRIMIC. 

GENERALIt^VE VIC 
ET IN ROMANA DENIQVE CVRIA 
MAGNI. NOMINIS ADVOCATO * 
ALIAM PENE A SE IPSA REDDITAM,' 

* INNVMERIS DITATAM LIBRIS • 
VIGILI INDEFESSOQVE' LABORE A DM. 
REV.«ii lOSEPHI ROSA CANONICI 
MAjORIS PAENIT. 

AC ARCHIEPISCOPALIS SEMINARI! 

RECTORIS SVVM REDACTAM 
H IN ORD1N..ET DIGNITAT. 

MIRARE QVICVMQVE INGREDERIS,Ji;*% 

». . • ^* .* 

FJNM BEL Limo PRIMO. 


- . •t 


y 







• 

. » •» 

• . . f • 

• . • 








/•, * • - 

✓ 


, • ' ' A* 

A 



•• 

X. 

À 

m "A- 


■ . 

■ . -■ .-. li 


* ’t 

* • 

r. / : . ■. •• . • ■■. ■' ’ 

■ . «•-• 




'•I? 

i • 


». 

- • 

0 

•* - 




• ' -• . 

fc ** * • 

•* • 

• ^ •* ■ ■ . ‘ ■ '• 




... 


• 


•i --V* - ■ ;ì • ' 

• », 




; - 



• • ^ J 


» 

, 

. - - • ■ . . - 


* 

♦ * 

.. 


/> ■ 

•» 

r - * • 

' . • 



~ • • • ■ 1' : - . • ■ . • ' • ■* 

' 

« 

■ 

; •;*••• ; . - 

5 


\ 

«r 

# ff • ' • . ■ *■ •, 

' M •. . ' • . ; 


• . •* * 






■* 5!»"* ■ V/ ' i* * 1;' • . 


. t 


- 

• 



* ■ ,t 

t 



• 

Ì 

P ^ 


- * • 

. ^ .* t 



S ' " ’ 

, • A. . • . 

... 

f-.; •* . 


' 

- 

' * • f • , 





'• •" *'• 




f 



/ 
t/> - 


« «w ^ ■ 

V .. *• 

Dìgitized by Gopgle 







DELLA STORIA 


CITTA DI CÀPUA. 


Dette Chiefe Fatfotelnali dì Capua i i » 

• • . , . ' • ‘ • - • , ' ^ ^ 
E’ tempr paflaji .le CIùefe Paerócchialì dì Ca4 


paro^ 

trefe^ 

qtMÌle 


pua furono in maggior nùmero di quello , ia 
cui fono, al prefeme ; imperciocché molte ne 
fgao Hate fopprelfetcd unite ad aUre .^£ 
l^^uantuhque NoLci (iamo propofti^di £ir qui 
di quelle , che ora efilìono ; tuitavolta vogliamo al- 
pcr memoria de’ Poderi accennar ancora tùct^ 
y delle, quali febbent' fiaao alcune foppreflè , ne 
però. chiara menzione.. k llnttóre aafénticfae dt 
^ ■ ' Phr. 
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Jlergamenp, criccate nd. f aji^olg W, ckii’ Archivio^ 
Metropolitano, e 1 ’ antica Taffa delle Decime , formata ‘ 
col confenfo del Clero Urbano,* Foraneo , fecondo 
ve Micbtle Mon/tco , dalla Camera Appoftolica nell’ anno 
1375. , effendo Pontefice Gregorio XI. , ed Arcivefeo- 
vo di Capua SicQano Sanitù. 

In quella Tatla adunque, e nelle accennate fcrittu- 
re fi leggono deferitte le feguenti Chiefe ParrocchiaU 
delirCitt'a di Capua, al numero di irentafette. 

Sk' AGNELLO. . . • 

S. AtfBRCGlO. ^ ^ 

iy. ANDKF.A de porta FLuviana y yel Porta Fauzana, 

S. ANDREA ad Maxìmitianum , 

S. ANGEL.o Odìaldifcgsy 0 fta Dijodiff^ y o^Di^fui. 

S.‘ ANDREA de '^polita. ^ ^ I I - 

■ SS. APPorroLi . 

S. BARTOLOMEO ad ArcoloyfioSj. 

SS. Cosimo i e damiano a Porta' Nova. 

SS* COSIMO, e DAMIANO a'\^uadrapaoe , 

SS. FILIPPO, e GIACOMO. 

GIOVANNI de' Nobiluoinmi . y 
S. GIOVANNI de Ce/nÌKÌs. ^ 

S. LEONARDO vicino d Caflcllo. 

S. LORENZO ad Crucem. \ 

s. LEUCIO. ‘ .5^^ /' 

' S. MARCELLO Pìccolo. 

S. MARCELLO Maggiore. 

S. MARIA in Abate. \j . 

S.!m*ria de Petris Ereblh^mi del Borgo di Fonte, 
vS. MARIA de Reclufts._ -, 

-Js. MARTINO ad Judaicam,^^'. ^ ^ 

^ MICHELE, Curtìm , '- y 

JNAZARlo, eCeirp, ^ ritfn 
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S. NtccoLÒ de Porta Fluviali, > ' ' _ ; • 

S. PAOLO ad F lumen . -s . . . ' 

S. PIETRO Cinaami/cos , ■ ■ 

S. PIETRO a Monterone . 

S. PIETRO a Ponte, ' ' 

S« RUFO, ■ .... * 

S. SALVATORE Maggiore, ' ; 

S. SALVATORE Piccolo, ' 

S. SALVATORE de Petris Eredis, . ■*<' ‘ 

SS.. SIMONB , e GIUDA . 

S. STEFFANO . ^ ''/ 'f/ '"' 

S. TOMMASO Apposolo, '■ • • • 

TUTTI I SANTI. . ' ,‘ 

Di tutte quede Chiefe Parrocchiali enflono oggi* 
di folamente dictotto, cioè': 

I. La Parrocchia de SS, COSIMO, e DAMIANO 
a PORTA NOVA , la quale è nella CKiefa della SS. 
Annunziata, ed ha la cura.di trecento Anime. 

II. S.GIOVANNI DE*NOBlLUOMINI,cheha la 
cura di mille duecento Anime, forfì cosi denominata , per 
.eiler fìra*'in mezzo di un Quartiere , (olito 'abitarfi da 

più Famiglie Nobili , oppure perchè di «quella Parroc* 
chia furono poflelfoii molti Conti di Capua fìqo alla 
tnet^ del decimo (écòlo , che fì alTegna per Origine a 
'quella Chielà. Di ella ne abbiamo difTufamente parlato 
nella nofìra Storia Civile . E le fue Campane hanno 
data occafione di pubblicarli colle (lampe due Dilferta- 
zioni , fornite di buona Erudizione nommen Sacra , che 
Profana , e proprie ad illullrare molte Antichità Capua- 
ne de’ Tempi di mezzo : Delle quali due Dillèrtazioni , 
una fi è dei dotto P. D. Paolo Paciaudi Chierico Re* 
golare, ora degnilTimo Bibliotecario del SerenilTimo Du> 
ca di Parma ; e l’altra dell’ erudito Capuano Patrizio D. 
Ciofeppe di Capua Capece . B b Que- 
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Quefìa Chiefa diceaG anrìcatnente de* Lanàcpaldi -^ 
ed Arepaldi dai fuo Fondatore , che fu il Conte Landt- 
paldi . La diede all’ Arcivefcovo Capuano Riccardo Prin- 
cipe di Capila ; e fu Parrocchia fìn dalla Tua fbndazio- 
• ne. Avea a se foggetta non fole la Parrocchia di S.Cro- 
ce , e ’l fuo Clero era chianiato Capitolo ma ritene- 
va un Ofpizio per i poveri Pellegrini . 1 fuoi due Cap- 
pellani fono chiamati P arrochì. Ha un, Benefizio fotto il 
Titolo di ] aconato di S, Giovanni de' NobHuomini . -Ed è 
» ora una deUg Grancie del Capuano Capitolo , cil quale 
_ è foiito ^r* in ogni vacanza fpedir le Bolle a’ nuo- 
, vi Curati, o Ciano Cappellani. Ji Dottore Scipione Sa- 
neiliy o Zanelio y che fi vuole Autore d’ un’Opera fcrit- 
ta a penna , intitolata j^nnaU di Capna , aflèrifee , che 
quella Chiefa foflè più antica'della preCente Capua , ri- 
putandola opera di Carlo Magno , il quale , egli dice y 
mentre trattenevafi nel dillreito dell’ Antica Capua, un 
giorno fi portò a caccia in. un bofeo , che era nel rae- 
defiroo dillretto f ed aflalho improvifamente da gravifli- 
mo dolor di fiancò , fi rifugiò in una Cappella dedica- 
ta al_S. Precurfore Giovanni in mezzo del Bofeo , ed 
ivi fcllò libero da ogni male . Quindi è , che vo- 
lendo .C^r/o effer grato al Santo , che ivi fi venerava, 
volle in luogo della Cappella ergervi la Chiefa . Que- 
llo tal fatto , ‘riferito dal Sanelti fi vede confutato dal 
lodato D. Gio/eppe di Capua Capere nella llefla Difler- 
t^ione , delia qual pocatvzi abbiam fatto parola. 

III. La Parrocchia! Chiefa di S. Pietro a Ponte 
in una Tafl'a antica delle Decime vien chiamata Ret- 
toria SanHorum Apoftolamné . Quella Chiclà diede oc. 
cafione al Monaco di avvertire ^-i) che : in Capua 
' /re* 

(i) Note del V. Caknd. Capuano . «• 
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fnquinùjjtmtt femper fuernat Ecclefts S. Pitrì a Moti te- 
rme j efi ibi Ó'c, Item Parocbialii Sancii Peni ad .Pon- 
rem y ad quarti fit Litania , fecunda die Rogationum i 
quale Chieià è parimente una delle Grande del Capito- 
lo Capuano , il quale '-vi fi porta proceflìonalmente col 
Clero a far la Tua dazione , nel fecondo giorno' delle 
Rogazioni : ed in elTa Chiefa vi è un Benefìcio femplt* 
ce folto il Titolp del J neonato di S. Pietro a Ponte , 
£' troppo grande, la riputazione , in cui modra di 
aver tenuta quella Parrocchia il P. Pafquale nella fua 
Storia delia prima Cbiefa di Capita . imperciocché par- 
lando egli delle molte Chiefe., dedicate al Principe de- 
gli AppoQoli , e de’ varj motivi < per i quali fi folTero 
erette in fuo onore , è di oppinione , che queda di S. 
Fieno a Ponte gli fode data dedicata in tale luogo , 
e fito , per edere 41 termine fin dove S. Pietro , andan- 
do in Roma, permife a Pri/co , fuo Difcepolo, e^pi^- 
mo Vefeovo di Capua, di "accompagnarlo, e che quivi 
raccomandandogli di nuovo >la Satua legge di GESÙ* 
CRISTO v' da infìnuard a’ Capuani , gli diede il bado 
di Pacete da lui fi divife. Intorno ad untai fatto noi 
non polliamo altro dire, che eifendo in tempi molto il- 
lominatr, e ne' quali la vera , e ben fondata critica è 
il Principal oggetto>’degr fntendenti , le cofe dubbie fi 
debbono lafciare nella dedà loro dubbiezza. 

£’ fervila queda deda Parrocchiale da dueParrochi, 
i quali hanno in cura- circa ottocento Anime . Le Religio- 
ne di S.'^erefa hanno 1’ ufo della medelima per ùte 
le loro divozioni , (ìccome a fuo luogo fi dirà . 

IV. S. MARTINO AD JUDAICAM.-Di queda 
Parrocchia, avendone appieno ragionato nella Storia Ci- 
vile) tralafcnma quà di ripetere le deflè cofe. Ella è 
’■ B b 2 ; de 
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dedicata a 9^ lihrthm Vefcovo , e della medefink «091' 
' 'parla' il Momc6 ; .In Civitatt ^ Ealejùt P/tnìcbiaiit SV 
Martini ad Judaicain . ' v 

Erano anticamente in - Capua molti Ghetti di E* 
brei t e molto tempo -prima aveano e(Ti occupato in Gap 
paa quel luogo della Citth , che oggi forma il diftret* 
to della Parrocchia' di S.. Martino^ che fin d’ allora-^Jui 
ritenuto il nome dij S. Af^rrmo ad 'J udaicam . -In dSà vi 
è un ^Benefizio fotto il titolo di S.Antoruo Abbate Pa< 
dronato della Nobif Famiglia De Frmàfcis . . 

£’*fiata, fino a’.nolbri tenopi cotefta Chidà Gr<nk» 
eia de’ Monaci Giirmefi t £ fu poi da quelli ''Com- 
mutata colla Parrocchia del.Caiàl di Sorbello ^ che (i 
poflèdeva dall’Arcivefcovo di Capua io .-'Diocefi di Seda» 
• Qual- permuta fegu'i efièndo Arcivefcqvo^.dì, Capoa U 
Cardinale Niccoli Caracciolo. 11. •Tuo Parroco poeta la cu- 
ra d» circa quattrocento Anime. - v - '• * 

• V. Là Parrocchia de’ SS. RUFO , e CARPONIQ . è 
antichi (Tima ; difon^cchènon liL d potuto finora trovar 
alcuna memoria d^la (ha lònidaiionA.’ I di lei Cappet- 
la|ii, che fono, due, fi leggono chiaaiati in terzo luogo 
fin (ùl tempo, del -Cardinale -di Sem^mffa Arcivelcovo 
di Capua. Nè altrimenti lì vede pofieiiormente ofièr- 
vato in tempo degli Arcivefeovi Cofla , Bellanmno , a 
emani. Ond’ è,certil]^mo, che in fimiii chUmate - hanr 
no ceciato fempra il piàiso luogo il Parroco di S.SaL 
vatore Maggiore « iLftcoado. .quella - di S; Marcella 
Maggiore , e ’l terzo Rufo , e Carponia . 

QuannuKpie^^omaàibbiaaao di fopra mentovato, non 
* Àafi potuto invelli|^ à^tampo della fbndazioae di quella 
Chi^-; litttavplia.fi 'S^tiin di efière Hata «retta im* 

primi t^n|à^ m^uaH la Qhielà ottmme la fua Pace* 
Imperciocché i Capuani vollero onorare la memeria del 

• Mar- 
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Martirio dì uo Santo loro Concittadino , il quale fa S. 
Rufo y Diacono della Chic fa di Capua ; con cui venne 
ancora Carponìo Medico Romano, che fu infieme fatto 
^morire dal Prefide Cajelliano ne’ tempi di Diocleofiano , 
e Mafùnùano per la noflra S. Fede. 

Nel giorno 27. di Agofo ^ che. fu quello del loro' 
Martirio, n celebra in ella Parrocchiale la di loro Feda; 
non ollante che la Cattedrale fàccia in tal giorno la 
memoria di Vefcovo , e Martire , del quale fi è 

parlato nella ferie de’ Vefcovi . 

N De’ due Cappellani Curati , a’ quali fi appartiene 
la cura deH'Anime di queda Parrocchia, che afcendono 
al numero di trecento, il primo gode le rendite di due 
Cappellanie unite ; e non fi -ha memoria di fatta' u- 
nione-:. il feccxtdo ha una Cappellani , alla quale da 
anoefib il Diaconato di efia Ch^fa , il quale un tempo 
era (eparato ; Queda unione di Diaconato alla feconda 
Cappellani fi fece nell’ anno 15^5. , xonfervandofene 
nell’Archivio della Curia Arcivefcovale gli Atti Origina* 
li fatti nel tempo ddl’ Arci vefcovo Cofta. 

■ Molte fcarfe notizie di queda Parrocchia ci «dà nel 
fuo Santuario il Monaco : £ pure fu Egli nei tempo 
dedb Canonico della Cattedrale Capuana , ed uno* de’ 
Curati di eda , ficcome ap^rifce 'da’ Regidri delle co* 
fe Parrocchiali , fcritti da lui di proprio carattere , i 
quali fi confervano originali nell’Archivio della mede* 
fima Parrocchia . • * 

Tra le Grande de’ Benedettini CafTineG fu un tem* 
po annoverata queda medefima Chiefa, appunto come, 
lo erano ancora le Parrocchiali di S. Martino ad Judai- 
cam , e di S.. Angelo a Diodifcos . Ma il Cardinal Arci- 
vefcovo Niccoli Ùaracciolò col cedere verfo l'anno 1704. 

• >. . . . 
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’ a’ PP. Cafllncfi k Parrocchiale di Sorbello ^ eh' ori di Tua 
gi indizione in Diocefi di Seda, come gi^ altrove ab» 
biamo rapportato, e quella di S, Secondino in Diocefi dì 
Capua , fece rellar libere le nomate Chiefe. Ed in tal gui» 
ù venne del tutto a ceilàre la giuridizione Cad'mefo 
nella Chù. di Capua . ^ 

Vogliamo ora Tare una compendiola diferizione > di 
quello , che fi appartiene agii ornamenti , e (Iruttura di 
queda Chielà . Ella è adunque- capace di buon numero 
di perfone. Ha tre porte, una, cioè la Maggiore; che 
riguarda l'Oriente, l’altra laterale il Mezzodì, la terza 
Occidente . - E' compoda di Navi, di^e d» otto Co- 
lonne, quattro da una parte, e- quattro dalT'' altra- . L’ 
Altare Maggiore , che ìli- confacrato da'Moafignor jf- 
tati nell’ anno 1727. fi vede ornato" .interamente ' •di 
ottimi marmi fin dall’anno i747.>>aTp«(e'dè’ Curati* di 
efsa Chlefa D. Domenico Ragucci , e D. Cipeiani * 

< Sotto all* Altare fono collocate in'- varie -Urne di 
marmo le Reliquie de' feguenti : Santi , per la mag- 
gior parte Capuani, de’quali nel Breviario, e Calenda- 
rio Capuano fé ne fa menzione , quali Reliquie fi 
veggono dtfpofte , come fegue: a delira cioè vi fono ' le 
Urne con i Nomi, Sanali F^licis^ SanHi Marcia Santfì 
Martialit , A finillra fi legge, de Carpare’ SanQi Rupét 
Martjfrii : de Carpare Sanili Carponii Martini : de Cof^ 
pare SanSi Confefforit , Ò* Epifeopi Deceroji : Sanfìorune 
Quarti y & ^inti: S. Prifei : S, Pi 8 orit: S.Mercvriiì 
S. Severi r S. Sinoti : Si Agapiti : S. Ca/lrenfts : S. Avgu^^ 
flini fila SanSa Felicitatis . Quelle Urne , coti diferit, 
te, fi veggono fàcilmente per un cancello di ferro , eh* 
^ avanti ail’Altare ove fi legge la feguente IfcriztdifW 

D.O.M. 
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ANNO INCARNATIONIS D. N. J. C. MDCXXXI. 
PONTIF.SS. D. N.VRBANI PP. Vili. ANNO XIII. 

PRAESVLATVS ILL. ET REV. 

- -, D. X.AMILLI MELTII V. ' 

•RELIQVIAE SS. RVFI, 

^ ET AI^IORVM IN ARCVLA MARMOREA 
r, . .VNA CVM TABELLIS MARMOREIS 
’ CVM NOMINIBVS EORVMDEM 
t- SS. SVB ARA MAXIMA 

HVIVS PAROCHIALIS ECCLESIAE 
S. RVFI CASV INVENTAR, 

•K. ET AD.THESAVRARIAM CATHEDRALIS 
n TRANSLATAE JDEINDE 
TOTiVS CLERI SOLLEMNI • ‘ 

,, POMPA AD EAMDEM ECCLESIAM > 

> RELATAE IN HAC ARA . W 
MAGNIFICENTIVS EXTRVCTA V 

- J, ' IN EADEM ARCVLA- ^ 

, i- RECONDITAE SVNT. - 

. Il r' 

Vi è Ja Tribuna snella quale in tanti quadretti 
polli in ondine duplicato di quattro, e quattro C veggono 
le Immagini de’Santi , leReliquie de’quali fono ripofte lotto 
air Altare.» Nel mezzo di quelle Immagini vi è quella 
di Maria Vergine fedente col Bambino , dipinta a fre- 
feo fecondo lamico coltume . Dalla parte dell’ Evangelio, 
predo l’unica antica Sepoltura della Chiefa , vi è’" un' 
Quadro della Santiflìma Vergine col Santo Bambino: 
nel medefiino li vede il prodigioso S. Vefcovo5‘fd^i«o,che 
genuSeflb (la in atto d’ intercedere grazia per D. G/o- 
fej>pe Bruno di Vivo Parroco delU Chiefa, oppreffo dal 
mal di Cbirngro^^ Fvdagra^zhs ivi vien rapptelenuro 
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giacente In letto . Quello Quadro è una bellifliraa opera 
del famofo Pittore Agojì'tno di Gennaro, 

VI. La Chiefa di S. SALVATORE MAGGIORE 
è COSI appellata a differenza di due altre Chiefe dello flef> 
fo nome, una che ancora edile, l’altra, che fu unita 
alla Parrocchia di S. Vincèmo a Volturno . Alla medeG- 
ma fono anneffe quattro Cappdlanie Curate < Due.Bene- 
Gzj (empiici G ritrovano in effa Chiefa fondati-', uno 
cioè fotto il Titolo della SS. Concenione , l'altro fotto il 
Titolo di S. Maria dei Soccorfo . Le Anime di quella 
Parrocchia fogliono afcendere al numero di duecento. 

. VII. La Chiefa Parrocchiale de’SANTI COSIMO, 
E DAMIANO AD QUATRAPANE , C’vuole in- 
tal guifa denominata , perchè un tempo nelle lue 
vicinanze ' vi fu 1 ' abitazione di una Nobile gik e* 

' Cinta Famiglia di tal Cognome . Ma fu tale parola 
veggaG che dofa ne dice il celebre P, Mabillon , Era il 
fuo Curato anticamente chiamato nel. fello giorno dell’ 
ottava dell’Invenzione delle Reliquie dì S/Sreffano."’ 
QueCa Parrocchia è differente dall’altra , che* Ca e- 
retta dentro la' Chiefa della Santiffima Annunziata , co- 
me fi è accennato di fopra. Ha la cura di circa cento 
Anime ; ed alla medeffina dall' Arcivefcovo Cefare Co/ìa 
nell’anno 1594. con fuo Decreto (u unita l'altra Par-- 
rocchia di S, Lorenzo ad Crucem , il di cui dillretto era 
nelle vicinanze della Piazza tf EboU . 

Vili. La Chiefa di S.ANGELO AD DIALDISCOS 
'cos^ denominata dalla Famiglia Oialdifcos^ chiamata poi 
Diodifcos , che diede anche nome alla Contrada , in cui 
è la medeGma Parrocchiale. Preffo alcuni altri Scrittori 
fi trova nominata queGa Famiglia col nome di Faldicos, 
In eflà vi è un BeneGzio fotto il Titolo di S. Mi- 
chela Arcangelo , J ufpadronato della Famìglia .di Capua 
• - de’ 
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de’ Duchi dì Mif^nano , e deib Cafa de’ Duchi di S. Ci- 
priano. 11 numero dell’ Anime, che fono in quella Par- 
rocchia afcende a circa centonovanta . 

IX. LA PARROCCHIA DI TUTTI I SANTI 
della quale fi fa menzione ridi' yintica Tajfa' delle De- 
cime con quelle parole : R. E. Omnium SanHorum inta- 
renis novem ^ è contigua alla Chiefa,e Convento de’PP. 
Carmelitani .Alla medefima fu uni« l’antica Parroc- 
chiale di S. Marcello Picciolo , e vi è annefla una Cap- 
pellania Curata. Si trovano eretti in eflà due Benefizj, 
uno folto il Titolo della Madonna della Pietà , ed un 
altro fondato dal fu Sacerdote D. Michel' Angela Paftore. 

X. La Chiela Parrocchiale di S.iLEUCIO. La di- 
vozione a quello Santo Vefeovo, e Confeflbre ne’ Seco- 
li paflati giunfe a si gran fervore, che fi vide fopratut- 
to avanzare il numero delle Chiefe erette in di lui ono- 
« in.varj Monti, e Contrade della Campagna Felice. 
Quindi è, che quelle , tuttocchè dirute, e rovinate per 
le vicende de’Tempi , lafciarono bens'i la di loro memo- 
ria a -quei Monti , e Campagne, ove erano fituate , col 
dare alle medefime il nome del Santo , che al prefente 
tuttavia ritengono . Dal Baronia , e da Michele Mona- 
co , fondati folla tellimonianza di Lupo Protofpatario , 
fi fifla l’Epoca di tal divozione nel nono Secolo. A Noi 
però non -è riufeito poter trovare altro, che ’l più an- 
tico Abbate , e Rettore -di cotefta Chieb , edificata nella 
Nuova Capua fia flato un ia\ Roberto nell'anno iii6. 

Di quella Cbiefa fembra che patii la Decretale del 
Pontefice Onorio - lU, fcritta Epifeopo Calven , & Magijìrìs 
V.E.Canonifk.^Sveffen ; eccone le parole S Nos Eccleftam 
SanBi EeucH de Capua cum omnibus pertìnentiis fuis de qua 
Mflgi/ìrum R, donationis nojìres gratin precedente prtt- 
_ '‘ Vii. 0 re tri C c T ben- . ■ 

[i] Cap, II. Ni Sede Pacarne Ce. ’ 
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l>enda nomine de Manàeto nofìro Ven. F. N. R. Capnanut 
Archiepifcopus inveftivif , ftbi duxìmui aufioritate Apo- 
Polka conprmandamy non obpente concejpone CapituU ^fa~ 
3 d de tpfa Ecclefta Roberto de Franco Canonico Capuano, 

Ebbe ne’ Secoli fcorfi cotefta Parrocclùalc varj , e 
{MÙ Miniftri addetti al Tuo fervizio , ed a quello del 
Popolo abitante nel fuo diflretto . Il primo di e(Ti a> 
vea il nome di Rettore , il quale era il proprio Parro- 
co di efl'a Chielà Parrocchiale, ed altri quattro Sacerdo- 
ti , chiamati Cappellani Curati , erano Coadjutori dello 
ftelfo Parroco (la Rerrorc . Effendofi poi coll’ andar del 
tempo il Rettore efentato dalla cura attuale , quella 
reltò tutta preflb i quattro Cappellani Curati , coll’ ob- 
bligo ben vero di aver il Rettore a fomminiUrare 
dalle lue rendite , ficcome attualmente anche in oggi 
fomminillra tutto quello , che pofla mai bifognare al 
mantenimento della Chiefa . Ma nell’ anno 1^24. va- 
cata una delle quanto Cappellanie , dall’ Arcivefco- 
vo di quel tempo nell’ atto della S. Vifìta fu unita ad 
una delie tre altre : e ciò per due ragioni , una per 
ch^ ìe altre tre erano di tenue rendita , e feconda- 
riamente per cflère diminuito il numero de’ Parrocchiani, 
nel didretto della Parrocchia efidenri . Dimanieracchè fu 
{limato , che tre Cappellani fbfTere fulhcienti alla cura 
di efh, quali appena giugnevano a venticinque Famiglie . 
Per le delfe ragioni nell’4»ft0 1^54. elTendo Arcivefcovo di 
Capua il Cardinale Camillo Melzi ^ con Decreto della 
Sacra Congregatone fu fupprelTa un’ altra delle tre Cap- 
pellanie rimade, ed unita all’ altre due; e nel 166^, 
fii finalmente fuppredà la terza . £d in tal maniera le 
quattro Cappellanie Curate furono ridotte ad una fola. 

Nell’ anno poi 1758. ceffate l’efpreffate ragioni, fì 
per eflere a difmiliura crefduto il numero de’Parrocchiani, 

che 
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che on nella fola Cirà afcendé a quattrocento , s\ anche 
per elVer aumentate alcteG^ le rendite nommen dal tempo , 
che dalla Pietk de’Fedeli , avvenne , che l'Arcivefcovo D. 
Muzio Gaeta y e gli Eletti al Governo di quella Città de* 
fuierarono la divifione dell* unica Cappsllania in due Cap- 
pellanie Curate ^ per meglio provvedere al bifogno dell’ 
Anime della Parrocchia . Ond' è , che dalla Curia 
Arcivefcovale y fotto il d^ 14. Aftrile 17^0. con Tuo 
Decreto fu ordinata una tal divifione. 

E perchè il didretto di queda Parrocchia è grande, 
fpecialmente nelle Forede , Giardini , c Campagne fuori 
la Porta di Roma , ove fono più di feicenco Anime, 
ed edendo folita chìuderd di fera la Porrà per mag- 
gior fìcurezza della Città , e fua Piazza d'Armi , può in 
quedo tempo avvenire qualche difagio nella vita de’ po- 
veri Abitatori di Campagna, e corrono pericolo di mo- 
rire fenza Sacramenti , e fenza l’adidenza di un Sacer- 
dote. ‘Di comun confenfo deli’ Arci vefcovo , del Mag- 
gidrato Capuano, e del Parroco fu dabilito di doverà 
edificare fuori la Porta di Roma una .piccola di vota 
Chiefa , con l’abitazione per*un Cappellano , il quale 
debba rifedervi giorno , e notte , ed in qualità di Eco- 
. nomo Curato amminidrare in ogni occorrenza i Sacra- 
menti, e predare la fua aflidenza a’ moribondi . A qual’ 
effetto gli è data ad'egnata la congrua di annui ducati 
cento , che deve corrifpondergli 1 ’ altro Cappellano Ch- 
•rato , che rìfiede in Capua . La fàbbrica di tal Chie- 
fa a fpefe dell’ Arcivefcovo , del Pubblico , e del pri- 
mo Cappellano Curato* della Parrocchia di S. Leucio , 
già fi è incominciata fuori la defcritta Porta di Roma fin 
dal di 2. di Maggio 1752. , giorno in cui vi fu poda la 
prima pietra con folenne , e Pontificai • funzione dal 
degno , e zelante Decano della Cattedrale D. Pom- 
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peo Mazz$etta.y Patrizio di cflà Cittk . Quefto è lo fia- 
to in cui fi trova ora la Parrocchia di S. Leucio , hi 
di cui Rettoria è fiata due anni fono provveduta dalla 
S. Sede in perlona del MeriievolifTimo Prelato D. Frati- 
effco Carafa de’ Duchi di Traerto ^ attuai Nunzio in 
Vtnezia . E quantunque la Cittk di Capua folTefi ri- 
chiaraaca contro st fetta provvifia, pretendendo d’effcre 
quella Rettoria, come Curata , affetta con ifpecial rifcr- 
ba a' foli Cittadini , e Diocefani , nativi di Capua , e 
fila Diocefì,i quali per munificenza del Sommo Pontefi- 
ce BENEDETTO XIV. ad ilianza del Piiflìmo Re di 
Napoli, ora Monarca nelle Spagne ,rinvrttiffimo CAR- 
LO DI BORBONE ottennero un tal Privilegio, o fìa 
conferma di antica prerogativa per tatt’ i Benefizi Reft- 
denziali, e Curati y come apparifce dal Breve, fpedito fotto 
la data de’i Marzo 1755. il quale abbiamo nel fine del- 
la prefente Opera per futura memoria trafcritto : pure 
ciò non oftante Monftgnor Carafa y ottenne il pacifico 
pofièiib della Rettori* , o fìa Badia di S. Leucio . 

XI. La Cbiefe Parrocchiale de’ SS. FILIPPO , E 
GIACOMO ci fa qui avvertire , che fotto quella in- 
vocazione, due didime Chiefe fìano date in Capua* 
lo che apparifce da un’ antica Membrana del Teforo 
della Cattedrale, trafcritta dal Monaco nell’Opera Ma- 
nofcritta del Santuario Capuano yche anche Noi abbiana 
voluto qui interamente rapportare , perchè può fervite 
di notizia delle altre Chiefe antiche della Citth. 

In Vigilia Revelationis S.Stepbani infrafcriptee Ec- 
clefue venire debent cum fa'tis ad Eccleftam Capuanam r 
Ecclefia S-Jeannis Nobilium bominum : Ecclefia S. Rufi : 
Ecclefta S. Bartbolomai de Arculoyfii ; EccUjia S, Salvar 
toris Ma '/oris : Ecclefta S, Micbaelis ad Curtim : Ecclefia 
Omnium SattBorum: Ecclefia S, Andrete de Portn Fluvianu. 
t' : In 
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hi dìe Revelationis : EccUfta SomUì Joannìs ad Car- 
tìm : Ecclefia S. Andre* de Apolita : EccUfia S, Mari* 
Magtfiri tendi : Ecclefta S.Ambtofti . 

Secunda die: Ecclefia SS. Apoftolorum : Ecclefta S. 
Cofm* de Porta Nova : Ecclefta S. Maria de Arcu Fr,m~ 
cornm : Ecclefia S. Cruch S. Maria Moniallum . 

Tenia die: Ecclefta SS.PbìUppi.^ & Jacobì: Eccle- 
fia S.Salvaeoris: Ecclefia S.Bartbolomai de Mqnterone. 

^arta die : Ecclefta SS. Simonis , & Juda : Eccle- 
fia S. Tboma: Ecclefia SS.Pbilippiy & Jacobi de Tur- 
repaldi » • 

^inta die: Ecclefia S.Cacilia: Ecclefta S.Lauren- 
tìi ad Crucem: Ecclefia S.Petri ad Acciguamtfcos : Ec- 
clefia S. Joannìs de Geminirvo . 

Senta die : Ecclefta S. Pauli ad fiume» : Ecclefta 
Marci ad fiume» : Ecclefia S. Marcelli Minorìs : Ecclefia 
S.Cofm* ad ^adrapane . 

Septima die: Ecclefta S. Martini ad Judaicam ; Ec- 
clefta S. Andre* ad Maximillanam : Ecclefia S. Nicolai ^ 
Judaicam : Ecclefia S. Salvatoris M'morìs . 

osava die: Ecclefta S. S/lveJhri : Ecclefia S.Nicolai 
ad Fiume»: Ecclefia SfMari* de SanSo Vincentio. 

Item fummo mane in oSava diHi Fefti: Ecclefta S. 
Mari* de Renclufis : Ecclefta S. Erafmì ad Judaicam .-Ec- 
clefia S. Agnelli: Ecclefta S. Joannìs de Lauro i Ecclefia 
S.Blafiì: Ecclefta S. Àpollinaris; Ecclefta S. Salvatoris : 
Ecclefta S, Mari* de Mirabile , > 

Quefto monumento fa vedere chiaramente d» noB 
efifer diflimìle il cofturae, che fi oiTerva in Roma, di 
portarli nell’ intera ottava della Feftivh^ del Principo 
degli Appoftoli tutte le Confraternite, in numero deter- 
minato , e diftribuito per ciafcun giorno dell’ Ottava 
a venerare procelhonalmentc nella Batlica Vaticana 


^o6 .. S.TCRIA SAG» A . 

il Sacro Deporto del primo Vicario di CRISTO . A 
quella Chiefa fu unita negli ultimi tempi del gover- 
no di Monfignor Cefare Cofia la Parrocchiale di S.Ain- 
brogio ^ molto tenue ^ e fearfa di rendite, ora chiama- 
ta di S. Vincenxo de Balxi , efiUcnte nel dillretto del- 
la Parrocchia, di S. Rufo , e propriamente nel Palazzo 
di D. GiofepfK di Capua Capete . 

XII. La Parrocchia di S. TOMMASO APPOSTOLO' 

non folamente li legge delcritta in una Membrana del 
'Teforo della Cattedrale Capuana, ma benanche nel San- 
tuario Capuano^ dato alle itampe dal nollro Mo- 

naco , e propriamente nelle note al quinto Calendario al- 
le parole XII. Kal. Decembr. Tboma Apojìolì dupl. IV. 
M. M.Ù" Kal.J un. Officio LeBiones excerpta ex Abdia l. 

,^otio ^ egli cosi dice. la C'rvitate extat Ecclefia S. Tbo- 
ma yParocbialis antiqui t ut propinqua Muris^nunc aliquan- 
tum ionge. Il Parroco di efla ha la cura di circa quattro- 
cento Anime . 

XIII. La Chiefa di S. VINCENZO A VOLTUR- 

NO porta feco la denominazione del Fiume , a cui è 
vicina . Della Tua origine altro non troviam fcritto , 
che Giovanni Abbate CalTinefe ,^i Nobil Famiglia Ca- 
puana , prima Arcidiacono 'della Cattedrale , per inli- 
nuazione di Landulfo Principe di Capua, fi fé Monaco 
Calfinefe, e portò feco molti Monaci dal Monafiero di 
Teano in Capua coll’idea di fondare un Monafiero nei 
luogo dove ora è S. Vincenzo a Volturno . Ma avendo 
poi per convenzione avuta coll’ Abbate Godelperto anche 
Calfinefe, ottenuto il piccolo Monaftero dr^. Benedet- 
to , che quelli rifece , ed ampliò , cedette il luogo di 
S. Vincenzo a Volturno aH’Abbate da chi fu ivi 

r altro Monafiero edificato . 

In quella fiellà Chielà oltre la Prepofitura fotto il 

Ti- 
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Titolo di Si Vincetmo , vi fono tre Cappellabie curate ^ 
una fotto il Titolo di S.Andrea a Porta Fluviale , Tal* 
tra fotto il Titolo della Trasfigurazione del Signore , e 
la terza fotto lo ftelfo della Trasfigurazione ; le qua- 
li Cappellanie Curate forfè porrifpondono alle tre an- 
tiche Parrocchie di S. Andrea a Porta fluviale , di S% 
Salvatore Minore , e di 3*. Maria in Abate , che poi 
furono tutte trasferite nella Chiefa di S. Vincenzo , 
la quale ha ritenuto , e ritiene il nome di 3*. Maria in 
Abate. L» cura di quali Parrocchie (ì redringe a circa 
quattrocento Anime. 

Dietro all’ Altare Maggiore , e propriamente nel 
Presbiterio di queda Chiela Parrocchiale vi è una bella 
antichi (fi ma Cattedra di marmo con una gran Croce 
nel feguente modo > che abbiamo dimato di fpiegarla 
per quanto abbiam potuto coi nodro debole intendimento . 
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La prima lettera V ) 9 »^^’ ^ UQ A rivoltale le altre 
feguenti C. D. F. fi-podono interpretare, come fìegue : 

y ^ '“.?*/■ V ’ ^ 

; AMICUS CASSINENSIS DECANUS FECIT,., 

_ / ’ . i . 

• Con tal interpretazione dimodrar (i potrebbe , che 
quella Cattedra folle dau iàtu da Amico , mentre era 
Rettore di quedà Chiefa , come Decano Cadinefe . lm« 
perciocché egli è certo, che vi furono in Capua molte 
Chiefe foggette al Mònadero Caflinefe , e Voliurnefe 
anche prima che foife quelli , cioè. Amico >,Al^^ia4e >,e 
Cardinale. /•■it •. , -vir ' li' (• 

' Queda pcràé una femplice noftra congettura. Quello, 
che di certo podiamo dire,{ì è,che la'M/mo,com< ci vien 
figurata, nipprefenta chiaro il Rito de'Greei,<k!quaJi‘ cosi 
ragiona il’ A Goar nel fuo R 'uwde, df’iGreci : Pr^ft4et 
( Gricci ) cum henedicunt Ropulo , digitos ■ ftc cfformarif , 
ut anulari funéìo , vel decuffa^^ pollici fuppoftto , expri- 
mani literam Gnecam X , ; Qbrtjìum ftgnificant , Ù" 
indice prorfus credo J Jc^^meàio autem aliefuantulum in- 
jlexo C f*gma reprxfeno/mt ; «/ videlicet Jota cum ftgma- 
tt J. C. nomen J efu Qftrifti Jfignificent . 

Ciò è tanto jiiota , o>' palefe^prélTo i Greci , che 
non trovali da e(TI" vqpina ^no , che -benedice , o fcol- 
' pita , o dipinta , la nM M efpredà nella delTa 

forma, e figura. In fi%L piò vette ci é occorfo vedere 
alcune Immagini Greche^^^pécialmente di S. GianCri* 
fodorao,che cosi beaedicof^y^ni volta adunque che i 
Vefcovi Greci benedicono , filmano colle dita le lettere 
J. C. X. Je/ut Cbrifim . Un tal Rito di benedire alla 
Greca non deve recar meraviglia , che ' in Capua in quei 
tempi fi oflervalfe . Poiché fi hanno varj efemp) del 
, medefimo ia altre Cittk , e Dioceli . la. Benevento le 
t: ■ ne 
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ne jhJ^un’ illuftre monumento nella Porta di' Bronzo 4 i 
quella Chiefà Metropolitana J delta quale Moniignor Cm»i- 
pini ce ne diede il. primo dilegno' ncjla (ua eruditiflmia 
Opera ("1) *ei'Ì5arte di "érto più -efartarnente difegnato fi 
•vede nell’Opera <fi Mónfignor Bntgia ('ì). Nella quale 
Porta ^ Èhe li crede la\foro del fecolo XII. fi veggono 
delineati XXIV. Velcovi fuffraganei di Benevento con 
I Nomi de’lorò Velttovadi, che benedicono nella forma 
defcritta. E nel raed,efimo atteggiamento di benedire 
alla Greca oflervafi dipinta l’ Immagine dell’Abbate di 
S. Sofia di Benevento ncllai Crow/»M di quel Monafiero. 
-Ri Ma non perciò dobbìam cfederc , come altri un 
tempo andauan congetturando di tal modo di benedire, 
che ’l Rito Greco in, quefie nofire parti fi oficrvalfe . 
Poiché con fomma ragione avverte il lodato Monfigrior 
Borgia (3), che i Latini promi fcuamente fecero ufo per 
più fecoli della Greca , e della Latina maniera nel be- 
nedire , fecondo apparifce dagli antichi Mofaici della 
Bafijica Vaticana . Onde dice ancor Egli , che netta 
Cbhfa di Capua , in quetta dì Aquileia , ed in ’attre prò- 
miftuamente Ji adoperarono le maniere Grecale Latina nel 
benedire^ e che cejf arano queAe varietà, alhrcbà ft deter- 
minò una regata certa dà ojferyarft nell' una Ghie fa , e 
ne//’ /^/r»•/J.•^avvegnacchl quanto a i Greci', quelli ancora 
variarono ne'lla forma di benedire ; '(^condo vien dimo- 
firato dallo fieflb dottiflimo Monfignor' Borgia per mezzo 
del Menologio di S. BaftUo . 

XIV. La Parrocchia di S.GIOVANNI A CORTE, 
forfè cosi denommata jpcrchè^^era lita' vicino al Palazzo del 
•/ ' * * Dd Prin- 

'd {t)-,f'fierum Mommi». Tom. II. Cap.f'’.' 

(l) Memorie IJlorie'be dì Btnivtnte Tom.I. pag^l}. ‘ •' 

( 3 ) ^“g'3^9- . • 
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Principe» o di altro Magiftrato, chc*"anche a que* tem- 
pi con nome alToluto dicevàfi la Corre. Or qui è luogo.- 
a avvertire , che Paolo Warncfrìdo raccontando la pro- 
fetica rifpoila di un Solitario fattà al Greco Imperadore 
Cojì animo Foryfrb^ewiro , che paflato il Mare con gehte ar- 
mata , per foggiogare la Nazione Longobarda , venne nella 
Ci:t^ di Taranto^ gli fa dir quelle parole. Ge»r Longo- 
b.ndoruni fuperari ab aliquo non potefi , quia Regina 
( Tbeodelinda ) Bafilicant Beati Joannis Baptijìee in Lon^ 
gobardorum fìnihus ‘conflruxit » Ó" propter hoc ipfe Beatus 
Joannes prò Longobardorùm agente contìnuo intcrredit 
Quindi è, che pih Chiefe nella noftra Ciit^ anticamen- 
te furono al Nome di' tal Santo dedicate: oltre di quel- 
la di S. Giovanni, che ritiene fin’ ora il Cognome ad 
Curtim y o per la ragione cennata poc'anzi-, o per cf- 
fere (lata, come altri vogliono, una delle Cappelle del 
Palazzo del nollro Principe di Capua , vi fono le fe- 
guenti: cioèy uh altra unita al Nobile Monallero di S. 
Giovanni delle Monache^ che a’ tempi nollri iàntamente 
horifce: Un’Oratorio dal Principe Patidulfo //.fitto edi- 
ficare dopo Vanno 1007. vicino la Chiefa di S. Benedetto 
de’ Monaci Càninefì , come Ila regidràto nella lor Grò- 
'naca: un’ altra Chiefa ,. nomata S'. Qiovamì ad Turri- 
patdiy annoverata tra le Chiefe' del]a nollra • Città nel- 
'la TalTà Antica delle Decime,piir vojte cftata nel S"/»»- 
'luario CapH4na, (t*)-.' Quella di S. Giovanni de Geminif. 
di S, Gicfuannì de ‘ Lauro / e finalmente la Chiefa di 
S. Giovanni Gero/ol Imitano , fondata, in .tempo pollerlo- 
re alle defcritte Chiefe. 

In quella Chiefa Parrocchiale vi^c 1 ’ antica Mira- 
colofà Immagine del Gloriofo.j'. Sebajìiano , che nell* 

4 »- 

(i) Part.m 
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éHHo 1^55. prefervò il Qya{tiere, che l'è. d'intorno dal 
terribile flagello della Pelle univerTale in tutto- il Re* 
gnp, e buona parte d’Italia. .Onde fu ddl Magillra^o 
Capuano .eletto per princtpàl Protettore ^della Città , 
ejiel giorpo della 0 >a Fella interviene Tn quella Chhe- 
ù con la generai procetfione , che (I, & colia (ua 'grande 
Statua d’argento > come già diffpfameate abbiamo fcnV 
to nella jpollra Storia Civile. £.’ eretto neiia medelrma 
Ctiiefa il feraplice Bendìaio appellato Jaconato $li.S.Gio> 
vanni a Cortese la cura*Parrocchrale li reilringe a fole 
Anime cento in circa; 

XY* CHIESA S. BARTOLOMEO AD AR* 
CHILOYSlOS,o ik^SÙB ARCU ALOYSiO. Quella 
è fituata fotto un Arco, che foitiene porzione del Pa* 
Jazzo del Marcpefe di Montanaro D.Ottaviano de Tomnia- 
f% Pati;lzit>.,de|^ Gapua ,*e<l è denominata ad 

j^rcnlof'/tos ; petcjh^ prima fu di quello Arco era la caia 
del^eilinta.F^'iglia’ Nobile Capuana:ha la cu* 
ra di circi trecento Aniitie. il Clerp di quella Parrocchia 
- era^entuo ad intervenire nejla Ghiefa Arcrvefcovale nei 
giorno R-llivp della Rivelazione delle Reliquie, di S.Stef* 


£ceie^a^ Joannis Noùilju^ ^'bomir^m Ecclejtà ^ 5 . Rufi ; 
^Ecctefia^Bartbolomdti^e Arci(^oj^Jiiy , • 

' ;;xvi.*pELi4A CHIESA parrocchiale Dfs. 



'( 1 ) Cacane Part.IV. pog, 

,(aj rifclle ■^jqte j^'P'. CaUttdffp.^ 




2» " .BE’LISX 


j.rT-'f 


Ecclejìa ài8a S.Micbsetis aà CMr$im & Cdfanova^^ Curtitint, 
Interveniva il Clero -di queda Ghjefa* con quello dell’ 
a^tre nella C3attedrale .nei di'della Vigilia, deu’ lnven^iò- v 
ne di S. ScefTaao , e nella Taifa Ahtica' dellp* Decime 
fì*. leggono di qpetta> djiefa le feguentl pani)e >: /f. 

S, jVIiHfaelit. ad Curfim in /arenis noyem , & granii de- 
chn . E qui bifogna rimettere, che^’l nome di Rettore^ 
e Rettoria, è ani icHif fimo nelle nollre Chìefe-: benché 
il nóiUo Monacai aflerifca loppollo. 

In quella Citiefa vi fono ‘due Cappellanìe Corate, 
poflèdute al prefente da^^Reverendi Manlìonar; della 
Cattedralr; Vi è ànche , un femi^ice, Benefìzio , che fi 
poiiiede ■ dal ,^acerdot^ D, jilej] andrò del Tufo. La cura 
di' Quefla Parrocchia è-^riilretta al numero di ottanta 
Anime in cm» . ^ - .. - 

Altro <ju) non rimane- da riferire -^^a pj-op^ito di 
quefla detfa Cliiefa di S. Michele^' che ^ Nazione Loa? 
gobar^a ooif folo ebbe tra Prlhcipalf.^f^&|ptt 9 ri S.Gtam^ 
batti/ia y coqne fopra,/i è riferllo, ma befj^aty^e 1’ Ar* 
cingelo- S". Ultfbej^. .Ond! é* . che in ogni ^ogo die^ 
quello Regno ^ ove^ rignorsggiarong , e Tgaj;ia}m^n*e^ jn 
Opua, (L veggono ergtte ■yarifi'. magnifibhjJ. ^ 

lui onore .> E tra quelle è^ «rt^erfté la GliìwììJ^IVrr^^^ . 
cliiale di S^Mìebeie aìS , che Jqui alÌl>ia^*^défcrit^^ 

ti, ed ej» una» dille pap^é^ ’dcl. Principe qi. Capua*’^ ■ 
della Nazione Longobar^,*éonng anche a^i gieaèGmi*^ 
Longobardi fi afcri;ve^ rere?teqc de^'- ^ra JP^icQ .Paii^ »** 
r^cchi'ale df 5. Maiale a DiodJ/fos ^ • c Aìjfd^arifiOno^^ 
di quc]la..di 'i5\ t^<jfgbasnO. in Fq/rrnit , delia 

q'uale parlarem^"^ltrove -i?. -* -- 

' Quefla ’grap divozione che aveanp,i Longobardi, 
fo cagione di un atrq generbfo di >iifcricórdia ufatatla < 
di loro Re ,’^ che fu*pniÉo Duca di J^e- 


ven- 


\ - 
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verTto , verfo Unulfo , al quale fecondo raccónta Paoh 
Diacono^ riferito più volte al lodato Monftgnor Borgia ^ 
per cflerfi rifugiato nella Bahlica ’di S> Michele j gli 
donò la vita ; ed ecco le parole del citato Afitorc tra- 
fcritte dal Bolgia ( l ) • Cumque Ren requireret , quid 
de Unulfo f aduni fuiffet ^ nuntiatum efì ci ^ quod in 
Beati Archangeit Michaelis BafUicam confugium fecijjet , 
max ad eum mifit , /ponte promittens , quod nibil 
patiretur mali : tantum in fua fide venàeet £ tralafcian* 
do* qu’k di riferire tutto quello, che. per provare la gran 
divozione de’ Longobardi aH'Arcangelo S. Michele han- 
no con Comma erudizione fcritto varj Autori, folamen'^ 
te faremo contenti di dire, che fimil divozione fi ri- 
conofee elfere fiata altresì più folenne prelio i Longo; 
bardi Ciftibfiìini y o -fia nel Principato Capuano , e Be- 
nSkvntanoy allora quando s’ iratpadron irono del Monte 
Garirano , ’cclebre per la Sacra Grotta , chp dal -Santo 
Arcan'ofelo nel»t>rincioib del VI-. Secolo con replicate 
appirteiefli fu al fup fpecial culto confacrata*. E ri- 
cetto d’ Long,obardi di Cppua/.il premio di tal divo- 
zione .fi vida-spuf tcof>po- cRiaro.'heir anno 8do; quando 
Copra i Greci' di' Napoil un affai celebre vittoria, della 
quale ne pitXino Erthemp^rto y Anonimo Cajfìneje\ 
riportarono. Ond’è,vche in Capua fempre , e per J’ad- 
dictro è fiata-, ed è di prelente affai gfande la divozio- 
ne al glorìofo S. Michele ., e fi vede un^r«n concorfo 
di Nobili , è Civili Capuani frequentare con Com- 
ma venerazione -, c culto la C^ongfegaziqne eretta col 
Titolo dT*S. Michele nel Collegio de’PP. Gefuiti dalP. 
Niccoli Faggiorglk .y- tó \vj recitare la fua Coronel- 
la, e farfi mille atti di ollequio.al S. Arcangelo. Anzi 

‘ TV • »Q -.j 

(l) Memorie Ifioricbe di Binevenie Vel, 1. pag> %6, 


*94 ' della storia sagra 

-in tutta la Capuana Diocefi ,com polla di Cafali^ìni 
ogni uno di cHi fi è fondata una particolar Cappella col 
Titolo di S.Michelejin moliinimi dequali Cafali fi è an- 
che formata ia Statua del raedefimo Santo., che li fuol 
portare in procelfione per tutto il l’aefe ogni artno nel di 
della fua Dedicazione nel Msfe di Settembre , o dell’ 
Apparizione nei Mefe di Maggio. Ed in un Monte deno- 
minato di S. Srcff ano yàiikdnt e poco più di un miglio dai 
Caftello deTr^/jot, della Baronia di For/w/co/tf ,che in og- 
gi è delia Diocefi di Ga;azzo,ed anticamente era della 
Diocefi Capuana, fi vede una Grotta del rnedefimo S. Ar- 
cangelo, che tuttora fi venera , ed è frequentata da’Popoli 
circonvicini ; quella lletìà., che vien dèfcritta dall’ .f- 
nonimo Cajjinefe (i) colle feguenti parole. Inter Ca- 
puam^ Theanum^nec non Alipham ' auditur ej[e Mom qui* 
dam^ in quo dicitur adejfe Angelica virtut ad mfìar Beati 
Micbaehs Archangelì m Monte Gargano , jibt dtfìiUat a- 
quam^ & fugiter effo/fam cryptam,, & /acere Bafilicam ^ 
atque ibidem nunc crebro fieri prodigio, 

Xyil. La Parrocchia di S.NA^ARO , appellata an- 
cora de Santi CELSO, e NAZARlQ, era da principio 
nella Chielà, che al prefente'fi, diàe di S. Girolamo ài 
Donne Monache Benedettine. t'Atcivclcovo Gian- An- 
tonio MeUi confiderando non etler, convenevole , che le 
Monache aveflero una Chiefa Parrocchiale, nella quale 
fi amminiliravano Sacramenti, anche di notte , e vi fi 
celebravano i Matrimoni , pensò di trasferire la Parroc- 
chiale nella vicina Chiefa , altrefsì Parrocchiale , di S. 
Micbele ad Curtim . Li Parrocchiani , molD • dal pro- 
prio comodo, c non rilletrSiido al giudo* motivo 
di tal traslazione , fatta dall' Arci’vefcovo , vi fi op- 
pofero . Ma quelli colla * fua prudenza fece conofcere 

* la 

(i) Storia delle cofe avvenute nelPaiino S^oifin all’anno SqS. 
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la giudizia, ed*onef^ delle Tue dirpoGzioni; e cosV oit* - 

bligò gii oppofìcori a non far più richiami per tal fàt* 
to,ed uniformarfi a tutto quello che C era da elTo Ar'cì> 
vefcovo ragionevolmente operato . Perlocchè con iùo 
Decreto àdi'anao 166 fu trasferita la Parrocchiale de* 

SS. Ceifo, e, NTazariby nelja Chiefà anche Parrocchiale 

di S. Miebete ad Curtim y ove è al prefente . E. le Ani- ^ ' - 

me t che fono nel diflretto di e(Ta , fogliono elTere in 

numero di quattrocento. ^ 

Le rendite dell’ antica Parrocchia > o Rettoria fu* 
rono unite al Decanato ^ prima Dignitk dei Capitolo Caj- . 
puano; il quale > come Tuo Rettore, ha il pefo di man* 
tenere 1 ’ Altare , di Ibddisfàre le Meffe Conventuali , e 
di follennizzare la Feda deili due Santi ^ contribuendo 
una certa fomma di danaro ogni anno al fuo Vicario 
Curato della Parrocchiale de'Santi Nazaro, e Cello per 
li deferitti pefi. Nella medefirna vi fono benanche due 
altri Benefìzi, uno chiamato Cappellano Curato y e Tal* 
tro Jaconato; e fono femplici ambidue. 

XVIII. La Parrocchia di S. MARCELLO MAG*- 
GIORE, nel cui dilèretto- vi fono Anime in circa fettecen* , , 

todieci‘,é una delle più colpicue &a loParròcchie della Citth • 

di- Capua,co$ì per la fua antichità, come* per la Retto* 
ria. Clero, Benefìzi, Rendite, e fua llruttura. 11 di lei ' . 

Santo Titolare par che fia lo dello S. Marcel lo, compa- 
gno de* Santi Sergio , Bacco , ed yipuleio , de’ quali fi 
fa menzione nel Martirolc^io , e Breviario Romano , 
folto il di 7. Or/o^rr perchè nel medefimo giorno fi . - 

folenniza la fella di S. Marcello in quella Chiefa Par* 
rocchiale . Fin da tempo antichiflimo è data , ed è 
grande la divozione- de’Capuant -verfo quedo Santo , e 
perciò più di una Chiefa nella Citta , e Diocefi tro- 
va al di lui culto . Oltre la Chiefa Parrocchiale , di . ' 

cui 
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cut ora (ì parla, vi era in Capua la Parrocchiale di S. 
Marcello Minore , che fu fupprdfa , ed unica a quella 
di tutti i Santi, In Catorano^ e Moficile , Cafali della 
Dicceli Capuana , vi fono altrefi'i le Parrocchiali , che 
portano lo llelfo titolo di S. Marcello. 

..L’antichità di quella Chiefa è* pur troppo manife- 
fta, (ebbene non fi pofla rnollrare l’anno precifo di fua 
fondazione . £ perchè fi vegga eGer Ella un^ delle 

prime Chiefe, che furono erette in quella prefence Ca> 
pu.1 , balla riflettere al tempo, in cui avvenne il fatto 
, del quale fa menzione Monaco nel Santuario 

. Capuano (i) tra Ieri vendoio dalia Cronaca CaJJinefe : ed 
^ è, che Landa! fo J. figliuolo di Panda! fo ^ chiamato Ca~ 
'' po di Ferro , Conte di Capua , il quale avea comincia- 
to a regnare ntW' anno 5183. portandoli nell’ anno $90» 
fecondo il collume, ad alMere alia Meflà folenne, che 
proceflional mente andava a celebrare nella ChieGx Par- 
rocchiale di S. Marcello , 1 ’ ArcivelcOvo /lione , col fuo 
Clero , nella foLennit^ di Pafqua di Refur ezione , fu 
crudelmente da’fuoi Congiunti ucci.fo. Armo 990. fo- 
no parole del Monaco , À/o /Ircbtepifcopus tempore , ^uo, 
Landenu!pbus Prìncepi. fuit .occifus in Parochta S. Marcel^ 
li^ a S, Marcelio ad Monafterium, S. Benedici i confugit , 

' Ibi tamen ab inimicis veneno periit - En MS, CajJtnenfu 
nuper edito. t 

Da quello fatto abbiamo un evidentilTima pruovi, 
che in tal tempo vi era quella Chiefa Parrocchiale di 
S. Marcello , ed era una delle più principali Chiefe di 
Capoa, perchè cosi contradillinta nelle facre funzioni . 
£ ficcome la fondazione della prefente Capua avven- 
ne nell’ anno 855. 0 8di. cosi poco dopo fu fonda- 
ta 

{i) ^opjja. pag.z^x. ^ 
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ta la medefima Chiefa. E forfè fe non vògliamo dire, 
che dall’ Antica Capua alla nuova fì fofìfe trasferito il 
Titolo, o la Parrocchiale , almeno la divozione a S'.Mar- 
cello non fu tralafciata; poiché fecondo il citato M(h 
naca (i) ci avvifa,fu talento in Capua co’ fuoi Compa- 
gni martirizato. Ma lo fteffo Autore(a){a vedere, che tjuefto 
S. Marcello , al quale è dedicata la Parrocchiale , di cui fi 
tratta , ,non elTerc il Pontefice , nè il Romano , ma S. Marcello 
il Capuano , la di cui fcifivitk celebravafi anticamente nei 
dì 6 . di Ottobre . E nel vero da alcune di lui Imma- 
gini, che fono di qualche antichitli , fi vede, che la 
Chiefa fblTe Rata dedicata a S. Marcello Martire , e 
Soldato , non gi^ al Pontefice . A ciò' fi aggiugne , che 
la Chiefa Capuana nel di feRivo di eflb Santo celebra 
l’Offizio unius Martyrh non Pontìficis : cd abbiamo al- 
tresi che mutazione del dì 6 , di Ottobre al giorno 7. 
dello Reflb Mefe, deRinato per celebrare la di lui Feda 
feguiffe ne’ principi Secolo palfato per volontà di 
Mario Carre/e Arcidiacono della Cattedrale , Vicario 
Generale di Capua , e Rettore ,* o fia Abbate Curato di 
queRa Chiefa di S. Marcello, in cui erede ancora due 
Cappellanie , che tuttavia efiRono . 

QueRa Chie& fe ne’ tempi antichi foffe Rata con- 
facrara, fin’ ora è ignoro. NeÙ’anno però 1727. a di 
20. Ottobre fu folennemente confacrata da Monfignor 
Niccoli Abbati Vefeovo di Carinola , c Vicario Generale 
di Capua dell’Eminentiffimo Cardinal Arcivefeovo Ca- 
racciolo . E formata di una fola Nave , ornata di Ruc- 
chJ : ed ha due Altari , il Maggiore cioè , dedicato a 
S. Marcello , ricco di fàmofi marmi Da una delie par- 
i E e ti 

(l) Pag. 75. . . ; 

{p>) Pagf Santuario Ca^uauo. • 
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ti laterali- del medefimo i cioè da quella deirEvangeHt»| 
fi cflcrva nel -Pitallra 1’ Immagine di S, Niccoli di 
B/iri dipinta in un quadro t £ molti Hanno filmato , che 
quello ivi folle per una' femplicc divozione; appunto , 
<om’ è quella dell’ Immagine del Santo Appolido deir 
•Indie Fennec fco Saverio nell’ altra parte laterale' oppo- 
fia.*Ma certamente la cofa ò tutta diverfa , e perciò 
dobbiamo qui avvertire, che era in Capua nel diftret- 
to della Parrocchia di S. Martino ad judateam una Chi&> 
fetta fono il Titolo dì- S. Niccoli Aq Principi ^ difièrente 
da quella di S". Niccoli ad Locotbetam nel Rione di S, 
Giovanni de’ Ncbiluomini , e di 'quella di J. Niccoli di 
'^repaldoy che forfè è la fielTa, che fi mutò in S. Ma- 
ria della Mifericordia , ora del Suffragio , o del Purga- 
torio nel diftretto de’ SS. Coftmoy e Damiano a i Fotta 
Nova y fu i confini di S.i Giovanni, nel di cui difiret- 
to fi trova nelle fcritture antiche' pofio S. Niccoli cfA- 
,tcpaldo . Or quella Chiefa di S. Niccoli de’ Principi da 
Monfignor Cefate Cojìa Arcivelcovo di Capna per eiu- 
fiiflìmi motivi ; e per maggior gloria di Dio, fii feco- 
larizata con fuo decreto , dato in Capua Kal. JutU 
JVIDVIQ. ed il Commiffario della cauia di tale fup- 
preflìone, e fecolarizazione fu D.Giulio di Cano- 

nico della Metropolitana . I- Benefizi , che '‘ivi fi ri» 
trovavano eretti , furono trasferiti , ed anneflàti all’ Al- 
tare di S. Agiata nella Cattedrale . E 1’ Altare di S. 
Niccolò fu prima trasferito n€l.Scnainario,_ma -poi nel- 
la Chiefa di S. Marcello Maggiore , e quefia è la ra» 
gione dell’ effervi nella medefima rimraagine.di S.Nic- 
colò, come il tutto apparifee dal Decreto Originale, ebd 
nell’ Archivio della Curia Metropolitana di Capua 'fi. 
conferva. • a. 

L’altro Altare della deferitta Chiefa è dedicato' a S. 

a^»- 
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zinna , e fu erètto dall’ Arcidiacono Carfefe„ che vi 
dò le quattro Cappellanie fempiki .. Itr efla Ouefa G vede 
la lèpolturavde’^C/n'riryf colla. Gtguente IfcrizioneT 

< ' i . ■" ' D. Ot M. :! V t 

. . • ' V > K-. 

HIC UNO SUB LAPIDE , DUO JACENT SCT- 
PIONES AVUS UNUS, NEPOS - ALTER , UTER- 
QUE EX CARRESIA GENTE NEPOS AVI A- 
MANTISSIMUS , CUM ILLIUS FATA MORARI 
NON POSSET . ACCELERAVIT SUA . OBIIT B- 
NIM ADOLESCENS ASTATE CONSILIO SENEM^ 
HIS BENEMERENTIBUS , PHILIPPUS CARRE- 
SiUS U. J. D. PROT. AP. ECCLESIAE CAPUAN.E 
PRiESBYTER CANONICUSvEJUSDEMCiUE VIC. 
GAP. PATRI , ET NEPOTI NON SATiS DEPLO- 
RATIS P. PRIME KAL. OCTOBRtS ANN. W 
MINI CIDXDDXXXIV. — ' - - . * 

' t ' 

Da quelli Carreft non folamente furono fondate le 
quattro Cappellanie di fopra rammentate, ma fu anche 
Itabilito un annuo fulGdio dotale di ducati 40. da darG ad 
Imaonefla, e povera ^Vergine , nata- nel diGretto della 
Parrocchia di S. -Marcello , e G paga ogni* anno dalla 
Tempre rifpettabile Cafa G<«r4wi erede di elTi , dico la Cala 
Caetani de’ Duchi df Sertnoneta , che hanno il dritto per 
tal’ ereditk, cosi di nominare i Cappellani per queGe Cap- 
pelUnie, come di dare il fuGidio dotale. ' / - 

In quelb Chiefa vi fono quattro altre' Cappellanie 
Curate , e* G 'poffeggono da-tre Cappellani f cioè uno ne 
polTiode due unite, l’unione delle quali fi. fece dal* Cardi- 
nal Arctvéfcovo Bellarmino- con * Ino Decreto nel 1^04. 
che ir conferva Originale nell’ Archivio Metropdhtano . 
'■ ■■ E e 2 Due 
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• Due altri 'CappeUaoi- poi po0egg(Hio T altre due.JFito* 
so qùefti di prefeme la fola cura abituale di ■ eifa Parr 
Tocchia*. Poiché 1’ attuale è prdTo il di lei Rettore, 
quantunque un fecolo , e più addietro avelTe iL Rettore 
r abitnale j e li Cappellani Curati 1’ attuale ; fogliono 
però, ciò non ollante , coadjuvire il Rettore neU’amini' 
nillrazione de’ Sacramenti in tempo di maggior con* 
corfo, e bifogoo, e devono adempiere all’ obbligo delle 
loro Mede mcnfaii . 

Vi- ha di notabile* fulla porta maggiore di elTa 
Cliiefa , o fìa quella , che guarda 1’ Oriente , rtella parte 
efteriore , un marmo anticbillìmo • col feguente dillico 
ÌQ'ftile Leonino. . ' « . 

• 1 ‘ ' I . * • 

MARCELLUS SANCTUS CONTEMINENS CMSA- 
RIS ACTUS . 

EST CAPO AM LATUS PRO CtìRiSTO DECAPI- 
TATUS. 

• * V • 

■ ^ Che quello dillico Ibllè Rato collocato ivi dal &• 
moh' Alferio Arcidiacono della Cattedrale , e Rettore 
della Cbiela di S. Marcello ^ fi £i chiaro da due altri 
dillici del medefimo Itile, collocati al di fotto , ed io* 
cifi con alcune abbreviature di quell’ etb , fiaoo Gotiche, 
o Longobarde; e fono i feguenti 

CELESTI VITA DIGNUS RIUS ALPHE LEVITA 
HOC FIERI JUSSIT , CUI LAUS PER SMCULA 
DEUS S/T . 

DAT CHRISTO VALVAS ABBAS ALPHERJUS 
- ABBAS . '' f 

UT CjELI REGNUM VALEAT PENETRARE SU- 
PERNUM, V . . 

IX 


Digitized by Google 



DELLA CITTA* DI CAPUA.LIB.il JQAP.I. t%X 


Il tempo , in cui vilTe Alferio , che nel marmo pun* 
to non (ì legge , appanfue dalla Bolla dello ikbili- 
iTienro de’ cunfìoi della Diocefì di Caferta , fatta dall* 
Ardvefcovo di Capua Senne in benefìzio di Rainol^ 
fo ^ allora nuovo Vefcovo di Carefta ; nella qual Bol- 
la fono le lottofcrizioni dell’ Arcivefcovo Senne , de’ 
Vtfcovi Suffràganei Giovanni di Selfa , Pnndolfo di 
Teano , Mimo dTfcrnia , e Giraldo di Calvi . Do- ' 
po di quelli 'Vefcovi nel primo luogo fi legge : E^o 
Alpherius Abbai , Ù" /Irebidiaronus . 11 Titolo di Abba- 
te y eh’ egli portava era' per la Badia y e Rettoria, di 
S. Marcello ; in fecondo Inogo : Ego Otbo Decanus . E. 
finalmente termina quella Bolla colle feguenti paro- 
le: Ex jpJJtone Domini Ferri Diaconi , (5* Cancellarii y 
ffripft. Ego Prudentiui Subdiaconus Anno Dominici Incarna- 
tionis milltfimo , Ù" cenrefimo , atque tertiodecimo , Indi- 
diane VII. y Ponrifeatus vero preefati Domini Sennes , 
Arebiepifeopi Anno decimo odavo . Capute in Sacro/andé 
Aula Arebiepiferpi . E quantunque di tale Bolla non . 
fe ne abbia l'Originale ; tutta volta fe ne legge una Co- 
pia negli Atti della Vifira grande del Cardinal Arcive* 
(covo Antonio Gaetano , (atta dal fuo Vicario Felice Se- 
liceo Prepofito di Canofa . Ed . abbiamo Iti maio proprio 
a futura memoria Itamparla nell’ Appendice de’ var) Do- 
'cumenti, che a quella Sacra Storia lì appartengono (i‘)< 

Alla fmillra dell’ ingrello della llella porta vi è il 
Battillero , e poco dopo vi è la porta y che introduce 
all’ abitazione del Rettore molto comoda , ed unita al- 
la Chiefa fu la delira vi è il Campanile . 

La potta laterale, che guarda il Settentrione , ci 
dk piò 'Vallo campo da ragion'are . Ella è dunque ben 

- ■ I ^ : V k- 
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lavorata, ed adorna di marmi , e di (tuttora Gotica:; 
nel lato deliro ederiore .deli’ ingredb ne’ baiTi rilievi in ' 
marmo vi è Abramo , che facrifica il fuo Ifacco nel i 
Monte ; ed il fatto è acccwnpagnato da quedo verlb. , 
erpreflb con lettere latine , buona parte confumate. . 

> " j * .'• ? 

NATUM MACTAT ABRAHAM JU$SU DOMINI 

SUPER ARAM. . 1 ' 

# * % 

Più fopra vi è Àbramo, vifitato da tre Angioli , 
de’ quali ne adora un folo , e vi d. legge il feguenter 
verfo . / - ^ ' 

ANTE FORES SEDENS, TRES VIDIT y ADORA-' 
■ HT ET UNUM. 

Superiore a quedo fecondo ditto idorico fcritturale, 
fi vede, queir altro celebre di Saofone , ed evvi il fe- 
goente : ' 

Dim IT SAMPSON TORUM PER FRUSTA LEO- 
NEM. 

# 

’ V 

Dall’altro lato di qaeda Porta fr oderva un bado 
rilievo di varie figure d'Arbori, Cani, Cervi, e di Uo« 
mini confuiàmente framezzati ; lo che fa conolcere , che 
fia una idea di caccia y'e lavoro non fatto pel luogo, 
dove db V ma per altro luogo , e di verfo ufo . " 

Reda chiudi at di fopra la Porta da un iui^o mar^ 
mo. antico di un fol ^azcr' con la feguenteJfcrizione di 
caratrerrl«int ,riiggruppafi infìeme', ROGO FOS OMNES 
^Ul LECITE TUMUUJM ISTUM , ROGATE 
DEUM PRO ANDOALT ILLUSTRI , ^I FUiT 

EX 
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EX GENIERE ANDO ALT , PRIMUS COMES. CA- 
PI! AE . £ quella lapide colla riferita llcrizione fi vuo- 
le da Scipione Saunelii Capuano nella gik citata fua 
Opera MS. àeglt Annali di Capua » che prima fof- 
ftf fiata "su ’l fepolcro di Landenoljo , Figlio di Pandolfo^ 
Capo zìe ferro , di cui fi* è parlato di (opra» il aedave- 
re del quale dalla Chiefa di S. Giovanni delle Monache, 
dove fu lèppellito , fu trasferito in S. Marcello . 

Sopra di detta Lapide vi è dipinta a frefeo fui mu- 
rò rimmagine di Maria Vergine col Bambino Gesù, di 
S.Steffano Protomartire, e di S. Marcello nellantica ma- 
niera, ma ben lavorata; e d’intorno a tal pittura vi è 
una cornice di marmo , in cui a lettere Romane pal- 
mari fi veggono fcolpite quefte parole : 


L’ ultimo 
h di marmo ben 


Porta fi è un Aifuì- 
vede fuUa cima di ef- 
fa. 


*Z4 DELLA STOUrA SACRA’ ^ 

• 

fa . Certamente non fembra , che quefti fia un orna»» 
mento porto .a cafo . Preffo gli antichi Crirtiani furono 
in ufo varj fimboli; ed in effetto veggiamo ne’ monu^< 
menti de’ primitivi Fedeli fcolpite le Colombe ,,\i Palme., 
ì. Ramt à' Olivo per dinotare la Pace, la Religione , sìa. 
Grazia allo Spirito-Santo . Di quefìi Simboli le ne tro- 
vano ancora cfpreffati colla Nave, con i Pefci per di- 
notare il Batteftmo . Onde l’ Aquila puA fignificare la 
contemplazione delle cofe celejìì : legganfi fu di ciò il 
Muratori, ed il noffro Mazzocchi nella feconda lettera a 
Monftgnore Domenico Giorgio , {opra, la celebre Ifcrizions 
à’/laro, nella quale fi vedono var) di quelli Simboli 

Le Cafe Parrocchiali fono molte comode ; e nell’ 
anno 1580., effendo Badefl'a del Monallero di S. Maria 
in Capua Celidonia della Rata, accadde che nei mefe di 
Marzo minacciò rovina il Monartero , onde furono nell’ ob- 
bligo le Monache portarfi ad abitare nelle Cafe Parroo* 
chiali di S. Marcello Ma poi eflcndofi riconofciu- 
te non molto proporzionate per abitarvi , nel d"! 2. Lu- 
glio 1581. furono dirtribuite in due Monarterj di Da- 
me, cioè cinque in Giovanni, e quattro in quello 
del Gesìs Grande. Nè poterono andare nel Monartero di 
S. Girolamo , perchè , come fi dirà a fuo luogo , fu fon- 
dato nell’anno i 6 z 6 . , vale a dire 45. anni dopo. 

Vi è un Inventario in Membrana , e per meglio 
dire un Volume fcritto in Membrana, che contiene gl’ 
Inventar] di tutte le Parrocchie , ed altre Chicle di 
Capua , nel quale benché non vi fi legga data nè di 
anno, in cui fu fcritto, nè di Arcivefcovo , o di altro^ 
fuperiore Ecclefiartico, lotto del quale fofle flato forma- 
to , tuttavolta nella maniera di fcrivere , e dalla forrtm 
de’ caratteri , ed ulenfìlj ,* de’ quali, fa menzione, mortra 
di elfere flato fetto nel Setolo. JCV. In elfo adunque fo- 
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no annotati colle proprie denominazioni , e con5nt i ^ 
beni ftabili , appartenenti cosi al Rettore , come a i 
Ci^pellani , che li chiamano Frnbtterì delia Chiefa di 
S. Marcello Maggiore \ i Nomi de’ quali fon deferirti nel 
modo , che liegue. : cuìus Abbas , Re£lor“ efi Abbai 
Francifeus Domini Fani. Cappellani ipitur Erclefix fur^: 
videi icet Dompaus Symeon -, Dompnus Prxsbyter J acoBufde 
Bartbo-Dompnus Martinus de Caferta , Dompnus Prasby- 
ter Jacobus de Palomba : fi leggono fìnalnrcnte defdrìtti 
i mobili ne’feguenti precifi termini : fiona vero mobilia 
S. Marcelli Màj^ts furti beee videìteef'. Brevìaria quatuory 
Anfipbgnaria tria NcBurna , quorum unum eft vetujfum , & 
fine Tabulis ; ' Mtjfalia tria , Pajfionalia tria , quorum unum 
efì vetufìum , & fine Tabulis . Omelia quinque , quarnm una 
eji vetufìilfìma ^ Cfi fine Tabulis^ Liber oSlaVarum unus; 
Libri duoy ^i. vocantur A£lus Apofìolorumy Parabola Sa- 
tomonis una ; Liber unus Propbeiarum . Item M'ifftde unum 
de Beata Francifea . Pfalteria tpa , Manuale unum ; item 
MiffMe unum vetufìum y & confumptum . Omelia una ve- 
tufta y &Jiquafi confumpta , Apparatum unum ajf" Sacerdo- 
tale^bfficium Appafntum unum de*pdnno fubtile cum Sto- 
la y'-Ù’ Manipulo de f erica y C? auro Pianeta una de pan- 
n^-ad aurum . Pianeta una de zendato violato / Pianeta 
una de zendato viridi ; Pliffnalià^tiuo de panno ad aurum:. 
Pannus unus de Jerico laboratus ad Lconesj '’Planetn una 
de treMulefe cum f rancia de auro ‘ pannus unus d^ adro 
prò. Altari viridis j Dyalmatica una de zeifdato violato' tum 
viridis ; Dyalmatica una de ferreo albo; Pallius unus de 
feta laboratus prò Altari S, Blafii ; Panni duo de feta 
prò Altari S. Maria de Cappeltis Pannus unus de ferreo; 
Pannus de zendato viridi prò Altari Divi Francifei*. Pan- 
nus unus de auro prò eodeni Altari . Crurt una de argen- 
n: Calices de -tutgento tres/^q^orurn .unus (^^deauratus y 


Ff 
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Calices de obr/zo tres ^ Crux una de elione y VexiUa dues 
P'annui de feto vtrgatus : Parallcnia trìa de feta péra ; due 
Linteamina ad fet/tm ;Tobotex due labotate ad aururn cum 
feta. Men falla duo rum it/ìis tnbuf de feta i Tobalea una 
ad ramen cum lìflii de feta , Frontale unum laberatunt 
'cupi feta y (T auro: Savinetta una pura de feta, Tobatea 
una cum lijlh de feta , T ubifficium unum de ferito cunt 
Itjih de auro ; T obaleee dux ruln feta , & auro ; Savi not- 
ata alia laborata de auro; Tóbalea una pura cùin liflis de 
feta , CT auro J Fobnlex^^uatuor laboraté de feta ; Toba^ 
~’lea una cum li/ljs <fé feta pura ; fobalé&de bombarlo treu 
Tobnlix alile feptem de bnmbacìo , Tobilex duo de feta . 
iFamula una etnn liflis de feta ^ Menfale unum magnum 
od ramen cum Ufìii de bombarle. Tob^lea una cum liflis 
de feta. Serpellitix magme feptem y Burfa uria de f erica 
auro, ^ i 

epsV finiice quello fpeciolb Inventariò dì. mobili di 
una CHléfa cofpicua , ancj|pa, e ricchillima . NmMi^iace* 
ranno al Lettore tenenti brevi rifieliiqpi fur del me^lìmo; 
e primieramente , clie^ fi rende aflài; manitèilo'*9er mez- 
zo di sì fatto Invenjarioj^che almeno nelle Chiel^ar- 
-rocchiàli più cofpicue di Capua , come Tèra' ce^amenia 
quella di S. Marcello Maggioré , vi; erano erette tante 
jipeci'e di Collegiate di-Preti^, e Chierici, addetti alle 
'niedSfime , *d4 quali '5 uniti tra loro, re^itavafì, e canta- 
-vali con folennifk , fecondo l’ordine tle «mpi , *c delle 
Fellivitk, il DPvino Offizio.E febbeneciò giornalmente, 
com’ è nella Cattedrale, non fi fòffe fetto, pur quello In- 
ventario ci fa vedere^'the almeno ne’ dì fdtivi, e più (b- 
Icnni fi faceflV. Imperciocshèa quello effetto fcrvir dovea- 
no gli Antifonari , che contenevano tutte le Antifone 
deM’anno pel- Divino OIRzio,cbe fi divideva in Diurno, 
c Noct amo j » Salteri, eh’ erano i Libri de'Salml,e latti- 
• vi- 
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vifione de’ Libri della Divina Scritturarla Matricola, 
iecondo il Du-Fre/ne nel fuo Glojfario , era l’ordine , che 
dovea tenere nei recitare il Divino OfHzlo,e fi e(pcAÌ^a . 
OgniSabbato, la quale equivarrebbe a i noilri Calendini,- • 
o Ordinar) , gli Antifonari per le Mefle , che oggidWchia* 
manfi Graduali^ e finalmente il PaJpona!e\y ch'era il li- 
bro dèlie Lezioni de’ SS. Martiri . r. 

Non diamo qui ad efporre che cofa vogliano fignifi- 
care tutte quelle voci antiquate , colle quali un tempo 
furono chiamate le cofe facre , e fi veggono adoperate nel 
medefimo Inventario ; perchè di quelle ne parlano ab- 
badanza il Mtieriy e ’l Du-Frefne nei fuo Glojfario . So- 
lamente ci reda a dire , che fé la Beata Francefea , 
di cui fi fa menzione in detto Inventario fia la Vcdo*t 
va Romana, Iditutrice delle Oblate del Monadero di 
Torre de' Specchi , in Roma , fi potrebbe in qualche ma- 
niera congetturare il tempo , io cui fu fcritto tal In- 
ventario. 

11 didretto di queda Parrocchia è grande , dimex;. 
docchè in elfo vengono comprefi alcuni luoghi fuori le 
Mura della Cittk di Capua , e non foto la Chiefa di 
S. Angelo in Formis , della quale altrove farem parola, 
ma ancora la Cappelletta chiamata volgarmente dellit^ 
Morte di Ponticello y e quella di S. Venanzio y eretta da'^ 
Signori T«/o, Nobili d\ Averfà neija loro tenuta ,àppel- 
lata il Feudo , per comodo de’Gontadini , e Lavoratori • 
di quelle Campagne. . ^ . v '* 

- . Finalmente non ci runpgne qui altro da dire j che 
fe -non abbiamo alcuna^iCodfefpiegata di quelle , che -fi 
leggono nella Bdla Noi di mpra riferita, della con- 
cedione dell’ /It^JjhfdfcovosSmMr al Vedovo di Caferta , 
tuttoché fiatfo.’ antiche , e pregevoli, non ad altro fine 
jfi è da NoF fatto y che per lafciar luogo a qualche Let- 
■V F f 2 ' te- 


s 


. 
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terato Cafèrtano d’illuftrare la fua Patria colla fpiega,ed 
an^tazioni, che fi poiTono fare a tutto quello,' che in eflà 
fi contiene. £d a quello propolìto vogliamo av* 
venire il Lettore , diverfamenre efl'erfi da Noi opera» 
rifpe#o 4 ’ altra Bolla di ConcelTinne della Chielà , e Chic* 
fé della Cict^ di,SetTa, fatta neW mm io;à. da Atc- 
nulfo Arcivefeovo di Capua a favore di Benedetto Ve- 
feovo di Seda. Imperciocché tra le fitiche , cTie ragio* 
nevolmente abbiamo fatte , e tuttavia non celfianTo dì 
fare per la Citù di Capua , nollra Madre , era ben dove- 
re di non farci poi vedere ingrati alla noltra Spofa,qual* 
è la Chìefa di Seifa , padandola fouo filenzio , e mollran* 
do di lei una biaftmevole noncuranza. Quindi é, che in 
occafione della mentovata Bolla , collocata nell’Appendice 
di quell'opera , anni addietro molto volentieri fu da Noi 
intraprefa la brieve fatica di formare un piccolo , ma 
didinto Ragguaglio della Storia Civile ,^ed Ecclefìalli- 
ca della Cittk di Seifa . £ quello fu altrelsl da Noi 
pubblicato colle flampe neir^n/ro 17^3.. per ubbidire a 
Perfooaggio di fomma autorità , e trafmetterlo in Ma~ 
>^. drid . Ora a compiacimento de’miei cari Figli ^i^quéda 
V Citth di Sefl'a fon condefeefo eziandio a mandare nuova- 
mente alle flampe il detto Ragguaglio Iflorico , e fituar- 
lo nella gik memorata Appeadlcc delia prefeote Ope< 

- (Ó« fe.. ' ' 
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DELLA Ol'Fm*DtCAf^aA.LiaiMUUP.II. iif 
CAP. II. 

♦ 

Delle Cbìefe de' Regolari , 

L a defcrizione di quefte Chiefe, unitamente coltelo* 
ro Cafe, o funo Collegi, Monafterj,o Conventi, 
non fi iàrk altrimenti da Noi, che col dividerla in tanti 
paragrafi, e per ordine 'alfabetico; giacché, fe avel&mo 
voluto farla per ragione deH’antichitk di ciafcuna loro 
fondazione , non ci farebbe riufcito l' indagarne di tutte 
il vero, e fìcnro' tempo. Sebbene però feguendo Noi lordi* 
ne , come fopra propofioci , non mancheremo intanto, 
di quelle parlando, delle quali fe ne ha certa , ed in* 
dubitata l’origine, efporla, con riferire non folameoce 
il tempo, ma benanche i motivi della loro fondazione. 

;^-^aSÌW»|Ì §. I. ■ i . - : 

■ Cbiefa de' PP. Agofiinìani . 


H a quella Chiefa il Titolo di S. Maria Maddale^ 
na ; e fi appartiene a’ PP. Agojiiniani della Con-* 
gregazione di S. Giovanni a Carbonara . Nella medefì* 
ma , che veramente è' affai vaga , e maeflofa , oltra dell’ 
Aitar Maggiore di vago, hniftimo marmo, vi fono dal- 
la parte delira tré Cappelle con i fuoi Altari , e Se- 
polture, e tré dalla parte rmidra . ' * 

La prima a man delira , quando fi entra é fotto 
il Titolo della SantìJJima Vergine de' fette Dolori , della 
Famiglia Boccardi , e vi è la feguente Ifci^on^ ^ 
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DELLA STORIA SACRA 

XAVERIVS BOCCARDVS 
. PATRITIVS CAPVANVS 

ARAM HANC DEI MATRI 
AB FILll MORTE PROPE EXANIMI 
SVBFOSSVM VERO 
IN FRONTE SEPVLCHRVM 
S. P. Q. 

S* P* P* C» 

AN. REP. SAL. CIjCICCLIII. 

IL KAL. MAH. 
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La feconda è fotto il Titolo Ji S. Niccoli Talenti- 
»o della Famiglia Gianfrotta^zà in un marmo vi G leg- 
ge la feguente Ifcrizione : 


- 



■ai'.i-'' 




D. O. M. 

ET DIVO NICOLAO TOLENTINO 
ARAM HANC 
VETVSTATE COLLAPSAM 
CAROLVS GIANFROTTA 
PATRITIVS CAPVANVS 

A SOLO — 

DE SVO RESTITVIT 
MONVMENTVM 
QVOD SVIS , ET POSTERORVM CINERIBVS 
SERVIAT 

. ADDI 

CVRAVIT 

^ANNO POST CHRISTVM NATVM \ ^ 
J^DCCUII. t 


La 
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DELLA OTTA’ DI C APUA. LIB.II.€APilI. a jj 

La t<raa è (òtto il Titolo di S.ìfkcoìi di Btri della 
Famiglia d’ Errico ; ed ha le due feguenti Ifcrizioni . 

D. O. M. 

FAMILIA DE HENRICO 
QV^'“AB HENRICO STRENVO MILITE 
PRIMVM EXORTA 

FELICITER ADOLEVIT,ET AMPLIFICATA EST 
VT lOANNEM RAYNORVM DE CAPUA 
. GENERVM 

PETRVM ;eqvestris ORDINIS D. LAZARI 
AN70NELLVM ALPHONSI DE ARAGONA 
EQVITEM 

bernardvm ex camp, primicerio 

EPISCOPVM GVARDIENS. 
NICOLAVM MATTHvEVM * 

RFGIA EPISTOLA NOBILIS TITVLO 
HONESTATVM 

POMPEJVM IN PVBLICIS NVNCIIS OBEVNDIS 
NEMINI SECVNDVM 
ALIOSQVE CLARISS. VIROS 
CAMPANiF HVIC ClVITATl DONAVIT 
.«DICVLAM HANC VNAM NVNC RELIQVAM 
EX MVLTIS QVAS TVM in ECCLESIA 
METROPOLI T. 

TVM DPVl PETRI APOSTOLI 
TVM DENiqVE S. MARIìE GRaTIARVM 
CAPV^ MAIORES HABVERE 
DE SVO MAGNIFICENTIVS EXTRVXIT 
ET ELEGANTIORI CVLTV EXORNAVIT 
AN. SALVT. MDCCLl. 


2|t DUELLA STORIA SACRA' 
y' L’altra Ifcrizioae è del tenor, che fegue; 

D. O. M. 

S. MARl^ ANGELORVM 
AB MAlORiBVS PRIMVM DICATAM 
VT ha;redes SEQVERETVR 
DEINDE VERO D. NiCOLAO MIRANO ANTIST. 
FAMILItE PATRONO PRA- SENTISSI MO SACR AM 
lOSEPH FELIX ET PEIRVS DE HENRICO 
VETVSTISSIMA; CLARISSIMìEQVE GENXIS 

campana: 

SQVALORE ET SITV OBSITAM 

CVM ADIVNCTO SEPVLCHRO 
IN HVIVS BASILICHE RENOVATIONE 
RESTITVENDAM OMNIBVSQVE NVMERIS 

» absolvendAm 

CVRARVNT 

ANNO VVLG. ^RA: CIdIdCCLI. 

Dalla parte finiftra del di lei ingreflb vi è la Cap- 
pella fotto il Titolo de’ 55. Giacomo , ed Antonio della 
Congregazione , o fia Confraternita de’ Muratori . 

La feconda di 5. Monaca , e di S.Agoftino fi ap- 
partiene alla Congregazione degli Artefici Capuani] del- 
la quale fi parlerk in appreflb. 

La terza è fotto il Titolo di 5. Gìofeppe della Fa- 
miglia Lonza di D. Carlo , 

Nella (lefia Chiefa , oltre la Congregazione di 5*. 
Giacomo Appoflolo per i Muratori.^ che ha la fua Infe- 
gna del Sacco bianco , e Mozzetto negra , vi é quella 
di S. Monaca , denominata della Cintura , ed è altrelsl 
corapofia di Artegianì , i quali però non hanno info- 
gna . Tutte , e due effe Confraternite tengono Cappel- 
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DELLA CITTA’ W CAPUA. LIBJIX3AP.il. * 3 j 

la, Altare, e Sepoltura propria, e foao dirette da un 
Religiofo del medefimo Ordine . ^ 

/ Convien qui notare, che nell' antiche Carte il Ca* 
fteilo delle Pietre C»firtim laùiditm ^ ora Torre di Mignd~ 
no vièn nomato, e lì trova fcritto ancora col Titolo del 
Qafìello della Maddalena , per 'motivo che quella Ghie* 
fa di S. Maria Maddalena de’ RR. PP. Eremitani di S. 
Agofiino^ l'era forfè vicina di fito. 

Il tempo , in cui fu eretta' tale Chiefa ,' lì può 
congetturare dal Breve di Bonifacio Vili, che fi con- 
ferva originale nell* Archivio di Monte Vergine . Col 
medefimo Breve nell’ «nm , 1 300. concefle il memorato 
Pontefice al pio , e magnanimo Cavaliere Bartolomeo ' 
di Cafiuay che potelfe fondare un’Ofpedale , ed Orato- 
rio immediatamente foggetto alla Santa Sede, e da go- . 
vernarli Aa PP. Agoftimani. Si crede perciò, che circa 
quello tempo , o poco prima fi fotfero ereui laChiela, 
cd il Monallero di quell’ Ordine Religiofo. 


" §. -IL 

” * * * * 
Cbiefa de' PP. Cappuccini , 

Sfendo véifo 1 ’ anno 1531. fucceduto il Cardinal 


Tommajo Caracciolo al Cardinal Niccolò Sciombergh 
Arctvefcovo di Capua, fece fomma prentura preflb il 
P. Bernardino / Afle Minillro Generale dell' Ordine de* 
Frati Minori Cappuccini, di avere in Capua un Con- 
vento della fua Religione. -Condifcefe quelli a tal nuo- 
va erezione , e mandò perciò alcuni Religiofi , che lli- 
mò più idonei atfefeguire una tal’ opera; i quali arrivati 
in Capua abitarono fui principio nel luogo detto S.Ago-^ 
ftino ad Arcum Diantt jove era in quei tempi una Chielà 
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affai magni(ìcas<^e'pfep&{nei}te in alcune Gafe abitatè 
prima da’PP.Benedectini , che unitamente colla Chiei^ fu- 
rono edificate circa l’anno P30. fuile mine dei famofo 
Tempi» di Diana Ti/atiaa . Fu tale Chielà ridotta da 
effi PP. in una 'forma corrifpondente al- di loro iilituto; 
e delicata* allo Spirito-Santo ^ fotto il di cui Titolo ebbe 
principio la loro fondazione, e s’incrodullè sa Capua la 
loro Rdigiofa Comunità. . 

L’ efem^aritk di detti Religiofi , la vita mortifica- 
ta , e penitente , e la di loro dottrina ancora , furono 
cagione di effer tenuti dalla Città'di Capua,. e 'da tutti 
i Cafali di eilà in fomma venerazione. £ perciò nell’ 
anno 1540. il Capuano Magiffrato fi moife a cercare 
per Predicatore quarefimale uno di effi Cappuccini , ch« 

, dal loro Superiore "gli fu già accordato, inviandogli il 
F.Giroiamo da Molfetta y Uomo in que’tempi riputatilTimo 
per la Tua vita efeinplare , ed efficace eloquenza, e per 
una fpecial prerogativa , che avea di perfuadere . Quer 
Ili adempTcosi bene al fuo Appofiolico Minifiero, che 
converti a Dio diverfe perfone , che fi erano deviate 
dalla firada della legge Divina , sbandi molti fcandalì , 
e tolfe varj vizj, che fi erano introdotti ; in fomma 
fantificò la Città coU’efficacia delle fue parole , coll’ 
umile efempio di molte virtù, che 1 ’ adornavano. Da 
ciò fi moffero'i Patrizj, i. Civili, ed il Popolo di Ca- 
pua a provvedere , che ’l Convento , e Chiefa di effi 
PP. fialfe in luogo più profiimo alla Città , ed in fito 
migliore, fn fatti fu loro affegnafo un luogo, ^difian- 
te un miglio dalla Città di Capua , ed un altro mi- 
glio dal Cafale di S,. Maria Maggiore , in una va- 
lla , ed amena pianura , e nel territorio ; ove djcefi 
la Starna dell' y^ninnìzinta . In effo nell' an?io 1540. fu 
- cominciato l’edifizio della nuova Chieià , lotto il Titolo 

- dello ^ 
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dello 6'^/r/Vo-j'on/o, e -coUintervento del Maglftrato, No- 
biltà, e Popolo Capuano, fu daU’Arcivelcovo Tvmmafo 
Caracciolo con folenne Ecclefiadica funzione gittata la pri- 
ma* pietra di tal' Edificio . 11 Convento fu edificato lateral- 
mente allaChiefa fu di un terreno, conceiTogli piamente' 
dal Capitolo Metropolitano , ove fi dicea Campo Ram- 
nido , forfè podeduto un tempo dall’ anttchillìma Eami- 
glia Capuana Ramnicia , e dov* era il fuo Palazzo , o 
altra magnifica abitazione : lo che certamente appari- 
fce da mdti fpezKoni di antichità , -e da alcune rovine 
di un gran Monumento, o (ìa Sepolcro , forfè della (lef- 
là Famiglia , che fi vedono predo le mura del Chio- 
ftro di tal nuovo Convento . E dovendofi nella Selva 
di edb firt Un profondo fcavo , lì trovò un magnifico 
Edificio di fiibbrica laterizia in forma bislunga , fodenu- 
to da alcune colonne di marmo di meravigliofa llr ut- 
tura : Entro erano le Nicchie ornate , e ripiene di Sta- 
tue altrefsi di finidimo Marmo , le- quali tutte unita- 
mente colle colonne furono richiede dal Viceré di Na- 
poli di quel tempo Conte cfOlivares ^ e gli furono gen- 
tilmente donate dal Magidrato Capuano. 

In tal luogo del Campo Ramhicio , e della Stara» 
dfU’ Anmwxiata , vi era un’ antica Cbiefetta , dedicata 
•all’ Appodolo S. Pietro , creduta da i Capuani di quel 
tempo .edificata nel luogo , ove ’l S. Appodolo venuto 
d’ Antiochia , dopo edèr paffato per Napoli , venne in 
Capua , e .fi fermò a predicare la Fede di GESÙ’ CRI- 
STO a’Capuani ; nella quale Cappella ,0 fia picciola Ghie- 
fa erano antiche Pitture , e Marmi , che additavano la 
predicazione di S. Pietro a’ Capuani ; e fu demoli- 
ta per potervi al di fopra fabbricare il nuovo Con- 
veojtp , e Chiefa de’ PP. in onore dello Spirito-San- 
jo . La Chiefa fu io quel tempo edificata ove ora è 

G g 2 il 
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il Refettorio : ed il Dormitorio fu eretto ove ora è la 
Chiefa . Ma nell’ anno 1578. eifendo crefciuta la divo- 
zione de’ Capuani verfo quelli buoni Religiofi , e cre- 
sciuto pur troppo il numero di elTi, onde non ballando 
le picciole nuove fàbbriche per la di loro abitazione ^ 
per mezzo delle limoline de’ Fedeli, e dell’acuto prella- 
to dalla Città, e da i Cafali di'Capua, s'intraprefe la 
gran fabbrica di un quali nuovo Convento . Fu tutta la 
prima fabbrica diroccata, e con elegante povertà fu edU- 
beata la nuova Chiefa , e ’l nuovo Convento rifatto , 
cornodilTimo ad una numerofa Famìglia de’ Cappuccini , 
quali lino al numero di trentacinque profeguirono a di- 
morarvi . • 

Che ’l Suolo , e buona parte , ove tal Convento 
fu edilicato , era del Capuano Capitolo , lo fcrilTé Mi- 
chele Monaco nel Santuario Capuano (i) ove fi leg- 
ge : Prompta femper fuit Capituli Capuani pietas in prò- 
movendis Religiofts Operibus , ita fuperiori retate concejfit 
locum Cappuccini! . 

La Chielà di tempo in tempo Tempre più li 'è an-’ 
data migliorando , dimodoché ora (i vede allài raccol- 
ta , e divota . In elTa è feppellito D. Ignazio Friozzi , e nel 
muro prolTimo alla di lui Sepoltura lì legge il feguente 
Epitafiho. 



(<} Pag, % 6 x. 
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D. ’’S. 

IGNATIO FRIOZZI CAMP. GENTIS 
PATRICIAE CONIVGI DVLCISS. 

^ QVI NOBILISSIMAE SIMPLICITATIS VIR 
ET PRISCAE EXEMPLVM CONTINENTIAE 
AETAT. AN. XLVI DONATVS 
INGENS SVI DESIDERIVM MATRI OPTIMAE 
CLARAE ROMAN. EX PATRIO. SVRRENT 
VII. LIBERIS , ET BONIS OMNIBVS 1. 

• RELIQVIT 

ATQVE IN HVMILEM ARAM HANCEXVOTO 
INLATVS EST VII. EID.SEPT. ^ - l 
MARIA DELLA REGINA NEAP. 

GENERIS PATRIC. CVM LACRYMIS 
- P. 

ANNO. MDCCXXXVl. ' « ' ” 

». 1 ^ I i |li • ’ ' ■* 

vi è anche in un’altra Ifcrizione eternata in me* 
morìa di Moniignor D. Giamiatti/ìs Ventriglia Vefcovo 
di Caferta lume y e decoro della' Cict^ 4 Ì Capua per 
la fua* dottrina , della quale fi parlarli a luogo . Le 
parole dett’dlcrìziona fimo le i^ueoti . 

- * t • • * 

I>. O. Mi 

IO:BAPTISTAE VENTRIGLIA CAPVANO, 
CASERTAE EPISCOPO, PATRI AE, ET 
FAMILIAE ORNAMENTO 
HAEREDES MERENTI MERENTES PP. : 

AN. SAL. MDCLXIL 

- y. : < .••••'• . ■ ■ . 

De’ vari €aptnni , che profiAroiio b • Re^jgio&e 

de’ 
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de’ Cappuccini fi dovrebbe far qu'i parola. Ma fìccome 
di alcuni di efli , piìl illuftri, e celebri per fama, a fuo 
luogo fe ne menzione , così abbiam ftimato di non 
replicare le ilelTe cofe. 

*■ ^ */ • »•. * .***!•' 

III. .. ^ tl M . 

' i' . . . JtV 

■ • •' Che/a de' PP. Carmelitani . ~ ' ' 

' . i ' ' • 

L a Chiefa' di quelli PP. ha il.Titolo della. SS. Vergi- 
ne del Carmine , ed è da’ tnedefimi con fomraa e* 
iàtteaza,.ed ofièrvanza fervita,' dimodóétbè per Varie'^ 
pere di pietli, e'facre funzionti che ivi fi fanno, è fre- 
quentata , .eoo ^an pro6t(o, dèlie lotto anittfe', da’ Ca- 
puani. -,NeUz tnedefìma fi venertno^ inl^P' Reliquie di 
S. Maria Maddalena de’ Pazzi , ottenute per opera di 
un Religiofo divotì(Smo della .Santa E perciò fi fo- 
lenniza la di lei Fella con ogni facra pompa-, e colla 
precedente Woyena. ^ .nw • v-: -• ti 

t.. ~ II, Convento .alla Chiefa annelTo ..è ben provve* 
duto di readite , e <vi fi nwintiene ordinariameate una 
Fami^a del numero di 30. Religiofi con Noviziato , che 
fpira, certamente.-' faptitày «'decoro, e fuol' efiett -ordi-^ 
naria refidenza del f . Provinciale dell’Ordine . 

i o .a 

5. IV. 

, v<! ' ipt* t'’ W3V .l'.T 'TI ' ^ 

■- \ \ €kì»f» d^ PP,C^0M.. - 

L At^Chief^ ha il SJflaria 

a Mtt/ella^ «(ideila ItiedeftiAa iÀ Atte là menzione 
nell’antica Taflà delle Decime dell’ 4»»® i37j.conque- 
^. .parple . Sai^ 14imit‘/4e \ìiì/^liis in 

4: ‘ ' I CapUM 
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Cm^ in .Uhcì» ima';- d* titrehis /fuindecim Vita SDche 
la fte(là 'Cbiefa chiamata col Titolo, di S.PìetH a 
f€Ìla ; perchè quefti fu Ifthotore de’ Monaci > Celeri- 
ni , e nell’ anno 1294. & ip ' Capaa , come apparifce 
dal fao Breve : ^leadw t-^patem» i glori* .. iti 
ria del lor benefico Santo Fondatore fu' nel >^iftncipio 
dei fecolo decimoquarto. ceduta a détti Monaci ,* L^ odi > 
ficio è di competente magnificenza .vi li olTerva una. 
fomroa pulizia nel culto delle cofe racre . N e4 Chioflro 
vi è eretta una .Confraternita col Titolo di S, Maria del- 
le Grazie y che vico formata da varj divoti Artefici. Nel 
Monallero aonedb alla Chiefa vi è una buona frmiglia' 
di circa dodici Monaci , a’quali prefiede il Tuo P. Abbate. 
Ha fuifÌGienci rendite-, ed i Monaci vivono con efem- 
plaricà, e decoro. 

■ ■' > ^ §• V.,. , 

• • • ' i ^ . 

' . . - Cbiefa de' Chierici Regelariy^ volgarmente < 

, - denominati Teatini, ’ ' 

• ' * 

Q uella , che rende aflai maefìofa la maggior Piaz- 
za de' Giudici y fi è appunto la Chiefa de’ Chieri-' 

.. . ci .Regolfiri , eretta fotto il Titolo di S. Etigio . 
Ella è veramente fontuofa, e magnifica. £ quello mi|^ 
ilofo edilizio li ^ deve attribuire all'opera di due Prepo- 
fiti dello freiTo Ordine Regolare Patrizj Capuani , daiqua-' 
li. uno fu .il P. D. Ignazio di Axzioy che diede prinerpio 
alla fabbrica , e proccurò di tirarla avanti con molto luo 
particolar difpendio. L’altro fu il P.D. Angelo Marot- 
ta y che la perfezionò, e. neTece V apertura ^ da Prepo^ 
fito con la folenne Benediziywl nel ’iilefe di loglio dell’- 
anno 1747. - <* *■ • 

..la amo StruBAcato ò/àìÈanno ifSi. che in Capua h 

con- 
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eonferva , abbiam notizia deJi’ Ofpedale di 8. Eiigto 
dove gl' Infanti efpodi nutrivanfi y fi educavano i Fan* 
ciulliy fi maritavano le Zitelle, e ricevevanfi i Pellegri- 
ni ed i poveri infermi . £ quando la Cbiefa di S.Ca* 
terina Vergine , e Martire fu conceduta a' Frati OlTer- 
vanti di S. Francefco, lo Spedale 'ch'era a quella Ghie* 
fa unito, di cui qui fotta farem menzione, fu a que- 
llo di S. Eligio .anneflb. 

Dalle antiche carte fi ha altrefil certilfima pruova, 
che '1 gloriofo S. Bernardino da Siena fi elelfe per ufo 
e comodo de' PP. Oifervanti un Convento in Capua , 
dove al prefente è quello di S. Eligio della Religio- 
ne Teatina . In fegno evidente di ciò vi fono alcune 
camere a man delira nell' entrare della Porteria , o- 
ve è un femplice ed angufiilfimo Clùollro con una pic- 
ciola loggia al di fuori . Dalle quali camere fi prende 
argomento ell'er fiato fatto detto edifìcio per ufo de'Re- 
ligiofi Francefcani Offervanti; Imperciocché tutte le al- 
tre fabbriche, che ibno fiate fatte da' Chierici Regolari; 
fi conofce edere troppo moderne , ed all' oppollo le 
ftanze molto antiche. Finalmente nell' anno 1572. la 
Chiefa , di cui fi parla , fu conceda ad edì PP. Chieri- 
ci Regolari Teatini; i quali nel giorno .10. di huglio 
dall’anno 1574. ne prelWo il folenne pofiefifo .'£ lo 
^>edai< trovafi trasferito io un angolo della -firada , che 
conduce dalla detta Piazza àc’ Giudici al Quartiere Mi- 
litare . Il medefimo al prafeate ferve per dar ricetto 
iòltanto a’ Pellegrini , ed è fotto la cncrdegli fiedi Chie- 
rici Regolari T catini , i quali per le fpefe delia gran 
fàbbrica , che haMO fior oni fòltenute , non fono più 
che cinque, o iei.di Famiglia. 

In quefia Chiefà vi è la Confraternita , o fia Mon- 
te del Santilfimo Crooefidb degli j^omtnxMui ,• o della 
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Buona Morte ^ eretta fotta la protezione di S. Gaetano ^ 
e' di S. Andrea AveUinoy X^telare della noftra Cirt^, 
dichiarato tale fin dal mefe di Gennaio 1528. Qual prote- 
zione, fecondo fcriflè Michele Monacò ^f\i iVnpetrata dal 
Capuano Magtftrato .* prof^ter Beatum ipfum ^qui 

vivem fape Capuam t^enit , (T prò Capujt, tncolumitate 
f*pe Deo farrìficium ohtulir: deinde propter antìcfuam Ci- 
•uitatis unìverfte erga Patres Teatìnos , dignot Operario's 
Cbrifiì , benevolentìam j poftremo propter tram Dei averten- 
àam , n»/«i timorem nunciata multorum locorum calamitates 
& tememotur incujferant , I Statuti , e le Regole di tal 
Confraternita furono Campate in Napoli preflb fAzzòl^ 
Uno nell'anno 1^58 . -s- ** 

Nel calare ai Cimiterio di queOa Chiefa Vi è il 
Depofito del femofo Medico Paolo Bottone^ che gli_fù 
ereno, dal Magillrato Capuano hn dall' anno 1 540. col 
di lui mezzo bullo in marmo di baffo rilievo , e con la 
feeuente Ifcrìzione.: . . 

; - ■ . - •. 

' ^ ‘ D. O. M. ' ^ ^ 




“ PAVLO BOTTONIO 
' MEDICO PRAECLARISSIMO 
. ET OMNIBVS DOCTRINIS EXCVLTO 
'' A QVO VIRO FVNVS NVLLVM 
VT AB EO MORTVO OMNIVM LVCTVS 
SENATVS, POPVLVSQVE CAMPANVS - 
1 : ■ CIVI BENEMERENTISSIMO P. - 
^ • AN, SAL. MDCXL. AET. S. LXHI. ^ - 
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Chic fa de'PP. HSÌHori Co7rvenfi$^ . ‘ •- • • 

^Uéfta Chiedi, che. ha il Titolo 'di 
,.derna, perchè 1’ antica col Titolo di S,Pietro i» 
per cauu dell’ ultima ^tiHcazioiìe ddli Cittkd%> 
moUu' uni latnente.cbl 'Convento , e con ciò fi perdi 
una' gran mcrqoria del Serafico Padre S. fcanccTco ; 
cfiendiori anche diroccata quella picciola celta > ove. 
dimorò , dopo aver eretto , e fitbbrrcaAo U Qmwei^^ ia 
quel Cuoio t di cui U’ Capitolo- di Càpue iM''eODfiKaia 
nella maggior parte la proprietà , éd » cui. il SiaBtOi À 
obbligò coriiTpondere ogni aono nel Lunedi' in Afiùs qn 
tozzo di Patte y ed alidijniilkì m 

fionalmente il Capitolo y ficodnst «ppariiée dalk carift 
Originale di tale obbligo ,.cbe alcuni dietro ceofeiv 
varfi, fottoferiua di propria mano dd Seato-. Qual coiv 
tri Suzione fu gik cominciata ad 'efieguirfi da’ PP. Con- 
ventuali verfo l’anno tzòdr-moko tempo dopo la prò- 
raeflà fattane dal glorioCo S. Francefeo , Abbiamo poc* 
anzi rammentato t la tnaMÌor parte dsl'fiiolo eiSfere fia- 
ta proprietà deHir Meok Capitolare j 'pe^hè un pic- 
ciolo .^zio^ eve fu troiata UìCttema y iì Refeteerhyeà 
un certo recinto' di 4t-iamcedÉbi a canode per- 
petuo di i Padri BeDedetiilR^ « alcuài Ca- 
valieri dell’ antica eftkita Qat^àma Ma k 

Procefiìone y'9 tanti anni 

fi è fempry a i fc ii lp i wn »■ dit inpRècta per 

qualche tem^»^0(èi*e dtik riferita dempaione kc- 
ta'per k Pi|#iF~rri*ìi — , che finalaMnte fi è ripi- 
gliata ^ éfiStmM gik compiuta la iumvn.^bbr}€adel-6Dn- 
vento, e ^ •’ -• -j — *-= 
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-di miglior ferma, ed ard^ettu- 
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tteLLA 

n ; perchè (bno ftati ^modeibati entrambi con polizia, 
9 religìofa magnificenza • ~ 

Quanto fia oontinovà, e quanto ièrvorora la divo- 
lione de’ Capuani gloriofo S. Antonio di Padua^ non 
sò fpiegarlo colla penna . Gran numero di Donne > e di 
Uomini d’ogni ceto, e condizione , corrono cutto cTi 
a quella Chiefa / ed in ogni lor bifogno cercano gra- 
zie al Santo, dal quale con evidenza ottengono invai- 
ti, e prodigiofi Miracoli < 

' Quella Chiefa prima di rìnnoyarfì avea 1 ’ Altare 
Maggiore tutto ornato di finiflimi marmi , Aitare pro- 
prio della Famiglia Pellegrino , Patrizia della Cittì dì 
Bologna , e di Capua , divotiflima de’ Santi Martiri 
^arto y « ^into . Onde ne’ due lati di. eflb Altare 
vi erano le llatue de’ SS. ^arto , e Quinte ; ed in un 
• marmo fotto la (latua di S. ^norto a man delira di 
q^ùeflo Altare* era ferino. * 

SACELLVM “ ^ . ■'/; 

‘ A. A. P. V. MDXXXII.,'VT EA '• 

' ' TEMPESTAS FEREBAT 

EX PÀRIO MARMORE CONSTRVCTVM 
^ SALVATORIS AVGVST. CORPORI ‘ • 

lOANNES PEREGRINVS . . 
BONONIA ORIVNDVS D. 

- A mano Cniftra* fottò la flatua di S. ^ìnto : • 

' ALEXANDER . 

■ - EX PROAVO NEPOS 

^ X tLLO AD NOVAM « 

-*FORMAM REDACTO SS. mARTVRVM 
QvArT»,ET QVINTI TVTELARIVM STATVIS 
DiSCOLORlBVS LAPI DI BVS EXOR. A.' DsM DX XI 

H h 2 • Nel- 
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NelktUilgW» 

tare Maggiore fi legge: . .- o «r > v 

. Y. ALEXANDER PEREgS-INVS ? 

. , GENERE PATRIT. BONONiEN.r 

; . ' PATRIA GAMI»: . - ^ 

HJG AD GRADVS' GENTILITIAf;-^, 

• , ^ ARAE J^AXIMAE . 

A SE MAGNIFICE EXORNATiE\^, 

: • siTvs e3t .;.: . 

. ' VIXIT AN..EXIX. M- D. 

OBIIT III. KAL. NOVEMB. AN. SAi-*{CiOjp^^, 
< , POMPEJVS PEREGRINVS ‘ 

■ . PATRI. OMNI LAVILE VERE JC^lGNOwi»vr 
INFERRI HVC NON 
. . ' NISl ALEXAN. POStEROR 

Nella lapide della fepoltura dalla parte dell'£piRò% 
Li dell’Altare Maggiore: ^ 

. 

D, O. M. ' . 

. THOMAE PEREGRINO 

IOANNIS ARAE CONSTRVCTORIS PRONEPOTI^ 

■ • PiRRI NEPOTI 
ALOYSII PRIMOGENITI^ FILIO . 
AVITAE VIRTVTI5 EX ASSE HAEREDI ^ 
POSTERITATIS EXEMPLO ' 

JACOBVS PATRI OPTIMO " 

: . • SVISQ.VE POSTERIS POSVIT 

- AN. D. M£X:XXIII.' . ' /■ 


'I Dalla parte dell’E vangelo dell'Altare Maggiore vi 
era la memoria del celebre QntmUa Pellegrino , pregio^ 
‘ • ' 1 ^ e de* 
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*n. 


decoro immollale <i«Ua JlepubbHca letteraria e -«Iel- 
la Cittk nolira, nella, feguente formai 

CAMLLLVS PEREGRINVS ALEXANDRI FILIVS 
, . ^ HIC SITVS EST • 

;mente DEVM PATRIAM STYLO. ■ ^ 
OFfiCIIS AMICOS •' 

PVRE, DIGNE, SANGTE GOLUIT'r',;^ 
VIXIT ANNOS LXV. ^ -p^ 

^ CONTEN.TV5 ViXlSSE 




OBIIT.ANNO DOM. MDGLXIII 


HAVD MOLESTO SIBI FATO 
N -- HOSPES HAEC SATIS A SAXO ABI 
E^GIVS PEREGRINVS EX FR. NEP. 

^ ìe. s. p. 




Tutti li.rifociti marmi fono oggi ben confervati ia 
quello Gonvento -per cimetterli nella fteiià Chielà , dov’ 
erano , a miglior comodo di D. Gafpam PeHe^rino^ e 
fuoi Figli ) a quali tal jGappella, ed Altare per gmfto re^ 
taggio fi appartiene . 

Di quello Convento, delia fua fondazione, e dei 
gloriofo S. FranCefco, fuo Fondatore, cosi trovali fcrit- 
to preflb il dotiilTiino IVitding»: Fiura in Regno Neapo- 
litan^ioca adeptum SanSum virnm Francifcwn fcribunt * 
Mariimùs-\ Cjr Rodulphui^ .feà> pr*,eetefi$ . memorabilem lor 
cum Caput -. » ."^Muita enirn^ ifu* ibidem vir fanilut 
operatus e(i miràcul^ ~ prtoipue ^uod a rapido fluvio ra* 
ptam mulierem mii^culofe eutraxerie incohéman i Civiunt o>- 
mnium amciliatunt anitnos ^ adeaut ftatìm dc domo in 
qua èum fuìs babitaret ^ ènieiiim eonftiium ’. Fifa “opportu- 
na ne^eé.'H qimdam Abbaria Patrum Benedidimrum ^ qut . 
ummodrnntjltliiiormn babtPaciUùm redigeretur^ Id cura-- 




rum 
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nnt futi enpenfti tfnidam O^inutet Civftatis de FemUi» 
Ca/axaay ohrn ,»» M Civitate ..numeròfa y (T fetenti y he- 
dte nnùi y Ù" exili , cuìms htfignia apparent in Ecclefts 
Ckeve. dtò y aliai Tribuna Refc^orium Culìnay& hn^K‘ 
vium ipfa funi y que olim fxerunt Benedi&inorum yqufbin. 
ex conveutione /olvint Parrei Comientualet , hufui Mllh 
incoi* y ‘ annuum cenfum ftabUieum pubika ftriptura fub 
Ctllifto HI. An. Ponnjieatui 1. Speéat ine Conventxs ad 
Provincìata Terra Labori! , <5* Cu/iodiam ■' fJeapoltiaàam^ 
Minorum Coryveutualtwn . In qua (T alia fune duo loca 
in hoc itinere /andò, viro comeffa y unum Miniani , aliai 
Mignani Oppidi in Campania Felici , Campir Venafrimìt 
ad/acentiiy alter um d'r. ' 

Ma oltre la teftimonlanza , ehe^'6 il citato Scrit- 
tore della fondazione di (quello Convento di S. Anto- 
nio y ohe prima ebbe il Titolo di S. Pietro in Montero- 
ne y abbiamo trovata una fcritrura MS, del noftro' Mi- 
ebele Monaco , eh' egli fece dopo aver dato alle (lampe 
il (ilo Santuario Capuano . In effa , con più accuratezza 
narrando la Storia delia Fondazione di tal’ antictnlTimo 
Convento ^*ti avvifa , eflervi (lato in Capua un altro 
antico Convento di S. Francefeo nella ftrada di .5. An- 
gelo ad Formami e ci dk un chiaro lume delle due aà- 
tichiflirae } e aon^piìl efiftenti Parrocchie di S. Pietro , * 

• «r S. -Bartolomeo in Mondrone. Ond’è, che redatìo per 
mezzo di Gmile fcrhtura dilucidate diverfe colè , che jlià’. 
Capuani (ì odèrvano , ma non Te ne slt il vero , e ge- ■ | 

nuino principio . Ecco adunque le parole ^iia Stòica j 
JKTS. di Mkbele.Monaco-y che dm no al nodro propoli tòl I 

De Ecdefta S, Petti Fratrum Mimrum . ^ 

Cum SanBvs Frauci/eui in Sanffot i^fitiptui . ejftt 1*^ 
mno li 30. Capuani , noni^diu pofb y tanti 'SanBì devé- 
tkme fc munierunt .• Jtt oiiiA' mrnfkt If. Angeli- ad Fór- 
. " matn , 
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mam y mn rmtltum longe a porta Civitatit ^^ •Ecclafiattn 
(3" Cowuentum fub nuncmpatione S. ranci fei conjìmmenmt.- : 
Erat lociéi in iuùuririo , ,diéio^ SanSte Stbolafìk* f qui nuitc 
Ctìqm a Satt&o Francifco nuncupationetn Imbnt , cr babuÌ$ 
ante paucos annoi CappeUam quoque.- Hufut Ecclefue~ me^ 
nunit ! Diploma quoddam Papn Innocenti! IV. ^ Ó" bu/ut 
puto memmijfe SanQum Bonaventuram ^ in miraculo Pue- 
rt Jubmerjt , CT quoddam infìrumentum Tbefauri Cariofum , 
in_quo legnar — Cufioi SanHi F ranci fci — annui vero le- 
non . potefl . Pofiquum ,vero per aliquot annoi Fratres Mi- . •> 
n^ei illam Ecflejtam cum Conventu tenuerunt^ a Capitalo Ca- 
puano impetrarunt Eccleftam S.Petri Apofloliy diBam ad Mon- 
teronem ^P arocbialem intra Capuam ^atque in ea fefe rect- 
perunt . Piane concejfio a Capitalo faìia non contigit an- 
te annum 1241 ., ilio Jiquidem anno Ecclafta S. Petti ad 
J^onteronem Parocbialis. colebatur a Cìericis », CT Guillel- 
*no de Daniele » Canonico Capuano , regebatur » & injiru- 
mgtttum' aliud Jcriptum 'anno \i66. babet bete verbo \ — 

■ Quillelmui de Arcbiepifcopo Canonicut Capuanms Cuftos & 
ReBor Eccleftet S. Peni Apoftoli , quee dicitur ad Mon- 
teronem^ quam modo tenent Fratres Minores ; cujus Ee- 
cl^ne oinnes terrai modo teneo yftcut ipfas terrai tenebanty 
antequam pradiBa Ecclefia ad prxdiBos Fratres Minoret 
deventret Ò‘c. infra » Ó" fpecialiter prò reparatione S.Pe- 
tri./fd Corpus'y cufus fum Cufios y Ó" Reàor yquee fubdi- 
ta y & annexa efi. preediBee Ecclefiet S. Peni ad Monte- 
ronem. Jgitifr pofl annum laq:!. » C5" ante annum ii66. 
Parocbiaiù S. Peni faBa efi Ecclefa Regularis » & fam 
tum cetpit dia eonjuetudo » ut feria fecunda magni Pafcba- • 
tis Canonici prò fuo jure ad Eccleftam S. Vetri procedanty. 
Mijfene faciantytT ftnguliPànemyVulgoTÌTaìlaaty&‘Po- 
Nwm Citranguium »« Conventu accipiant .Pofiquend, 

' Puf ocbialis dcvettit ad Fratres. y Domus Patoebiet pro^n- 
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^liis Parocèiii attributi funt . Hinc anno ii88. dotniP ^ 
qua pirrtimerat ad S. Petrum ypertinoèat ad S, 
Nexartur» y u> babet ìm/irumtntun\ quoddam ilU anno feri- 
ptUntf Pratres auten^ intra Capuani reeepti-^ prò amplia- 
t'ione novi Canventus indigebant quadam Ecdefta y nuncu- 
pota S. Bértbolonjù ad - Monteronem y propterea ptrmu- 

rationem inierunt cum Capitulo Capuano , aà^quod ilta 
BecUfta pertinsbat ; acceperwm ipft Pratres Ecclefiam a 
Capi t uh y & Capitulunt accepit a Guardiano y a Pra- 
' tribus terram f illam in qua erat Ecciejti fuper memorata • 
S. Francifei , quam terra/» acceptam Capttulum diinde an- 
no 1 z 6 ^. permutavit eum Magno Magifìro Andrea de Capua 
Filio Domini Bertoldi y con/entiente Papa Alexandrà IV, 
Poftquam Ecdefta pervenit ad Pratres Minorts au- 
Barn fuijfe non dubito y in ipfa NobjliJJimi Pipi Cappeilas 
■ ftbi eonfìr'uebant , Anno 1400. Cbri{ìopharus de Aquila y 
C 9 * Ifahdla de Durano babebant Cappellani ptope Colum- 
nam Tribuna a via Fiuminis . Inveni anno 14^0. nten- 
fe Decembre, ob ingentem , & pene univerfalem terrtmotumy 
Tribunam corruijfe yCT Piorum opera refìitutam , H*c Ec- 
elefta S. Pefri y de qua agimus , babet multa , quibus red- 
ditur inftgnis y fed ómnino tacendus non ejl tumulus A»-- 
àrea de Capua Ù^c. ^ 

In cocefta nuova Chiefa de’ Padri Conventuali/ 
e proprio nella prima Cappella alla delira di chi entra, - 
dedicata a i SS. Andrea Conti , e Diego d' Alcol d , nel 
piano dell’ Aitare dalia par-te dell' Epiitoia vi è una la- 
pide fepolcrale, la quale nella Chiefa antica era in ai* ' 
tro fito più proprio, e dove meglio 'poteva leggerli l’I-^ 
frizione . Quella lapide fi dice elier la (iella della 
poltura di Guglielmo Ockam Inglefe , il quale fu^ReU- 
giofo dello lleflò Ordine , ed uno de** primi , e più' abi- 
li Difeepob dei gran Giovanni Dunx Swo if cbiarilUmo ' 

nella 
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\ 

nella Repubblica letteraria (otto il nome di Dottor Sot~ 
tile : il quale Ockom da Difcepolo di Scoto fe ne fece 
omolo ,e fu il Principe della Scuola , appellata ài Nomina- 
li . 11 troppo calore del fuo ingegno lo portò a parlare 
con poco rifpetto di Giovanni XX//. Sommo Pontefice, 
per (eguire il,pariito dell’ Imperadore Ludovico V. Ba- 
'uaro , giurato nemico à\ Giovanni \ Lo che egli fece mal 
coofigliato , benché alcuni lo fculino , che non fparlafle 
del Pontefice , come tale , ma come Dottor privato : 
Noi non entriamo in quello elfame . Si può leggere su 
di ciò il Padre Bonaventura deButis nella Vita di Scoto 
z\\' Artìcolo di Ockam (i) . Or per tornare onde ci fu- 
mo dipartiti , nell’ orlatura della lapide , che forma ua 
Parallelogrammo , fi legge in caratteri Semi^otici , • 
Angiomi di que’ tempi , complicati , e abbreviati , uu 
ifcrizione nel modo , che fiegue . 



+ • HIC 1A.CET CORI? EXCELLEN DOCTOÌS SKEPTOLS 0CNA.3 


s ^ 

^ '1- s? 


P P H 












o 

w 

M 

(/> 


^ ICH C ixziioa SJD3.m t zz STHOICI 331 ? XHSò'Sz CTOIvt 

Àd eflàminare minutamente la rapportata Ifcriaione 
non è del nollro illituto. Ci fa però dubitare della vc- 
% ’ li Ti^ 


della storia sacra 


a)o 

rìt^ di queda Storia , o della fepoltara di Ockm in Ca> 

* pua , r ofTervare , che fecondo il ientimento del Wadin- 
g9 , ne’ fuoi Annali Francefcan'% , e di altri Autori , la 
di- lui morte fìa avvcnvita neir<m»o 1347. ^ ed all’ in* 
contro nella Ifcrizione fi legge, di eifer egli mono nel 
.Pontificato di Giovanni XXIL , la di cui Vita non ol* 
trepafsò 1 ’ anno 1334. Dimodocchè vi farebbe il di* 
vario non picciolo di anni . Ed in fatti Ockam^ (i trova 
viveftte fotto due Papi , fuccefibri di Giovanni XXII. , i 
' quali furono Benedetto XII. , e Clantente VI. Impercioe* 
chè ’l mentovato' Or>fem in uno de’ fuoi Dialoghi y alle- 
gato dal Bernini ' , fa menzione delli Pontefei Bene- 
4 evo Xil. j e Clemente VI. , il quale prefcrifle al mc- 
^ defìoMS^ Oekàm la Formola della Profeflione della Fede, 
quando rqi)éfti<, dopo la morte ò\ Lodovico Bavaro y' 6 .foc- 
.'tomife alia Chiefa Romana. <La quale fbrmola di Pro. 
feffione infiemu col racconto del' fatto. , fi può leggere 
preffo il Rainaldo nella continuazione degli Annali 
del Baronia , e propriamente dov’ egli tratta delle cofe 
avvenute fotto il Pontificato dq|^ memorato Clemente VI, 
Noi nqn fappianm conae portarci in quello Anacronifmo, 
tanto^b die . 1 ’ Ifcrizione lo vuole feppellito in Ca- 
pua , ed altri , ficcome è il Bernini lo vogliono mor- 
to, e feppolto in Monaco. In quello Rato di cofe, per 
non contraddire alli riferiti , e ad altri gravilTimi Scrit- 
tori , e per non recar pregiudizio alcuno all’ opinione 
^.de’nollri Capuani ^ fidati fulla rapportata lapide , la- 
^ KÌamo che i. Ctiàd V impegnino 'ad appurarne il vertK 
Nella Sagrellia, o Oratorio della medefima Chiefa 
vi è il Dcpofito del 43fcu o uico Bernardin* ■ Pietranplo Pe- 
nitenziere .. Maggiore della Cattedrale di ^pua , no^ 
Uro Coetaneo, ed Amico, uomo aflaù verfato/ nella 4 >uo- 
na letteratura , ed in molte riinardnvoii Scieiue > ,G<»- 
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lì^Ie quello Demolito in uoa nicchia di marmo, accom- 
pagnata da ben difpoilo lavoro , nella quale vi è un 
mezzo batto di tutto .rilievo , che rapprefenta la di 
lui Immagine in abito Canonicale , con la feguente 
ifctiaione . 


- V D. O. M. 

BERNARDINO PETR ANGELO 
MEtROP. ECCLESIA CAPVAN.®: 
j: canonico P(EMTENT1ARI0 

VARIA DOCTRIN^ SVPPELLECTILI 
APPR1ME INSTRVCrO 
QVi BENEDICTO XIV. PONT. MAX. 

VIRTVTE bVA PROSATA 
DVM SIBI AB EODEM AMPLIORES HONORES 
PARANTVR 

IMPORTVNO PR.EREPTVS FATO V. IDVS MART. 

AN. CIdDCCXLV. 

CVM ANNOS VIXISSET LI. 

INCREDIBILE SVI DESIDERIVM RELIQVIT 
GABRIEL ITEMQVE MICHAEL J VRIS CONSVLTVS 
GERMANO ET PATRVO BENE DE IPSIS MERITO 
STATVAM GRATI ANIMI TESTliM 
POSVERVNT 

AN. REPAR. SAL. CI^DCCLVIH. 

La Confraternita, che in quella Chiefà è eretta , 
ha il Titolo di S. Antonio, e G- compone di Atteggia* 
ni , i quali coraparifcouo nelle pubbliche ProcelEoni 
veftiti del proprio lacco , e con le proprie loro divife . 
Nel Convento, alla Cbìefa annelTo, per le fpefe dellft 
gran fàbbrica, da poco finita, vi è picoioU Famiglia di 
Religiofi, ma fi (pera vederla auoieniata fra breve tetti* 
pQ Studio formale. 
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§. VII. ^ :• ■ 

j. 

Chiefa de PP. Predicatori , • detri Domenicani '■ 

H a quefta Chiefa il Titolo dell’ ifteflb Fondatore deK 
la Religione Domenicana . Della medefima il 
Monaco cos'i fcrifle: habemus in Meditullio Civitatis Ec- 
cteftam S. Dominici ^ multa devotione frequeniem , Di que- 
lla Chiefa , e fuo Convento vi era la copia d' una Re- 
lazione trafmefla al Pontefice Innocenzo. X. rattrovata con 
particolar incomodo , e diligenza da un Religiofo, tra 
i pih dotti e degni PP. Predicatori ^ F. Vincenzo Lavaz- 
xoliy e da eflb mandata in Roma al chtarifTimo P. Mae~ 
jj Jìro Mamaccbi , primo Autore degli ultimi Annali' Do- 
menicani. Nella medefima fi ofTerva* che la fondazio- 
ne di quella Chiefa , e Convento debba aver luogo al- 
meno r\tW' anmy-fz^^. per un Teflamento di Cojiatitinoy 
Canonico Capuano, che in quell' anno fece a 'favore 
de’ PP. di S. Domenico di*Capua, e citavafi uno Stru- 
mento di Matroo Eboli rogato nelV anno 1270.', nel 
quale fi cedevano ad elfi Padri alcune cafe, nel .luogo 
ora denominato .(^//rvo/o , e nello Strumento llelTo aveall 
notizia de’ PP. Fra Giacomo , e Fra Giovanni di S, Giu.- , 
Hano y Domenicani: . 

Ciò fuppollo , dee aiTerirfi y' che la Chiefa , e 
Convento eretti nella metk del Secolo decimo ter- 
zo in Capna , folfero, poi in miglior forma,' ampliati 
dal Re Carlo 77 , il dì tfii Privilegio fi vede citato nella 
riferita Relazione,^ fe ne conferva copra nell’ Archivio 
dello lleflb Convento. Quello Re "di Napoti, che pri- 
ma era-Prindpe di Salerno, fu nell’onna-izSS. da->d/*l 
fon/o Re di Aragona lafciato libero dalla prigionia, in 
cui era, ed una tal liberti viene attribuita'^ F. Tom- 
-, ... mafn 
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maf» F<jr^i7/o ^ Domenicano,' nel, libro intitolato^ TAr- 
fémrut ConennatoTÙm , preflb il Sommante a miraco* - 
lo \ operato da S. Maria Maddalena , della quale il Re 
Cmlù era molto divoto : ond’ è , che ritornato 'in Na- 
poli , edificò ,'e dotò molte Chicle fotto il Titolo <li 
quella Santa, dandone la cura a i Religioii >^eir-Ordi- 
ne de’ Predicatori , ficcome fi/ quella della noftra Citti 
di Capua unitameate col Convento di eflì Padri , chia- 
mati ambidue’ nel Privilegio, Convento., e Cbiefa di S. 
Moria Moèdattna. de' PP,' Domenicani . Ci' confermano 1* 
oppinione, dUefireFfi-'ainpIistOf e ridotto a miglior for- 
ma tal Convento dal Re Carlo li. non folamente un* 
antica Arma do^Gigli di* Francia , \sl quale fi vedea ful- 
la'porta dello Hello Convento, ed ora è fulla finefira 
della danza, addetta alla Libraria: ma anche perchè fi 
legge decorato il • MoaaftqtD. coi Titolo di- Rial Co»- 
vento di Si^&o me téi m ': di QÒftà *-» P’-g* ' 

■ SiiaMugoei^ Convento 'de*PP.Dò-i 

menicani ^o fìnihti piécifiawnittnnel luogo , ove un tem- , 
po fu il Palazzo , e- la Corte de’Principi di Capua , prima 
Longobardi , e poi Normanni . Poiché quando fi fiabi- 
h il Principato in Capua , ed i Conti di eflà prefero il 
Titolo *di Principe , quel luogo , che ora contiene la 
Chiefa , e Monafiero di S. Domenico , era 1’ antico di 
loro Palazzo, la di cui efienfione, per ragione di am- 
piezza*, e larghezza, era quanto oggi contiene il di- 
ftretto delle Parrocchie di S. Michele a Corte , di S. 
Giovanni a Corte , e di 5 *. Salvatore a Corte , le quali 
Parrocchie furono appellate a Corte , perchè venivano com- 
prefe nella Corte , o fia largo del Palazzo' del Prìncipe? , 
anzi la Chiefa di S. Michele a Corte , e quella di S,~ 
Giovanni a Corte , erano le due Cappelle proprie del; 
Palazzo , che in eflb erano erene . Ed ora la Chiefa 
■ I , ' e ’l 


. 

e’I Convceto 4 t S. Domsiiìcot e lo fpìazjEO, aiit vi à 
avanti , vengono circondati dalle defericte tre Parrocehis* 
La Chiefa è magnifica- , e molto beo tenuta •' 
Varie opere di piet^ (i erercitano fotto la direaione de* 
lUligiofi . £ perciò vi fono due Confraternite t-o fi&* 
no Congregazioni ; una fotto il Titolo del Monte di 
pio , approvata , ed arricchita da’ Somni Pootefici d* 
Indulgenze , efièndn del di lei illitoto T eftirpare i* 
fpcrgiuri « e le beliemmie . L’altra hav il Titolo dal* 
la Beoti jjinut Fermine del Ro furio . QueAa ftiicne sei 
Chioitro dii Convento una Itanza grande » ft, fifa or* 
tutta , ove fi congregano i Cuoi. Coafiatelli . Infini-t 
te -fono le grazie.» che la SS. Vergine, del Rolàrio.ceai* 
partifce giornalmente alla Cictk di Gapua , e oe 
abbiamo inoutnerabili efperienae . gff*- 

de y ed ailài: evidente > fu quello chui firif alla Città 
dell' anno 1734. nell’ ultima venuta, degli Spagnuo- 
li net Regno , quando da quelli fi era ftreftamente 
alTediata « -Quello viene efpreflato in due marmi , eòo 
aiii due lati dell’ Altare di 'tal Congregazione fi ofr 
fervano. Ecco la prima lfcrìzt0Be> cte & vada a-WMl 
delira deU’AUai»ar;«('j> 1-S^-rr '«VTVf h«t T, ìì 
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DELLA CITTA’ DI CAPUA. LIB.II.CAP.il. «35 

= D. Ó. M. ' ‘ 

AC deipara: EI DEM 
CVJVS ROSARII 
VIM AC PRASIDIVM 

VEL VNA TESTABITVR IN AVVM CAPVA 
QVA CVM ANNO MDCCXXXIV. 

OCTO JAM MENSES OBSESSA 
. CIBORVM OMNIVM DIFFICVLTATE . 

AD EXTREMAM PENE MACIEM LABORASSET 
FACTO QVINDECIES SACRO 
OLYMPII THEATINl CVLTVM . 

. . AC PIETATEM SEQVVTA 
PRATER OPINIONEM 

CALAMITATE QVAM GRAVISSIMA LIBERATA EST 
ROSARII SODALITIVM 

IN PERENNE TANTI" BENEFICII MONIMENTVM 
„ . P. P. ' 

. . ; . . • . .'• 

‘ Nell’ altra parte laterale vi fi legge la feconi^ I* 
fcrìziooe, che è la fegucnte. 

■ . ' D. O. M. 

AC VIRGINI DEIPARA 
QVOD CAPVAM EJVSQVE OPPIDA 
ANNO -VERTENTE MDCCXXXVII. 

A. MILITVM VASTITATE 
PRATER SPEM VINDICARIT 
• ■ . ■ FACTO QVINDECIES ' 

• - AD RECOLENDA 

QVINDECIM NOSTRA REPARATIONIS MISTERIA 
•' SACRO 

.. AVCTORE FRANCISCO OLYMPIO CAMPANO 
THEATINORVM ALVMNO 
ROSARII SODALES 
. AN. MDCCXXXIV. 

I^el primo iogrefib per la Porta maggiore vi è 

nel- 




^5(J ’! DELLA STORIA SACRA 

nella Chiefa a man delira del muro della medefìma uà 
rharmo, in cui fi fa memòria della Famìglia de Frai$’ 


■ MONVMENTVM 'HOC ’ 

BARTHOLOMA:! de FRANCHTS 
AB ANNO MCCCXXX. POSITVM , 
DEINDE PER LONGIbSIMA TEMPORVM SPATIA 
IN EADEM ECCLESIA SVBLAPSVNl ' 

ET OBRVTVM , 

JACOBVS DE FRANCHIS FAVJAM MARCHIO 
ET PHILIP. HI. REGIS A CONSILIIS 
INGENTILISSVI MEMORI AM ET FAMlLliE DECVS 
IN AMPHOREM FORMAM RESTA VRAVIT ‘ 

MDCXV. i. .... • 

• A man (ìnidra poi vi è il fepolcro dì Antonio ^ 
Azzia con la feguenie lapide.' ^ 

ANTONIVS DE ACCIA MILES' ARMO’^VM • 
CONDVCTERIVS AC ALPHONSI ET FERDIN^NDI 
REGVM METV :? AIDVS'PATRIìE E P DE- 

FENSOR HIC REQVIESCIT IN SOMNO PACIS 
AN. D. MCCCCLXXVII. • 

La Cappella di 5. Pietro Martire y e di $. Vincen- 
zo Ferreri y fono proprie della Chiefa , e del Convento , 
come fi è l’Altare Maggiore. 'Quella dedicata a S, A- 
pollonia, fi apparteneva all’ ellìnta Famiglia MeneefHo^ 
La Cappella del Salvatore , ornata tutta di fintili* 
mo marmo ^ è della Famiglia à'- Azzia , Sopra* il -Qua* 
dro di marmo di Gesù Ila fcriuo. • . - 
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' SILVIVS D’ACTIA * 

■ AVCTOR FVIT VTI SACERDOS V 

■ QVICVMQVE IN ARA ;EDIC HVIVS •. 

PRO ANIMA FIDELI SACR. FACIET 

■ GREG. XIII. INDVLGENTE 

ERVET E AM A PVRGANTE GEHENNA 
A. D. MDLXIII. 

- . 

Nel muro deliro di efla Cappella vi è il fegaeuto 
Epitaflio . 

^ • ,v' 

HOC TEGITVR' SAXO LAVRA ALBERTINA . 


VXORI PLVSQVAM B. MERENTI 
/ ABIIT AD LVCEM D. ANELLI LVCE 
. . A. MDLXXX. 

Vi è la Cappella di S. Rofa di Lima della Famì- 
glia' MAZZARELLA ; coir Ifcrizione , che.fegue. 

D. O. M. ■' ' ’ 

OLIM DIVO CAROLO HOC ALTARE DICATVM 
EX VINCENTIO MAZZARELLA A. MDLXXXIV. 
CONCESSVM 

POSTEA DIRVTVM RESTA VR ARI ET ^ ' 

_ VIRGINI LIMANiE DICARI - ^ 



CAMAENIS 

HETRVSCI VATIS DIGNIOR 
ANNIADjE ' ' 

LAVR.E ALBERTINA LECTIS 
F.EMIN.C NEAPOLIT. 
SYLVIVS ACCIA 



" CVRAVIT 


BERNARDINVS MAZZARELLA 
PRONEPOS 
A. D. MDCCV. 


'1^ La Cappella della SS. Annunxit$a fi appartiene. al- 


Kk 


la 


'> ‘ 


T 
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V r. ' * 

la Famiglia Mazziotta , e vi fi legge la feguente Ifcrì» ' 
zione. j.*' 

■* * 4 ' 

HVJVS C®NOBII PP. IN HOC SACELLO '• ‘ - 
PRiMO MORTIS DIE r. • 

MENSIS OCrOBRlS EX ATTRIBVTO^ 
CENSVS SACRVM 
ANNIVERSARiVM QVOTANNIS 
. FAXINT PRO IVLIO 

CESARE MAZZIOTTA PATRITIO CAPVANO ^ 
VT CAVTVM EST 

TABVUSNVNTIIC.ERASI DIE ll.MARTlI MDXCL 
OB CENSVM VERO PIETATE ADDITVM POMPAI 
MAZIOTT^ J. C ADVOCATIQ.VE NEAPOLITANI 
JVL. CJES. ,, 

. ^ FRATRIS ALTER VM 

4- ITEM ANNIVERSARIVM SACRVM PERPETVVM 

PERAGANT 

i ^ PRO ANTONIO PATRE XXVII. JVLII 

SACRAQ.VE DVO IN , " - 

-■ EODEM SACELLO ' " 

' • ’ SINGVLORVM MENSIVM PRIMIS 

• ‘r .-.HEBDOMADIBVS PRO ANTONIO VNVM 

; > ■ - ALTER VM PRO POMPjEJO 

• V/ ' NVLLO CVM ALIO ONERE 

■ CÒNIVNCTA EX ElVSDEM TABVLIS 

DIE X. MARTil MDCXII. ^ • 

POMP.EIVSMET F. EX LEGATO. ^ 

,* - ' 

V Vi è la Cappella deH’eftinta Famiglia Frapftieri ^ 
fono il Titolo della SS. Vergine del Rofarìo con la dì 
lei ftatua'di legno , ben ornata in una nicchia (opra 
' r, Altare. E fi olTerva nel niuro laterale di eBà'la fe- 
guente Ifcrizione» , ^ 


.riti TÉSti^ 
. jIA ■ 
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DELLA CITTÀ’ DI CAPÙA. LI B.II.CAMI. i5p 

• ‘ . POVlPEfO FRAPPER.10 PATRICIO CAPVANO W 
QVÌ DIV CÓNTRA BELGaS ET GALLOS *" ' 
PRO CAT. PHL II. ITALICA^ DVC'l ANDO 
COHORTEM STRENVE DIMICAVIT 
‘ • DEINDE AD STRVENDAM LEGIONI^ ' *2' 

• , ' ACIEM PRiEFECr-VS MAIOR ELECTVS 
:^i«f^,PRVDENTJSSIVlE SVA MVNIA OBllT . aa 
ARTICVLARI TANDEM MORBO 
.* LABORANS CASTRA NON ARMA i. ' 

RELIQVlT DOMI ENIM CAMPANIA 
TVRONIBVS PR.EFVIT VINCENTIVS 
FRAPPERIVS RATTA PATRI AMANTISSIMO . 
IN ANTIOVO GENTILITIO SACELLO ^ ^ 
G; L. P. VIXIT AN. LXVI. 

MILITAVIT XXXVlll. NATVRjE CESSIT ’ 
AN. D. MDCXXIII. 


Il Convento da’ Padri è molto ben tenuto ; ed 
ultimamente nella rinovazione del ChioRro luperiore 
vi fu latta la nuova fcala , che veramente è affai ma* 

S mifica. In elfo ordinariamente vi è la Famiglia di,circa 
edici RehgiofT: vi è il luogo di Noviziato^ e di Studio, e 
perciò vi rifiedono un Lettore di Filofofìa , due di Teo* 
logia ScolaAica, ed un altro di Teologia Morale , per 
- iltruire la Gioveotìi Capuana dcltdero^ di applicare a 
fiiniti Siudj. 

Sarebbe qui certamente luogo di far menzione di 
tutti quei degni foggetti , che da varie illuRri Capuane 
Famiglie furono dati a quello Convento , ed all’ intero 
Ordine Domenicano, come appunto furono le Famiglie 
Archiepifc*pis y del Balzo ^ Cipulloy Capua y delle Vi- 
gne y ed altre, unitamente colla Famiglia de .Franehìsy 
che pofcia palsò in Napoli , ove gode il dritto di No- 
biltà nel Seggio Capuano , e' fìn dall’ anno 1300. eb> 
be fepoltura in quella Chiefa de’Domenicani * Ma ( tra- 
. Kk 2 ' . ■ ia- 
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lafciando di raglotur molto del P. M>ieftro Fr. Pietro ài 
Capua^ Alunno di effo Convento, e Martire affai con- 
fumato per la fervorola divozione alla Santiffima Eu- 
caridia , perché molti Scrittori ne hanno con fomma 
lode parlato) faremo contenti di’ accennare , che a’no- 
ftri tempi fi è veduto il P.Tommafo Olivieri promovere 
la più rigida offcrvanza nel Convento di S. Brigida del- . 
la Villa di Pofitipoy e lafciare dopo fua morte 'per al- 
lievi del fuo penitente , e mortificato fpirito i primi 
foggetti della Provincia Domenicana del Regno di Na- 
poli . 

Reda finalmente a dire, che è data Tempre grande 
la pietìi de* Capuani verfo il quinto Dottore della Chiefa 
S.Towwtfyò d’ Aquino. Imperciocché fubito feguita la di 
lui Canonizazione , fecondo riferifce Michele Monocoli) 
Fefìun^eìus ex prjerepto futi fanBificatum ^ & in ipfo fefìo 
ad eiui altare fttum' in Ecclefta S. Dorntnici concurri , 
oblationei cereorum a Scholajìtcis fieri ^ CT encomia aliqua 
tanti Dnfloris publice recitari con fuevit .FncM' anno 162%* 
con pubblico Strumento fu dichiarato Tutelare della 
nodra Citrk , e mercè la fervorofa divozione del Car- ■ 
dinal Arcivelcovo Niccolò Caracciolo ^ che dilcendeva da 
Teodora Caracciolo moglie di Landulfo^ Conte di Aqui- 
no, Genitori del Santo , fu da effo degniffimo Por- 
porato edificata una Cappella a di lui onore nel Tc- 
foro della Cattedrale di Capua , con una Statua di ar- 
gento , che in effo Teforo fi venera , come altrove 
fx è detto . . 


7 


> *§.VIIL - 


[i] Santuario Capuano t ^ 
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JS- ^ ' • &. vili. 

. ' ■ ~ t 

• . 7 - Chttfa de PP. Gefmiti . 

Al quella Chiefa parlaramo diffufamente nella no- 
■ I ' J lira Storia Ch’ile di Capua , Ora ci conviene qui 
ripetere che ha il Titolo de’ SS. Ignazio^ e Francefeo' Sa- 
verio , che un tempo fu dedicata a S.Benedetto , e (i ap- 
parteneva a’ Padri Caliinefì . Il che fi vede apertamente 
da due Kerizioni , 'che fono nelle due parti laterali , del- 
la porta maggiore di efla Chiefa al di dentro ; delle 
quali la prima, firuata a man’* delira, è del tenore , 
che fegue , ed accenna' non folo il tempo della fua e- 
rezione, ma eziandio quando, e da chi fu confacraca. 

. ’ D. - O. M. 

- TEMPLVM HOC 

A.S. VICTORE PONT. MAX. IW, ’ ’ 

TVNC DESIDERIO ABBATE INCHOATVM - 
• AN. 1084. ^ ^ 

•A S. ODERISIO ABBATE PERFECTVM 
A PASCHALE II. PONT. MAX. ROGANTE - 
S. BRVNONE ABBATE SOLLEMNl RITV 
DEDICATVM ANNO 1108. 
DEFLAGRANTE CAPVA SACl(l OBTENTV LINTEI 
EREPTVM INCENDIO AN. iizo. 

A PAVLO V. PONT.- MAX. SOC lESV PATRIBVS . 
' ■ V ' • TRADITVM, . - 

' * '• • ANNO l'dir.* - ^ 

• • 

L’altra , che fi legge in quella di man finìflra è 
la feguente . 

dm 
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A SANCTIS CONDITVM'^^ ' 

DEDICATVM A SANCTISblM/’ - 
SANCiOR-VM HOiPll IO NOBILI 
SACRI> SANCTORVM REblQyU'> AVCTAM 
./ • U. OLIM BENbDlClO 

NVNCDD.ETIAM lONATlO ET FRANC.XAVERIO 

SACRVM 

NON.RiiiECTO SED AVO I O CVLTV ET MAJORE 
V PATROCINIO 

EADEM SOCIE TAS-JESV . •. « r- ^ 

^ INSTA VRAVIT. • 

\ 

E’ adunque quefta Chiefa la fteffa', che .( come al- 
trove abbiamo mentovato ) abbamloriau da' Calli nefi , /b 
polcia Collegiata fecolare di dodici Canonici , che do] ti- 
tolare della Chiefa (I chiamarontf Arordem»/, ed iodi tras- 
ièriti nella 'Cattedrale , n fono cbiam<ui Edàontadar} , La 
medefima è aliai ornata, e molto j>iù pulitamente * te- 
ttata da i JPadri della Compagnia di GESÙ', che f eb- 
bero, a’ tempi del Fonteficè Paolo K facendone illanza 
il Cardinal Arcivefeovo Bellarmino. Si vede molto fre- 
quentata da' Capuani per le tante Opere di Piet^ , fbe 
di continuo vi fi praticano , e pel gran numero di 
elle m piati ifi mi Padri , che vi fono Tempre efpoili a feti- 
tir le confeflioni de’ Fedeli, 

Nella Cappella de'SS. Ignazio, e Francefeo Save- 
rio, vi è la Tegnente Hcrizione fui Tepoicro della Prifl- 
pipefla di Conca, Duche^ di Mignano, ' 
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DELLA CITTA* DI CAPUA. LIB.II.CAP.il. 

CATHARhNA DE PONTE GONCHARVM PRINCIPI 
VIRTVTVM AC GENERIS INCREMENTO 
' . 1 ER INCLIT^E 

■ ^ ' EDITO IN LVCEM PVERO 

C^LO POTIVS QVAM SECVLO 
FATO ABREPTÀ PER ACERBO 
^ JVLIVS C^AR DE CAPV/¥ IX. 

' CONCHANORVM PRINGEPS 
TANTO CONDOLENS FVNERI v 
CONSOCIATO AlMORIS AC DOLOR IS NEXV 
VXORl SViE. AMANTISSIMA 
JAM BENE DE SE MERITA 
’ HIC VBI MORTALITATEM EXVIT 
. HOC JVBET SISTERE MONVMENTVM 








£ nel muro prelTò la porta pìcdola della mede(ì« 
ma Chiefa , che conduce. alla conferva dell’ acque Ca- 
puane, vi è ad un certo F rance/co Anfani» Dolce la fc- 
guente antica- Ifcrizione.*^ ’ • j."' 




D. O. M. i 

^.FRANCISCO ANTONIO DVLCI - ' , 

PRAPROPERA HEV MORTE RAPTO ^ 
ANNIB.^L ARDVINVS PATER 
ET SlBl SVISQVE P. M. D. C. V ' 

QVJE SVPREMA MlHl DEBEBAS MVNERA VITA 
INFELIX SOLVO NVNG TIBI NATE PRIORX 


^ Nel laro finiftro di chi entra per la porta maggio- 
re nel piano, e fotto al Fonte dell' Acqua Benedetta , fi 
legge quetla Ifcrìzione alla Dea Ifuie , forfè a cafo ivi 
fi' uova fìtuato tal antichiffimo marmo. 


-fSt TVI 
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TE TIBT VNA QVA -.r- 
'PER OMNIA DEA ISIS 
ARRIVS BALBINVS» ... 
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i6^ DELLA STORIA SACRAT ““ 

Quefta Ifcrizione vien rapportau da’ Signori Acca-v 
demici Inglefì nominati ìì Ajfociati del Re nella loro Stori* 
Univerfale nel flogo ove fanno parola de’ Dei, ado- 
rati dagli antichi Egizziani. 

PalTiam’ ora a far parola del Collegio di elfi Pa-' 
dri alla Chiefa*.anneflb . Fu tjueftp anticamente Mo- 
naflero de’Calfinefi , che la ilellà ChieGi di S. Benedecr 
to Risedettero. Ma venne pofleriormence ampliato in 
quella parte, che un tempo fu Palazzo Aft Principi del- 
la Riccia y della più volte nominata Famiglia Capua. 

Di quello Palazzo più difTufamente fe n’è da noi parla- 
to nella Storia Civile. 

In memoria dell'erezione del Collegio fu filila. di. 
luì porta collocata la feguente Ifcrizione . 

-i, COLLEGI VM SOCIETATIS JESV ’ 
CASSINENSI FAMIUjE LOCO SPON TE 'CEDENTI 
ROBERTO CARD. BELLARM. 

ARCHIEP. CAMP. POSTVLANTE 
PAVLO V. PONT. MAX. ANNVENTE SVFFECTVM 
A SENATV POPVLOQ.VE CAMPANO 
/ANNVIS EX PARTE PROVENTIBVS AVCTVM • 

, AVCTORIBVS ALTORIBVS SVIS 

GRATI ANIMI MONVMENTVM 

' Nello llelTo Collegio vi è un ottima Libraria , ar- 
ricchita di moki , rari , ed utililfimi libri ; anzi a no- 
Uro giudizio, può paragonarfi alle migliori , che fono^ 
in Napoli , non folo per la raritli de’ libri ; ma ancora ^ . 
per la rìcci dote , alla medefima Libraria alTegnata dal 
fii Canonico Pafquale , e fuoi Congionti , del Cafale di 
S. Maria di Capua . Dimodocchè colle rendite di tal pin; 
gue legato, fi comprano di giorno io giorno nuove O- 
pere di- valore, e di buon gufio . ^ 

••u . E 
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E qui convien notare , come dal MS, di France- 
' fco Antonio di Tommaft fìamo avvifati dell’ erezione di 
una Pubblica Libraria , fatta dalPArcivefcovo Cefare Co- 
pti in comodo della Gioventù (ludiofa . Nè {limiamo 
iuperfluo riferire le feguenti' parole del nollro Monaco^ 
il quale ci fa ùpere quel tanto., che dallo (lelfo Ce/are 
Cofia fu negli ultimi periodi di Tua vita difpoflo : Legtt- 
tum prò Magiprii DoRrint Chriftiantt in fuo Teff amento 
fcripjit . Legavit ducatot mille , Ù" quingentos in emptio- 
nem rei pabilis , (T frugifera convertendos : mille emptus 
eP optimut Ftindus ad Maceratam : reliquh perpetuus cen- 
fus annuerum vìginti quatuor . Integro legato fruuntur op- 
timi Patres Socletatis Jefu . ^ibut etiam in fubjtdium 
novi Collega , in plures vices donati fuerunt quadragenti 
qutnquaginta , qui ex annuii fruclibut ligati , in unum con- 
ili extabant , quo nunc Potrei Jefuita , volente Capituloy 
perfruuntur . 

Il Collegio mantiene ordinariamente la Famiglia 
di diciafette Relìgiod ,con altri ,cioè un Sacerdote fecolare 
per la Scuola della Terza y ^arta y e un Ge- 

litita per la Seconda , uno per V Umanità , un’altro per 
Ja Filofopa y uno per la Teologia Scolapica , ed un’ aU 
txo per la Morale.^ * 

Sono i Padri Gefuiti in Capua di fomma edift-r 
nazione , e troppo necelTar) , cosi per l’ajuto fpiriiua- 
le dell’ Anime, per le quali continue Opere di Pietk , 
come abbiami' di fopra rapportato , fanno nella loro 
Chiefa.com’ anche per là cultura delle buone Lettere* 


LI ‘ §.IX. 


Digitized by Google 


166 DELLA STORI A SACRA 
- IX. 

f 

Cbìefa de PP. Ojfervanti di S. Francefco . 

L a Ghiefa di quefti Padri ha il Titolo di S. Cateri- 
na tergine , e Martire . Per dar qualche noti- 
sia della medefima Chiela ù. duopo notarh , come nel 
dirtretto dell’ antica Parrocchia di S. Andrea ad Portum 
Fiuviannnty ovvero Porta Fluviano della noUra Cittì di 
Capua, vi era lo Spedale di S. Caterina , il ^uale fii 
edilicato unitamente colla Chiefa da’ Confratelli di una 
Congregazione , ilìituita folto l’irtvocazione di quella S. 
Vergine , e Martire nella Chiefa di S, Niccoli ad Fin- 
men y nel faolo del Capuano Capitolo, ad annuo cano- 
ne ottenuto . -- 

Furono mofft gli antichi Capuani ad abbracciare 
la divozione di quella Santa , per 1 ’ apparizione di elfa 
dòpo ir flagello di orribile peftilenza^ che più anni pri- 
ma di quella deli’ anno 1383. foflrirono , e ch^ a- 
vea quali del tutto la Cittì di Capua defolata , comb 
leggefì nello Strumento della fondazione di elfa Confra- 
ternita y -le di cui parole fono le feguenti : Et ftcat il- 
liu! dirli mortis’impictas mìniftrabat ^ propter abundontìam 
eadaverum mortuorum Capaani Cleri confortium amplius 
mn vokbat vacare circa fepeliitionem ipforum , nane _ 
tut eie divino nutu , < 5 * infujtone gratin Spirititi Sanfìi , 

<ac vìftone illius S. Catèerirtte Virginis glorio/te proceffit in 
eorum menta , Ó* Spirititi confpiravit , quod ipji Megt- . 
Jìri , dr quampUtra olii boni viri de Civitate pradiHa , 
Cbrijìum colente! , Ò" eamdcm Firginent gloriofam , tam 
borrendi peftis pietdte commoti , Confrarriam pradiUam 
ed Dei laudeni , & diiln Virginii providerunt . 

Ncli’trnno 1420. da’ Confratelli direttori dello Spe- 
dale 
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dale fu la Chiefa a i Padri Minori OlTervanti di S. 
Francefco ceduta , ficcorae apparifce dallo Strumento cele- 
brato folto il dì 12 . del mcfe di Ago/}o del fuddetto • 
anno . Per lo fpazio di varj anni fuileguenti 1’ antica 
Coafrarernica ebbe il fuo luogo nella (lelfa Chiefa de’ 
Padri OlTervanti. Ma poi,, cedendo i Confratelli del 
tutto ilTuogo al Convento di e(Ti Padri, edificarono lo 
Spedale vicino alla Piazza de Giudiei y e fi ercflero nel- 
la Chiefa di S. Eligio una Cappella fotto T invocazione 
della fteflà S. Vergine e Martire . Finalmente , come 
poc’anzi abbiam mentovato , i due Spedali di S. Eli- 
gio, e di S.Catcrina , fcambievolmente furono uniti, ed 
entrambi redarono addetti all’ ufo , e comodo de’ Pel- 
legrini . 

Lo dato prefente della Chiefa di S. Caterina è 
molto ampio , e magnifico . E 6 può dire , efler el- ^ 
la* una delle principali di Capua , ove buona par- 
te della Nobiltà Capuana tiene la fua Cappella Gen- 
tilizia, e la fua Sepoltura, e dove molte Opere Pie da 
quei buoni Religiofi (i praticano alla giornata , a be- 
neficio del Pubblico , e de’ loro Benefattori : quindi . 
abbiam perciò dimato defcriverla minutamente , e per 
tutte le fue parti . 

In quella Chiefa adunque vi fono tre Porre , per 
le quali in etfa fi entra. Nel, primo ingreffo dalla Por- 
ta Maggiore a man dedra fi oflervano le feguenti tre 
Ifcrizioni deU’anticbidima , e dapertutto rinomata Ca- 
puana Famiglia dì Auetìdoio. , . ... 


a t V. % ^ • 
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IOANNI BAPTIST^ ATTENDOLO AMBROSIIFILtO 
VIRO PIETATE INSIGNI 
QVI GNARVS FERE LINGVARVM OMNIVM 
ATQVE ENCYCLOPEDIAM CONSEQVVTVS ' . 
ACRI INGENIO PRECLARA OPERA EDIDIT 
FATOQVE PRjEVENTVS 
NONNVLLA INCHOATA RELIQVIT 
SEN. CAMP. GIVI SVO 
B. M. P. 

AN. SAL. CIDIDXCIIL 
La feconda è queda , che ora fegue r 
IOAN. BAPTISTA: ATTENDOLO 
PAVLI FIL. COTIGNOLA ORTO ' 

QVI SFORTIA DVM AVITA DOMO 

A LVDOVICO GALE. y . 

REGE XII. PENE VASTA TA 
CAPVAM CVM MARIA VICECOMITE MATRE 
CONFVGIT SVAM SVORVMQVE FORTVNAM 
ALTO ANIMO PERFERENS RESTITVTO 
MEDIOLAN. DITIONI 
FRANCISCO II. 

DE REDITV AD AVOS COGITA NS 
MORTE PRiEVENTVS EST , 

HIC SVOS CINERES SERVARI CVRAVIT 
AMBROSIVS FILIVS 

QVI OB INTEMERAT. FIDEM PHILIPPO IL ' 

- HISP. REGI PRAECLARVS . 

EJVSQVE IN NEAPOLIT. REGNO 
. SVMMVS ARCHITECTVS 
CAPVA CROTONE CAJETAQVE 
MATHEMATICA RATIONE M^^ITIS 
NEAPOLI ROM^ PVTEOLISQVE STRATIS VlfS 
PIETATE CLARVS 

HIC PARENTIS CINERIBVS CVMVLATVS EST 
GASPAR PATRI AVOQVE • 

• P. 

OBIIT AN. D. MDLXXXV. 

JET. SVJE LXXX. 

E la 
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£ la terza finalmente, che (i appartiene a Pìetr» 
Jlntonh 'AttenàtAo , è quella , che qu^ ofa fi trafcrive . 

. PETRO ANTONIO ATTENDOLO 
PRìECLARjE INDOLIS ADOLESCENTI 
QVl VEFVSTAM SV^ GENTIS 
- . EMVLANDI MEMORIAM 

FACVLTATEM OMNEM COMPLECTENS 
IPSA SECVM TOTA EXTINCTA 

SOLAS LACRYMAS PERPETVO COMITES 
PATRI SVO MISERVM RELIOVIT SOLAMEN 
GASPAR FIL. DVLCTSS. P. 

OBIIT AN. ^TATIS SVM XV. ' 

AN. SAL. CI DI OC 

L’ Altare Maggiore è privilegiato ogni giorno in 
perpetuo. Vi è una effigie ^n grande di S. Caterina 
nella parte fuperiore del Coro, che refia dietro all’ Al- 
tare . • 

In fàccia all’ Altare vi è la feguente Ifcrizione ap* 
partenente a Maddalena d" Ambrofto figliuola del Princi- 
pe di Marzano D. Giofeppe di' Ambrofto , e della Pria- 
cipeOà D. Zenobia Giugnano . 


della STORIA S ACRA 


»7o 


O. O. M.' • "" 

MARI^ MAGDALENiE AMBROSIA nt. 
CVJVS DIVINAM POTIVS 
QVAM HVMANAM FORM^ ELEGANTIAM 
CCELITVS TERRIS COMtMODATAM 
CCELVM POST TRIMESTRE 
P. M. YIT>E CVRRICVLVM . 

. .LAXIORIS MOR^E PERTjÈSVM 
REPETIVIT 

JOSEPH MARIA AMBROSIVS 
ANDREI CASIMIRO AMBROSIO . 
MARSANENSIVM PRINCIPI 
MAXIMVS ADNATVS, FILIVS AC SVVS H^RES 
ET MARIA ZENOBIA TVNIANA 
PATRITII CAPVANI 
PARENTES OPTIMI FILIAi CARISSIM/E 
' CONTRA VOTVM D. I. P, P. 

ELATA EST ID. SEPT. AN. CIDIDCCLIL 


Dalla parte fìnidra dell’ Altare Maggiore vi 
L una Cappella , dedicata all’ Immacolato Concepimento di 
Maria Santijftma ^ ed in efla 'fi oflerva una nicchia con 
la Statua intera della BeatilTima Vergine . La mede* 
fi ma Cappella affai grande è di Juspadronato della fe> 
delifsima Cittk di Capua , la quale in ogni anno nel 
rnefe di Dicembre vi fa , e fislleaniza la Tua Fella > 
precedente Novena , e vi fi porta J1 Magidrato Ca- 
puano in corpore per afsiflere alla Feda , 'ed alla folen- 
ne proceffione che gira per tutta la Città . 

La Cappella dedicata a S. Bonaventura è propria 
di D. Giofeppe dì Capua Capece , il quale vi ha anche 
la Sepoltura . 

L’altra Cappella coll’ effigie della SantiJJima Vergine 
di Loreto è della Famiglia Lenza ^ che vi ha ancora 
la Tua Sepoltura . 

, Q.ud- 
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Quella di S-TommalTo d’Aquino fi appartiene alla 
Famiglia Tommaji del Barone y de’ Marchefi di Montana- 
ro'. Nella di lei propria Sepoltura vi è la feguente 
Ifcrizione . . . • 


D. O. M. 

SACELLVÌVI HOC PERVETVSTVM NOBILIS 
THOMASIORVM FAM. a PRIMORDIIS 
TEMPLI HVJVS ALIBI ERECTVM RESTAV 
RANTE ET DECORANTE ECCLESIAM 
INFORMEM ET PENE LABENTEM P.CHERVBINO 
AVERSANO GVARO. VIGILI HVC TRANSLATVM 
V ,v pVIT CVM CINERIBVS MAIORVM PIE 
BENIGNEQVE ANNVENTE D. IO. BAPTISTA DE 
THOMASIIS DEL BARONE AN. DOM. MDCCI. 

t j 

* La Cappella, eretta, in onore di Maria Vergine 
Addolon(9,,pnitam^te' cofià Sepoltura della Famiglia 
dell' Uvà^.èi 0 . !Pompeo ; e Vi è la Tegucote Ifcrizione: 



D.O.M. 
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' ' JOANNES BAPTISTA DE UVA . . 

POMPAI ET BARBARIE QUARTI • 
CASTRIOTtE SCANDERBECH 
MAXIMUS NATU FIL. 

CUJUS MAJORES COGNOMINE 
AB UGONE DUCTO • 

nobilitatis titulo insigni ros 

SIVE DE LITERARIA SIVE DE BELLICA RE 
, OPT. MERITOS f 

RODULPHUS II. ROM. IMP. SEMP. AUG. 

ET FERDINANDUS II. HISPANIARUM REX 
DIGNIORIBUS INSIGNIBUS 
FAMILIARI STEMMA li 
HONESTISSIMA CONCESSIONE ADDITIS 
DECORAVIT 

ORDO CAPVANVS INTER PATRICIOS 
LIBERIS INTEGRISQUE SUFFRAGIIS 
LEGITIME CENSUIT 
ARAM UNA CUM SEPULCHRO 
IN QUO AVOR. SUOR. CINERES QUIESCUNT 
ANTIQUISSIMO PATRONI JURE ADQUISITAM 
SUA PECUNIA 

RESTITUENDAM ET EXORNANDAM 
CURAVIT 
AN. D. MDCCLIX. 


Vi è la Cappella di S. Giovanni da Capijhrano^ e 
di S. Pafquaìe . Quella anche colla Sepoltura é genti- 
lizia della Famiglia Tarali» \ io dimoflra lifcri* 

zione , che vi fi legge : 


-W-V 
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SACELLVM HOC QD. JOANNI A CAPISTE ANO 
ET PASCHALi BAYLON PIE A*' CAjaONICO D 
CAETANO , VINCBNTiO^ E^ 

RALLO FRATRIBCS ,(^i HUMAÌN-ièt-ADOC 
MEMORES SIBI /ET POST.O(JM SEÌ*UL;<. 0 ST. 

CURAR. ANyD. MDCLXXCV’II. 

* 

Un’altra Qippella ccJl’ Immagine della Santijpma 
Vergine Adeioloi^^ èllilla Famiglia SUvagni^ cft vi gode 
eziandio il jus delia ^poltura; e vi ha collocata ia fs< 
guente memoria ; 

TRANSFIX^ VIRGINI MATRI 
i AD.FILII REPARA lORlS CRUCEM 

STANTI 

UJE CORAM EODEM JUDICE 
PRO SE STET 
At/TARE, TUMULUMQUE 
SIBI, COl^MNGUINElS , H^REDIBUSQUE 
T CONCESSUM. 

J^ANCISCUS. SYLVAGNI. » 
ORNAVIT. POSUIT 

ytf ^ VII. IDUS JULII MDCCXLL Z' ‘ 

Dopo- la Cappella dedicata a S. L/ifrorró , fegue quel- 
la della Vergine del Carmine , che colla Sepoltura ivi 
eiiitente è della Famiglia Srotro . lo. eflà o^ervaiì i’Ifcri- 
zione, che qui fi trafcrive: 

, i .. . 


M m 



HOC 


HOC MONUMENTUM SIVE SEPULCHRUM SIT 
TEMPORE, AC SITO PENE 
t r ’\CUr.SUA, SUORUMQUE » 

HdN£StlU«;OÉiSA<.COMPONERENTUR 
■ Iv^EfclOREM 4P FORMA M 
‘ - FKÀNCISCUS MARIA. STOCCHI 

, restixvit 

^ ANNO A REP. SAL, CIdIdCCIIII. 

A Itto deRro (ì vede una Cappe^-Ibtto il Titolo 
di S.Francefcoy U di cui Altare è pwvilegiato nc'giop. 
ni di Lunedi, e Venerdì. La medefima noi taniente ‘coir 
1.1 Sepoltura è propria della Famiglia VaitrìgUa. 

Segue la Cappella- di S. Antonio di Padova , con 
Sepoltura della Famiglia Friozzi ; ove - ^^^a ièguente 
Ifcrizione : 4 -, 

D. O. M. 4 

LAURENTIUS FRIOZZI ARAIiiHdANC 
A NICOLAO ANTONIO FMGZZI 
ET DIANA DE THOMA^JS 
• PATRICIIS CAMPANIS CONj^IBUS , 
DIVO ANTONIO PATAVINO VjOTAM ’ 

A DOMINICO FRIOZ^r^i'-VM^ 

ET CLARA ROMANO PATRICIA SURRENTIHA 
CONJUGIBUS EXCITATAM 
AB IGNATIO FRIOZZI, ET MARIA DE REGINA 
EX COMITIBUS MACCHI.®: 
CONJUGIBUS COLLABENTEM RESTAURATAM 
IN DECENTIOREM FORMAM REDEGIT 
AN. DOM. CIXICCLII. 

Dopo la Cappella , in cui il venera il SnntiJJimo 
Crocifijfo j di molta divozione , per eifcre foliti i Ca- 

puani 
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puani in ogni loro bifogno ottenere moltifllme grazie 
e fevori» fi ofserva quella del Beato Salvatore da Orta 
con particolar Sepoltura, la quale è della famiglia dijp’ 
Ciofeppe del- Tufo . e 

•Vi è una Cappella, eretta in memoria del Mifte- 
ro delP Epifania^ che unitamente .colla Sepoltura è del- 
la Famiglia Marotri .. '• ^ ^ 

La Cappella coUfefigie di Maria delle Grazie ^{or- 
mata in .bafio rilievo di Marmo coll’ Anime purganti 
a’ luci piedi, è della Famiglia Rinaldi, che vi ha an- 
che la propria Sepoltura .E vi fi legge qucfta Ilcrlaione. 

CHRISTI 'te OPT, MAX. 

GENITRICI MARIJE 

LUCAS RAINALDUS GRAVIN. PRjESUt 
SACELLUM f.UBENS BXTRUXIT 
• AG PIE DiCAVlT ANNp^ TEOGONliS 
- - ’ ’MDLI. • ' - 

Nella parte laterale di quella Cappella vi ^ in mar- 
mo un’ altra licrizióae 
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RAYNALDO, ET RICCARDO FILIO 
EPERVETUSTA PATRITIA GENTE RAYNALDA 
■ CASERTiC COMITIBUS ' 

ALTERI FEDER. IL IMP. ITALIiE VICARIO 
ALTERI EJVSDEM IMP. GENERO 
AC MANFREDI REGIS MILITI^ DUCI 
CERBO* 

- EQUESTRI CINGULO ROBERTI REGIS 
.. .. MUNERE INSIGNITO 

.. ElUSDEMQUE MAJORI CUBICULARIO 
REGIS HOSPITII , EQUITISQUE PRìEP. 

’ . PRO AVO 

EJUSQUE FILIIS LUC>E GRAVIENS. EPISCOPO 
FRANCISCO OPPIDORUM CAMIGLIANl 
ET COMMON AL, 

AUORUMQUE FEUDORUM DOMINO 
MAJORI BUS PATRUIS 
LAURENTIO AVO 

•7 ■ PRiETER ANTIQUAS DITIONES 

, FEUDUM PILIRAGr ADEPTO 
THESEO PATRUO MILITARI GLORIA CLARO 
CAROLO, ET IPPOLITiE CARACCIOLO 
PARENTI BUS 

• JOANNES BAPTISTA RAYNAIDUS 

■■ . MONUMENTUM PIETATIS 

• . LUBENS LUGENS . 

> P. 

ANNO A PARTU VIRGINIS MDCXL. ■ 

. p » 

La Ca(^efla , che ha il Titolo della Médonn» del- 
la Porta y un tempo fa di Girolamo Magliocca . fi 

legge la feguente Ifcrìzione 

. D.O.M. 


DELLA CITTA’ DI CAPUA. LIB.II.CAP.il. 277 
D. O. M. 

SACELLUM HOC DEIPARjE DE PORTA SACRUM 
J|BUAM FACILIOR AD CLELUM 
INGRESSUS PATEAT A C.ESARE’ 

‘rDE MANICHONE AD PAULUM MANNA 
NEC NON SUCCESSORES SUOS DEMANDATUM 
HIERONYNUS MAGLIOCCA . 
RESTAURANDUM CURAVIT 
AN. DOM. MDCCIUI* 

La Cappella ài 5. Onofrio è della Famiglia di D. - 
Domenito Salerno , e vi ha anche particolar Sepoltura . 

Quella di S.Stegaao «on . Sepoltura è della Fami- 
gfia Caprio . > 

E finalmente la Cappella eretta in onore di S.Ro- 
fa da Viterbo , nella quale fi oflcrva B quadro dell’ Al- 
tare 4 rapprefentante la medeCma S. Vergine, opera del 
fàmofo Pirtore Pat^o deMattbtisyè della Noftra Famiglia 
Granata. Nel fuo mufo kiierale vi è in un marmo la 
feguente Ifcrizàone* - • 





A. ’ • >•*■ •• • - 
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JULIUS GRANATA CAPUA 
PATRICIVS CAPVANVS ^ 

ANIMO MORIBVS 

HUMANITATE, MU NIFICENTI A, CONSTANTI A 
PAR SEMPER SIBI, AC-SUIS • 

. QUI 

ET MARTEM , ET MORTEM 
PRO PArRJ:iE DJREPTIONE PROPULSANDA 
ULTRO OBI ERE • 

EX QUIBUS PHILIPPUS IV. ' « 
FRANCISCVM GRANATAM CAPVANf 
UNUM PRO OMNIBUS 
EQUESTRI LAUREA JAMPRIDEM 
CAPU^ ORNATUM - » 
AMPLIORI HONORE ^ 

ALIARUM URBIUM BRlViLEGiO DECORAVIT 
SAGELLUM' HOC PRO SE , SUISQUE 
, DIV^ RQSyE A «JTERBK) 

E FUNDAMENTIS EXCI FAVIT^^^ 

' . DICATUM VOLUIT ' 

ANNP MDCCXL '^|||^ 

Il ^^P**^* fepokralc, eh’ è nella ftefsa Gap. 

pclu y ita icruco/ ^ ‘ 

UT , ET IPSE , ET POSTERI 
PARCAS NULLI PARCERE 
MEMORIAM HABEANT ^ 

E MARMORE URNAM HANC* 

È. JULIUS GRANATA CAPUA’ 

^ . ANNO MDGGX^ 


Vi 
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Vi è la Sagreftia, afsai ab^ndanttf di facre fup< 
pcllctiili . Ma prhna di paflàr piò oltre bifogna notare 
che nel luogo ora è la Cbiefa brande di S. Cate- 
rina y vi fu anche un tempo la pfcciola Chiefa di 
Silveflroy come nelle fcritture dell’ Archivio Capuano 
chiaramente fi legge. 

Nel' Convento anncfso alla Chicfà, vi fono ordina- 
riamente 600 a treniacinque Religiofì con Studio formale 
di Teologia , Quelli buoni Religiofr Francefcani llanho 
fempre occupati in Opere di Pietà nella loro Chiefa 
Vi &nno ogni Venerdì la Via Cr»«-ir, diverfe Novene, 
ed altre Opere Pie neH’aono. Vivono con molta efem- 
plarità , e divoziane , moHrandofi veri eredi di S. Ber- 
nardino y che in perfona nella Città di Capua gli fon- 
dò un tal Convento. Quello Santo fu gran promotore 
delia venerazione dei SantìITimo Nome di Gesù . £ la 
tradizione vuole, che qncl marmo , ónde rcfta ohiata 
la Porta- delle Torri y o Ita di Roma y ^r efservi inci- 
fo il SantilTimo Nome di Gesòvvi fia flato pollo da’ Ca- 
puani ad iniinuazione dei Santo. Se pure non ve l’a- 
vefsero fatto collocare le Reverende fi^nache del Gesù 
Grande , in legno del Dazio , che pofseggono in ella 
Porta , concefsude dal Magillrato Capuano ne’ principi 
della loro fondazione. • ‘ ^ - 


'-t . 


§. X. 




r 


■.‘•V 'Chiefa de’ Monaci Verginiani , •• * 

• ' ■ \ ^ _ - ■‘•' v .. 

L a. Chicià di Monre Veraìm.^' donaci Verginiaaì 
di Capua, ha lo llejso^itòlo , che quella, dov’ è 
il MonaAero Ca^ d’ O^ine ove S. Gugijiinno fondò 
%adb Coagee^zio&e feudi la Regola dt-S. Benedetto. 

E 


.. 


V 
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E perciò negli antichi Strometui vien chiamata Enlefta S, 
Mar'ue de Monte Virginis.Ot qui eftendo occorfo di par- 
lare de'Religiofi Benedittini , non vog^amp paGure for- 
te Clenzio quelle antiche Chiefe , che pofsederono in 
, Capua i Monaci Benedettini Qajftnej'% ; i quali ne’ pri- 
mitivi tempi della loro venuta abitarono in Capua > in 
uua Cala di legno , come fappiamo con certezza efser 
ayj/enuto nel decimo fecolo , ieggendofi prefso l’ Oftien- 
fe , ove ra^ona dì S. Giovanni Abbate CalGnefe : Vernm 
fn eadeni Civitate Capute Monafterium adbuc non erat tedi- 
jictuum ^ fed in eo loco^ ubi nunc con/fruBum efi ^ iuuta 
portum^ fcilicet S. Angeli perparva , vtltfque domuncult 
ftftbat , de lignis contexta ^ ubi tra tantum , aut quatuor 
Fratrei vttuli morabantur , £ quella fu la prima intro- 
duzione de’ Monaci > che cominciarono a ùr ufo della 
' vita comune , e Religiofa . Qual vita fu poi per più 
iècoli profeguita da’ Monaci loro fuccelibri in Capua , 
con rairabil fantitk , esempla ri (fi mi coftumt , e con 
tutta perfezione , mollrandofì nell’ illibatezza del loro vi- 
vere , nella dottrina, e nella loro divota condotta , d’ef- 
fer elfi veri figli del loro gran Padre , e iàntiflimo Pa- 
triarca Benedetto . 

D’indi in poi poGiederono molte Chiefe nella mede- 
Citta, ficcome la Cronaca Caj/inefit ci aliteura con 
— quefte parole : boc etiain tempore Landcnulpbut , ér Ade- 
■ r^lphui Germani Fratres , Nobtles Capuante Civitatis , unte 
CUM Pftri ^Nepote fuoftmul ad boc Monaficrium^^dì Mon- 
te GaICno) venerum y^cunBafque facultatct ^ & .btereditm- 
tet yfet^ poJJeJfinQ^s fuas , tfuas in tota Principato Capua- 
no Qbebant , obtulerunt : Ecchfiam viJb- 

iteet S, Nicolai intra uapuAd ^uj» omnibus pertmentiisatuty 
nec nony djL integrai portiones^uas y quas babebant m Ee- 
e(g/iiy SanifT Salvatoris , Ò* Sm&i È»ji , fmùliter inera 

Ca- 
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Caputtm . Vhridarium etiam ^ quod .eft ad Pontem Cafulì- 
ni , Curtim , qun dicìtur Calabrina cum Ecclefta ■ Sondi 
fiicandri^ qudc ibidem conftruda efì . & portionet» 

de Ecclefta Sondi Jacobi y& de Cune in loco Bucino cum 
Ecclefta Sonda Anaf}aftaj> 

Ebbero ancora le Chiefe di S. Angelo ad DialdifcoSy 
di S. Benedetto Picciolo yt di 5 *. denominata allora 
ad Arcum Diana . Le Chiefe però molto magnifiche , e più 
ragguardevoli de’ CafTineG furono quelle di S. Benedet^ 
to y di S, Vincenzo Martire , di S, Lorenzo y e della San- 
ti^ima Triniti. Di quella ultima non vi è al preièn* 
te nemmeno il nome ; poiché fu demolita in occa- 
fione della guerra, avvenuta nell’ /imo 1734. Le rendi/- 
te del Monaftero, e> Chiefa de’CalTineG erano fiate prif 
ma per lungo tempo unite al Monaflero , e Chiefa de’ 
CafUnefi della Triniti della Caiut , 'Quella di S. Bene- 
detto y che oggi è Chiefa del Collegio de’ PP. Gefuiti j 
vanta d’ aver avuto ne’ fuoi tempi Soggetti molto qua* 
lificati tra Monaci, ed Abbati, fra gli altri il celebre 
Abbate Deftderio ; che nell’ anno- 1087. efscndo attuai! 
Abbate della fleffa Badia , fu eletto Sommo Pontefice, 
col nome di Vittore 111 . Avvenne a quella flefsa Chiefa ne’ 
'tempi à\Calli/ìo 7 /.circa gli anni di noilra Salute 1120. 

• che.andando a- fiamme, e confumata dal fuoco quafi tutù 
la Citta di Capua per un improvifo accidente , i Mo* 
naci diffidando di ogni umano ajuto , buttarono in mez-^ 
zo al fuoco un Sacro Corporale , ed in un tratto com- 
parve vifibìlmente una mano , che allontanava il fuoco 
dalla Chiefa^ e dal Monaflero. 

Quella di S. Vincenzo Martire unita al fuo Mona* 
ilero, anche fi vanta elfere (lata per la prima volta Se- 
de di un Abbate, chiamato Giovanni , prima Arcidia- 
cono della Capuana Chiefa , e poi Religioio di una tal 
4. - . N n per- 
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perfezione, che fi vede . aferitto nel Catalogo de’ SS.Bc- 
nedettini. Alla medefima vi preledè poi i’ Abbate- 
fff, che anche dopo efsere fiato creato Cardinale , go- 
vernava quefio fuo Monafiero in qualità d’ Abbate; e 
fi può chiaramente vedere da una fpeciofa fua Sede di 
Marmo ^ che anche oggidì fi conferva dietro l’Altare Mag- 
giore di etfa Chiefa , come di fopra abbiamo rapportato. 
Ella però, come dicemmo, è di prefente Prepofitura, 
chegodefi dall’ Amplillimo Signor Cardinale D. 
nio Colonna^ degnillimo Vicario di Roma, e vi fi am- 
minifirano i Sacramenti dal Paroco di S. Maria in Ab- 
bate^ per efiervi fiata trasferita quella Parrocchia unita- 
• mente con altre due, una chiamata di S.Andrea a Porta 
Fluviale y e l’altra di S. Salvatore Minore nell’rfwwo idoi. 
per Decreto emanato in S. Vifita dal Curàioaì Bellarmt- 
»- no . Quella fiefsa Chiefa fu chiamata per qualche tetti - 
^ po di S. Vincenzo della Cerva, per effere fiata quivi a 
Spelonca, ove rifugiatali , quali in luogo di licurezza,la 
Cerva infeguita dal Conte Landone, diede occafione , e 
fece formare de’ buoni- auguri , che quivi fi doveva fab- 

biicare la Nuova Città di Capua. ' 

L’ altra Chiefa di S. Lorenzo fu ancora de Benc«t- 
lini Caffinefi,i quali vi avevano il loro Monaftero, fo^ 
dato dalla divota Principelfii Aloara Vedova di Pandolfa 
Capo di ferro Principe di Capua’. E di quello Mona- 
ftero ne fu Abbate un tal Giacomo , a cui i medcCmi 
Principi donarono il Calale di Montanaro , che fi 
fiede oggi dal Barone D^Ciro de Renzi , Patrizio del- 
\ la Città di Capua . Al cader poi del decimo fecolo go- 
vernò tal Monaftero in qualità di Rettore S, Aldemaro 
della ’ rinomata Famiglia di Capua , foggetto di tanto 
merito, che raolTe il Pontefice Alejfandro 11. a crear- 
lo Carenale di S. Chiefa. ’ ' ' 

Avea 
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^ " 'Avea quello Moitaftero di S.Lorenzo dalla parte di 
Mezzogiorno per coaSne il Muro della Cittk,e dal Set* 
centriooe, ed Occidente veniva circondato dalia Stradaf, 
che dicevali Amalfitana , o da qualche Famiglia di (ir ^ 
mil econome ivi abitante , o piuttollo per ì -Mercadan* 
ti Amalfitani ) che quivi aveano le Botteghe delle loro 
Mercatanzie. NeH’onno lopp. dal Principe Rirr<irdo //.| 
il quale da Gaufredo Malatefia^ per fare invidia a’Capuani| 
vien chiamato Principe di Averfa , (u » al dir del 
f/labillon^ unito il Monaflero , di cui li parla,- a quello 
di S. Lorenzo di Averfa- ; e prelTo il lodate Scrittore fi 
poflbno leggere tutti i Diplomi , appartenenti a tal u* 
nione . 

Dal noflfD Manna abbiamo notizia di un ordine , 
emanato per la rifazione di quella Chiefa di S. Loreie- 
so, le cui rendite, per motivo della riferita unione , fo^ 
no addette al Monallero di Averfa : avendo quello an* 
tico Monallero avuto la forte degli altri Monallerj de’ 
Calfinelì , eh’ erano in Capua . Dì prefente non vi è 
altro nella Citt'a di Capua , che una picciola mai tene* 
ta Chiefa, fotto il Titolo di S. Lorenxo ^ ove fuole il 
Clero Capuano (are ogni anno la fuaStazione nella ter* 
za Procelftone delle Rogaxioni ^ e vi è anche un buon 
edifìcio di Cafe, e Botteghe , che fi poflèggono dalli 
Padri Calfinelì di S. Lorenxo di Averfa . ■- 

Ritornando ora al Monallero, e Chiefa della. Ma- 
donna di Monte Vergine : quella è con molto decoro 
uffiziata da’ PP. Virginiani , Eredi dello Spirito de’ loro 
SS* Patriarchi Benedetto , e Guglielmo , fupplendo ellì , 
unitamente con i PP. Celeftìni le veci >- di tanti' Sacri 
Eroi Benedettini , che nobilitarono la nollra Cittk . Vi 
mantengono ancora un Lettore' con i fuoi Studenti ; e 
la Famiglia alcende ordinariamente al numero di fe* 
dici ; N n 2 Fu 
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Fu fondato quefto Monallero dal noUro Capuano 
Patrizio tanto fàmofo, e rinomato di Capua^ 

Protonotarto , e Luogoteta del Regno di Napoli ; il qua* 
le lo dotò di buone rendite pel proprio nianteni- 
* mento de’ Religiofì . £ perciò fin dalla prima Tua fon- 
dazione fopra la Porta di eflb Monallero vi fono le Ar- 
mi Gentilizie della Famiglia di Capua^ che di prefente 
^cora fi veggono . Alla Iteffa Chiefa y e Monallero Cr- 
fare Falco y Patrizio fìmilmente di Capua , uomo, che pel 
fuò gran valore , e talento , fu a(&i caro , e fervi da 
Uffiziale Maggiore l’imperadore Carlo K nelle Fiandrcy 
lafciòlafua pìngue erediti; e per tal motivo glifo eretto 
nn fuperbo Depofito nella lleifa Chiefa , che uFtimamente 
nella rinnovazione della medefima fu eoa tutto il fuo 
ornamento, e Statua di marmo trasfori to , e collocato 
nel Chiòfiro . Confifie il Depofito in una ben lavorata 
Urna di marmo finiffimo , (tenuta da’ fuoi Medaglio- 
ni , folla quale vi è una nicchia ornata di colonne, ove 
al naturale Ila eretta la Statua di Ce/are Falco velKto , 
ed armato con Afta alla delira, ed sd di.fqtto,fi legge 
la feguente Ifcrizione: 

CiESARI FALCO CAROLI V. ^EQUITI AURATO 
ET FAMILIARI. 

QUOD POMPEJUS FILIUS 
' INCHOATUM MORIENS . 
RELIQUIT , 

, D. C.ESAR EQUES HYEROSOL. UNUS EX 
NOBILI BUS MENSiE SERENIS. 
ARCHID/ALBERTI 

i eqviliisque EJUSDEM PR-EFECT. 

,7. ■>. .. ,ET AVO ET V, - , ; 

. PATRUO PERSOLVIT,,. • 

AN, SAL. MDCXI. ^ 

i. r ■ . Cbi^ 
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§. XI. . 

Cbìcfa di S, Giovanni de Cavalieri . - 

S otto nome finalmente di Chiefe Regolari , potendoli 
comprendere quelle di S. Giovanni de' Cavalieri efi- 
Rente dentro la Click di Capua,e le altre due di S.La- 
ìiaroy e di S. Angelo in Formi s ^ fuori della Cittk;la pri- 
ma, perchè è dell’ Ordine Regolare di S. Giovanni Ge- 
ro/olimitano f l’altra fi appartiene all’ Ordine Regolare 
de’ Cavalieri di S.Laxaro^ e la terza finalmente per elTer 
Badia Regolare di Monafiero fopprefib , folita a prov- 
vederli in Commenda a’ Chierici Secolari, debbono ra- 
gionevolmente aver luogo in quello Capitolo. 

E cominciando dalla Chiefa di S.Giovanni de'Cava- 
Iteri , alia quaie è annefib il Palazzo , e lo Spedale . Que- 
fia è ben tenuta , come anche il Palazzo : ma lo Spedale 
fi è totalmente difmefib . lì Cavaliere di Malta , a cui fi 
dk in Commenda y vien chiamato Gran Priore di Capua\ 
t perciò la medefiroa ha il’ Titolo di Gran Priorato , 
folto di cui vengono comprefi i Cavalieri , e le Com- 
mende efifientì in Napoli , ed in altre prolfime Provin- 
cie, com’ è quella ferialmente del Principato Ulteriore* 
Fu quella Chiela , con la fua Cafa annelTa , edificata 
da’ fondamenti verfo l’^»»o ido4. da Fra Vincenzo ’Ca- 
rafa ^ antichilfimo fuo Gran Priore ; e fopra la Porta 
Maggiore delia Chiefa nella parte interiore fi legge la 
leguente Ifcrizione . 

DIVO JOHANNI BAPTIST.® 
YINCENTIUS CARAFA • 

PRIOR CAPUjE 
F. F. MDClV. 


So- 
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Sopra la medefima Porta, ma dalia parte efteriore, 
che guarda il Settentrione tra il Fregio , Cornice , e 
Vovolo , che adoma efla Porta , leggefi , come {egue : 

D. O. M. 

ET JO. BAPTIST^ PATRONO 
VINCENTIUS FABRITII CARAFA 
COMITIS RUBORUM 
DUCIS ^NDRIìE , EBUNGARI^, . • 

ET CAPU^ PRIOR . 

PHILIPPI REGIS A LATERE 
CONSILIARIUS DEFUNCTUS PERICULIS 
VICTOR LABORIBUS AD ARAM 
SALUTIS ARMA SUSPENDIT 
^DEMQUE PIUS GRATUS 

* EXTRUXIT ANNO A P. V. MDCIV. . 

Oltre cotede due Ifcrizioni ; le varie Armi Gentili* 
zie , che in ogni angolo della Chiefa , e Palazzo ofler- 
vanfi , fan vedere altrefsi , ^he Vincemo Carafa fu l’ 
infigne Benefattore di quello Gran Priorato . Il qua* 
dro, eh’ è nell’Altare Maggiore e rapprefenta il Bat* 
teGmo di .GESÙ’ CRISTO, mhiiftrato dal Precurfore 
Giovarmi , opera inGgne , e rara del celebre Pittore San^ 
tafede^ fu ordinato dallo ftellb Vincenxo Carafa , a pie- 
di del quale fi vede dipinto il fuo Ritratto al natu- 
rale . 

Fra gli altri gran Priori , vi fu il Cavaliere Ferdi‘ 
nando Crivelli Milanefe , il quale avendo riiforata la 
Ch'iefà, e la Ca(à,ed accresciute le rendite , meritò una 
perpetua memoria , che G olferva nel Marmo , Gto 
dentro la raedefima Chiefa, ove è lafeguente iferizione: 

D.O.M. 
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D.’o. M. 

FR. FERDINANDO CRIVELLI MEDIOLAN. 
E(^U. HIEROSOLYM. MAG.' PRIORI CAPUTE * 
QUOD TEMPLUM INSTAURAVERIT 
SACRAQUE DITAVERIT SUPPELLECTILI 
AMPLIAVERIT HORREA 
.EDES EX INTEGRO TEXERIT 
ANNUOS REDDITUS AUXERIT 
EQUES FR. NICOLAUS DE SANCTO BLASIO 
PRIOR , ET IPSE HIEROSOLYM. 

EJUS ABSENTIS LOCO REM GERENS 
UT PIETATIS AC RELIGIONIS EXEMPLA 
QU.E MAGNI VIRI 
MODESTIA OCCULTARENTUR 
POSTERITATI INNOTESCANT . 

LAPID. MEM. CAUS. P. C. 

IDIB. NOV. ANNO MDCCXXV. 

S . - 

Al prefènte è Grati Prkre Fr. 'Donato Maria Alt- 
ihtori Fiorentino j ftretto Congionto della f. m. dei 
Pontefice Clemente XI J. Corftni . ' ’ 

Dal Gran Priore per la cuftodia y e buon regola* 
mento della Chielà vien coftituito un Vicario y che ne 
ha la cura , ed abbiamo avuto lonorè d’efservr per lo fpazio 
di venticinque e più anni . Vi fono due Cappellani , che vi 
celebrano la S.Mersa,come fi legge in un Marmo, vicino 
la Porta picciola della medefima Chiefa . Ad Perpetuam rei 
Memoriam pateat yefualiter Dorninus 'Nofter Paulus PP.V. ad 
ptecet Vincentii Carafa Capute Prioris oh eutruólam batte a 
fmndamenth Eccleftam. & dejtutatos ibi tres CappeltanoS y& 
unum Clericum prò facrit in ea,Ù" dirutarum Ecctefxarum 
annexionem oneribus enolvendh ipfts Vicario fcilicet quia- 
fuaginta , aUis duobus Càppellanit' quadr agiata prò quoti- 
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l/et , (Ir eterico ducatis ' viginii prò falarìo deftìnatis em 
/pedali gratta decrevit , & facris in ca celebrandis , Ò" 
manutentione Cappetlaniamm , perinde de oneribus diruta- 
rum F.ccleftarum fatisfìeri , ac eorum anìmabus , tjuorum intui- 
tu celtbrantnr yfuffragari , ac fieriy ut fi in ei/dem dirutis cele- 
brentur ; commifttque Arebiepifeopo Capuano , quatenus Suc- 
cejfores in Prioratu in perpetuumy quomodolibet obtinentesy 
ad manutenendum diHos tres Cappeltanos y & unum Cleri- 
cum y èifque de fruHibus Prioratus flipendia antedida fol- 
veridum cogat ; ut latius babetur in literii fub Annulo Pi- 
featoris fieri jujjit fub die XX. Odobris MDCJX. Eatat 
apud ada Archiepifeopi Capuani . 

§. XII. 

Cbiefa di S.Lazaro, 

Q Uefla Chiefa col fuo Spedale annelTo è fìtuata fuo* 

, ri le Mura della Citta di Capua , e propriatnen- 
te per lo fpazio di un quarto di miglio da quel- 
la lontana , fuori delia Porta denominata di Napoli y^reC- 
fo la llrada , che conduce al Cafale di S. Maria Maggiore y 
ed alla Cittli di Caferta : ci dk occafìone di riflettere 
tre cofe , delle quali la prima riguarda il Titolo del 
Santo , a cui è dedicata ; la feconda fi appartiene all’ 
Ordine Militare di S.Lazaro y e la terza contiene tutto 
quello , eh' è proprio della Chiefa , e dello Spedale di 
Capua eretti col Tìtolo di S. Labaro . 

£ fe a taluni fembrar potefle del tutto fuperflua 
rimprefa y che abbiam voluto qui intraprendere , di ri- 
ferire per una picciola Cbielà col fuo poco y e mezzo 
ruftico dìflretto , qual’ è la Cbiefa y. e Spedate di S.La- 
xaro di Capua y varie cofe , che da altri fu quello pro- 
po&to ftano gik Hate fcritte: oppure altri follerò, che 
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d opponeffero'; effer riprovato' dalle Leg|i delta Scoria, 
il far magnifiche defcrizioni per cofe minime ; egli è 
certo però , che fe vogliamo mifuràr la grandezza del feg> 
getto dal luftro , e decoro , che ebbe quefto Sacro Luo- 
go ne’ tempi addietro , cioè di edere (lato Capo d' un 
Ordine Militare , affai cofpicuo, dotato d’ innumerabili 
Privilegi, illuflrato dalla moltitudine di Perfonaggi affai 
gloriofi , e chiariffimo per i rilevanti benehcj , che ’l 
Pubblico ha rifcoffó per mezzo dell’ invocazione , e culto 
del prodisiofo S. Lazaro Vefcovo^ e Martire, poco im- 
porterk, le ora dobbiam ragionare di un luogo, riflret- 
to in poche mura, in povera abitazione, e fra i limi- 
ti d’usa picciola Chiefk . 

. . £ prima di ogni, altro viene pregato 1’ erudito 
Lettore a riflettere , che le maggiori glorie di quella 
ChieOi làremo cofhetti a tacere , vedendola naufragata 
nelle- difavVeoture de'Tempi di mezzo , cioè nella negli- 
genza ,.e barbarie , che regnava in quei Secoli , ne’ 
quali la gente non fi vide in conto alcuno impegna- 
ta a tramandare le cofe, anche piò illuflri, alla cogni- 
zione de’Pofleri. Infortunio comune delle antiche Chie- 
fe del noflro Regno , e fpezialmente dì quella di S.La- 
%aro . Dimodoché mancano fin’ anche i Regiflri de’ Tuoi 
Gran Maeftri,ed Abbati-, anzi pochiffime fcritture auten- 
tiche de’ molti fuoi beni ci fono rimafle . Onde , -per 
conlèrpiare le noflre notizie , ci ièrviremo bene fpeff^ 
di Autori Efleri ; aflicurando ben vero , di non avan- 
zare <cofà veruna, che non venghi da chìariffimi Scrit- 
tori,''^ dalle Pontificie Bolle, fpezialmente da quella di 
■ Pio IV. comprovata . 

'Potendoli adunque. in primo luogo quilHonare, fui 
Nome , o 'Titolo della fuddetta Chiefa , e della Meffa 
da celebrar^ nella fua Feda; perciò avvertir conviene , 

.M . Oo che 
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che la Chiela è dedicata a S»Lazan , che fu Vefcovv y 
c Martire \ Ma non pertanto creder (I deve , che que* 
fto Santo Titolare della Chiefa fia diverfo da quello 
tifufcitato dal Noftro Redentore. Imperciocché, fecon- 
do riferifce il Barpnio ne’ Tuoi Annali , allora quando 
fegu'i la difpérfìone de’ Difcepoli di Grido , 'perfeguitati 
dagli Ebrei , toccò a S. Lazaro colle due Tue Sorelle , 
Marta , e Maddalena , con Marcello , e MaJJimino , di 
effer podi in una- Nave, fprovveduta di Vela^ e Remiy 
al pericolo del Mare d’onde per Divina Provvidenza 
approdarono in Marfi^lia , Capitale della Provenza . E 
Dionigi Sammartani della Congregazione dì S. Mauro , 
nella fua eruditilfima Opera della Gallia Crijilana , ci 
da notizia, che ’l primo Vefcovo di Marfiglia fu S.ha- 
%aro , rirufcitatb da Grido , e Fratello ’àÀ S.Mtmay e 
S. Maria Maddalena , le di cui Reliquie , che fi con* 
lèrvavano in quella Cattedrale, furono rapite da’ Bor* 
gognoni , eccetto il Cranio , che tuttavia fi conferva nel- 
la fua Chiefa . ' ’ 

Si aggiugne', che "Natale di Alèjf andrò y chiarifliniio 
Scrittore della Storia Eccleftaflica , rifpondendo alla terza 
obbiezione del Launojo , che ’l S. Vefcovo di Marfi- 
giia vuol confondere con un altro Lazaro Monaco , mar* 
tirizzato Iconocla/li neH’anno 82 3.,dimoftrà eviden- 
temente , che S. Làzaro rifufcitato , non folo fia quello^ 
oche fu Vefcovo di Marfiglia , ma che ivi aoche foffrì 
il gloriofo ifiartirio. 

E paflando più oltre , nel Gtojjfario è\' Carlo Dth 
Fre/ne : la voce Lazari vale lo fteffo , che Leproji , co 
sì appellati dalla Chiefa , e Spedale di S.Eazaro , fituati 
fuori le Mura di Gerufalemme. E MicMe Monaco nel 
fuo‘ Santuario y nel Titolare di queda nodra Chiefa chia- 
mandolo Vefcovo ) e Martire > ed indicando di efier la 
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di lui Feda nei 17. di Dicembre^ riflette , che queda 
fieflaeChiefa col fuo Spedale de'Lebbrofì , fu eretta fiori k 
' Mura di Capua , à fomiglianza di quella di Gerufklemme. 

L’Ordine poi Militare, che va fottA il Titolo'di 
5 . Lszaro , non ebbe altra origine ; che quella , della 
quale ora faremo menzione . Urbimo li. adunque falla 
nne del XI. Secolo, e propriamente verfo r««Moiii5. 
convocò un Concilio in Francia , nella Città di Cbia- , 
romon/e , ov’ Egli fu il primo a promovere la pubblica- 
zione delle Cruciate per 1 ’ acquiflo di Terra Santa ; d* 
onde fi accefero talmente gli animi di varj Principi ad 
una tanta gloriola imprefa,che per efleguirla , i medefimi 
pofero in ifcompiglio l'intera Europa . £ fopra tutte le 
altre Provincie , 1 ’ Italia , e la Francia fomminillroro- 
no gran numero di gente, che anelavano di farfi Cro- 
cefignate , e di ' prei^r l’ Armi per quella fpedizione . 
£d allora fu, che in. Gerufalemme fi vide, ona grandif- 
fima moltiludine di Cncefegnati^ i quali cominciarono 
nel XII. Secolo a flabilire una nuova fpecié di Ordini 
Regolari, impegnati chi a' combattere contro gl’infede- 
li, chi ad aflillere negli Spedali agl’infermi, chi final- 
mente a provvedere alla ficurezza de’ Pellegrini , com- 
battendo contro coloro, che a quelli erano molelli . 

Il primo di quelli Ordini , fu quello di S. Giovan- 
ni di Gerufalemme , o lìa degli Spedalieri , il fecondo 
quello às Templari ^iì tèrzo de Teutonici ^ ed indi vi fi ag- 
.giunfe il quarto, che fu lOrdine di S'.Ltfztrro. L’Ifliruto 
di quello ultimo fi era , di ricevere i Pellegrini nello 
Cafe , (labilite per quelle Ofpitalitk , di condurgli per 
le Itrade ignote, e di difendergli contro -i -Maomettani . 
Finalmente fi uni poi ad un tal Ordine l’ obbligo di 
curare ne 'loro Spedali i Lebbroft . Che è quanto fi ap- 
partiene alla vera origine di quell’ Ordine. ~ 

Oo 2 
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Da i Sommi Pontefici Gregorio IX. Innotenxo ,'ÌV.^ 
Alejfandro IV. , cominciò ad ottenere varie prerog§tive,- 
e Privilegi ^ e Toprattatto la fàcoltk di eligger uri Mae* ' 
ftro , che all^ perfonc aferitte a cotefto Ordine, come 
Gapo prefedefle . Qaindi poi Niccolò 111. Clemente IV. , 
Giovanni XXII. Gregorio IX. Urbano VI. ^ Paolo II. 

Leone X. favorirono gli acqhifii de’ beni temporali , de’ 
quali fu arricchito dalli Princìpi Secolari, colla permil^ 
fione di poterli ritenere , ed accrefcergli , ficcome dire- 
mo più apprelfo , e fra gli altri Privilegi , >ebbe ancor 
quello, che le robe rimalle per morte de'Lebbrofi , mor- 
ti dentro , o fuori degli Spedali , all’ Ordine s’ apparte- 
nelTero : e parimenti , che potelfe aftringere i Lebbrod 
negli Spedali a ùr tal dirpofiaione., ancorché ripugnaf- 
fero . Nell’ efecuzione de’ quali Privilegi ^fperimentò il , 
favore di ciafeun Principe nel fuo Regnò ; come ap- 
punto fi legge del noflro Roberto , e di altri Princi- • 
pi ,' che feguìrono Tellèmpio de’ Pontefici , profeguirono 
il pietofo Idituto di quello Ordine, che poi, come ab- 
biam riferito , s’e/lefe parimente alla cura Impiagati^ 
c foprattutto de’ Leb^oji . 1 primi tra Prìncipi , che de’ 
beni temporali vollero ricolmare quell’ Ordine , furono 
quelli della Cafa di Svevia^ e fpeciaiment& Frder/ro li. 
il quale gli concedette molte polTelConi 'nella Calabria, 
nella Puglia , ed in ^Sicilia . Ma però fra tutti non ve 
n’è alcuno , da cui. abbia ottenuto maggiori benefic) , 
quanto da Luigi VII. Re di Francia , quale ricevette 
i Cavalieri di elfo Ordine ne’ Tuoi Regni nell’ anno 1 174 . 
allora quando furono difcacciati da Oriente , e diede' loro 
in dono la Terra di Boignì prciTo ad Orleans , ove lif- 
farono la loro Relìdenza. 

Ma elTendofi poi coll’ andar del tempo , di gran 
lunga refo minore -il numero de i Z.r^^royì , alla cura de’ 

qua- 
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quali quell'ordine, fecondo, il Tuo Idituco, ^principal* 
mente invigilava , ed in confegueoza refi inutili que- 
lli Cavalieri , e perciò decaduti dalla loro primiera 
ftima , anche, pel motivo , che venne fuori il nuo- 
vo Iflituto ÒQ Cavalieri di Malta , i quali invidiando 
i di loro progrelTi , proccuravano tutto-' giorno di eftin- 
guere aU'iaiutto un tal' Ordine , ed lilituto di S. Laxaroy 
iìccome fìrfalmente l’ottennero da Innocenzo VIU. il qua- 
le nell' anno i4,po. con Tuo fpecial. Diploma rellinfe , e 
lo confufe con quello di Malta; tuttoché prima l’Ordi-. 
ne di S. Lazaro in lutti i Regni d’ Europa fin a- que- 
llo tempo foll'e flato da quello di Malta diflinto . 

Dopo una varia , ed incollante fortuna , eh’ ebbe 
tal Ordine , e per la quale dal Tuo primiero fplendo- 
rc non poco era decaduto, Pio IF. fu il primo , che lo 
reintegrò nel prillino antico pofleflb di tutti i fuoi Drit- 
ti , e Privilegi 1 concedendogli ancora de' nuovi con la 
fua celebre Bolla, pubblicata nel 15Ò5. 

Per venir ora all’erezione dello Spedale di S. La- 
xaro in Capua , convien riferire « che Lazaro di Raimo 
Patrizio Capuano nell’anno 1228. nel d'i primo Marzo fiot- 
to l’imperadore Federico II. con Strumento, rogato per 
mano di Giovanni Curiale , fondò lo Spedale , e Chic- 
fa di S. Lazaro di' Capua , lo dotò di buone rendite , e 
fin dalla fua Fondazióne fu una delle più nobili Com- 
mende, che avea .l’Ordine di S. Lazaro in Italia; indi- 
fu riconofeiuto per Capo di tufto l’Ordine . Quello non 
accadde, come molti han pretefo,al tempo di Pio 1 V.\ 
ma fiotto Leone X. , il quale a richiclle dell'Imperadore 
Carlo V. refe all’ Ordine di S. Lazaro li Spedali di 
Palermo , e di S. /Igata di Meffina , e li foggettò al 
Commendatario dello Spedale di Capua , a cui diede il 
Titolo di Gran Mae/iro ^lìconokcado nel tempo ileflb il 

detto 
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detto Spedale per Capo dell’ Ordine . E' vero bens^ ^ chs 
Pio /r.fu il primo , che dopo varia , ed incoriftante for- 
tuna di tal Ordine, che ’l fuo primiero fplendore avevi 
molto- diminuito , volendoli far cofa grata , lo rimife 
nel prillino amico polfelfo dì tuni i (uoi Diritti , e 
Privilegi, concedendoli ancora de’ nuovi con la fua ce- 
lebre Bolla , di fopra memorata. Egli fu, che 'creò 
Gran Maeftro di S. Lazaro Giannotto Cafìigliorte di Na- 
zione Milanefe, fuo Parente, e fuo MalFro di Camera, 
come fi legge' nella Bolla di tal Sommo Pontefice. 

.Ma morto che fu \tì^ Vercelli verfo l’anno, ijdz. 
Giannotto Cafliglione il quale &ttoGran Madlro in Ita- 
lia, avea la Cura dello Spedale di S. Lazaro di Capua , 
dichiarato , come dicemmo Capo dell’ Ordine da Lio- 
ne X. , fedendo allora nella -Cattedra di Roma Orego- 
rio XIII. , quilc per maggiormente illullrarlo , creò per- 
petuo Gran Maeftro di quello Emanuele Fjliberto 
di Savoja fotto pretefto , che ’l Gran Maelfro in Italia 
mancava, il Emanuele nell'anno Jjdj. avendo te- 
nuto Parlamento in Nizza , fi fece di quella Tua ele- 
zione dar folenne giuramento da tutti qùei Cavalieri , 
con farli riconofeere per loro' Gran Maefìro , e nuove 
Leggi, c Riti, per maggiormente decorarlo , preferifle 
loro; ed avendone finalmente ottenuta conferma dal Pa- 
pa, unV, e confufe in uno l’Ordine di S. Maurizio ^ da 
chi li Duchi di Savo}» vantano l’Origine, con quell al- 
tro di S. Lazaro , di cui era fiato creato Gran Maeftro 
da Gregorio XIII. , quali due Ordini e^ano fiati fin a 
quel tempo diftinti . Ma eflendo da quello Principe u- 
niti, fu loro aflègnato dal medefimo due Ofpizj,uno a 
JVfzztf, l’altro a Torino. Ed ecco come con quell’unione 
fi tolfe là priBogàtiva al nofiro Capuano Spedale d’efTer 
Capo deU’ Ordine, come Luone -X. 1’ avea in Italia di- 
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chiarato, e di qi^' avvenne, che Io Spedale di Cipua., 
più non fi appellaflè Spedale folo di S^Laxaro , ma 
Spedale deSS.Lazaro , e Maurizio ; elTendo ridotto ad 
una mera Commenda , 0 fia BadiàConciflorlale ; recandoli 
il pelo di ricevere i Lebbrolì > e fomminiltrarli quanto 
bilognava per la lor cura . . 

Imnediatamente, e proprio nell’anno I 5d3«dal mede- 
lìmo fummo Pontefice Gregorio Xlll.{\x cortferita tal Com- 
menda al Cardinal di S. St'tcnttìi^Giulio-Antonio San$o- 
ro del Pago d' Ercole della nollra Capuana Diocefi « il 
quale nell'anno 15^4. la. raifegnò al Chierico G$o:Aloi~ 
fio d' Argenzio Santoro fuo Nipote della Cittù* di Cafer- 
ta - 1 che fu Figlio d’ una di lui Sorella , maritata con 
Francefco d* Argenzìo . Si •pofliede Oggi dal mefite vo- 
Itilfimo -Cardinale D. Marcantonio Colonna . 

L’ Abito , che ufano i Cavalieri in Nizza , ed in 
, Turino y nelle facre ^nzioni ^ confifie in un’ ampia C<y- 
co//« , o Manto ^ color cremefi , foderato di taffettà hian- 
ro^fopra del quale vi è una Croce parimente di taffet- 
tà bianco ^ pomata , ed orlata di txrde ne’ quattro ao.; 
goli ; ma quando poi non fono in cerimonie , vengono 
comandati a portare una Croce bianca su la loro velie » 
pomata però nella lua ellremitk , e che deve avere le 
fàfce color verde ne’ quattro angoli. Li Religiofn, o 
Padri Cappellani di elfi fono obbligati di portarla di la- 
na bianca , cucita fui loro Mantello , Tyyxxi quei Ca- 
valieri , che a quell' Ordine fi afcrivono , debbono ob- 
bligarfi ad ubbidire alla Regola de’ Ciftercienft : ed alli 
Voti di Povertà j Obbedienza , e Cafiità coniugale fi deb- 
bono fottomettere , con la permillioBe però m marita rfi 
una fol volta con Danna Vergine . Gregorio XIII. , co- 
. me Autore della lor Regola , volte da quelli efigerc an- 
cora una Profefiioae di Fedp j.fimile a quelli) che Pio 

• * : . m 
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IV. aveva ordinata , conforme alla Dottrina del CtncUn 
Tridentino . debbono parimente i Cavalieri di quell’ 
Ordine giurar fedeltà al Duca di Savoia j e Tuoi Succef' 
(ori con folenne giuramento , e s’ obbligano di recitate 
in ciafcun giorno il Salterio compendiato in onor di 
GesU Crifìo^ della Vergine y e àtì Santi Mauri^eioy t La- 
xaro , di. digiunare o nel Venerd'i , o nel Sabbato of- 
fervare la Cariti ; ed Ofpiealiti verlb i Lebbrofi , ed 
efeguire in (ine tutti li Statuti prefcritti dal lor Ordi- 
ne (i).' 

Il Re Ferdinando neiratnplilfimo Privilegio de’ 15. 
Lugl io 1458. dato a’ Capuani^ in compenfo della loro 
gran Fedelti , e fervizj -predati alla Tua CoroDa-, promi- 
le di volere implorare dal Sommo. Pontefice l’Indulto , 
che vacando tale Badia fi cpnferilTe ad un Cittadino Ca- 
puano. Alcuni pretendono , che tal Badia fi debba ripu- 
tar comprefa 'nella Grazia ultimamente fatta .dal Sommo 
Pontefice Benedetto XIV. a richieìla, del Magnanimo, e 
Pio Re di Napoli, oggi Invittiflfimo Monarca delle Spa- 
gne CARLO 30 RB 0 NE ,a’Capuani , di averli a provve- 
dere a loro favore tutti i Benefìcj Refidenziali di Capua< 
Imperciocché credono che quedo Benefìcio, o Ila Ba- 
dia di S. Lazaro fia tale , per e.lTervi annelTo per Leg- 
ge di fondazione lo Specie de’ Lebbrofi . Poiché il 'di 
fui Cudode , 'dovendo avere l’attual cura , e cudodia del- 
lo Spedale, poru fece immediata Refidenza. Ma perchè 
qui non è luogo di didinguere le varie fpecie di Re- 
fidenza , perciò tralafciamo di andar più ittnanzi a deci- 
dere queda ul Difputa . " - 

Nella Chiefa e Spe^e non vi .è altro da notar- 

' ^ ^ • ' • fi > 

(i) Veggalì il Bullario Romano su di ciìT, e Bernardo Giudiniano 
nell’ Crenologica, degli Ordjai Militari . 11 P. Bonaani Ge> 
fuita dell’Ordine Militare , e ne porta la figura , e la relazionili 
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fi fenonchè nelle di lei Mera lltcraii fi oifwano due 
Ifcriziooiy delle quali la prima fi è la feguente«' 
LAZARUS DE RAIMO PATRITIUS CAPUÀNUS 
HOC TEMPLUM 

ADPOSITUMQUE RETRO NOSOCOMIUM 
DE S. 1^“. FEGIT ANNO ClDCCXXVIII. 
PRAEFECTO , TRIUM VIRISQ^UE PR^POSITIS 
IN' HONESTISSIMUM EQUITUM DIVI LA ZA RI 
ORDINEM 

PER CAMPANORUM ARCHI EPISCOPUM 
COOPTANDIS 

TUM HIEROSOLIMYTANO TEMPLO ; AC 
u NOSOCOMIO W 

UNIVERSI ORDINIS PRINCIPE EVERSO 
HOC IN E}US LOCUM> SUFFECTUM EST 
TANDEi^ DUQftUS ^I^AZA&I., ACMAURITII 
. . PRMNIBUS. ^ 

EBR^PH^JBfi|.TUM^AJk|i4PI^ DUCEM' 

V • UlIllUS^Ul ORDÌNIS MAQISTRUM , 

..CONGLUTINATI^ •> 

HOC VARIOS PÒST CASUS . # 
concisTorialis commenda INGENIÙM 
SS. PONTIFICOM DECRETXy INDEPTUM EST 
PHILIPPUS coscia EPISCOPUS TARGENSIS 
ABBAS COMMENDATARIUS 

V . SITU„ ET SQUALORE DETERSO .. , 

MAXIMA, MINORIBUSQUE AR|»-' 
MAGNIFICENTIORI CULTU EXTRUCTIS , 
GRADmUS AD NOSOCOMII ^DES 
ASCENSUM PRiEBENTIBUS 
. E DURO SILICE CONFECTIS 

PRISTINO RESTITUIT DECORI ANNO 
CIJIOCCLII. 

* PP 


La 
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.La feconda ircrilibne 'è del«tenor^ che fegoe* 

- > •* - ^ * -7 0 ■ 

" AD HOC DIVI LAZARI EPÌSCOPI , ET M» . 

TEMPLUM • 

CONFLUUNT jEGROTI LANGUENTES . 

- GLOMERANTUR • 

. .ATQUE V - . 

OMNiGENA JidORBORUM LABE GRAVES % 
SANITATEM EXORA N T V ITAM PRECUPER ANT 

ET .JAM • 

BONAM VALETUDINEM RECUPERANT 
UJCOLUMES EVADUNT ^ 

▼ HEIC 

' • IN TANTI DIVI OBSEQUIUM-'.. ' • 

QU^RUNT, MENWCANT, LARGIUNTPR 
- VOTA PERSOLVUNT. , ' i v 

NelNAppandlco#di queft’ Openu' aM>iaroa^ftima- 
to proprio collocare lo' Strunaènto della fondazione di 
quena Chiefa , Siedale, ed Ordine, coin’ anche un Ca.- 
taloì^ di 'quelli pòchi Gran Maeftri di Sm Lmwo , che 
abbiam potuto con certezza indagare , "• 

.E finalmente non vogliamo qui mancare diavve^ 
tire, che, dopo fcritta I» noftra Storia,ci è^ capitata tra 
inani una dotta , ed utile Operetta , coni’pofta dal dili- 
gente , «€ esemplare Sacerdote D.DomenicQ Gianhottì di 
Cafapu^a della Di^efi dì Capua . In e^’ cqm buona.* 
erudizione mette in chiaro quanto di antico, e di<-mo; 
derno ha potuto raccogliere , e fi appaftiene a quella 
Commenda , e Spedale di S, Lazaro ^ e vi fi leggono 
varj antichi Monumenti , onde refta a maraviglia illilp 
ftrata tal profittevole , e dotta Opera . Intra le altre co^ 
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fé , vi fono fpecialmente due Lettere (i) Tcritta dalla Fe- 
deliflìma Cittk di Capua a Giannbtso CafligUòne Coa- 
gtonto di Pio IV. infinuandoU a vènirfeoe , e fermarlìy* 
com’era dovere, nella fua ReGdenza , cioè nella 'Com- 
menda di StLazaro: poiché non conveniva* di (iarfene 
in Roma , eflendo Gran Maefirc^ di 5 . Lazaro in Gap ua« 
Alle quali Lettere rifpofé il Càjìigiione^ 'come |||^ve*‘ 
dei fi nella citata Opera del Giannotti. . " 

: . - ' ■*§.. Xlil. • ■ - ' 

• Cbiefa di S. Angelo ed Formas , .«y/ in^ormh 


Q uella Chiefi» del S.. Arcangelo 'Michele , feconda 
riferifee la Cronaca Cajfinefe ,• fu eretta fu gli a- 
vznzi del Tempio di Diana Ti/a(itia , olelto pri- 
ma del Secoltf decimo. £ perciò fi può congetturare , 
ehe'foiTe edificata allora quando della dedicazione della 
Chièfa del S; Arcangelo nel Monte Gargano fi^rparfè 
là 'hmi -per l’ Occidente , e colla fama .anche la loleii- ■ 
ne fediva ricordanza; lo che avvenné'neH'iinno 493.3! 
dire del Baronia: Ed è troppo probabile , che la Gic- 
tk di Capua Antica aveflé voluto pofledere una Chiefa 
di S. Michele nel Monte Tifata aA imitaaione. di. quel- 
la del Monte Gargano y affinchè' 'ivi s’inalzaflé if Trionfo 
della Tede''t'dov’ era Hatb quello dell'errore , e -.àosì' 
veniffi: ad eflèr alifefa con la profezione-deirÀrcangeloi 
'«'della foa Chiefa, piucchè da- qualunque altra ben mu- 
nita Foltezza . Nè iàxebbe. ^oor propofito il dire , 

. cl^ tale Chiefa foflé -d^fa erotta .da’ Longobardi , de* 
quali' tant’ era la divozione .verfo l’ Arcangelo .S> Miche- 
le', che nelle loro Monete Ai una patte impròotariàceva*. 

• ' ■ ' ■ P p 4 . no- 

Giam>oRi P4^. 35.c/rjf. * 
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no la Croce ^ e dall’alm parte in giro 

di s! Michele y coinè -gtk fi. è mmzionato altrove «* 

> Queflò gran Tempio apparteneva- anticamòite all* 
AfclvcTcovo di Capua ; ma ,poi ridotte le antiche fac lab-‘ 
briche. dal Principe Riccardo ncXY aarto 1073. ad un gran 
Monallero , ne' iii data ia cura a r Padri Cafiinefi , i qua» 
li HQMnolti ahni- avendolo pofièduto , non folamenta 
proMniròno di vieppiìl abbellirlo , ma lo riduflero a 
forma di un affai' celebre Santuarj^. E fiocomé lantica 
Chiefa avea ri fuo profpetto verfo l’Antica Cittk di Ca- 
pua ^ cosi la nuova, a’ tempi nodri edificata , lo*ba ri- 
volto alla Huova, Città di Capua. * ? ^ ^ 

Per la foppreffione poi del Monallero , (atra dalla 
S.Sede , tanfo quedi , quanto la Cbiefà. divetinera-^Badia 
Conciflorìale lotto il Titolo dii Stj^egeh in Formisy là 
quale v per effer di molta rendita , è (lata Tempre con- 
ferita a’ Cardinali , e di prefente fi polfiede dall* EmU 
nentiffimò Cardinale D. Niccolò PerréUi , che in' tutte 
le caribe , da luì nella Corte di Roma efsercitatd , • 
fpecialménte' in. quella di Teforiere Generale della. Revef 
renda Camera- Ap^fiolica , ha.fàtto (ómmo onore allaNàf 
ziòne Napoletana , -la quale ora ragionevolmente fi pre-*-. 
già di vederlo ornato della Sacra Porpora . \ 

Rifperto' «1 Mbn^dero , abbiamo (limato v per 1 ^- 
disiàre la* curiofitk' degli Eruciiti Lettori , - trafcriveré nel- 
r Appendice di quell’ Opera' uh àntichilTimo SttutnentOt 
ed il racconto r tie là la Cronaca Cnjftnefe tanto; del . 
Monafiero, che deila Chiefa . £ finalm'enre per dar qualche 
.notizia della denomMMzion% in Formis , voglininQ av- 
vertire’ , che ficcorae foiio noide di Forma, y s’ intende, 
Canalàs flruQilit e Terra y Tel lapidibus aggtpififoe y rivi 
, deducumtur aqoadutìkS , quia Jubdit 'u lignei* f ormài conftr«ÌT 
fecondo avverti il Sirmoodo, fpiegando le. parole di 
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Siiknio orinare (;i)\e fr legge preffo Cajffiodoro {z)^Ro~ 
formarum inandatìùne dntjfvmim , c^e aquceduQibus 
abundantem : Efl'enJo dunque venflimo -, che m Capua 

Antica, e preffo il Monte iV*’ 

dotti ^ chiamali col nome di Fom<»,daU eflisre la Chie- 
fa -vicina a quelli , acquiftò la denominazione la For- 

7M«, o ad Format. j • 

Ed a propofito di tali Forme ^ p fian Aquedott^ 
che quelli vi foffero Ìlatì , appariìce dagli antichi avan- 
zi. Ma oltre di ciò, fi può altreCti argomentare da u- 
na antica Ifcrizione, fitrovata non fia gravi , nel luo- 
go , dove devefi fare il Quartiere per la Reai Cavalle- , 
ria preffo V Arco Felice .. ImperciAcchè colla medefima 
Ifoizióne volendo gli Antichi lafciare a’Polleri una per 
petua memoria di efferfi ritrovata una nuo^a èrgen- 
te di acqua , fan vedere , che di effa non ne avea- 
no moita abbondanza , fqnonchè per via di Aquedot; 
tivmella maniera appunto, che collumavafi nell Ann^ 
Roma . Quella Ifcfizione. è fin ora inedita ; e Mrcid,- 
quantunque qu^ non fia Juogo opportuno-, abbiami v^ 
luto trafcriverla ad ..effetto , che non le pe perda la 
memoria, ed i Leuerati di quello felice Secolo, che da 
si fatte cofe" prendono fommo piacere , abbiano occafi^ 
ne d’ interpretarla E perchè è in buo^tia parte , corrofa. 
dal Tempo, la trafcriveremo^nella llelu maniera , che 

da un nollro Amico ci è Hata communicata. , ^ * * 




f i 
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. NIMPHIS SANCT. NOVIS. REPERTIS. 

• IN VILLAM SURDINIANAM.AMEJMPTI 

- 1 CA;S; L.. ET’DUGÌVIA: phoebes, 

• ET RHODINI LÌB. • 

• ' • ■ EOTUM DEDUCTA DEAM. 

VILLAM Q{]JE ET-IPSjE ' 

MAJÈSTATI SUiC . DEDERUNT I 

lUrP. C^5AR, F. VESPASIANO C. UT M. COCCEJO 
• NERVA COSi • 




. . .■ C A P. . .III. • 

• » ♦ • • • . 

* Delie Cbiefe^ e Manafleri di Religìofe Cleujìrali» 

Cbìefa di~S, Marte dì. Dame Monache Benedetetne, . • 

Q Uefta Chietà ebbe origtae in tempo, che Tu foo^ 

, dato il MonaQero di Monache , a 'qòslla anneflp. 
^ rilpetto -al Monaftcro, fi trova qualche vaiiech 
circa Ta fua origine ; poiché alcq^ii la credono avvenu- 
ta nell’if^» 9yi.\ e di quella - oppimene iì -é il nollro 
.Vecchioni nelfuoi Manoferitti : altri Ja'vogliancr alquanto 
' pih poderiore >- Il Monaco però , fondato ìulla Cronaca 
'Cajtnefe \ vuole;,- che ’l -Monaflero di S. Maria avelTe 
avuto il fuo principio in Gapua -nell' .p 43 .:na’teni- 
^ dì parino Papa li allora 'quando 'didrutta e devada* 
(a di Saraceni la Cbiela , e Monalbro S. Maria in 
^ Cittgla ^ella CittV di , conqfcendofi per 1* avveni- 
re poco, lìcurc .le Nobili Religiofé , che l’abitavano , dall* 
incurdoni- de’Aarbari , penlàrono di xrarferìre il loro Mo-, 
nadcrd in Capua , -eh’ er;v' Citrk .'Metropoli , il "di cui 
£rincipe*teoeva foggetti gli altri Baroai Provinciali . 

' Nell’ anno lotto i Principi ptndolfa ^ e Pan- 

do^ 
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dolfo Capo di Ferro y H Mòaaftcro venne aflài «obliato 
in quello fteflb in cùiv^ggi ft ritrova. Irf.quefti 

ultimi tempi fi è &bbrieaM la miova Cbiefa'., eh’ è 
.una delle pi à belle del Regno f^nbn che delta noftra’ 
Capua folamente-. Fu confacrata nell’ V imbo ijz6. con 
folenne Rito da Monfignor N/cco/ò Abhrai , Vdcovo di 
Càrrtiola. E tanto élla Ghìefa , che ’l fuo Monaftero 
non poco contribuilconb al decoro ^ed ab&elliraento del- 
la noftra Citta, e per le nobili.. qualità delle fue Mona- 
che, e per la fontuofit'a della fua Éibbrica, e per rath- 
piezza del fuo edificio’. . 

E poich^ -da perfona^ degna di ogni onefta condi- 
feenden^a , ci è > ftata fatta- premura , perchè qui efpo^ 
neflìmo i Nomi , e* Cognómi delle Religiofe , che fono 
fiate Abbadelfe in quello Mènattero ; quantunque pii 
d' un feeol» ^int^utro- il -Pr JHfcitr D. Amato MaflrBlli 
Vittimino y,Cht^mCoi«f e ffrtt di'eSb MonafteiO no 
avelie dato all# «a 'ritro Catalt^o ; tntuvtsi non ol- 
trepàflànéo quello VamoK^^.ìa. cm lo fcrìffe,Noi quV 
traferivéndo- la Serio fuddet^,Mshe comincia dal^ anno 
pKz.y la daremo compiuta fitto iìì'aono xy66. ' ; 

NELL’ANNO ’ ' i 


CMLii. > D. CAuna ;* ' >■ *’* ' «"-ar 

• O. ^DEGAIMA. - 
CttLir.- O. AtFBRADA. 

MXIV. V'. <SICHEtGI»TAm ‘ 

MXXXII. D» maria • 

ItLXXIvl D. ORANCta. ■ 

MLXZV. Ù^’AtTRUDA . ' 

MLXXXVIli; D. GEMMA . 

MCIII. D. ALTRUDA. ■ • 

licvr. D. ALG^TRUOa . ■ 

- JMiexiii. ‘ -D. AtFEkAoa.'' è ' 

.... , itdociy." 
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. MCXW. D. GEMMA. • ‘ • 

■ • MCXXXIV^ ■ T). ^TA ■ 

MCL-XVII. D..HATTÌA. > - 

MCCXV. jj. SICHELGISOA. ■ 

D. AGNESB-. - ; •’• 

12. GATEUMtlNA. 

D. AGNESE . . 

B. alberasa; V . 

IJ. •. 

D. LAVINIA. ' • . • 

• NCCLni. B. ALTRUOA DB PETEULO. 

MCCLV. ri». MAROTTA S’ÀQUINO^ 

. .MCCLVII. D. MATTIA D'sQRA. -, 

móclxxiv. d.'agme|| tÙrriPalda-. 

MCCL'XKVII. Ó. TBlHK»A^,fr. , 4»: 

MCCXCK. D. G^OVANN^ SE BRANCO • _ 

MCCCIV. D. regale PAND 0 NA% 

MCCCVI. ’ S.fCATbRINA PANDONA. 

. MCCCX'XVI. -iviD. FENICIA. L r 

, MCC' XLV..*****^ D« M^ARII^ CARASCIOLA 
MGCCLXIII. ^ . D. CATRHI^ PANDONA. 
MCCCLRXIX.- d. lucahIa^ di moi«t«. ‘ i 

• wecccil. D. 8RIZZIA DAZeiA. • 
WGCCCXXVIII. D. MARIA BENTOS. • 
mcccclxvii. d. Caterina secale. -,t ‘. 

MCCCCLXVIH. B. 1|||ELIIA- DE ANGÉLIS . 

MCCCCLXXV» D. SARRA D A^riGNANO. 

D. CATERINA DI MARZANO , 

D.. VERONICA PELI.’ ARCIVESCOVO. 

caVerina ferrar©. t - 

D. ANTONBTTA BENAOLO. -* 

D. GBRfpiIMiy DELLA RATTA.. 

D. IPPOWmdMRECMSSB* ! z 

. UUtLU 


’** 

(■ 

■ R 

7 - 


a’ 
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MCdCCXClV. 
MDVII. 
MDXTI. ^ 
MDXVIt.’ 
MDXXI. • 

l^xu ' _ 
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, MOXLI. 

0. 

RAIMONDA EARONA . 

. MDXLIII. 

D. 

ANTONIA DELLA RATTA . ‘ . ■ 

MDLXXIV. 

• D. 

PLACIDA BRUNA . . . 

UDLXXVII. 

D. 

LOISA d’ AZZIA . 

MDUXXX. 

J>. 

CELIDONIA DELLA RATTA. 

MDLXXXVIII. 

P« 

BENEDETTA DB EENEDICTIS . 

^MDXCI. 

D. 

VINCENZA MAGALOTTA. 

MDCtV. 

D. 

CATERINA DE GRAFFIIS. .. 

MDCVII. ^ 

D. 

LAURA d’ AZZIA • 

MDCX. 

D. 

VITTORIA MANNA . . , . 

MDCXIII. 

Di 

nuovo D. CATERINA DE GRAFFIIS. 

. MDCXVI. 

D. 

LAURA d’ AZZIA . 

tiOCXIX. 

D. 

MAURA DI novellane. 

MDCXXII. 

Per la terza volta o.caterina de gr.af- 

. FIIS . 

MOCXXV. 

D. 

MAURA NOyELLONB di OUOVO . 

MDCXXIX. 

Di 

nuovo D. VITTORIA MANNA. 


Mocxxxir. d; makia'db lucarbllis. ^ 

‘v MDcxxxv. ..D.MAURA NovELLONE perla terza volta.' 

. MDCXXXVIII." D. ANNA NOCE .* 

IHDCXU. D. GIULIA STROZZI . 

Quella nel tempo del feo Governo fece trarpottare 
dall’ antica Cbiela > .che (la dentro il MooRdero , nella 
prefente nuova Chielà il Monumento di D,M<:rotra tf 
Equino Germana di 3 *. Tommafo , che. fu Abbadell'a di 
detto Monallero , conforme li ha da Guglielmo di Toc- 
co, il quale fcridè la Vita di elfo Santo d’ Aquino; ed 
efsaminandofi nel Procelfo della di Ini Canonizzazione , 
contedò , che fra le Sorelle di S. Tommafo d' Aqui- 
no , una era' data. Religiofa^ e poi Abbadedà nel nollro 
Monallero di S. Maria di Capua . Ciò fi è anche" ri* 
cavato^ da un’ antico Strumento , che dalle medefime 
RR. Monache oggidì fi conferva >,di.una vendita fatta 

Qq dal- 
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dalla fopraddetta Abbadefla D.Maroug d Aqutm ’axHìanno 
1255. al Governatore della Chieià di S.Giavanni^Gran 
Priorato in Capua- de Cavalieri- Gerojfolimitani . Il teftè 
riferito monumento oggidì fi vede sella Cbiefà^ nuova 
coir Ifcrizione del Nome ^ Cognome y 'ed Armi Gediiltzie 
della medelìma Abbadelfa D.GtuUa 5 /ro%is>,che diiibendp 
dalla vera Famiglia Stronz,t Fiorentina) tanto decantata 
nella Storia . ^ . v 

Si legge dunque a man Tini (Ira della Qiielà, quan- 
,do fi entra il l'eguente antico Epitaflìo . 

■ ■ • • ■■ *• 'v' • 


D. O.' M. 

IPSE DE SE LOqUITUR 4 NFERIOR’ LAPIS 
SUB QUO OSSA SORORIS’ , ' 

D. THOMiE DE AQUINO 
ABBADISSiE HUJUS MONASTERII 
■ OLIM CONDITA. 

CREDIT APUD MONIALES NATA NON RECENS 
FAMA PRiEGLARUM ADEO MONUMENTUM 
NE IN DESUETO INTERIORI TEMPLODIUTIUS 
LATERET HOC REPOSITUM EST LOCO 
EXUVIIS IN EO REPERTIS IN ERA EX LEGE 
SUBHUMATIS A. D. MDCXLIII • .< 

ANNO TERTIO ABBATISSiE 
D.JULI.® STROZZILE GENERE FLORENTINA). 
•* * • *•'••»%» \ 

• MDCXLIV. D. BEtLUCCIA GUASTAffiRRO. 

MDCXLVII. D. AGATA VIGNAROLA . 

MDcxLix. La feconda volta d. anna noce . 

MDCLU. D. GIOVANNA DELLA RTATTA . ' 

MDCLv.~ La leconda volta d. ciglia strozzi. 
MDCLXXvi. . La terza volta per tre anni ■ la me- 
defima- D. GIULIA strozzi. 

Dal 
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Dal MDCLXxix.^ (ino- al mdcxciiì. non fì -ha ms- 
. moria di -altra Abbadefla per la diCperfione de’Libri;di* 
fgrazia , che piangeri ne’ tempi d’oggi da ogni Comunità. 

MDCxcii. D. MARIA GUASTAFERRó per tre anni . 

• MPCXCV. D. AGNESE PELLEGRINO per tlfe aìUli , 

MDCXCviii. D. COLOMBA DI CAPUA per tre anni. 

IrfOCCI. D. AGNESE PELLEGRINO pCf trC anni. 

. MDCciv. D. BRIGIDA MAROTTA pel priitio trien- 
nio . 

klOCCVil. D. ANNA ORSOLA DI CAPUA pel prìmO 

triènnio . ^ 

MDCCX. ' D. FRANCESCA MACEDONIO pel fecondo trlen. 
dìo , e fotto ii-di lei faggio governo nel moccxi. fì prin- 
cipiò la fabbrica della prefente nobiltfìima Chiefà. ' ^ 

Dal MDCCXvi. fino al mdccxxix. non trovafi altra 
Abbadefsa t ma fa -(cambieVole il ^varno ira D.Brigi- 
d0 -Marotta , : e D. Qrfola ài Capua . 

. . NelPanno mdccxxix. d.francesca macedonio per 
lo terzo triennio .Jn tempo di quella Abbadefìa nell’anno 
MDCCXXKiv.,p«r i’afledio di Capua, le Monache ufeirono 
dalia Ciaufura ,e fì ricoverarono in diverfe Nobili Napole- 
tane Claufure > e quella Abbadelfà lini di vivere in Napoli. 

Nel MDCCXxxv. ritornate di nuovo le Monache in 
Capua fu eletta Abbadefìa D. Caterina imparato, e go^ 
Vernò per jBove anni,- 

MDCcxLV. 9. FULVIA Di CAPUA pcf anni fei . 

, MDGCLI. D. CATERINA IMPARATO col Titolo di jPm 
fiàentg per due anni . .. 

AiDccuii. D. FULvu DI CAPUA ripigliò il govcmo 
JÌDo.al Mele di Age/ìo.iADccLv.^ in cui mor'j..- 

MDCct,v. D. ANGIOLA. IMPARATO per anoi fei". 

B»OCCLXI.MPCCLXIi.MDCCLXlli. MDCCLXIV. MDCCLXV.' 

p. LUCREZIA ^AROTTA che attualmente con comuna 

Q.q 2 ap- 
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applaufo , e foddisfazióne faggianóerne governa.'* 

§. IL ‘ 

* ' • e • 

Cbìefa ài S. Ciovanm ài Dami Monache anche Benedettine, 

L a Chicfa', e 1 Monaftero di S. Giovanni di Nobi* 
li Retigiolè dell’Ordine fìmilmente di S. Beneàetto^ 
furono edificati da Landolfo Principe di Capua Longo- 
bardo neH’o»»o P5Z. e fé ne conferva un pubblico Strnmen- 
to della loro fondazione . Il P.Atigerno Abbate del Mo* 
nadero di Monte Cafino , fìi Efecvtor teftamentorio di que- 
llo Principe , il quale nel Tuo Teftamento Ordinò , che mo- 
' rendo i fooi Figlfl.<m//0»e Diacono, e P0WO//Ò fenza.legit- 
tìnia difcendenza , fi fofle eretto un Mooaftero , e Cfaiefa 
fotro il Titolo di S.Giambattifìa nella propria Cafa ,ove elio 
abitava. EiTendofì verificato il cafo'di una tal 
»e^dal P.Atigerno fi cominciò ad edificare la Chiefa, 
e Monallero in qnefto ìwogo ntW anno ^ 6 y. y e dallo ftef 
fo Abbate fu eletta la prima AbbadefìTa pef'nome Sicbel- 
garàa , nell’ atto , che unV , e racchiufe nel cominciato 
Monallero buon numero di Zitelle Nobili , come 'pure 
fono al prelente , e rellò il Monallero dotato di tutta 
r erediti di Landolfo. > 

Una tal opera fu compiuta nell’ anno fóy, fono il 
Principato di Pandolfo Capo di ferro . La direzione del 
Monallero , o fia la giuridizione da’ Tuoi primi tempi 
fu prelTo i PP. Calfinefi ; ma poi cefsò nell’ omo 1 574., 
reliando il Monallero fogserto alla giuridizione del pro- 
prio Arcivefcovo , che allora era MònfignOr Cefare Co- 
fla . Si vede ora terminata la nuova Chielà di S. Gio- 
vanni molto magnifica, e’fontuolà, ed~ò una delle più 
ricche , e ben ornate di Capua da fondamenti a nollrì 

* glor* 
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giorni èretta <on maedofo profpetco fivoitó'-a mezzo 
giorno.' N«ir Altare Maggiore fi oflèrva un j^Wro,'ch’ 
è una 4ÌeUe pià - belle opere del . Cavalhr Conca -, e 
nelle due Cappelle laterali ti veggono due altri Qua- 
dri : diligenti fatiche di Fao/o di Ma/o , -^Si conferva 
in efla Chiefa , fra le altre Reliquie , in un grande O- 
ftenforio di argento buona'* porzione • di Camicia della 
Vergine Sahdjjfima , àomta verfo il 1400. allo (feifo Mo* 
nadero da Margarita Regina di Napoli, Moglie del Re 
Carlo III. di Duraxzo , Madre div Ladislao , e Giovane 
na //. Re , e Regina di Napolii, per 1 ’ affetto , eh’ eSà 
Margarita portava ad If abell a di Toro Abbade(& del de^ 
^to Monadero . Di tal atnorevoie corrifpondenza ce né 
dii notizia, il Monaco nel fuQ Santuario , parlando nel Ca- * 
talogo delle Abadedé di S. Giovanni della fudetta IfabeL 
la di Tora ^. D$ìb ^a a a a^ ^ «Reliquia 
ce ne iflicttcà k Lette» di > 4f4f^à|V Y'c^ .qu ac- 
compagnò^ il donativo': un’antica cartai con atteffaco, fatto 
dallo (feflb Michele Monatp^nel quale s’mipe^na di appurai> 
ne la validi tli ^ vi ò ancora l’antico Inventario di tutte le Re- 
liquie , ch’eraao nel tempo, in cui fu ricevuta quella S.Re- 
litjuia,’ed in éfla li legge :D^ Carni fa Beat* Matite Vir- 
ginis .'Quelf Elenco è in .carta pergamena , Icritto con ca- 
ratteri , ed abbreviature , che ufavanfi circa tre Secoli 
addietro. 'Vi fi aggiugne un attellato , che fanno D.N/c- 
toU Mkbela Abbate Velcovo di Carinola, e Vicario Ge- 
nerale del Ordinai Arcivefeovo Caracciolo f\\ Paroco D. 
Frifeo Baia Confelfore allora delle Monache di S, Gio- 
vanni , ed il Curato D. Giofeppe di' AleJJio CappellauO 
'della Chiefa; i quali depongono , che ntW' anno 1727. 
il Pontefice Benedetto XIII. allora quando da Betievem 
to ritornando in Roma', fr portò a vilitare il Monalle- 
ro, e Chida di S. Giovanni voile adorate <}uella Re- 
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liquia > .ne prefe una piccìoU porzione , ed approvò 
r identità della medeGnu . Tutti quelli. Documenti fi 
confervano da quelle buone Religiole , che benignatoeu* 
te fi (odo. compiaciute coAtunicarceli per ofleryarli « - 
Oltreché quella infigne Reliquia è fiata apprb* 
vaia , . e venerata da tanti -Arcivefcovi di Capua nelle 
loro Vifite > i quali altrefsi feaza abuna contro verfia ne 
hanno preferitto il pubblico culto. £d in iàui la celigio* 
fa pietà delle. Reverende Monache, oltre al ricco ofien- 
forio di argento, in cui chiudefi , le han delUnato ilfon- 
tuofo Altare di quella Cappella, che fi- vede dalla. par- 
te dell’Evangelio; ed iyi in-ogni Fella della Saniijfima 
Verghe s’ efpone , vi fi xanta folenne Melfa , e fi ac- 
« compagna la folennitk con dimollrazioiii di- facra , « 
jrelìgiola pompa. ... 

Quello Monafiero poQìede una Chlelctta eretta col 
Titolo àt\ Salvatore Picciolo ^ che nell’ afatiuhe .,n^et»bw- 
xie fi nomina S. Salvatorìs Rìt^nli , e ne fece acquifio 
ntW' anno iiid. per .mezzo di una permuta .'fatta da 
Gemma Tocco AbbadelTa, e Rirttiovatrice di elio Monafiero, 
coir Arcivefeovo Senne , dando a quelli in compenfo la 
Chiefa di S. Maria, prelfo al di /*o»re /*/<«». Qua- 
le. picciola Chiefa nell’ anno,'! i 55. o. aidlf. , come, al- 
tri vogliono,, l’Arcivelcovd Alfonfo a preghiere della 
Abbadellà fece confacrare a di Z4. Maggio da Gio^ 

vanni Vefeovo di Caferra ; ed i beni della medefima 
fono incorporati con quelli del Monafiero. 

Finalmente il Vecchioni ne’ fuoi MS, trafcrilTe una 
frittura dell' anno I2i5p., nella quale fi legge.: Dom'mus 
ìiicolaui Pandonus fecit tefìetnéntum ^c. Jtem bega* prò 
proci ■Ih ne , Ù" .funere , Hof pitali S.Joannit in Qapua un- 
eiatn unam &c. Il Monaco ancora. nel fuo Santuario fcrif. 
fe , che da una carta del 1 34!^ fi avea notieia , che 

que- 
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qtófto .iBfonaftero 'aveflfc Jenutò io Spedale per «fa de*' 
PeUcgrinì m una ’ €afe viciift àlla PorTa ’del medefimo *- 

. . III. ' ' • V : - 

• - • - , - 

t 

Chic fa ài S, Girolamo ài Dame Monache Benedettine . 

O Ue(^a Chiefa col fuo'Monaftefo è anche di Dame' 
Monache Ben^ettine-^ eh’ è il terzo di tal Ordi- 
ne in Capua erettd. Il Fondatore fu D. Lelio' ài 
Tonmafi ; Patrizio della ftefla Citfk . Ebbe li^fua. ori- 
gine, ed il fuo buòn regolam'ento dalla Rdigiofa D.'Ao- 
herta à' Errico , che dal Monaftero di S.'^Giovanni nell’ 
anno lóiy.^ì fi trasferì , e nella prima Domenica di 
' Maggio fu dichiarata Abbadeffa , nel tempo fteflb-, che 
quattro Figfitaoto" ' det D. Eeth ,.'cioè Latura , 

Cirotama , Olitnpi»^’'Ye‘’Vittorià prefero^il Sacro Abita 
Bemdettino. ■ • ' ' 

, osT'Nel luogo , ove furono ' edificati cosi- la Chiefa y 
come ’l 'MonafterO', vi era., la Parrocchiale di S. iV«»z/#ro; 
la quale reftò incorporata in quella di S. Girolamo . Ma 
ficcome abbiara gih rapportato nella Sme delle Parrocchie, 
fu la Parrocchiale neW anno 1^53. 'trasferita nella vi- 
cina :Chiefa di S. Micheli a Corte dall’Arcivefcovo Gm«- 
Antonio Melzi , il quale confiderò , non- efièr conve- 
nevole , che le Monache' avelTero una Chiefà , nella* 
quale fi minifiraffero i Sacranfenti , anche di notte , e 
vi fi celebraflero Matrimonj . Rella ora pel Titolo , e 
forma di quello Monallero , riferire le parole del no- 
ftro Michele Monaco : Hai ettate ^ dic’Egli , a D. Lelio de 
Thonafio in/litutum eft Collegima Puetloram y fub T italo 
- 5 , Hieronyrtti in Parocbiali Ecclefta' S. Nazarii , qmd ta~' 
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Uomini dabbene , cbe ne aveflèro* cura y e pre^poneffe* 
ró' le néceflìtk . loro a i Signori Eletti . Fu cotichiuro 

10 pubblico Coniglio, che fi efeguiflè. b volontk di que- 
lla Donna ; e furono deputali i Nobili Signori Anttmi* 
di Galluccio , ed Annibale di Aude^tiulfo y che aveflero 
da trattare colla medefìma y con aver cura del Mona- 
fiero loro vita durante, con i patti , e condizioni propOr 
fii , da efieguirfi^ inviolabilmente per decoro della Citth . 

.£fiendofi> poi nell’ «»»o' 153 j. Relaziane vx 

Configlio per parte.della medefima'Monaca , eh’ eflèado 
venuta in Capua , ed avendo offervato U Monafiero , noó 
era quefto di fuo gradimento , . e nemmeno voleva con- 
tendere con le Monache , che ripugnavano di mutare la 
Regola de’ Conventuali in quella di Ojfervanti : ma che 
voleva fare un nuovo Monafiero , e che la Citth Com- 
paiifie X0lti|lra‘' di qiiakhe!< per edifi- 

carlo.' Fu conchiufo dal Mogiftrato , che là Dònna co- 
miBciafTe a fare il Monaft^-, perchè la Città non 
avrebbe mancato prefiarlà.la Tua protezione , quando ve- 
defie ellèr cofa , che ridondafife in fuo beneficio , ed o- 
aore- > . , . ^ ‘ •. 

Dopo varie altre notizie, che ci da il ' citato Af/rn- 
na di quefio Monaìlerp , accenna molte Lettere Regie , 
ad elfo Monafiero appartenenti fpecialn«Bate una dell’ 
anno 153^.') nella quale fi ondina , che' non avendo il 
Monafiero dei Gesù altro Stde dalla Corte per limofina, 
gli fi debba dare perpetuamente ' in ciafeun anno Xont 9 - 
la fei di Sale . Riferifce ancora uno Strumento delle Ca- 
lè , comprate del Conte di Altav'ttla per lare il nuovo Mo- 
aafiero, e fà menzione di var) Brevi Pontifici , tra quà- 

11 è quello del Pontefice Paoìò III. y che riguarda,, l’ e- 
fenzione di. quefio Monafiero dalla giuridizione de’ Fri- 
ti- Minori Conventuali. 

R r 'Trop- 
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r . Troppo lungo làrefibo ' trafcriver qnVtQtti gliStrar 
menti ^ che appartengono a queftz Nobil Claufura , quali 
.però (i poffono offervare preflb il piò volte citato. Giattr 
sintonia Marma. Due fole cofe qui rimangono da dirli; 
delibi quali una fi è, cheTAbbadefla, e-le Monache di 
quello ftelfo Monaftero ' hanno il' JufpadronaW> ,- come • 
Eredi dei Nota/'o Ce/are Sacconi’ di un femplicer 

Beneficio eretto nella lorò Chiela fotfo.il Titolo di S., 
Steffano , che in ogni calo di vacanza fi provede a no- 
mina delle medefime . La’ feconda riguarda fa gran làb- ' 
br-ica della nuova Chlefit, quale fi (pera che riulcitliaL 
pari dell’ altre afl'ai magnifica , e‘ bella V • % r.r. 

- V. • V ' 

Cbtefa tìi S.Gabrìetlo\ e fuo. Ritir» di Carmeiitanr 
^ - - . ■ - Scalze . • ■■ ' 

R Iconofce quello Ritiro la lua fon dazione’" dal P.Mae- 
Jiro Pagnàni Carmelitano, e Figlio del Gonvenro 
de’ PP. Carmelitani di Capua, Religiofo di una vita af- 
fai mortificata , ed dserhplare, e Confèlfore' della prima 
Madre Superiora dello ftelfo Ritiro, Suor Maria Angio- 
la ■ Marrapefe del Divino Amore del Cafaf di Pantoliano 
della Diocefi Capuana Le Reh'gtofe fono di una dr- 
ftinfa probità di vita , • hanno il Titolo di Carmelitane 
Sf/j/ze , perchè vivòno fotto la Regola di S. Teref A ^ coì- 
la più rigorofa olfervanza . '* 

La Chiela è picciola' , ma- bellina ; ed è dèdicatà 
z\V Arcanp^elìr otóSefimo , di cui porta il Nome. In ella 
concorre liGeftte di Capùa per le varie facre Funzioni ^ 
cd è ftata'ffequèntata dalla deibnta Regina prima di Na- 
poli , e poi delle Spagne MARIA AMALIA W AL- 

BUR- 
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BURGO ^\i quale con regia liberalità, imitata anche dal 
vivente Monarca delle Spagne -fuo Conforte,e dalla Re- 
gia Prole ,.proccurò di arricchire nommen la Chiefa , 
che ’l Sacro, Ritiro , a quella anneiTo. Dimodoché 
quedo Ritiro fi è refo oggi un Monadero 'tra i più 
grandi, e più belli, ohe lono in:^Gapua, didiiarato già 
.Claufura dal • Regnante Sommo Pontefice CLEMENTE 
XIII. Nella Ghieia fi venera il Corpo della gloriofa 
Placida y che in Cajljfd di terfijjimo Criftalloy da efpodo 
alla pubblica* venerazione de’ Fedeli. 

Nel muro del primo ingredb nel Monadero fono 
le feguenti Ifcrizioni. , •.! L •• • 

ot't ^ ^ '‘V’ ^ 
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QUOD SANTIMONIALIUM HOC VIRGINUM 
. . . CONTUBERNIUM , ' j 

^ Ir., AD 'monastiche DISCIPLIN.E: ■ ; ». 

Il- i '1 SEVERIOREM CULTURAM 

V per humilem carmelitaRum ; 

» ORDINIS ALUMNUM ì, 
t' DIFFICILLIMIS BELLI TEMPORIBUS • • ^ 

CJ ANNO MDCCXXXiV. INSTITUERE c ^ 

, QUOQUE EXINDE ^ 

INCOMODA INTER , ET ADVERSA PROMOVERE . 
‘ ' QUOD DENIQUE 

SERENISSIMI CAROLI BORBONII 

UTRIUSQUE SICILIiE REGiS _ ' * 

ADDATO PATROCINIO 
MARI.® AMALIhE .WALBURG^ 

REGIN.E PIENTISSIMiE • v . , 
FRUENTI A , ET.MUNERIBUS CONDECORARE 
• DIGNATUS SIT \ . 

EPIGRAFÌE HiEC “ ' 

GRATI ANIMI MÓNUMENTUM PERENNE , 
ANNO DOMINI MDGCLII. DIE XI. JUNII ^ 

* ^ ’ w * 

) L’akrà è del tenor, che fegne . 
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.«^•D. O. M. ^ 

NE QUID AD LOCI HUJÙS * ^ - V , 

SANCTITATEM DEESSET ‘ > ' ' 

r ryfUiv.EX CiJEMETERia CYKIACiC ' 

t<U>. . ^ IN *agro VERANO ■ a - 

beata: CHRISTI MARTIRIS EFFOSSUM CORPUS 
additoqUe ad ignoti supplementum 
‘ placida nomine > 

HUIC ecclesia dono concessum est 

UT PRIMUM AN. DOM. MDCCLVIII. * * 
*v PRID. NON. APRIL. ' -«e ’ * .- 

URBEM'SUBIT MILITARI POMPA EXCEPTUM” 
TUNC VERO CONFLÙENTIBUS VOTI CAUSSA 
^ FINITIMORUM, ET LONGE ETIAM 
DISSITORUM LOCORUM » . 

• PdPULlS^^ 

PLURIMA pEtentibu? Beneficia .. 

. SUNT CCEUTUS IMPARTITA 

V HUIC TANDEM PRO TEMPLI . 

.v.r ^ ANGUSTIA COLLOSATUM ?. 

LAPIDE M ' • ' • 

INCURIOSA ÒBLIVIQNIS VINDICEM ^ , 
SIMUL’APPONERE VISOM EST. 


. ^ ' 


Lg' terzk « qoeihi , òhe ora fì trafeiive..' - 


..! •' ; / iv\. . ■’ . 

fi j - V * '• 

, I. .} ■.fi.i'l.J r .1 


s'-i ' : Ji:. ii'j- !'•. 'I. *' >; .. > i>r 

<k • 
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SANCTIMÓNIALIUM HOC VIRGINUM 
, GYNiECEUM 

SUMMO PIETATIS STUDIO EXCITATUM ^ 
UT MAJORIBUS ADOLESCERET INCREMENTIS 
^ ? -SERENISSIMA MARIA AMALIA - 

- ,WALBURGA SAXONICA 

- - UTRIUSQUE SIGILliC REGINA 

NOVIS IN DIES AMORIS ARGUM^NTIS 
ELEGANTIORUM ^DIUM AUCTO 
• MUNERIBUS PRtESENTIA, PRìESIDIO 


MAGNIFICENTIUS AMPLIAV1T 


%y 


> |-i ■ AN. DOM. MDCCLVL^, - 
K ^ HOSPES SI SAPIS ' ‘ I- * 
. IN sacrum'loci GENIUM 
PlÉNTISSIMiE PRINGIPIS DELICIUM 
j NE^TIMERE, QUID AUDEAS;. 


•< 


X ■ i- •• 


. C , A P. . .IV. 

t ; » -V ' • • ' 

Dì varie altre Cbiefe^ e Luoghi FU , 


N On è certamente effetto di amor proprio ^verfo la 
Patria..», ma deHa pura veritk il dire , che la 
Cittk di Capua , ed i nofvi Capuani fi fono Tempre , 
ed in ogni tempo affai dagli altri contradiflinti nelle 
varie, c ,diverfe Opere di Pietà . Imperciocché , trala- 
fciando di epilogare tutte quelle , che nel decorfo di 
quello Capitolo s’ olferveranno , bada fempUcemente il 

dar 
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dar un’ occhiata alla Serie ben lunga degli Spedali, 
che in varj teny)i'/i videro eretti in Capua': come ap- 
puntò fono qtietli dì STAgnefe — dàtt-’ Anrtunxiara - di 
S. Antonio — di S. Caterina - di Eligio —'di S. Gia- 
como ad Alto PaJJo de' Pellegrini — di S.Giovanni Gero/o- 
lhnìtanb'~di S/Sto^jonni à -chiamato àncbè d? • 

jVoW/ Uoniìnt --‘•itò Si Labaro — 'di S. Maria de' Oonftur^ - 
dfe avéa ànneflà una Cafa per i Sacerdoti inferrtii -ddeì 
Mmaflefo’^dt S. Giovanni — del Monajlero' dij'S. Maria'-f 
di ^ Si Spirito - dì S»Tereriz,iam» • 3 

* qirintun«^ue 'di quelli Spedali' ài preCente notf efifc' , 
ftdho altrr,'"chli quello ò^eW'Annmkiata y dd '^lligrini *- 
di S.’Lakaro ,"e' ’l Regio ,*^tuttavolèÉ' Rettori 

delle Chiefe , e Confraternite''^ alle quali' lùrcHfltó carile 
loro rendite uniti , non' mancano di fiir abondante-fdi* 
ftribuzione di lirto'lihe 'à Pòveri , 1 péCialm«iiM èafè^mi t 
comé''in fitri lì fà da i Parróchi , per qUellb -di 
ria ddConftatì i e da’CoBfritteìli''della Gonéregadoo.O'di 
agl’. Infertili della ftifra* Gohftatéroita^ji«nil 
da qoefta fi ■irièhe' uni' 'grande i, e^ fpaziofà Sfanxa 
gua per fimìli Infermi , appellata lo Spedate S, Ànt^ 
Ilio , >- > • * 

PalTiamo'ora a deferivere le particolari Opere di Fle- 
ti , che fi eifercirano in alcune altre Chiefe di Capua , 
ed a forniare non folamenre un dettaglio delle mede- 
fìme, ma anche di tutti i Luoghi Pij , che fi raftrovano 
fin’ ora in elfa eretti > 


.0 
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. ' y . ■» « ■ ': , ' "i ■ 'i •' 

■s • . - • • ^ • 

Cbie/a delU Sanf 'rffim» Vergine Annunciata , fue 
.> . Qonfervatorio ^ e Spedate,^, ^ 

L À Ghiefa della SamUfiou Ver^ae AajHViziat» puà 
beo edere la prima in ordine tra quelk y (felle 
quali fi fa par(da in quello C£q>itolo . Impercioixhè, ol- 
tre refler,pjer Edificio a ciafcuna altra >f;^ioce, e ma- 
gnifica, moke fono le opere di carità CrilHona , che ivi 
fi eflèf citano. £ priiqieramente, della. Qd«£| pgrlando, 
in eda, oltre il jus Parrocchiale :pct^iagi(^e anche dd- 
I2 Parrocchia de' SS. ^Cojinu , a Oan^tano , come fi i 
rapportato a fuò luogo , vi è l’OdSictatnra quotidiana nel 
Core,' in modo cecertizio;e inantiene ^^iò . quattordici 
Preri , o fian Cappellani y*à altretunu vi celebrano la 
S. Mefià,- Prefieclf ad elfi am Sacerdote col Titolo di 
Maggior Sacrifia,y o fia\R*r/w, quale ih t^ni vacanza 
fi eligge dal Capuano Magiftrato Nel^ primo iimreffo di 
quella Chiefa fi leggono due Ifcriziooi , cioè la' ieguente 
nella parte delira , - ' 

\ • ‘t -.1 ‘il ' ■ . V 

.. ; . tii-. - •' ;• (•' t* ; . 

; * - . • .1.. * v:> l .z y ' *■! . :■» *:.*!:•' ■. ' * 

. * . ' • , - V 1? • : . i 1 * 

. ■ . • V ' I 

’ . 1 • * - . . 
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DELLA GITTÀ’DI tlAPDA'. XIB.HJCAn.1V. j » % 
D. O. M. 

TEMPLUM ANNUNCIATIONIS B. M. V. 
QUOD ANTEA ADJUNCTUM 
BREPHOTROPHIO , ET NOSCXJOMIO 
I' . CERNEBATUR k * 

••'f'.iv CUM CAMPANI ^DECURIONES':*^' I' 

. A. H-UC TRANSFERRI 
ET IN AUGUSTIOREM FORMAM 
» • REDUCI CENSUISSENT 

•» ANNO MDXXXII. 

• JACTO PRIMO LAPIDE INCHOATUM 

Anno vero mdlxxii. x. 

i ”/ FELICITER ABSOLUTUM < ^ - 

POSTREMO NICOLAO 
S. R. E CARD. CARACCIOLO 
CAMPANORUM "ARCHIEPISCOPO* 'ANNUENTE 
NICOLAUS ABBAS EPISCOPUS ’CALENENSIS 
ANNO MDCCXXVI. IX. KAL. APRILIS 
SOLEMNI RITU CONSECRAVIT 
.IDEMQUE ANNIVERSARIUM • 
DEDICATIONIS FESTUM ' 

IN ANN. D. KAL.-AUGUSTAS CELEBRANDUM 
< *v-- REJECIT.' ’ -'r'O s.if 

l.* ;• ‘‘è • •• • *• ^ 

‘Nell* altra parte laterale a finiftra,vi è quella , che 
ora fegue .' i 


* - 


s 
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d; O. RC 

JEDES TEMPLUMQUE 
ANTE HOMINUM MEMORIAM 
A SENATU, POPULOQUE CAMPANO 
ANNUNCIATIONIS B.iM. V. DICTUM 
AC PR;ESBITER0RUM COLLEGIO INSIGNITUM 
QUOD LEVAMEN ^GROTANTiBUS“ 
PERFUGIUM YIRGINIBUS 
INFANTIBUS,EXPOSlTIS,LAC,VICTUM,DOTEM 
OMNIBUS PRAESIDIUM PRaEBERET 
PIUS II. AGENTE FERDINANDO CATHOLICO 
ANNO MCCCCLXI. 

PAROCHIALI TITOLO , AG JURE DECORAVIT 
LEO X. VICINA SS. COSMaE» ET DAMIANI 
PAROECIA AUXIT 

DEMUM HIERONYMUS CONSTANTIUS 

capua; archiepiscopus * 

■ TURE PRAISENFANDI CAMPANIS 
DECURIONIBUS attributo 
ANNO MDCXXIX. CUMULAVIT. 

i E’ In quella ftcflà Chìefa eretta la Compagnia, o 
Ha Confraternita di S, Maria ài Cojiantinopoli , che II 
compone di 'gente di var^ meflieri . In ciafcun anno nel 
terzo giomò fedivo £ Pentecofte i- Confratelli uhita- 
' mente col Clero della Chiefa portano procellionalmen- 
te la Statua della Beatijfma Vergine per tutta la 
Citth; e padando per la Cafa" del Dottor di Legge D. 
France/co Violante , ivi fecondo rantichiflimo collume ri- 
cevono un rametto de Ftori ed una competente limofina . 

Nell’ Edificio alla Chiefa anneflb , vi fono il Luogo 
ove fi ricevono, e fi nudrifcono gli £y^o/iri,il Conferva- 
tQfio per le oneftc ed afiai nutnerofe Ziw/e , e lo Spedale 

....O..., . ‘ pef 
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per i poveri- /n/crmi » E tanto la Chicta, quanto'qifefté 
Luogo , Conlervatorio , o Spedale venfbno' governati 
non (olo da un Nobile Decurione ‘della Citth , e quelH 
vi prefiede col Titolo di BaJloniere\Vidi anche da qual* 
tro Deputati Mei Ceto Civile . L’ elezione degli A na* 
minillratori fi fa ogni anno dagli Eletti governa- 

no la Citth, e vengono fono nome di Magillrato ■> A’ 
medefimi fi appartiene anche l’elezione del Rettore., o 
Ca. Capo de' Cappellani Corali, di ella Chiefa'4 in ogni cafo 
di vacanza f come già dicemmo. In fomma la Chiela,e 1 ’ 
intero Luogo Pio dell’Annunziata fono fubordinati rifpct- 
to al governo temporale al Magiftrato Capuano b nello 
fpirituale poi vi ha la piena giuridizione l Arcivefcovo 
prò tempore , il qu%le liberamente può , e deve vifitaro 
la Chiefii , e tutto <^06110 che importa la fpiritualità « 
Imperciocché > quantunque tempo addietro fi lode prete- 
{b di edere lotto Timmediata Protezione Regia , tutta 
volta ad iftanza dell’ Arcivefcovo Rufo nell’anno 1750. 
altrimenti Reai Camera di S, Chiara ^ alla quale 

fi uniformò aoche il PiilTimo RE CARLO BORBONE 
con fuo Reai Diploma de aigofio 175O;. , che da Noi 
per futura memoria fi, è regillratoneU’Appeadice di ■quell’ 
•Opera. .. i 

§. IL .( . 

* t . I . - 1 ' 

Cbiefa del GesU Picciolo .^o fta.del Gonfalone^ e 'fuo.'.) 
. -Confcrvatorio . 

Q uella Chiefa- dedicata al Santiflimo.Nome di Ge- 
iìt , è ben tenuta, ma molto antica . Il Curato 
V ' della Parrocchia-, nej di cui dillretto è fituata , vi 
elsercita la fua giuridizione . In leifa fi venera il Santif- 

S s a fi* 
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fimó CrocififTo , che da tanti Secoli fì è degnato di ef- 
fer propizio aTla Città di Capua ne’ più gravi pericoli , 
chiamato da tutti il GESÙ’ GONFALONE ,^che fi 
fuole efporre , e portare proceflTionalmente per la Cit- 
tà ne’ duri , e gravi bifogni con frutto , e follievo del 
Pubblico . 11 Confervatorio > è di Religiofe , che vefio- 
Do 1 ’ abito di S. Francefco : Vi fono quattro Ceti d’ Ar- 
teggiani , che furono uniti a’ 17. Giugno dell’ anno 
15P4. con Decreto della Curia Arcivefeovile di Capua, 
alla Congregazione del Gesù Conf alane , e ne formarono 
una' .fola . Le Congregazioni de’ quattro Ceti erano fot- 
te il Titolo di S.GioJeppe per i Falegnami : di S. Giam- 
batti/ìa i per i Barbieri : di S, Omobono per i Sartori 
di S.Cri/pino , e Crifpiniano per i Qalxolari . Oggi uni- 
ti governano il Confervatorio con il BaJìoniere àsW'Ot- 
dine Patrizio ; e de i loro refpettivi Ceti fono le Zi- 
telle , che vengono ricevute in quello Confervatorio . 
Compete a’ medefimi Arteggiani il dritto di collocar 
ivi le loro Figliuole, e di efigerne la Dote per maritar- 
le, o monacarle. Non hanno alcuna Infegna,ed atten- 
dono con tutto zelo al culto Divino nella Chiefa , ed 
alla regolata Pietà del Confervatorio , in cui fi vive Tor- 
to la Regola di S. Francefco ^ q vi fi ammettono anche 
Perfone Civili , che defiderano veilirfi dell’ abito Reli- 
giofo, ed ivi menar la loro vita. 

Dal Wadingo , notiflìmo Scrittore delle Crona- 
che Francefeane, abbiamo memoria di quello Monalle- 
ro del GesU Picciolo", mentre dice-: ante annos oHo in 
Urbe Capuana Antonius Tobia , ( 5 “ Blanda' confort in pro- 
•priis eedibus Mona/ierium nominis Jeju tonfirunerunt ■ , tT 
de fu'ts bonis dotarunt , refervato , vita durante , ufufru- 
Bu ture patronatus Arebiepifeopo conftnftente Ò" Mi- 
nijìro Terree- Laboris Fratrum Minor um , Provincia acct- 

ptan- 
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ptante IntroduSis Monialibus Conftituta efl Abatìjfa 
quxdam Agnefella . Omnia bac rata babuit Pontifex Apo- 
ftollcm XII l. KaU* Augufti^- 

Ed altrove fi leggono qaede parole : In Urbe Ca- 
puana hoc tempore Monafterium fuijfe Clarijfarum fub no- 
mine JESU , mibi con/lat en Bauli literis datis ad Arcbie- 
pifcopum , ut probibeat conjìtui a Tratribui S. Maria Mag- 
delena Cappellam fub nomine J e fu Monafìerìo propinquam. 
Refert Diploma ^adificarum fuiffe Monafterium per quem- 
dem Antonium Tbobiam , Ù" Blancbenam conjugem in 
propriis adibus , ea adieEìa conditione ^ ne ullo tempore 
domum ili am forores deferereut . 

§. III. 

Chiefa^ e Con/e rv tm i rh di Donne y detto la Cariti, • 

S U ’i principio della loro fondazione quella Chiefa, 
e Confervatorio erano fopra il Ponte , nel luogo 
dove ora fono le Tcrefianey dette Trmw/rc, nel diftret- 
to di S. Pietro a Ponte . Nell’ anno i 6 ^y. furono tra- 
sferite unitamente col Monte Pubblico di Pietà nelle Ca- 
fe di Cejare Villano ; ed il luogo , ove al prefente fi 
ritrovano è nel diftretto della Parrocchiale àtSS. Coftmo y 
e Dammiano a Porta Nova’ e la traslazione apparifee dal 
Decreto , che fi conferva nell’ Archivio Metropolitano . 

In quello Confervatorio vi fono Monache Oblate 
di molta- civiltk , e vi fi ammettono nella llelTa manie- 
ra, che fi colluma in quello della Concezione y Educan- 
de Nobili per la mera educazione , o fia ritiro . Vi fo- 
no le Figlinole del Luogo, che fi mantengono per cari- 
tk al numero di dodici , e le vien lomminillrato tutto 
quello, che loro occorre per lo neceflario follentamento: 

quan- 
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quando poi (1 trovano a jnaricare , fe le da il.fuflìdto 
dotale di ducati cinquanta.' • > . 

La Chiefa è mólto comoda , « ben tenuta y di 
figura quali rotonda . Aonella alla medefima -è f Arci* 
confraternita , o fia Congregazione della Carni , che ft 
compone di quaranta Perlbne Nobili. 1 Confratelli, del- 
la fleilà utililfima Cong.'eg» alone amminiitrano il Mon- 
te di Pieth, in citi a pubblico beneficio fi da ad impre- 
{fito danaro con depolito de'pegni tJioroy di argento y ra- 
me y panni , ed altro, coll’ interefie di folo grana due, 
e mezzo a feudo in ogni anno . 

Per quello Monte della Pietk ci alTicura il Manna^ 
che a’ 7. Marra 1540. fu conchiufo in Pubblico Conlì- 
gliojche fi fofle eretto , e che la Città per talcaufacon- 
tribuifle ducati cinquecento anno poi 1 552. fi conchiu- 
fe dallo ftelTo Configlio , eh’ il Monte fia annelTo alla 
Compagnia della Carità a beneplacito del Magillrato 
Capuano, «d in ogni anno , o a piacere del medefuho 
fi rivedano i Conti , con efigere perciò idonea ficurtà da 
i Maellri , e Confraii della medefima Compagnia per la 
buona araminillrazione. £ poiché nell’^^no 1557.10 oc- 
cafione della Guerra, il danaro del Monte fi tenne in 
depofito dalla Comunità di Capua , dandofi frattanto 
ducati trenta l’anno alla Confraternita per maritaggio 
delle Povere: ceffata indi nel 1558. la Guerra, fi rife- 
ce il Monte , come prima , e la Comunità reflitu\ il 
fùddetto danaro ^ Lo fteffo Manna riferifee , che a’ 2p. 
Novembre 1 yfp. fu conchiufo per Configlio , che '1 
Monte della Pietà fiia Tempre nella Cafà, prefa dal Luo- 
go Pio della Annunziata , fenza poterli di là rimuove- 
re da veruno; e per fegno d’amore, e di riconofeenea, 
i Maellri di quello Monte debbano pagare ogni anno 
alla Chiefà della Santillìma Anouoziata ducati tre nel 
primo di AgoUo . Que- 
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Quello Monte Pubblico di Pietk y che fi è poi 
molto accrefciuto nel fondo , e Capitale , vien ammini- 
ftrato , come fi è riferito, da I*erfone Nobili, le quali 
forni ano'ancora la Congregazione de’ Confortatori de’con* 
dannati a morte, detta della Cariti , e de i Bianchi . 
Da quelli fi eliggono il Camerlengo , e tre Rettori 
ogni anno , quali han la cura di governare il Confer- 
vatorio , le Monache , e le Figliuole , che compongono 
tal Pio Luogo- 

In quello Hello Luogo Pio vi è il làmofo Monte 
di Parte. Bianco y che dillribuifce a tutte le Figliuole de’ 
Confratelli della Congregazione , e de’ Congionti del 
Fondatore , un fuflidio dotale di ducati quattrocento per 
una ; e perciò dalla medeiìma Congregazione fi eliggono 
ì Tuoi Deputati ad efiggere le rendite , allo Hello Mon* 
te fpettanti , e pagare- le Doti alle mentovate Figliuole, 
fecondo ranzianitk del' loro Monacaggio , o Maritaggio - 

§. IV.. 

Cbiefa della Santijfima Concexione , c Confervatorio 
di Zitelle affai Civili^ 

T Anto queHa Chiefa , quanto il Confervatorio- an> - 
nelTo , fono degni di qualche confìderazione per 
varj motivi, che 'fi leggeranno in apprefib . Si trovano 
fituati nel diHretto dalla Parrocchia di Tutti i Santi , 
alla quale Ha unita quella di S- Marcello Minore ; ed 
il Confervatorio fu eretto per le Donne Civili - Le Mo- 
nache fono al numero di circa quaranta , l’ Educando 
formano il numero di venti in circa - 
' Nella Chiefa fi esercitano con (aera pompa, e de- 
coro varie làcre funzioni, ed in particolare la Novena 

del 
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del Santo Natale y con Efpofizìone deì^f'eneraiìJe , Mu- 
fica,e divoti Sernnoni per apparecchio al DivLn Par- 
to. Di quella Chiefa fa menzione il noUro Monaco nel 
Calendario Capuano con quelle parole : /uh . titulo Co »- 
ceptionis ejl in Civitate Ecclefia Cxlejìinotum , Ù" Cap» 
palla cum Collegio Puellarum. 

11 Confervatorio è attaccato al Palazzo de’ Signori 
Capua , Duchi di S. Cipriano , e propriamente al Seg- 
gio , o Arco detto d’ Antignano . Vieti governato da 
una Congregazione de’ Cavalieri di Piazza , e di Gen-' 
te -Civile della Città , e (ì eliggono perciò dalia, lleflà 
Congregazione tre Economi in ciafeuno anno , cioè un 
Cavaliere » e due Perfone Civili per attendere all’ am- 
minillrazione di quello Confervatorio, e (uà Chiefa. 

■§• V. . 

f 

Chiefa di S. T erefa , e fuo Confervatorio , deno- 
minato delle Tere/tane . 

D Ella Chiefa di quelle Terefìane , chiamate le Tren- 
tetre , perché ’l di loro Confervatorio non è ca- 
pace di maggior numero di Religìofe , non abbiamo. al- 
-cuna cofa particolare da dire; e perciò farem parola fb- 
lamente della di lei Fondazione , e del Confervatorio 
annellb . Il Parroco dc’S’S'. Rufo , e Carponio D.Giofep- 
pe Bruno de Vivo efsemplariHimo Sacerdote , e Cittadino 
Capuano, a’ di 5 . di Dicembre del j/oò. nel fuo Tella- 
mento, rogato pel Notajo Alejpo Calce ^ lafciò fuo Ere- 
de il Dottor di Legge Fahrixio di-Blafoy Cittadino al- 
trefsl Capuano, coll’ obbligo efpreflb,che fra il termine 
di anni fei , decorrendi dal giorno della morte di effo 
Teflatore, e quanto più prello foife flato poflibile , avef- 
^ fe 
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fe eretto, e fondato un Confervatorio di Figliuole Ver- 
gini dentro la Citta di Capua ; c]ua] Confervatorio co- 
si eretto, e fondato coU’ingreflb delle prime Donzelle,,' 
dovellè fempre , ed in perpetuo elfer (otto H governo 
di Monfigoor Arcivefcovo di Capua nel temporale , e 
Jpiritutile ; e finalmente con tutte le ‘altre condizioni 
appode nel mentovato Tedamento , fra le quali é fpeciale 
quella: che eretto il Confervatorio, ed. entrate in eflb le 
prime Figliuole , quefle. coll' altre da riceverfi di mano in 
mano fino al numero , che coiti portarebbe la fua eredi'tk, 
diventino ipfo fa8o Eredi di tutti i fuoi beni. Quindi è,' 
che BÌ(ìfio non fu altro fin qui, che un ■ fedelilQmo 
tutore Tejìamentar 'io . Eflendo -poi egli veputo a- morte 
quelli 'lafciò ancor delli fuoi . beni , cb’ erano molti , E- 
rtde il inedelinvo Confervatorio : e le di lui Sorelle 
piifTime Genùl d ew n c lo Ueflb fecero nel lem po. della 
Iqro morte ; dimodoché il Confervatorio al prefente fi 
trova fondato dalla pietk di Vtvo , ed aumentato di rèn- 
dite da quella di Blafwt 

§. VI. 

Ciìefa di S. Maria Maddalena , e fuo Con/ero, itorh , 
denominai delie Pentite^ 0 fia delle Convertite. 

F U. fondaco quedo Confervatorio dà D, Lorenzo Me~ 
ntcillo Primicerio della Cattedrale neìV anno ló^z. 
e i6^6. io tempo dell’ Arcivefcovo Camillo Melzi , 
come fi offerva dal di lui Teflamento fono il d'idueOr- 
tohre.' 16^2. rogato pel Notaio Francefco de jingelìs. 
L’ elTecuzione di queflo Teflamento fegui nel id'3d. , fe- 
condo apparifce dalle fcriuure efifieati nell’ Archivio 
Capuano . • « ' 

. , T t Fin 
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Fia dal 1591. troviamo fegaalata la pìetk de’ Ca> 
puani verfo le Convertite ; e perciò fiamo avvifati dal 
Manna , che nel medeiìmo anno Camilla Meretri- 
ce ebbe in dono ducati fette. In quedo Confervatorio a 
fpefe del proprio Arcivefeovo fi mantengono al pre» 
Teme molte Pericolanti con larga limofina in ogni 
Mefe , come fi è fatto anche dagli Arcìvefeovi Pr^e* 
ceflbri . Quelle Reiigiofe vedono l'Abito Francefeano del 
Temo Ordine, e da’principio abitavano nel didretto del- 
la Parrocchia di S. Tommafo Appoftolo con una piccio* 
la Chiefa per loro comodo ; luogo per altro angudo , e 
poco adattato alla moltitudine àtWz Pericolate , e Perico- 
lanti ; e perciò nel principio del governo del Cardinal 
Arcivefeovo Caracciolo furono trafportate nel luogo, ove 
al prefente fi rattrovano , nel didretto della Parroc- 
chia ài Tutti i Santi , c nel Palazzo , che fii della Fa- 
miglia' delli Minutoli , fegnalati Benefattori del Luo- 
go . In tale occafione fu eretta la di loro Chiefa , piccio- 
la si , ma corrifpondente al comodo delle medefìme . L’ 
abitazione poi fi è refa molto piò ampia per ragion del- 
la compra fatta del Palazzo, che fu del Dottor D.Lorenxo 
Milano . V ingredb della Porta Maggiore del Conferva- 
torio è nel- didretto della Parrocchia di S. Nazaro . On- 
de ’l Parroco della medefima vi edercita la cura, quan- 
tunque la Chiefa fia nel didretto di quella di Tut- 
ti i Santi . L’ Arcivefeovo , alla di coi giurìdizio- 
ne da fubordinato , lo fa governare ora da un Ca- 
nonico', ora da un Parroco col Titolo di Rettore. Da- 
gli Ani delia Fondazione fatta dal Menecillo fi ha, che 
pofe egli quedo Confèrvatorio fotto la giuridizione Ar- 
ci vefeovile ; ma coll’ affidenza ancora del Proposto de' 
Teatini , del Rettori del Collegio della Compagnia di 
Cesi* , del Guardiano de’ Cappuccini &c. : ma da gran 
V tem- 
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tempo (ì olTerva mutata una tal difpofizione. 

§. VII.' 

Cbtefa di S, Maria del Suffragio , appellata 
del Purgatorio . ^ , 

N ei diftretto , ove ora è quella Chiefa , vi erano 
più d’un Secolo addietro quattro Chielètte, cioè 
di S. j^ntonio jibbate , di S. Spirito , di S. Niccolò , e 
di S. Maria della Mìfericordia . Quella di . S. Antonio 
Abbate andò a difroetterfì , e pafsò l’Altare unitamente 
colle rendite nella vicina Chiefa d’ A-ve Grazia Pie- 
na y o ha della Vergine Annunziata ; l’ ufo però della 
Chiefa reflò alla Confraternita del Purgatorio coll’ ob- 
bligo d’uo a an o p canone' di Céra Jnoeàta ., da pagarii 
alla medefima Chiefa d’ A. G, P. Quella di S.Spirito an- 
che (1 difmifè collo Spedale , c Confervatorio degli Or- 
fanelli : il medefimo fegu'i deiraltra di 5. Mrr-o/^. Nell’ 
ultima finalmente di -S. Maria della Miferìcordia , cir- 
ca un Secolo addietro, e ne’principj del governo dell’Ar- 
civefcovo Gian-Antonio Melzi radunatifi alcuni divo- 
ti della (leffa Contrada, fra quali fece capo Giulio Ber- 
retti , che fu Fratello di Monfignor D.Domenico Berret- 
ti Vefcovo d’Acerra , cominciarono a raccogliere varie 
limofìne , e con quelle a mantenere non foto la fleilà 
Chiefa ', ma un Cappellano per la Meffa quotidiana in 
fuffragio dell’ Anime del Purgatorio , La divozione cer- 
tamente fece crefcere a maggior^ fegno le limoGne ; 
crebbero perciò le MelTe giornali , c la Chiefa non fi 
chiamò più di S. Maria della Miferìcordia y ma é\S. Ma- 
ria del Suffragio , volgarmente del Purgatorio ; ed al- 
lora G flabil'i una Cdngregazione , compofla di Zelanti 

T t a Pre- 
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Preti , e Civili Laici , tra i quali quattro in ogni an-' 
no, cioè due Ecclelìallici , e due Laici , fotto il Titolo d’ 
Economi y con un Canonico della Cattedrale , in qualitk di 
iìr/ronr , e quelli confirmati dall’ Arcivefcovo , foffero impie- 
gati a governare la Cbiefa , raccogliere le limofine,ed ef- 
fercitaxe la grand’ opera pia di andare con altri Confra- 
telli procelGonalmente , e coll’ infegna del Sacco bianco , 
e Mazzetta negra ad affociare gratis chiunque povero 
l’avelTe invitati all’ efequie : anzi con portare a fpefo . 
della Congregazione quanto mai bifognalìe per una de- 
corofa efequie . Quello ballò ad aumentare talmente la 
divozione de’ Fedeli , che da molti e più anni fino al 
prefente , cioè lyóS. , in cui lliamo fcrivendo > la 
Chiefa è governata da un Canonico Rettore , e quat- 
tro altri Economi Preti , e cinque Eeonomi Secola- 
ri. PolTono elfere invitati a far l'opera pia di alTociar 
i Mora , non folo i Preti ; ma i Nobili , Civili , Stu- 
denti , ed ogni altro o- che ufi 1’ Abito Chiericale , o 
che applichi ad effercìxj letterari , La Congregazione è 
alcritta all’ Arciconfratetnita del Suffragio di Roma . 
Ogni mattina fi celebrano circa quaranta MelTe da ven- 
ti Cappellani filTi per i Legati , e da venti Preti per le 
MelTe avventizie. Un SagriHano Maggiore regge la Chie- 
ù. , alTille ai Confellionale , ed ha un fecondo Sagri- 
ftano fubaltemo : Vi è un Chierico grande , per lo più» 
in facris , che ha cura dello fpogliare , e vellire de’ 
fieri abiti i .Cappellani , nè mancano più Chierici mi- 
nori per fervire le Sante MelTe . 

In quella Chiefa Ibn frequentiffime le Funzioni ^ 
Novene y Tridui ,, Efpofizioni del Generabile y con uncon- 
corfo grande di gente culta , e di numerolo Popolo ^ 
dimodoché non effendo più capace , fiiftk ora fabbri- 
cando di pianta lateralmente alla medefitna un’altra Cbie- 
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fa affai magnifica , e delle piìl belle della CictV, da de- 
dicarli alla Sam'iJJima Vergini , ed alle Sante Anime det 
Purgatorio , col difegno , e direzione dei Regio Tavola- 
rio Xavra Vecebieni Napoletano.. 

§. Vili. 

Cbiefa di S. Maria della Pietd^ denominata della SanteHa , 

L ’ Origine di quella Chiefa li attrrbuifce ad una pic' 
dola Cappella colla fola Effigie della Ifefla Santif- 
fima Vergine , e proprio quella , che al prefente li ve- 
nera nel fuo Altare Maggiore . l’I fuo firo era riftretto 
ad un picciolo pavimento , che ora vedefi lallricato di 
Mofaico fopra del chiavicene nell’ ingrelfo della Por- 
ta Grand# .-imonrer aTtà rifèrifàOappeUa .«ano tutte ca- 
fe tanto al di (opra , che al di fotte: dentro di un baffo 
delle medefìme Cafe abitava una Donna chiamata Ca~ 
milla Santella : quella per la fua divozione vi accende- 
va ogni giorno la lampada , e con altre Donne fue 
vicine concorreva a far varie divozioni a quella Sa- 
cra Cappella,# Santa Immagine; e perciò fu poi chia- 
mata la Chiefa della Santella . 

Si ha per tradizione il miracolo operato da quella 
Santilfima Vergine nel Sacco di Capua nsW anno 1501. 
quando nella Itragge, che de’ Capuani facevano i Fran- 
cefir (òtto il comando del Duca Valentino: quella Sacra 
Immagine compaffionò le loro feiagure , e fi pofe la 
Mano nella Faccia ; e così fece rollo terminare la llrag- 
ge. Quindi è, che la pieth de’ Cittadini' in contralfegncr 
di tal miracolo' , e di altre inRnire grazie ricevute da 
Dio per mezzo di quella Sacra Immagine , molto pro- 
digiofa , ampliò la fabbrica > e la rendita , Tacerebbe il 
culto, e la venerazione. Nel- 
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Nelle mentovate antiche Cafe fu eretto un Conferva- 
torio per Mujki , che indi a poco per la mancanza del 
congruo mantenimento f> difmife « e fi formò una Chic* 
fa più ampia alla Santijpma 'Vergine della Pietà de* 
dicata . Il Suolo di e(Ta con tutte le Cafe adjacenti , 
che fe le diedero per fondo , fono redditizie alla Chie- 
fa della Santijpma Annunziata , della quale nell’^»»» 
1550. con pubblico Strumento fu dichiarata Gronda^ e 
che Tetano redditizie il Suolo , e le Cafe fuddette ; a 
quale effetto dovedero gli Araminiflratori di e(Ta Chie- 
fa della Santella portare procefConalmente Ogni anno 
nella Domenica delle Paime un Cereo di libbre venti 
alla Chiefa della Annunziata , di andare a vifitare il 
SantìITimo Sacramento nelle quarant’ ore , che in elfo 
giorno cominciano nella Cappella del Corpo di Criflo 
della Cattedrale ; e con patto altreGi che in ogni Adu- 
nanza , o Parlamento debba intervenirvi il Bafìontere 
di effa Santa Cafa , altrimenti fìa nullo ogni flabìlimen* 
to di ' effa Congregazione . 

£’ folito anche affiffere , e prefedere nella medefima 
Chiefa un Canonico della Cattedrale, quale ora è il degnif- 
fimo Canonico D. Carlo Antonio Palumbo , che con mol- 
to zelo y e caritk attende al buon governo della me- 
defima , e la rende gloriofa per la gran fabbrica della 
nuova Chiefa , e per molte Opere di Pietk , che in ef- 
fa divotamente fi praticano . Ha quello Canonico il 
Titolo di- Rettore , e fi fuole eliggere anche un Parroco 
col Titolo di Vice-Rettore. 

In quella Chiefa è una ben tenuta Congregazione 
di trentatre Confratelli , quali la governano , ed effer- 
citano molte Opere Pie , fpecialmente quella di affocia- 
re i Cadaveri , morti repentinamente , annegati nel Fiu- 
me , uccift f 0 ajfaliti da qualche altra dif grazia. E’ ve- 
ro 
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ro bens'i , che queda Opera di pìetk gli fu contraflata 
da’Parrochi della Cittk,e fe ne Kce la Caufa in Roma, 
dove fu determinato , che fe per Tore ventiquattro il Par- 
roco del luogo non dafle Ecclefiaftica Sepoltura ad un 
Umile Cadsmere^ redallè in arbitrio della Congregazione 
pigliarlo procelTionalmente , e feppellirlo . 

Vi mno in queda Chiefa tre Altari , e la Congre- 
gazione vi mantiene tre Cappellani collo (lipendio di 
annui ducati quaranta per cialcheduno. Vi è anche il Mag- 
giore Sagriftano ; ed è fornita di buoni Argenti , e di 
abbondanti , e ricche Suppellettili . 

Si danno dalia medefima alcuni Sujftdj Dotali per le 
Figliuole de’Confratelli , le quali nella Feda della San- 
tidima Vergine ogni anno nella Mejfa folenne 0 dal 
Rettore , o dal Sagridano Maggiore fi edraggono a forte . 

§. 1x7'^^""**“ 

Chiefa di S. Leonardo della Confraternita de’ Molinari . 

N Ella Chiefa , ov’ era la Parrocchia di S. Maria 
in Abbate y che fu trasferita dal Cardinal Arcive- 
feovo Bellarmino nella Chiefa di S. Vincenzo in Voltur- 
no y è eretta la Congregazione , o fia Confraternita 
de’ Molinari fotto il Titolo di Leonardo . I Con- 
fratelli hanno le proprie infegne , colle quali interven- 
gono in tutte le generali Procedioni, la Feda del San- 
to vi fi follennizza dal Seminario di Capua per mo- 
tivo , che le rendite dell’ antica Chiefa di S. Leonardo 
furono unite al medefimo con tal' obbligo. Vien gover- 
nata tanto la Chiefa , che la Confraternita da un Ca- 
nonico della Cattedrale in qualitk di Rettore , e da 
quattro Economi del ceto de Molinari , Farinari , e fi- 
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mili t ì qu-ili pel manteoimenro , ed ornamento del- 
la Chiela Tono neirantichiffimo poflelfo del ju? di er- 
gere da tutti i Farinari , Molinari ^ Maccaronari , e Cer- 
nitori de Grani , de’quali fi compone la Congregazio- 
ne , due carlini l’ anno per ogni Per fona , cd un carli- 
no per ogni loro Lavorante. 

%. X- 

Cbiefa di S. Niccoli di Bariy detta a Luogoteia. 

Q uella picciola Chiefa è alHù antica per Tua fon- 
dazione . Vien detta a Luogoteta , per eflfere le 
di lei mura dalla parte d' Occidente attaccate al 
Palazzo , che fu di Bartolomeo di Capua Luogotenente 
del Regno, ora della Famiglia Pellegrino , dedinato per 
abitazione del General Comandante della Piazza d' Armi 
di elfa Citt^ di Capua. La medefima Chiefa (ì appartie- 
ne .per ragione di Padronato alla Principdlà di Conca 
della Famiglia Capua. 

%. XL • 

1 

Altre picciole Cbiefe . 

N ei Palazzo de' Balzi , Ducbl dellì Schiavi , ora 
di D. Giofeppe di Capua Capace , è la Chiefet- 
ta dedicata a S. Vincenzo Martire con un Benefìcio 
Padronato della Famiglia Balzi. Dall’ Arcivefcovo Cofla 
fu vlfitata quella Chiefa fotto il Titolo di Parrocchia di 
S. Ambrogio , che poi fu unica, a quella di S. Filippo^ 
e Giacomo . 

Vi è un’ altra Chìefetta .ccd Titolo di S. Maria Mt*- 

ter 
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$er Domini , come anche di S, Salvatore Picciolo , Pa- 
dronato del Monadero di S. Giovanni . £ finalmente 
quella di S. Andrea in Majftmiliana , ove ora è eretta 
la Confraternita ài' Giardinieri fotto il Titolo di S. Ma- 
ria della Sanità, 

E qu^ trovandoci ancor dentro Capua , non è da 
tralafciarfi , che nel magnifico Ponte , formato fui Fiu- 
me Volturno , che unifce alla Città la Porta delle Tor- 
ri , o fia di Roma ^ e propriamente nel di lui mezzo 
col profpetto, che guarda il Cadello, gli Alemanni nel 
1715. moflì dalla propria divozione > e dall'impegno 
d’un Officiale di qualità loro Nazionale , che nel di due 
Luglio 1707. , enfrando a cavallo in Città coll’ Effercito 
Tedefco', alla'fervorofa invocazione del S.Martire Giovan- 
ni NepomiK eno i èaaagè i l co lpo di , una. di Cannone, 
•««ì^RMrato 'd^ftelfif , ereflero una faelliffima Statua marmo- 
' rea al Santo , ad imitazione di< varie altre , che fi veggono 
in altrji Luoghi erette, ficcome è quella , benché di non 
tanta mòle nel Ponte Fiume Clanìo ,, detto Pon- 
, te a Selice , confine della giuridkione. Capuana , ed A- 
verfana . Quella Statua', fita nel Ponte di Capua fu 
accompagnata dfUa ieguente Ifcrizione , che ivi in Mar- 
mo fi legge. 
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VIATOR QUÌSQUIS ES ' 

SISTE, ASPICE, COLE • ^ 

' GRESSUS, OCULOS, MEN TEM y 

ADMIRATIO, MAGNIFICENTIA, SANCTITAS" 
SIMULACRI ISTIUS 
TENEAT, VOCET, INVITET 
ETUS, QUI FUIT IN BOEMIA NATUS 
DIVU5» JOANNES NEPOMICENUS 
^ INCLYTUS CHRISTI MARTYR . 

SINGULARIS FAME 
PERICLITANTIUM PATRONUS 
MIRACULIS CLARUS, PROTECTIONIS SECURUS 
OLIVI CATHEDRALIS PRAGENSIS. CANONICUS 
CLERI DECUS , TOANNE REGINE CONFESSARIUS» 
ET ELEMOSYNARIUS CHRISTIANE > i 
DOCTRINE PREDICATOR ^ r 

CON^SiqNpM REGI^^^EV ELARy , T ^ 

TOST VARIA TORMENTA VENCESLAI IV. 

4 REGIS JUSSU * 11 w * 

EX PONTE IN MALDAVUM FLUMEN EST .p 
PRECIPITATUS ^ 

AN. DOMINI MCCCCLXXXIIJ. ^ 
CUTUS EFFIGIEM IN PARIO 
' MARMORE SCULPTAM * • 

fOSUlT MEMOR BENEFICII PIBTAS A. D. 

:i 5 . 
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Ne! medefirno Ponte rimpetto alla riferita Kcri- 
alone vi fi legge l’altra > che fegue , collocatavi dopo 
la riftorazione fatta delio ftelfo Ponte nell’ anno 175^., 
la quale quantunque non appartenente a fatto facto , ci è 
piaciuto qu^ aggiugnere a futura memoria delia Munifi- 
cenza Reale ufata dall’Invhtifsimo RE CARLO fiOR- 
BONE alla nollra Città di Capua . 

CAMPANORUM PONTEM 
QUEM VETUSTAS PEREDERAT 
CAROLUS HfSP. INFANS 
REX UTRIUSQUE SIClLliE 
RESTITUIT 
AN. MDCCLVI. 

REGNORUM XXI4 


FJNE DEL LIBRO SECONDO E DEL TOMO 
PRIMO. 
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